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LA DIREZIONE DEL PCI Il segretario ha inviato una lettera nella quale chiede di essere sostituito 
«Questioni politiche e personali mi dicono che è giusto procedere ad un mutamento» 

Si è dimesso Alessandro Natta 
«Compagni, torno ad essere un semplice frate» 

La lettera 
* al Comitato 

centrale 

'Smm 

N 

are compagne e cari compagni del Comi­
tato centrale e della Commissione centrale 
di controllo, 
mi spiace molto e me ne rammarico di non 
poter partecipare al dibattito e alle decisio­
ni della prossima sessione del Ce e della 
Ccc. I tempi del partito non possono certo 
essere subordinati a quelli che a me impo­
ne il recupero della mia salute, e sono cer­
to che ciò vale a scusare la mia assenza. 
Ma per dovere di chiarezza debbo dire che 
anche se non mi fossi trovato in una condi­
zione di impedimento fisico, vi avrei egual­
mente chiesto, come faccio con questa 
lettera, di affrontare il problema del cam­
biamento del segretario del partito. 

A. tutti voi credo fosse chiaro che il mio 
intendimento era di concludere con il 
prossimo congresso l'Impegno, che ho 
cercato di perseguire in questi anni, di for­
mare un nuovo gruppo dirigente. 

Le recenti vicende politiche, con il duro 
e preoccupante risultato delle elezioni am­
ministrative - ed anche quelle mie perso­
nali -, mi hanno fatto ritenere che sia giu­
sto ed opportuno procedere immediata­
mente ad un mutamento nella responsabi­
lità di direzione. 

Il partito è di fronte ad una prova diffici­
le e per Vincerla come lo ritengo sia possi­
bile occorre da subito uno sforzo corag­
gioso e complesso di sviluppo delle novità 
che abbiamo promosso e di ulteriore inno­
vazione politica e di ricostruzione organiz­
zativa, TTa qualche mese poi sarà necessa­
rio avviare nel modo più aperto la prepara­
zione del XVIII Congresso. 

on è possibile, nemmeno per breve tempo, 
non avere una direzione ben definita e si­
cura. E bisogna non esitare a compiere un 
passàggio di responsabilità di fronte ad un 
ciménto fattosi ancor più aspro e impegna­
tivo. 

lo vi prego di intendere la mia rinuncia 
allo stesso modo in cui nel 1984 e poi, 
dopo il XVII Congresso, accettai il compito 
di segretario: per senso del dovere e nella 
persuasione di agire nell'interesse genera­
le del nostro partito. 

Com'è naturale, appena sarò in buona 
salute tornerò a lavorare, come sempre 
con tutte le mie forze; ma fin d'ora chiedo 
che per me possa valere la norma dei fran­
cescani tra i quali II priore che ha compiuto 
Il mandato torna ad essere un semplice 
frate! 

Con il più schietto ringraziamento alle 
compagne e ai compagni del partito e del­
la Fgci che mi hanno dato fiducia, incorag­
giamento e aiuto in questa esperienza che 
è stata per me ardua e faticosa, ma che 
non rimpiango certo di avere accettato di 
compiere, vi invio un cordiale augurio e 
saluto. 

Alessandro Natta 

La Cee dei capitali 
Da oggi all'estero 
con più soldi 

PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • LUSSEMBURGO. I ministri 
dell'Economia, Finanze e Te­
soro della Comunità europea 
hanno approvato la direttiva 
(una legge quadro comunita­
ria) che liberalizza I movimen­
ti di capitali ancora vincolali -
come i conti correnti all'este­
ro, i crediti finanziari e l'acqui­
sto di titoli - nell'ambito del 
12 Paesi aderenti alla Cee. La 
direttiva entrerà però piena­
mente in vigore fra due anni. 
Questo rinvio di fatto si deve 
alla impreparazione della Co­
munità a gestire un mercato 
unitario dei capitali. I due anni 
di rinvio dovranno essere uti­
lizzati, secondo una precisa ri­
chiesta del governo di Parigi, 
per adottare misure di avvici­

namento della legislazione fi­
scale. Non si tratta solo di eli­
minare disparità vistose nel­
l'Imposizione sui redditi di ca­
pitale che distorcono il mer­
cato finanziario, ma anche di 
Tradurre un minimo di colla-

orazione per eliminare o al­
meno ridurre le frodi ed eva­
sioni fiscali. L'altra condizione 
non realizzata per il mercato 
unico dei capitali è la creazio­
ne della moneta europea. Se 
ne parlerà al Consiglio euro­
peo convocato ad Hannover il 
28 giugno. 

Intanto da ieri i turisti italia­
ni potranno andare all'estero 
con un milione di lire e due 
milioni e 115mlla lire di valuta 
estera nonché usare libera­
mente le carte di credito. 

Alessandro Natta si è dimesso da segretario generale 
del Pei, con una lettera datata 10 giugno. Egli stesso 
ha voluto che fosse resa pubblica appena la Direzio­
ne ne avesse preso conoscenza. E ieri, alle 18,20, il 
testo è stato distribuito al giornalisti, mentre si svilup­
pava il dibattito sui tempi e le modalità della convo­
cazione del Ce e della Ccc a cui la lettera è indirizza­
ta. Grande attenzione nel mondo politico. 

PASQUALE CASCELLA Q. FRASCA POLARA 

•a l ROMA. Alessandro Natta 
ha chiesto che per lui «possa 
valere la norma dei francesca­
ni tra i quali il priore che ha 
compiuto il mandato torna ad 
essere un semplice frate!» e 
ciò lascia supporre che per sé 
non pensi ad un ripristino del­
la carica di presidente del par­
tito. E con questo stile che il 
segretario generale del Pei ha 
rimesso al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale 
di controllo il mandato assun­
to nel 1984 e confermatogli 
dopo II XVI! congresso. Già ie­
ri nella Direzione (aggiornata 
a stamane) si è aperto un am­
pio dibattito sulle tante que­
stioni per le quali II Pel è, per 
dirla con le parole di Natta, di 
fronte a una prova difficile. La 
prima decisione da prendere 
e sui tempi, le procedure e le 

modalità della prossima ses­
sione del Ce e della Ccc che 
avrà naturalmente al primo 
punto dell'ordine del giorno 
te dimissioni di Natta. Gian 
Carlo Paletta, lasciando Botte­
ghe Oscure, non ha escluso 
che tali organismi possano es­
sere convocati prima delle 
elezioni amministrative del 
Friuli-Venezia Giulia e della 
Valle d'Aosta che si svolge­
ranno il 26 e 27 giugno. Sarà 
comunque la prima volta che 
- fuori da scadenze congres­
suali - il Ce e la Ccc discutono 
te dimissioni di un segretario. 
Per due volte, la successione 
alla segreteria del partito è 
stata determinata dalla scom­
parsa del leader: Palmiro To­

gliatti nell'agosto '64 e Enrico 
Berlinguer 4 anni fa. Luigi 
Longo, pur colpito da malat­
tia, tenne la responsabilità 
della segreteria lino a quando, 
con il congresso di Milano del 
72 , gli successe Berlinguer. 
Ma la discussione politica che 
ora investe la Direzione è resa 
tesa non solo dal problema 
della successione: c'è quello 
del pesante risultato delle ele­
zioni amministrative e c'è la 
questione del prossimo con­
gresso, la cui scadenza natu­
rale è a primavera. 

il gesto compiuto da Natta 
ha suscitato grande rispetto 
nel mondo politico italiano, 

Krticolarmente attento al di­
ttilo tra i comunisti. Il presi­

dente del Senato ha inviato un 
telegramma -di cordiale e 
amichevole saluto all'on. Nat­
ta che lascia la segreteria del 
Pei tenuta in questi anni con 
alto senso di responsabilità e 
con assoluta dedizione». Il de 
Bodrato sottolinea la «grande 
lealtà nella consapevolezza 
del rischio di un logoramento 
grave della crisi del Pel», lì so­
cialista Rino Formica chiede 
al Pei di «identificare l'ostaco­
lo sulla linea del congresso 
che Natta ha riproposto!. 

BRUNO UGOLINI A M O I N A > Alessandro Natta 

Un'ora di colloquio al Cremlino tra l'inviato del Papa e il leader sovietico 

QsaroU-Gorbaeiov, il dialogo prosegue 
«Le porte del Vaticano sono aperte» 

Quello che è successo ieri a Mosca non accadeva 
dal 1917. Per la prima volta un segretario generale 
del Pcus ha ricevuto al Cremlino un segretario di 
Stato nella veste di inviato del Papa. Per un'ora e 
mezzo Gorbaciov e Casaroli sono stati a tu per tu in 
un colloquio definito «cordiale e amichevole». «La 
vera novità - ha detto il cardinale - è che abbiamo 
stabilito un contatto perché il dialogo continui». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

•sa MOSCA. Tra Unione So­
vietica e Santa Sede è comin­
ciata l'era del disgelo. Al ter-

' mine dell'incontro Casaroli è 
uscito sorridente e più volte 
nel corso di una conferenza 
stampa ha tenuto a ribadire 
l'atmosfera estremamente di­
stesa in cui si è svolto. «Sono 
proprio certi toni che permet­
tono di dire cose che dette in 
un altro tono potrebbero risul­
tare sgradevoli», ha detto. Il 
nodo della visita del pontefice 

in Urss non è stato affrontato. 
ha riferito il segretario di Stato 
e lo stesso Gorbaciov. rispon­
dendo a una domanda dei 
giornalisti sull'argomento, ha 
implicitamente confermato le 
sue parole: «Molto deve acca­
dere». Ma per quanto riguarda 
invece la visita del numero 
uno del Cremlino in Vaticano 
in occasione del suo prossimo 
viaggio in Italia, Casaroli ha ri­
sposto che non ci vuole l'invi­
to. «Le porte sono aperte». 

l'incontro » Mosca tra il cardinale Agostino Casaroli e Mihhail Gorbaciov APAOHIAS 
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«Battuto Gullit, e ora pagateci» 
H DUSSELDORF. Con un filo 
di emozione, lui che è sempre 
cosi impresentabile, Valéry 
Lobanovski, il padre-allenato­
re della nazionale sovietica, 
annuncia. «Abbiamo deciso di 
scrivere una lettere di protesta 
a Gorbaciov. Lo farò assieme 
a tutti i miei giocaton. Non ci 
sembra giusto che noi si gua­
dagni solo50 marchi al giorno 
dalmoment® che la nostra fe­
derazione, a Europei conclu­
si, ne incasserà una monta­
gna. È una protesta sacrosan­
ta, soprattutto in un periodo in 
cui tanto si parla di futuro pro­
fessionismo nello sport sovie­
tico. La venta è che siamo an­
cora lontani anni-luce». 

Che qualcosa nel calcio so­
vietico si stesse muovendo 
era nolo. Ma che fosse pro­
prio lui, il romantico ingegne­
re di Kiev, il silenzioso custo­
de dei segreti tecnologici di 
una squadra costruita al com­
puter, a guidare una tate pro­
testa nessuno se lo sarebbe 
mal Immaginato. La vittoria 
con l'Olanda non è ancora ar­
chiviata. I giornalisti - come 
sempre - vogliono sapere il 
perché e il per come di tanta 

Tutto il mondo (del calcio) è paese. 
Basta una bella partita, un risultato 
inatteso, una buona prestazione per 
alzare il prezzo. È quello che hanno 
pensato l'allenatore e i giocatori so­
vietici subito dopo l'uno a zero rifila­
to ai campioni olandesi. Con una let­
tera collettiva nientemeno che al se­

gretario del Pcus Gorbaciov hanno 
chiesto un adeguamento dei premi. 
Lamentano che la loro diaria giorna­
liera non supera le 35mila lire, men­
tre per gli Europei la federazione in­
casserà oltre due miliardi e mezzo di 
lire. D'altra parte una perestrojka 
senza soldi che perestrojka è? 

sorpresa, Non sanno che, an­
cora una volta, Lobanowski 
sta per far scattare il suo for­
midabile «contropiede». Al­
l'annuncio della lettera nessu­
no replica, c'è quasi imbaraz­
zo. ma come? anche voi come 
tutti? 

E in effetti il salto è grosso. 
Tra le 3Smila lire al giorno 
(tanto valgono 50 marchi) e i 
circa due miliardi e mezzo di 
lire che finiranno alla «Feder-
calcio» di Mosca per questi 
Europei c'è un bel po' di gla-
snost (di chiarezza) da fare. 
Ma nulla esclude che, come 
sempre, Lobanovski abbia 
studiato la sua mossa a tavoli­
no. Meglio alla testa che con-

MARIO RIVANO 

tra I suoi uomini Gli Europei 
non fanno altro che accelera­
re ambizioni evidenti. Tutti, 
dal giovane, bello, colto, for­
tissimo Protassov, 23 anni e 
una gran voglia di vivere, a Za-
varov, la mente del centro­
campo della nazionale e delia 
Dinamo, la squadra-laboralo-
no di Kiev, sognano l'Occi­
dente. Oggi come oggi arriva­
no a guadagnare anche tre 
volte lo stipendio di un inge­
gnere, ma per simili piedi d'o­
ro può bastare? 

Da tempo i dirigenti sovieti­
ci promettono nforme. Blokin 
e Sablo hanno avuto il per­
messo di «migrare». Ma quan­
do erano già finiti, fuon mer­

cato. L'idea di club professio­
nistici privati, indipendenti 
dalle organizzazioni statali, 
circola ormai liberamente, se 
ne parla come di una qualco­
sa possibile fra qualche anno. 
Ma i giovani leoni di questa 
squadra sanno che il loro mo­
mento di gloria può essere 
breve (come breve può essere 
quello della loro speranza 
Gorbaciov). Di qui la lettera. 
Per ora una missiva tutta inter­
na, negli «schemi» consentiti 
dal nuovo corso. Ma lo stile, 
l'occasione, la pubblicità che 
lo stesso Lobanovski ha con-
tnbuito a creare la dice lunga 
sulle infiltrazioni di professio­
nismo rampante di cui i giova­

ni, e anche i vecchi, sportivi 
sovietici hanno già fatto teso­
ro e sui loro ven obiettivi. 

Nessun dubbio che al cauto 
ingegnere di Kiev la lettera a 
Gorbaciov deve essere sem­
brato il male minore. Come 
controllare altrimenti le irre­
quietezze del suoi pupilli con­
vinti, a torto o a ragione, di 
essere più forti dei loro strapa­
gati avversari? E ancora: come 
salvare un calcio che i capita­
listi dei pallone vogliono de­
predare con un pugno di len­
ticchie? Difendersi e attacca­
re, questo deve essere stato il 
suo pensiero in un momento 
delicato di un campionato a 
cui tiene forse più di quanto 
non voglia far credere. Ma il 
suo non è stato solo un gesto 
opportunistico. «Il calcio è la 
nostra vita e la nostra vita sta 
cambiando», aveva dichiarato 
poco prima di partire per la 
Germania. Qualcuno si chiede 
perché I giocatori lo rispettino 
tanto. Forse perché, nono­
stante i suoi 50 anni, il volto 
sempre imbronciato, di lui tut­
to si può dire fuorché che ab­
bia in campo e fuori metodi 
da burocrate. 

Italia e Spagna 
si giocano 
l'Europeo 
(Raiuno, 20.15) 

Stasera a Francofone Italia e Spagna si affrontano in una 
partita che può essere già decisiva. La vigilia azzurra sem­
bra serena. «Andremo in campo sicuri», annuncia Vicini. 
Per l'allenatore l'unico dubbio riguarda il centrocampo. 
Non si sa, infatti, se De Napoli ce la farà a giocare. Il 
giovane Maldini (nella foto) avrà il delicatissimo compito 
di fermare Michel? Completa II programma del girone alle 
17.1S Germania-Danimarca. AlLE PA01NE 2 4 f 2 S 

La Corte suprema dell'U­
nione Sovietica ha riabilita­
to tutti i principali protago­
nisti dei processi degli anni 
1936 e 1937: Kamenev, Zi-
noviev, Platakov, Radek e 
tutti gli altri. Si conclude cc-

•"• si il processo delle riabilita­
zioni dicendo, in sostanza, che tutti i giudizi della metà 
degli anni 30 furono completamente falsificati. La notizia 
delle riabilitazioni è stata data ien tempestivamente dalle 
«Izvestija» con un titolo a sette colonne. A PAQINA 3 

Riabilitati 
In Urss 
Kamenev 
eBnoviev 

Ciriaco De Mita e il ministro 
degli Esteri Giulio Andreot-
ti, arrivati ieri sera negli Sta­
ti Uniti, saranno ricevuti og­
gi dal segretario di Stalo 
George Shulu e dal presi­
dente Ronald Reagan. Gli 

"•""•^•^•"•••^"••»^»^~ americani discuteranno in­
nanzitutto con gli ospiti italiani dei risultati del recente 
summit a Mosca e delle prospettive de! disarmo. Ma subito 
dopo sarà la crisi mediorientale ad essere sul tappeto. 
Sicuramente si parlerà anche degli FI 6. A PAG|NA 9 

De Mita 
eAndreotti 
ricevuti oggi 
da Reagan 

Da stasera 
per due giorni 
niente benzina 

È stato confermato, per 
questa sera alle 19.30, l'ini­
zio dello sciopero naziona­
le di 48 ore indetto dai ge­
stori di carburante aderenti 
alia Falb-Figlsc e Pietica. Le 
due organizzazioni inten-

«•»*»"«™»««««»«««i««»«««" dono sollecitare soluzioni 
ad alcuni problemi del settore quali: revisione delle norme 
contrattuali e giuridiche dei distributori; definizione da 
parte del Cip dei margini di gestione oggi decisi unilateral­
mente dalle compagnie; ristrutturazione della rete. 

Nigeria: «Puniremo 
con la morte 
chi d «ha inquinato» 
Il governo nigeriano minaccia la pena di morte 
contro i responsabili del traffico di scorie tossiche 
e nocive con l'Europa. Pena di morte anche per gli 
stranieri coinvolti. «Non ci sarà misericordia», dice 
il portavoce del presidente nigeriano. E ancora: 
denunceremo l'Italia alla Corte di giustizia dell'Aia. 
Ore di tensione a Lagos, anche se ai marinai della 
«Piave» è stato concesso di scendere a terra. 

•za ROMA. Plotone d'esecu­
zione per nigeriani e stranieri 
responsabili del traffico di 
scorie tossiche. Lo ha minac­
ciato il governo nigeriano che 
ha proposto al comandante 
della nave portacontainer 
«Piave» di alleggerire il carico 
per poter entrare nel porto di 
Koko (che ha bassi fondali) e 
ricaricare I rifiuti. Contro l'Eu­
ropa che inquina e che consi­
dera l'Africa come un prolun­

gamento per i suoi rifiuti, dura 
presa di posizione di dieci 
paesi africani riuniti ad Accra, 
nel Ghana. «Non vogliamo piò 
le vostre scorie». Uno scanda­
lo anche in Guinea: il console 
onorario di Norvegia a Cona-
kry e due alti funzionari del 
ministero del commercio so­
no stati arrestati perché avreb­
bero favorito l'ingressa nel 
paese di scorie tossiche pro­
venienti dagli Usa e dal Nord 
Europa. 

A PAGINA 6 

Rocard in cerca 
di una maggioranza 
per la Francia 

aiANNIMARSILU AUGUSTO RANCALO. 

M PARIGI. Situazione politi­
ca bloccata in Francia, dove 
nessun raggruppamento ha 
ottenuto la maggioranza asso­
luta. I dati definitivi assegnano 
276 seggi ai socialisti, 271 al 
centro-destra, 27 ai comuni­
sti, 1 ai neofascisti. Si ritiene 
che oggi il primo ministro so­
cialista Rocard presenterà le 
dimissioni, e che Mitterrand le 
respingerà. E poi? «Andremo 
in Parlamento e presentere­
mo il nostro programma A 
partire di 11 ciascuno si assu­
merà le proprie responsabili­
tà, prima di tutto i comunisti», 
ha detto ieri Llonel Jospin, nu­
mero due nel governo Ro­
card. Ma i comunisti, che con 
I loro voti potrebbero offrire al 

governo socialista una confor­
tevole maggioranza, hanno 
già fatto sapere, per bocca di 
Marchais, di non essere dispo­
nibili a condividere alcuna re­
sponsabilità di governo con I 
socialisti. 

Tutto aperto appare invece 
il gioco al centro. Per la prima 
volta nella storia della Quinta 
Repubblica, I centristi hanno 
superato i gollisti, ed è questo 
il dato che, più di altri, per­
meile a Mitterrand di sperare 
in quell'apertura che dovreb­
be riportare ad un minimo di 
unità il paesaggio politico. Ie­
ri, tutti 1 principali raggruppa­
menti che confluiscono nel-
l'Udf hanno tenuto riunioni, 
esprimendo posizioni con­
traddittorie. 
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COMMENTI 

lUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Occhi su Mosca 
RENIO FOÀ 

I eri è stata la volta del cardinale Casaroli, per 
un altro dì quei fatti dal sapore storico a cui 
Il Cremlino ormai ci ha abituati. Sia per la 
forma, aperta, cordiale e anche spettacolare 

t a w dell'Incontro tra l'ambasciatore della Chiesa 
di Roma e II leader della «perestroika», sia per quanto 
poi II segretario di Stato ha riferito nella sua lunga 
conferenza stampa, In particolare non si può non esse­
re colpiti da un giudizio, quello sulla «consonanza» che 
il cardinale ha notato tra Gorbaciov e Giovanni Paolo II 
«sulla centralità dell'uomo». Se si cercano ostacoli che 
cadono, schemi da superare, eccone dunque un altro, 
dopo la recente e clamorosa conversione del presi­
dente americano Reagan, che ha rinnegalo la sua visio­
ne dell'almpero del male». Certo è possibile che - così 
come all'indomani del vertice Usa-Urss, quando si dis­
se che scarsi apparivano i risultati concreti e che gli 
effetti positivi riguardavano soprattutto un clima - oggi 
si possa obiettare che la visita pontificia in terra sovieti­
ca resta ancora lontana e che sul rapporti politici e di 
Stato non si sia stretto molto. Ma non si può negare che 
un nuovo ponte sia stato gettato e che abbia fatto un 
passo avanti la comprensione fra i centri vitali del mon­
do, Così come non si può negare che, In questi mesi, 
Mosca abbia finito con il rappresentare una specie di 
passaggio obbligato per attraversare le porte attraverso 
cui uscire dall'avvitamento della crisi internazionale. 

C e solo da ripetere, evidentemente, che se ciò è 
avvenuto la ragione è una sola; cioè la rottura avviata 
dalla «perestro|ka» che ha spostato radicalmente gli 
assi della competitività internazionale, offrendo una 
sponda, a questo punto credibile, a tutte quelle forze, 
morali o politiche, che si sentono disposte o attrezzate 
a misurarsi con una slmile sfida. Ed è anche, dall'altro 
verso, la ragione per fa quale tutto ciò che investe il 
destino della «perestrojka» è oggi seguito con una par­
ticolare attenzione un po' ovunque. Attenzione cre­
scente, oltretutto, via via che si avvicina la data della 
conferenza pansovletica del Pcus, su tutto ciò che agita 
la società sovietica, sui segnali che giungono, sulle 
tensioni suscitate da questa difficile rimessa in moto di 
meccanismi elefantiaci da tempo paralizzati dalla rug­
gine dell'ideologia e del conservatorismo. 

Al punto da lasciar intravedere attese generali, quasi 
Indefinite nella sostanza. Negli ultimi giorni l'immagine 
di una battaglia politica, Che deve essere sicuramente 
dura, ha finito con il trasformarsi in un vero e proprio 
duello, con l'incredibile accelerazione di avvenimenti, 
di un segno o dell'altro, che ripropongono quell'infini­
tà di simboli da cancellare, In pochi giorni - per ricor­
darne solo alcuni - le manifestazioni di Jaroslav, le 
celebrazioni del millennio, il corteo disperso a Mosca, 
e poi -ma la parte del notiziario di ieri, oltre all'incontro 
al Cremlino tra Casaroli e Gorbaciov-1 nuovi incidenti 
a Baku, le proteste a Jerevan e l'annuncio della riabili­
tazione penale di Zinoviev, Kamenev, Radek e Piata-
kov. Insomma una «primavera sovietica» molto intensa 
sta preparando questa appuntamento politico che av­
vieni l'estate e che dovrà segnare la codificazione di 
questa nuova «rivoluzione», come la «perestrojka» è 
stata delinila, appunto, nelle tesi per la conferenza del 
Pcus che si terrà alla fine del mese, ' . « 

G rande effervescenza dunque, enorme attesa 
nel mondo, ma anche forti preoccupazioni, 
per come questa rottura del modello andrà 
avanti e soprattutto per come stringerà sui 

^ ^ ^ fatti concreti, i soli che le possano dare una 
base di irreversibilità. Non ci sono più miste­

ri sulla crisi che l'Est europeo, nel suo insieme, attra­
versa. Né ci sono misteri sulle discussioni in corso per 
affrontarla. Cosi come ormai si sa quasi tutto sugli 
Schieramenti che si muovono e che spesso si fronteg-

Èlano, Nella stessa misura appare sempre più chiara in 
rss e nei paesi che le sono alleati la contraddizione 

tra l'ampiezza de) progetto lanciato da Mosca e gli 
strumenti e i tempi per realizzarlo. Il peso della politica 
e della democrazia nella riforma dell'economia, le 
spinte che vengono dalla società civile, le barriere reali 
e le differenze sociali fra le due Europe che mostrano 
un'Est perdente sull'Ovest e che sono visibili a tutti 
nell'era della comunicazione istantanea, la definizione 
e il rispetto dei diritti individuali, collettivi, nazionali: 
ecco solo alcune delle punte estreme che appaiono in 

auesti mesi, ma che hanno bisogno di risposte urgenti, 
curamene differenziate, comunque chiare. Basta gi­

rare un po' per l'Est per coglierle subito e per capire 
l'onere ai un'altra contraddizione: quanto più la «pere­
strojka» appare indispensabile a chi la guarda o la so­
stiene dall'Occidente, tanto più appare un corso conte­
stato, difficile proprio là dove ha bisogno dì una spinta 
d'urto non solo capace di realizzarla, ma anche di 
impedire che si fermi o che si riduca ad una pura 
formula priva di contenuti. Perché in realtà tante e 
decisive restano le grandi incognite che circondano la 
politica a cui Gorbaciov ha dato il suo nome, dietro alla 
spettacolarità di questo cosi importante viavai di Mo­
sca, dietro a questo bisogno di dialogo che finalmente 
trova sfogo, 

Un appello lanciato a Budapest per 
riabilitare il frrimo ministro del 1956 
e gli altri condannati a morte due anni dopo 

«Giustizia per Imre Nagy» 
• 1 Treri l'anni fa, il 16 giu­
gno 1958, veniva giustiziato 
Imre Nagy presidente del 
Consiglio nella rivoluzione un­
gherese scoppiata il 23 otto­
bre 1956, insieme a due suoi 
compagni, Pai Male ter, mini' 
stro delia Difesa, e Miklos Gi-
mes, giornalista. Un altro im­
putato nello stesso processo, 
József Szilàgyi, era già stato 
impiccato nel mese di marzo, 
mentre l'imputato considera­
to di secando piano, Géza Lo-
sonczy, ministro di stato, fu 
fatto morire in carcere prima 
ancora che avesse luogo (a 
commedia giudiziaria. 

I cepusgli del lotto numero 
301 del cimitero pubblico di 
Ràkoskeresztùr nascondono 
da tre decenni le molte centi­
naia di vittime della restaura­
zione nec -stalinista assetata di 
vendetta, cominciata il 4 no­
vembre 1956. Al parenti non è 
dato sapere neanche quale sia 
il fosso, quale l'angolo dello 
squallido cimitero di carcera­
ti, nel quale riposano i loro 
congiunti. 

La rappresaglia che fece se­
guito al soffocamento della ri­
voluzione non ha confronti 
nella storia ungherese: dopo 
le rivoluzioni ungheresi scon­
fitte del 1848 e del 1918-19 
neanche gli Asburgo, Haynau 
e il regime di Horthy insieme 
hanno incarcerato, condan­
nato, giustiziato e costretto 
all'esilio tante persone, quan­
te il potere nato il 4 novembre 
1956. L'uomo più Importante 
del regime, una settimana do­
po avere preso il potere, pro­
mise di fronte al paese e al 
mondo: «Nessuno può essere 
citato in giudizio per avere 
partecipato al fatti». È tempo 
di confrontare questa promes­
sa con la realtà del lotto 301. 

La direzione politica anco­
ra fino ad oggi non ha voluto 
tollerare niente che ricordi la 
rivoluzione, nonostante il fat­
to che su di essa si siano fon­
dati i risultati ottenuti in passa­
to: la politica del terrore di vi­
ta e il relativo liberalismo del­
la fase del consolidamento, 
come anche le conquiste del­
la riforma del 1968. Nei con­
fronti della rivoluzione, l'avve­
nimento della nostra storia 
che più di ogni altro ha avuto 
un peso a livello internaziona­
le e che ha determinato il de­
stino di intere generazioni, il 
potere ufficiale ha adottato 
principalmente la politica del 
silenzio e della rimozione, 
conditi di tanto in tanto da ca­
lunnie e da menzogne. È tem­
po che la società ungherese 
esiga la completa riabilitazio­
ne morale, politica e giuridica, 
delle vittime della ritorsione -
dei morti e dei vivi. Questa è 
una premessa essenziale ne­
cessaria .illa purificazione In­
tellettuale e spirituale della 
nostra nazione. Insieme con il 
ricordo dei mariti, si deve ri­
pulire il ricordo della rivolu­
zione dal fango che vi è stato 
gettato sopra. 

Ma è necessario, e manca 
ancora, un intervento di puli­
zia e di espiazione, che deve 
riguardare un periodo di tem­
po molto più lungo. Ci sono 
grandi discussioni e discorsi 
sui retroscena del processo 
Rajk, mentre i documenti e i 
verbali relativi ad esso, ormai 
internazionalmente ricono­
sciuto come processo farsa, 
sono ancora custoditi - am­
messo che non siano già di­
strutti - e inaccessibili. Ma fi­
no ad oggi continuano ad es­
sere avvolti nel mistero I prò-

È possibile un atto di giustizia per i 
dirigenti del governo ungherese del 
1956 giustiziati trent'anni fa, il 16 giu­
g n o del 1958? A Budapest è stato 
lanciato un appello. Lo hanno firma­
to Erzebet Nagy, figlia di Imre Nagy 
(giustiziato), Judit Gyenes, vedova di 
Pai Mateter (giustiziato), Aiiz Halda, 

vedova di Miklos Gimes (giustiziato), 
Ella Szilàgyi, vedova di Jozef Szilàgyi 
(giustiziato), Maria Haraszti, vedova 
di Geza Losonczy (morto in carcere), 
il prof. Miklos Vasarhelyi, c h e subì 
nel proces so una condanna a 5 anni, 
l o scrittore Istvan Eorsi e altre trenta 
persone. Ecco il testo. 

Imre Nagy 

cessi farsa che precedettero e 
che seguirono II caso Rajk, 
cioè il caso di Pài Demény e 
Aladàr Weisshaus, i processi 
alle congiure della Comunità 
ungherese e del cosiddetto 
Partito dei piccoli proprietari, 
il processo Fm (ministero 
dell'Agricoltura), il processo 
Maort (Società petrolifera un-
garo-americana), il processo 
Standard (una società petroli­
fera), i processi Mindszenty e 
Grosz, i processi all'ala sini­
stra e all'ala destra dei social­
democratici, per nominare so­
lo I più importanti. In tutti que­
sti processi furono condanna­
te per la maggior parte perso­
ne innocenti, in mezzo a una 
campagna nazionale di calun­
nie. Se pure in seguito in sin­
goli casi - a porte chiuse - si 
sono avute delle riabilitazioni 
in senso giuridico, coloro che 
fondarono dopo il 1945 la de­
mocrazia ungherese, centi­
naia di uomini politici appar­
tenenti al Partito dei piccoli 
proprietari, al Partito dei con­
tadini, al Partito civico, al Par­
tito socialdemocratico, i poli­
tici cristiani e migliaia di spe­
cialisti condannati con false 
accuse di sabotaggio, fino ad 
oggi non hanno ottenuto nes­

sun risarcimento morale né 
polìtico. E le decine di mi­
gliaia di persone che furono 
mandate senza processone! 
campi di concentramento, cui 
fu dato il foglio di via e impo­
sto Il domicilio coatto, o che 
vennero trascinate ai lavori 
forzati nella miniera di Recsk, 
nel Hortob&gy o in altri campi 
di internamento come «nemi­
ci di classe», «reazionari cleri­
cali», «tltoisti», come immagi­
nari colpevoli di crimini cosid­
detti economici, non hanno 
avuto nemmeno una riabilita­
zione giuridica minima. 

1 fori ufficiali tacciono an­
cora oggi di tutti questi reati 
contro il popolo e coloro che 
li vollero e gli esecutori non 
sono stati chiamati a rispon­
dere, se non per colpe lievi, 
né prima del '56 né dopo. La 
stragrande maggioranza dei 
colpevoli ha continuato a go­
dere della fiducia del potere, 
molti di loro hanno assunto 
un ruolo importante nella vita 
sociale successiva al '56, in 
particolare nella burocrazia 
del settore culturale. 

Confrontarsi onestamente 
con ti passato, fare un atto di 
giustizia storica - secondo noi 
- rappresenta, per la direzio­

ne del partito e dello stato che 
parlano di rinnovamento, un 
debito morale nei confranti 
della nazione. La possibile ri' 
parazione delle ingiustizie li­
bererebbe inoltre fa coscien­
za agli iscritti al partito che nel 
profondo del loro animi non 
furono mal d'accordo sull'uso 
della repressione, che calpe­
sta la legalità, e delle sangul-
nonse rappresaglie. 

Poiché nel corso di tre de­
cenni non è stato compiuto al­
cun passo avanti in tal senso, 
noi sottoscritti - congiunti di 
coloro che furono giustiziati 
dopo il 1956 ed ex detenuti 
politici - consideriamo neces­
sario intervenire con un'inizia­
tiva. 

Abbiamo deciso di costitui­
re il «Comitato per un atto di 
giustizia sociale». Il Comitato 
ritiene necessaria la completa 
riabilitazione giuridica di co­
loro che furono condannati e 
perseguitati per motivi politi­
ci, cioè l'eliminazione di tutte 
te limitazioni giuridiche attua­
te per vie legali relative ai pre­
giudicati. Devono essere eli­
minati la loro attuale situazio­
ne svantaggiosa nel calcolo 
delle pensioni, i provvedimen­
ti di discriminazione (segreti o 

meno) nel campo delle assun­
zioni, per esempio la cosid­
detta istituzione delja «fedina 
penale pulita», i regolamenti 
giuridici compresi nella legge 
sul passaporto, che non con­
sentono che esso venga rila­
sciato a un pregiudicato Rite­
niamo necessaria la completa 
riabilitazione polìtica e mora­
le di coloro che furono con­
dannati o internati per motivi 
politici. Non devono essere 
più disturbati dalla polizia, e 
deve cessare il controllo di 
polizia sulla loro vita privata e 
sul loro ruolo sociale. 

Riteniamo fondamentale 
anche che venga scritta, sulla 
base di documenti e ricordi, la 
storia obiettiva, interpretata 
da più punti di vista, del nuovo 
periodo storico iniziato nel 
1945. Ci rivolgiamo fiduciosi 
ai cultori delle scienze stori­
che, agli insegnanti, agli stu­
diosi di storia locale e ai rap­
presentanti di scienze analo­
ghe. Esigano anch'essi insie­
me a noi l'eliminazione dei di­
vieti burocratici, la possibilità 
di svolgere libere ricerche 
scientifiche, e In particolare la 
pubblicazione del documenti 
della rivoluzione e del perio­
do della ritorsione, nonché la 
libera circolazione in Unghe­
ria delle pubblicazioni riguar­
danti il '56 edite all'estero. 
Anche il Comitato considera 
come suo compito quello di 
ricercare la verità dei fatti e di 
renderla pubblica. Per questo 
chfede a tutti coloro che han­
no ricordi personali e docu­
menti relativi a tale periodo, 
di metterli a disposizione. 

Siamo coscienti del fatto 
che un atto di giustizia storica 
incontra ancora oggi gravi 
ostacoli e che necessita di una 
lotta accanita. Chiediamo per 
questo a tutti coloro che con­
cordano con il nostro appello 
e che sono pronti a promuo­
vere nel campo giuridico, sto-

, rico ejn tutto ciò che concer-
" ne il chiarimento della posi­
n o n e dei martiri, Ĵa realizza-
-zióne del compito che ci sia­
mo assunti, che si uniscano a 
noi. 

Ci rivolgiamo alla società 
ungherese affinché esiga in­
sieme a noi che sia data degna 
sepoltura ai giustiziati e che 
venga eretto un monumento 
nazionale in memoria dei ca­
duti nella lotta per la libertà, 
vittime del dispotismostalini-
sta, e delle rappresaglie 

Rendiamo omaggio all'ini­
ziativa degli emigrati politici 
ungheresi di erigere un monu­
mento simbolico nel cimitero 
Pére Lachaise di Parigi in ono­
re del martirio di Imre Nagy e 
dei suoi compagni in occasio­
ne del 30* anniversario del­
l'avvenimento. 

Preghiamo tutti di ricordare 
nel giorno di questo anniver­
sario - 16 giugno 1988 - i no­
stri compatrioti caduti com­
battendo, perseguitati a morte 
e giustiziati. Chi può farlo, in 

Suesto giorno porti un mazzo 
I fiori sulle tombe senza no­

me dei nostri martiri che ripo­
sano nel lotto 301 del cimite­
ro di Ràkoskeresztùr. 

OErzsébet Nagy 
Judit Gyenes (ved Maléter) 

Alìz Halda (ved. Gtmes) 
Ella Szilàgyi 

Maria Haraszti 
(ved Losonczy) 

Mìktós Vàsérheiyi 
Istoàn Eórsi 

e altre 30 persone 

Intervento 

La Francia è divisa 
ma non per colpa 

del sistema elettorale 

GIANFRANCO PASQUINO 

N essun partito 
politico occi­
dentale, oggi al 
governo, ha ot-

n n a a tenuto la mag­
gioranza assoluta di voti 
(neppure la signora Tha-
tcher il cui partito ha po­
co più del 42*). Pochi 
partiti che governano da 
soli hanno ottenuto la 
maggioranza assoluta dei 
seggi. In quasi tutte le de­
mocrazie occidentali, a 
prescindere dal sistema 
elettorale, la differenza di 
voti tra la destra e la sini­
stra è spesso minima (il 
che ha consentito e tutto­
ra consente un po' dap­
pertutto, meno che in Ita­
lia, l'alternanza al gover­
no fra partiti e coalizioni). 
Il secondo turno dell'ele­
zione presidenziale, in 
Francia, con la vittoria ab­
bastanza netta di Mitter­
rand, aveva potuto accre­
ditare pronostici alquanto 
favorevoli ai socialisti. Ma 
i rapporti di forze fra la 
sinistra e la destra erano 
stati meglio delineati dal 
primo turno: in esso, le 
percentuali si equivaleva­
no. Insomma, l'elettorato 
era diviso grosso modo a 
metà. 

Questa divisione si è ri­
prodotta sia nel primo 
turno delle elezioni politi­
che che nel secondo. Par­
lare quindi di sorpresa per 
la mancata aggiudicazio­
ne da parte dei socialisti 
della maggioranza assolu­
ta dei seggi è possibile so­
lo a chi non avesse letto 
con attenzione I dati elet­
torali precedenti. Tutta­
via, va subito aggiunto 
che, in quanto a seggi, so­
cialisti e comunisti hanno 
la maggioranza assoluta 
all'Assemblea Nazionale. 
Sappiamo che una mag­
gioranza numerica non è 
una maggioranza politica 
(ma in Svezia, ad esem­
pio, i socialisti svedesi 
non hanno la maggioran­
za numerica dei seggi e 
governano solo grazie al­
l'appoggio «esterno» dei 
comunisti). E evidente 
che i problemi di Ordine 
istituzionale e politico su­
scitati dal voto francese 
sono diversi e tutti impor­
tanti. 

In primo luogo, il siste­
ma elettorale a doppio 
turno non produce più 
maggioranza di seggi per 
un solo partito. Il punto è 
che solo eccezionalmen­
te il sistema elettorale 
francese ha dato la mag­
gioranza assoluta di seggi 
ad un solo partito (un 
paio di volte i gollisti, una 
volta ai socialisti). Per il 
resto del tempo, la Fran­
cia è stata governata da 
una coalizione di centro­
destra o da una coalizio­
ne di sinistra (che oggi è 
numericamente maggiori­
taria). In secondo luogo, 
la .colpa» di questo stato 
di cose (mancanza di una 
maggioranza assoluta di 
seggi per un solo partito) 
è del sistema elettorale o 
del comportamento elet­
torale dei francesi? In­
somma, con la rappresen­
tanza proporzionale, ma­
gari quella introdotta da 
Mitterrand per «salvare» i 
socialisti nelle elezioni 
del 1986, si sarebbe otte­

nuto un responso più net­
to, più significativo, più 
«utile»? Non è piuttosto 
vero che gli eletlon han­
no mandato un messag­
gio comunque chiaro e 
comprensibile: che sono, 
per I appunto, divisi a me­
tà e che, pertanto, chi go­
vernerà deve tenere con­
to di questa divisione? 

Certo, un sistema mag­
gioritario agevola la pola­
rizzazione dell'elettorato, 
vale a dire la sua concen­
trazione sulle opzioni par­
titiche più forti (ma il si­
stema a doppio turno 
acon ballottaggio è co­
munque più flessibile del 
maggioritario secco). Mit­
terrand deve la sua riele­
zione proprio a quesUH|-
stema. E non v'è duomo 
che con la rappresentan­
za proporzionale sarebbe 
oggi costretto a compro­
messi che ha forse cerca­
to, ma che l'elettorato 
non ha gradito (se avesse 
voluto I apertura al cen­
tro, l'elettorato avrebbe 
potuto rafforzare i centri­
sti e non è questo il senso 
di un voto che manda al­
l'Assemblea Nazionale 
ventisette comunisti e un 
solo esponente del Fron­
te nazionale). 

L a percentuale 
di astenuti, si­
gnificativa­
mente dirninuì-

— — ta rispetto al 
primo turno, ma ancora 
superiore al quarto degli 
aventi diritto al voto, se­
gnala che il secondo tur­
no è reputato importante, 
ma anche che sono cadu­
te le grandi opzioni, che 
destra e sinistra si con­
frontano in un paese più . 
omogeneo che nel passa-
to, quasi a parità di forze," 
Se non vogliamo né de­
monizzare né mitizzare il _ 
sistema elettorale franqKE 
se, bisognerà p u r e j c r w 
dare che, da un lato, quei i 
sistema elettorale Ì M § 
giuntarr.ente all'elezióne I 
diretta del presidente del- ' 
la Repubblica, ha consen­
tito I alternanza di coati»* 
zioni e partiti al governo " 
(mentre il precedente si­
stema di rappresentanza; 
proporzionale aveva prò-*' 
dotto la convergenza al 
centro, I'.etema palude. 
come la definì Duverger, 
e aveva fovorito il crollo, 
della Quarta Repubblica), < 
dall'altro, obbliga chi go­
verna ad essere più imme­
diatamente e più diretta-, 
mente responsabile di 
fronte all'elettorato (che, 
infatti, può premiare e pu­
nire con il suo voto, e così 
fa). 

I problemi della Quinta 
Repubblica francese non 
sono, dunque, né sempli­
cemente né esclusiva­
mente, il prodotto del suo 
assetto istituzionale, 
quanto piuttosto la conse­
guenza di una dinamica 
politica in evoluzione. 
Qualche aggiustamento 
istituzionale può essere 
opportuno. Ma decisivo 
sarà il modo politico con 
cui ì socialisti risponde­
ranno al messaggio che 
viene dall'elettorato Non 
è forse questo ciò che, 
ovunque, non solo è leci­
to, ma è giusto chiedere 
ai governanti? 
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• • Tre temi sono stati per 
me oggetto di pensiero, 
questa settimana. Vi passo il 
frutto delle mie meditazio­
ni, non perché pretenda di 
sputare sentenze ma, sem­
plicemente, per aggiungere 
al panorama un punto di vi­
sta femminile. 

Procreazione. Continua il 
dialogo tra sordi sul tema 
dell'aborto Gli uomini si 
parlano tra loro, non ri­
spondono mai agli interven­
ti delle donne, e tanno capi­
re che slamo proprio cadu­
te in basso: se rifiutiamo la 
maternità, che cosa ci resta 
di buono nel «femminile»? 
Le donne ripetono a perdi­
fiato le stesse cose, che poi 
si riducono a una sola' fin­
ché la cultura egemone, l'u­
nica che ha corso, è quella 
maschile, come si fa a Intro­
durre un altro punto di vi­
sta? Lo diceva in un suo In­
tervento Letizia Paolozzi, 
ospitata per l'occasione dal 
Corriere della Sera. Chissà 
che il mezzo non sia il mes­
saggio, come si diceva nel 

'68, e che questo messaggio 
non sia un altro sasso nello 
stagno. 

Gli uomini chiedono il ri­
torno alla complementarie­
tà dei sessi, senza rendersi 
nemmeno conto di quel 
che significa: lui che aveva 
diritto allo sfogo coniugale, 
Che metteva incinta la mo­
glie, che faceva figli e, se 
era un brav'uomo, lavorava 
senza trecua per mantenerli 
tutti. Lei che faceva un figlio 
dopo l'altro, li allevava, divi­
deva quel poco che c'era 
per tre, quattro, cinque, die­
ci e più, nel tentativo di far­
lo bastare. Lei rassegnata al 
volere e potere del manto. 
Lui ciecamente devoto alla 
mistica della virilità, che lo 
voleva fruitore di sesso, 
procreatore, lavoratore. A 
ognuno la sua parte. Nessu­
no dei due chiedeva all'al­
tro che cosa volesse davve­
ro, nella vita, né si chiedeva 
se i figli messi al mondo fos­
sero poi cosi contenti di 
starci a quel modo. Ma la 
complementarietà era sai-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Forse anche questo 
è comunismo 

va Ubbidivano al comanda­
mento di Dio (o della spe­
cie) «crescete e moltiplica­
tevi». Ma oggi, lo sappiamo, 
non è più possibile già stia­
mo troppo stretti e Inquinati 
su questa terra. E allora? Se 
alla complementarietà so­
stituissimo la responsabili­
tà? Certo, occorre valutare I 
prò e I contro, caso per ca­
so, prende l'angoscia della 
scelta, la donna va consul­
tata, esprime il suo pensie­
ro. Ma c'è bisogno di anda­
re in crisi per così poco? Si 
tratta, solamente, di tener 
conto del punto di vista del­
le donne e dei bambini, di 
riconoscere i loro diritti. 

Troppo destabilizzante per 
la cultura egemone? 

Scuola Pare che ci tasse­
ranno ulteriormente per far 
fronte agli aumenti di retri­
buzione ottenuti dagli inse­
gnanti. Il tono è quello di 
chi ti dice: «Vuoi fare il si­
gnore? E allora pagati i tuoi 
lussi». E che una scuola ag­
ganciata alla vita sia un lus­
so, e non una necessità pri­
maria, lo lascio giudicare a 
quelli che vogliono la com­
plementarietà dei sessi. 

Ma lo sanno questi, quan­
to ci è costato allevare i figli 
in questi anni di piombo, di 
consumismo, di droga, di 
contestazione, di libertà 

sessuale, di disoccupazione 
giovanile, di vandalismo 
adolescenziale? Senza 
nemmeno l'appoggio della 
scuola, così arcaica, così 
impotente, così frustrata, da 
non rispondere a nessuno 
del bisogni che i ragazzi ro­
vesciavano sui banchi. 
Niente aggiornamento dei 
programmi, niente cultura 
dei valori, niente educazio­
ne civica in primo piano, 
niente educazione sessuale, 
niente apprendistato a 
muoversi in una dimensio­
ne nazionale e intemazio­
nale, niente preparazione a 
quelie nuove professioni 
che, sole, aprono nuovi 

sbocchi all'operatività. Le 
madri coraggio, quelle che 
sono scese in piazza, e quel­
le che hanno lottato fra le 
quattro mura di casa, si so­
no sobbarcate il peso di so­
pravvivere, insieme ai loro 
figli, respinte da una scuola 
che ti diceva, al massimo: 
«11 ragazzo potrebbe, ma 
non fa». E te lo liquidava. 
Invece di chiedersi «perché 
non fa». 

«Prevenire è meglio che 
curare», diceva un antico 
saggio. Una buona scuola ci 
farebbe risparmiare miliardi 
di spese per il recupero dei 
giovani malati mentali, dei 
tossicodipendenti, dei 
drop/out, dei giovani delin­
quenti, degli aborti adole­
scenziali o dei figli di ragaz­
zine ignoranti. Ma, si sa, ci 
pensano le mamme a cari­
carsi sul groppone i figli di­
sgraziati. Tanto, se sono ve­
nuti su male, è colpa loro. E 
quindi paghino, Anche que­
sto fa parte della complicità 

dei ruoli, dei sessi? 
Pei. C'è un gran discute­

re, di questi tempi, sulla cri-
sì del partito e delle sue 
ideologie. E, forse, la sola 
circostanza nella quale so­
no contenta di essere don­
na. Perché: se il Pei si fa ca-
nco delle più clamorose in­
giustizie e disuguaglianze, 
presenti a sinistra, e anche 
al centro, noi donne abbia­
mo una tale sfilza dì doléan-
ces, da r endere pubbliche, 
che ci vorranno un bel po' 
di anni per farle passare tut­
te. E, così, per quanto mi 
riguarda, non dovrò mai af­
frontare quella terribile 
svolta che comporta il pas­
saggio dall'opposizione al 
governo. A quello ci pense­
ranno le ragazze d'oggi, E a 
loro dico: studiate, state al­
l'erta, guardate che cosa 
succede a perdere colpi. 
Fondate progetti aperti, ge­
nerosi, Illuminati. Non ci si 
salva da sole, O tutte o nes­
suna. Forse anche questo è 
comunismo. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 
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Continua oggi la Direzione del Pei,; 
che discute la lettera di Alessandro Natta 
Non è escluso che il Comitato centrale * 
e la Ccc si riuniscano prima di luglio 

Achille Occhetto e Clan Carlo Pajetta alla riunione della Direzione Per la prima volta 
un segretario comunista si dimette 
Alessandro Natta si è dimesso da segretario gene­
rale del Pei, In una lettera al Ce e alla Ccc, resa 
nota ieri alle Botteghe Oscure, ha chiesto che per 
lui «possa valere la norma dei francescani, tra i 
quali il priore che ha compiuto il proprio mandato 
tomi ad essere un semplice frate». La lettera porta 
la data di venerdì 10 giugno, la vigilia della parten­
za di Natta per la convalescenza ad Oneglia. 

OI9R0IO FRASCA POLARA 

tm ROMA. L'annuncio delle 
dimissioni e stalo dato alle 
18,20 ai giornalisti che affolla­
vano Botteghe Oscure dal ca­
po dell'ufficio stampa del Pei 
Iginio Ariemma, che ha diffu­
so il testo della lettera dalla 
quale si desume che, anche se 
non si fosse trovato in una 
condizione di Impedimento fi­
sico, Alessandro Natta avreb­
be ugualmente chiesto agli or­
gani del partilo di affrontare il 
problema della sua sostituzio­
ne. È stato precisato che lo 
stesso Natta ha chiesto che la 
tetterà losse resa nota appena, 
la Direzione ne avesse preso 
conoscenza, Ciò che è avve­
nuto intomo alle sei del po­
meriggio, con un'ora e mezzo 
di ritardo dovuto al latto che 

numerosi dirigenti comunisti 
avevano preso parte ai funera­
li di Giuseppe Saragat. 

La Direzione presa cono­
scenza delta lettera di Natta -
l'ha letta il vicesegretario del 
partito Achille Occhetto - ha 
aperto un ampio dibattito che 
è stato sospeso alle nove e 
mezzo e aggiornato a stama­
ne. Con tutta evidenza s'in­
trecciano varie questioni per 
le quali 11 Pei è, per dirla con le 
parole di Natta, di fronte ad 
una prova diflicile. C'è il pro­
blema della successione; c'è 
quello del pesante risultato 
delle elezioni amministrative; 
è in atto una discussione poli­
tica tesa: c'è il problema del 
prossimo congresso, la cui 
scadenza naturale è a prima­

vera. E c'è, prima di tutto, da 
prendere una decisione circa I 
tempi, le procedure e le mo­
dalità della prossima sessione 
del Comitato centrale e della 
Commissione centrale di con­
trollo, che avrà naturalmente 
al primo punto dell'ordine del 
giorno le dimissioni di Natta. 

E sarà la prima volta che 
questo accade, che cioè Ce e 
Ccc discutono le dimissioni di 
un segretario. Ciò dice subito 
la straordinarietà della situa­
zione in cui è venuto a trovarsi 
il Pel. 

Per due volte la successio­
ne alla segreteria del partito è 
stata determinata dalla scom­
parsa del leader; in seguito al­
la morte di Palmiro Togliatti 
(agosto '64) quando venne 
eletto Luigi Longo; e in segui­
to alla morte di Enrico Berlin­
guer, quando venne eletto 
Alessandro Natta esattamente 
quattro anni fa. 

Luigi Longo, pur colpito da 
paralisi parziale, tenne la re­
sponsabilità della segreteria 
sino a quando, con il congres­
so di Milano del febbraio 
1972, gli successe Enrico Ber­
linguer (nominato vicesegre­

tario tre anni prima) ed egli fu 
designato presidente del par­
tito. 

Un precedente di dimissio­
ni del segretario, fuori delle 
scadenze congressuali, non 
esiste. C'è tuttavia un episodio 
che riguarda Togliatti, e risale 
al marzo '64. La riacutizzazio­
ne di un malanno, che da 
qualche tempo lo tormentava, 
gli aveva dato - racconterà 
più tardi proprio Alessandro 
Natta in «Le ore di Yalta» - la 
preoccupazione e l'angoscia 
del travaglio di una malattia 
penosa e della sorte dell'inva­
lido. Togliatti ne scrisse a Lon­
go (la lettera, che porta la da­
ta del 19 marzo '64, verrà pub­
blicata l'anno dopo su •Rina­
scita») proponendo e chie­
dendo una revisione degli or­
ganismi di direzione del parti­
to che lo liberi, e non in modo 
formale, del compito troppo 
gravoso di presiedere all'atti­
viti operativa della segreteria. 
La lettera, in' cui l'apertura 
scherzosa - "Al disturbi dovuti 
all'età (senectus ipsa mor­
bus) si aggiunge ora un'affe­
zióne specifica» « non riusciva 
a nascondere il senso di 

drammaticità che lo domina­
va nel momento di sofferenza 
più acuta, Longo l'aveva por­
tata a conoscenza solo dei 
compagni delia segreteria al­
lora formata, oltre che da To­
gliatti, da Longo, Amendola, 
Berlinguer, Ingrao, Macaluso, 
Natta e Pajetta. 

Del problema però si discu­
terà in una riunione di Direzio­
ne, il 2 aprile, assente Togliat­
ti; e si deciderà di non dare 
pubblicità al comunicato che 
Togliatti aveva abbozzato. Ma 
il 9 aprile, ancora in Direzio­
ne, Togliatti, anche se confer­
merà la sua richiesta aggiun­
gendo alle regioni di salute al­
tre di natura politica (l'utilità 
della dialettica che senza di 
lui poteva crearsi all'Interno 
della segreterìa), dirà di aver 
scritto il comunicato «forse 
con troppo pessimismo». La 
situazione è ormai mutata. To­
gliatti si sentiva un po' meglio, 
e a metà aprile, nel Comitato 
centrale, non insistette, non 
parlò nemmeno della sua let­
tera anche di fronte alle consi­
derazioni di alcuni compagni 
sull'inopportunità delle misu­
re previste. 

Diversa è dunque la situa­
zione odierna. Natta ha chie­
sto che sia data immediata no­
tizia della sua lettera, e che il 
Comitato centrale e la Com­
missione di controllo prenda­
no atto subito della sua rinun­
cia dettata dalla «persuasione 
di agire nell'interesse genera­
le del nostro partito». 

Ed un'altra còsa pare di in­
tendere dalla lettera: il para­
gone con «Il priore» che toma 
ad essere «un semplice frate» 
lascia supporre che Natta non 
pensi ad un ripristino, per la 
sua persona, della carica di 
presidente del partito. 

Intanto, ieri mattina, Paolo 
Bufalini aveva reso nota una 
lettera al direttore delta 
•Stampa» che contesta un 
passaggio essenziale - sull'e­
dizione di domenica scorsa -
del resoconto di un suo collo­
quio con un redattore del 
quotidiano torinese. 

Bufalini smentisce di aver 
detto che «per valutare politi­
camente il risultato negativo 
delle ultime elezioni (...) sa­
rebbe necessario attendere 
che Natta porti a compimento 
la sua convalescenza e discu-

D successone di Berlinguer 
e l'uomo del Congresso di Firenze 

MttMfldro Natta 

•VI ROMA. «Nessuno può 
chiedermi, e nessuno 'mi Ita 
chiesto di essere come Berlin­
guer, ma assieme, uniti, abbia­
mo l'intelligenza, la capacità, 
l'energia per affrontare le pro­
ve, anche le più difficili...». So­
no parole di Alessandro Nat­
ta, appena eletto segretario 
generale del Pel. E il 27 giu­
gno del 1984. I membri del 
Comitato centrale - quello 
stesso organismo chiamato a 
discutere ora la sua lettera di 
dimissioni - sono stati riuniti 
per tre ore, hanno ascoltato 
una relazione di Ugo Pecchio-
li e hanno votato. La consulta­
zione, svoltasi nel Pei, aveva 
fatto emergere altre candida­
ture, come quella di Luciano 
Lama. Le indicazioni si erano 

Ksrò concentrate sul nome di 
atta. Ed ecco che, nel Comi­

tato centrale, il nuovo segreta­
rio generale assume l'incarico 
con 227 voti a favore, nessun 
voto contrario e 11 astensioni. 

Chi conosce l'uomo sa be­
ne quanto fosse grande il suo 
travaglio in quelle orev «Se mi 
sono convinto ad affrontare 

p S ' h o ^ t l i o che biso­
gnava far prevalere il senso 
del dovere verso il partito». E 
le prove difficili arrivano subi­
to. La prima la si può ben 
chiamare una eredità di Enri­
co Berlinguer. E il referendum 
che passerà alla storia come il 
referendum sulla scala mobi­
le, ma che In realtà chiamava 
in causa una «politica dei red­
diti», una politica economica 
basata esclusivamente sull'at­
tacco ad un solo reddito, 
quello dei lavoratori dipen­
denti. Il Pei, con Natta, com­
batte la sua battaglia da solo e 
conquisterà oltre il 45 per 
cento delle adesioni. Una bat­
taglia persa, ma che ha segna­
to, in qualche modo, anche 
un argine, come ha sostenuto 
ancora domenica scorsa Ugo 
Pecchloli, parlando a «Italia 
Radio», nei confronti di una 
offensiva che poteva straripa­
re. 

Non è semplice ricostruire I 
passi salienti di questi quattro 
anni di Natta. Ma come di­
menticare quella sua visita a 

Mosca.aU'inWo del 1986 e 
quella, suj>. riflessione, a voce 

"-beli wrsé 'aovesse scoprR" 
oggi quelle critiche che I so­
vietici rivolgono a se stessi»? È 
l'uomo, soprattutto, del di­
ciassettesimo Congresso del 
Partito comunista, quel con­
gresso di Firenze che oggi 
molti richiamano come punto 
di svolta, di innovazione nella 
politica del Pei, magari per la­
mentarne la scarsa traduzione 
in fatti concreti. È assillante, 
anche in quella sua relazione 
introduttiva, un richiamo. «La 
nostra unità - dice • ha biso­
gno di un alto clima politico e 
morale, ha bisogno del rispet­
to di un codice di comporta­
mento non scritto, ma essen­
ziale del costume dei commi­
sti: la serietà intellettuale, il ri­
gore della modestia, lo spirito 
di tolleranza...». 

Il congresso, svoltosi nell'a­
prile del 1986, lo conferma 
segretario generale ed ecco­
lo, pochi mesi dopo, a conclu­
dere la Festa nazionale dell'U­
nità a Milano. C'è, tra le altre 
cose, nel gruppo di cronisti, 

l'attesa per uri minuscolo par­
ticolare. Riguarda «Tango» e 

LlfllSlejHcJ^WttenaMs-jjttor-
• no al loglio di Starno; Ed ecco 

il professor Natta esibirsi In 
una lezione di stile: «che il po­
polo italiano si guardi da quel­
li che non sanno neanche sor­
ridere o ridere di se stessi»... 
Un episodio certo minore, ma 
che la dice lunga sulle caratte­
ristiche del dirigente comuni­
sta. 

Arriva l'ultima stagione, 
quella dei referendum sulla 
giustizia e sul nucleare. Natta 
è instancabile nella iniziativa 
per costruire un fronte refe­
rendario. I risultati gli danno 
ragione. C'è un altro tratto in­
confondibile della sua perso­
nalità. E la curiosità, l'apertura 
al nuovo. Lo testimonia, ad 
esempio, durante la Confe­
renza nazionale'delle lavora­
trici e dei lavoratori comuni­
sti, quando prende la parola 
per le conclusioni e si soffer­
ma a riflettere sulle tematiche 
proposte dalle numerose la­
voratrici. Hanno ragione, di­
ce, quelle delegate che parla­
no non più di semplice con-

tere insieme a lui». Bufalini 
aveva affermato invece che 
•una cosa è se ci troviamo di 
fronte ad una richiesta di di­
missioni di Natta come conse­
guenza della crisi cardiaca 
che lo ha colto tra un comizio 
elettorale e l'altro; altra cosa è 
che la proposta di dimissioni 
venga avanzata per motivi po­
litici». 

•In tal caso bisognerebbe 
che Natta partecipasse alla di­
scussione», aveva aggiunto 
Bufalini, che ribadisce nella 
lettera a Gaetano Scardocchia 
di esser stato ed esser favore­
vole «ad un sollecito dibattito 
politico sui risultati elettorali» 
in Comitato centrale, «che è 
anche la sede competente a 
trattare la questione del segre­
tario del partito». 

Ieri sera, lasciando Botte­
ghe Oscure, Gian Carlo Pajet­
ta ha dichiarato ai giornalisti 
che la Direzione sta discuten­
do l'impostazione del prossi­
mo Comitato centrale. Pajetta 
non ha escluso che il Ce e la 
Ccc possano essere convocali 
prima delle elezioni ammini­
strative del Friuli-Venezia Giu­
lia e della Valle d'Aosta, che si 
svolgeranno il 26 e 27 giugno. 

traddi2lone tra uomo e don­
na, come stava scritto nelle 
Tesi congressuali del Pei, ben­
sì di «differenza». Ev«un positi­
vo da portare alla luce, da ri­
conoscere, da affermare». 

L'improvviso malore, a Pe­
rugia, poche settimane orso-
no, sta alle origini delle dimis­
sioni annunciate ieri, fi malan­
no lo ha colto sul lavoro, men­
tre era impegnato in una cam­
pagna elettorale difficile, tra 
un comizio e l'altro. Ma al cro­
nista rimangono impresse, 
proprio oggi, quelle parole 
pronunciale a conclusione 
della relazione del diciassette­
simo congresso, quello di Fi­
renze. «Una associazione 
umana - aveva detto Natta - si 
illanguidisce e si spegne quan­
do cessa il dialogo tra le gene­
razioni, quando l'anziano si 
chiude nella saggezza o nello 
sconforto, o nel cinismo di 
una esperienza vissuta e il gio­
vane ignora che la sua forza 
vitale, l a sua speranza, il suo 
più pronto acume hanno biso­
gno sempre di misurarsi con il 
bagaglio della memoria stori­
ca. Noi comunisti non voglia­
mo fare questo errore». 

Nilde lotti 
in Gran Bretagna 
incontra 
la Thatcher 

Su invito dello speaker della Camera del Comuni, Bernard 
Weatherill, il presidente della Camera Nilde lotti (nella 
foto) è da oggi in visita ufficiale in Gran Bretagna. Questo 
pomeriggio la lotti incontrerà il primo ministro Margaret 
Thatcher. Sono In programma incontri con il ministro degli 
Esteri Geoffrey Howe, il ministro dell'Interno Douglas 
Hurd, il presidente della Camera dei Lord Mackey of Cla-
stilemi, e con I dirigenti del partiti laburista, conservatore 
e social-liberaldemocraticO. Nel corso del suo soggiorno, 
inglese, che si protrarrà fino a sabato, la lotti incontrerà 
anche la comunità italiana e trascorrerà una giornata a 
Oxford, dove nell'aula magna del Christ Church College 
terrà una conferenza sulle riforme istituzionali. 

Piccoli: 
De Mita 
presidente 
della De 

•Occorre convocare il con­
gresso de entro l'anno per 
evitare che il confronto si 
perda nelle secche dei no­
minalismi, mentre deve In­
centrarsi sui contenuti della 
nostra politica»: è questa 

• • " •^•^•" •^•^»^»»»^»" l'opinione di Flaminio Pic­
coli che, a proposito del «doppio incarico» di Ciriaco De 
Mita, aggiunge che si tratta di un «falso problema». E giusto 
invece, prosegue Piccoli, discutere del «raccordo tra chi 
dirige il governo e la posizione del partito». Il presidente 
dell'Intemazionale de ripropone che «se il presidente del 
Consiglio è un de, deve essere anche presidente del parti­
to». 

E Granelli 
ipotizza una 
«candidatura 
a sorpresa» 

Per Luigi Granelli «Il dibatti­
to sulla politica della De è 
preliminare alla scelta di un 
segretario autorevole». L'e­
sponente della «Base» criti­
ca le dichiarazioni di Gio-
vanni Goria, che teorizze-

•~»»»*^»»»»»«"""»»»»»»^»^ rebbe «una segreteria di 
transizione e quindi di basso profilo da affidare ad An-
dreotti o Forlani» in attesa di un «salto generazionale» che 
•attorno al 2000 dovrebbe rappresentare un approdo di 
salvezza». Al contrario, sostiene Granelli, «il congresso 
deve avere uno svolgimento libero» senza «ristrette rose di 
nomi» e «convulse trattative di vertice». «Non si può esclu­
dere - conclude Granelli - il ricorso della sinistra ad una 
candidatura a sorpresa, fortemente qualificata sul piano 
programmatico». Anche Gianni Fontana, responsabile or­
ganizzativo, polemizza con le «discussioni sul nomi», che 
«non hanno senso se non si collocano dentro la proposta 
politico-programmatica». 

I capitani reggenti di San 
Marino, Umberto Barulll e 
Rosolino Martelli, hanno 
conferito ieri alla De sam­
marinese un mandato 
esplorativo per la formazio­
ne del nuovo governo. Il se-

• gretario de Pier Marino Me­
nicucci ha dichiarato che il suo partito «cercherà di creare 
le condizioni per riconfermare l'alleanza col Pc, perché 
l'elettorato ha fornito questa indicazione, e perché non 
esistono alternative praticabili». Democristiani e comunisti 
governano dal luglio 1986: alle elezioni di maggio i primi 
hanno guadagnato un seggio, i secondi tre. 

A San Marino 
incarico 
alla De per 
nuovo governo 

Dalla lotti 
I responsabili 
dell'agenzia .. 
parlamentare pei 

Ieri mattina il presidente 
della Cantera ha ricevuto 
Arrigo Morandi.. presidente 
dell'Agenzia dei servizi in­
terparlamentari, Franco 
Ferri e Antonio Tato, rispeFi 
tlvamente presidente e di­
rettore di «Dire», l'agenzia 

giornalistica dei gruppi comunisti di Camera, Senato e 
Parlamento europeo che inlzierà la sua attività giovedì 
prossimo. Nilde lotti si è congratulata per l'iniziativa, che 
«arricchisce l'informazione e la documentazione sull'atti­
vità parlamentare», e ha formulato i più amichevoli auguri. 
Dopodomani i responsabili dell'agenzia saranno ricevuti 
dal presidente del Senato Spadolini. Alle 12 conferenza 
stampa di presentazione con Cervelli, Pecchloli e Zanghe-
ri. 

L'ex sindaco 
di Venezia 
riammesso 
ncIPsi 

Mario Rigo, ex sindaca di 
Venezia, sarà riammesso 
nel Psi a partire dal prossi­
mo 21 giugno. Rigo era sta­
to sospeso il 22 dicembre 
dell'anno scorso in seguito 
alle polemiche scoppiate 

1 nel gruppo consiliare socia­
lista sulla scelta del sindaco, polemiche che avevano por­
tato ad una vera e propria spaccatura del gruppo stesso. La 
commissione di garanzia del Psi, reintegrando Rigo, gli ha 
tuttavia concesso una sorta di «libertà vigilata»; nel comu­
nicato ufficiale si legge infatti che la commissione •richia­
ma formalmente Rigo per il futuro e senza eccezioni a 
conformare i suoi comportamenti ai deliberati del partito». 

GIUSEPPE MANCHI 

Spadolini: «Alto senso di responsabilità e assoluta dedizione» 
Parlano Bodrato, Formica, La Malfa, Rodotà, Cabras e Altissimo 

I partiti giudicano il suo gesto 
Grande attenzione nel mondo politico ai contenuti 
della lettera con cui Natta ha presentato le dimis­
sioni da segretario. In un telegramma di «cordiale e 
amichevole saluto», il presidente del Senato Spa­
dolini sottolinea l'«alto senso di responsabilità» e 
[•'«assoluta dedizione» con cui Natta in questi anni 
ha tenuto la Segreterìa dei Pei. Parlano Bodrato, 
Cabras, Formica, La Malfa, Altissimo e Rodotà. 

PASQUALE CASCELLA 

ME ROMA. La scelta delle di­
missioni di Alessandro Natta, 
In qualche modo annunciata. 
non ha sorpreso il mondo po­
litico italiano. Ma 1 contenuti 
della lettera con cui il segreta­
rio del Pei ha rimesso il suo 
mandato al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale 
di controllo hanno ugualmen­
te colpito la sensibilità degli 
altri leader politici, «Ho l'im­
pressione - dice Guido Bodra­
to, vicesegretario della De -
che sia dominante la preoccu­
pazione umana di non fare pe­
sare sul partito una indisponi­
bilità personale. Natta ha 

compiuto un gesto di grande 
lealtà nella consapevolezza 
del rischio di un logoramento 
grave della crisi del Pei». Pao­
lo Cabras, direttore del Popo­
lo, osserva che la lettera di 
Natta non solo «esprime sen­
so di responsabilità», ma con­
tiene «motivazioni politiche 
dignitose che servono a stem­
perare il dibattito interno». 
Così facendo Natta «conferma 
di aver diritto al mento politi­
co di una conduzione del Pei 
mai di ordinaria amministra­
zione: ha guidato il partito in 
un periodo di transizione al 
nuovo, ha compiuto significa­

tive scelte di revisione e favo­
rito aperture e ha messo in 
grado il Pei di avere un nuovo 
gruppo d ingente». 

Sulla necessità di rendere 
esplicito il processo politico 
in atto nel Pei insiste invece il 
socialista Rino Formica. «L'ac­
cenno monastico con cui Nat­
ta conclude la sua lettera, non 
credo che sia la chiusura nel 
convento. Penso invece riaf­
fermi umiltà e rigore. E però -
aggiunge il ministro del Lavo­
ro - c'è una parte della lettera 
che va decodificata Natta fa 
nfenmenlo alla politica del 
XVII congresso, che è quella 
dell'alternativa, ne conferma 
la giustezza e ne affida l'arric­
chimento al nuovo gruppo di­
rigente. Ma anche se non indi­
ca quali sono stati gli ostacoli 
che hanno impedito una acce­
lerazione di quella politica, è 
evidente che pone il proble­
ma. Lo fa, ad esempio, quan­
do dice eli essersi dato tempi 
più lunghi per concludere 
l'impegno di formare un nuo­
vo gruppo dirigente. Il suo 
trauma personale e il pesante 

colpo elettorale Io hanno in­
dotto ad abbreviare i tempi. 
Ma la questione della "zavor­
ra" resta. Forse Natta ha volu­
to dire che c'è bisogno di una 
maggioranza per guidare il 
Pei, che tutti insieme non si 
può stare. Penso comunque -
conclude Formica - che la 
identificazione della "zavor­
ra" sia essenziale per un parti­
to che voglia identificare l'o­
stacolo politico e darsi un 
gruppo dingente all'altezza 
del compito innovativo che lo 
stesso Natta richiama. Ma 
questo è compito degli orga­
nismi del Pei». 

Anche Giorgio La Malfa si 
richiama alla lettera e sostiene 
che Natta «con le sue dimis­
sioni intende creare le miglio­
ri condizioni per quel dibattito 
interno che si impone dopo il 
risultato elettorale di parziale 
rinnovo amministrativo». «Co­
sì facendo - commenta il se­
gretario del Pri - Natta si con­
ferma uomo politico di gran­
de coraggio e d. disinteressata 
lealtà verso gli interessi del 

suo partito». E i repubblicani 
si augurano che un tale dibat­
tito «conduca il Pei, come ab­
biamo detto molte volte, ver* 
so scelte e posizioni più ade­
guate alle condizioni di una 
moderna democrazia indu­
strializzata dell'Occidente». A 
giudizio di U Malfa, «è il ritar­
do di questo processo ad aver 
accelerato la tendenza, della 
quale le dimissioni di Natta 
rappresentano una delle con­
seguenze, che immagino dura 
e sofferta per l'uomo quanto 
duro e sofferto è per ogni sin­
cero sostenitore di un'idea 
prendere atto del suo insuc­
cesso». 

Per il segretario liberale, 
Renato Altissimo, «il gesto di 
Natta, al di là delle sue consi­
derazioni di salute, può essere 
letto come una sollecitazione 
rivolta soprattutto alla nuova 
classe dirigente del Pei, di in­
tensificare la ricerca del ruolo 
e delle alleanze dì un partito 
oggi attraversato da una grave 
crisi, che - a mio avviso - più 
che elettorale è politica e di 

Guido Bodrato Giorgio la Malfa 

identità. Per 1 liberali, che 
guardano con attenzione cosa 
sta avvenendo a sinistra, l'uni­
ca strada su cui ì comunisti 
italiani possono puntare è 
quella già percorsa della mo­
derna socialdemocrazia euro­
pea, abbandonando le tenta­
zioni dell'arroccamento o del 
compromesso storico. Stare­
mo a vedere - conclude Altis­
simo - quale indicazione pre­
varrà dall'acceso dibattito in­
terno del Pei, che già dì per sé 
mi sembra un interessante se­
gnale d'inversione di tenden-

Di «una grande lezione di 
stile e di moralità politica» 
parla Stefano Rodotà, capo­
gruppo della Sinistra indipen­
dente alla Camera. «Natta -
osserva - ha dovuto guidare 
una fase difficilissima del Pei e 
il modo in cui la chiude è una 
controprova della serietà e 
della disponibilità con la qua­
le ha affrontato il ruolo di se­
gretario del partito. Quest'al­
tra prova di responsabilità po­
litica deve essere raccolta e 
utilizzata dal partito nel modo 
migliore, come un incitamen­
to a una iniziativa fatta di coni' 
portamenti chiari e definiti». 

Per l'ostilità agli F16 

Il Pri attacca Piccoli 
Benvenuto dice: al Sud 
risorse, non i caccia 
• • ROMA. Flaminio Piccoli 
ha ribadito la sua «contrarie* 
là» alla installazione degli FI 6 
americani in Italia e i repubbli­
cani lo hanno attaccato in un 
corsivo sulla «Voce». Il presi­
dente de della commissione 
Esteri di Montecitorio non ha 
fatto mistero del suo disap­
punto per la decisione di di­
slocare gli aerei in una base 
militare del Mezzogiorno. 
•Per una decisione del genere 
- aveva detto nei giorni scorsi • 
bisognava consultare tutti i 
partiti, prima di tutto la Oc». 
Piccoli ha ieri ulteriormente 
precisato il suo rilievo: «L'uti­
lizzazione del Mezzogiorno 
per l'installazione di apparec­
chiature militari appartiene al 
vecchio modo di operare. Si 
dà a popolazioni di zone eco­
nomicamente depresse l'illu­
sione di miglioramenti, di arri­
vo di prosperità e ricchezza. 
Ma non è così. Qualche locale 
pubblico in più non vuol dire 
sviluppo. E questo diventa of­
fensivo per il Mezzogiorno». I 
giudizi di Piccoli non sono 
piaciuti al Pri che elogia inve­
ce De Mita («ha parlato con 

sobrietà e determinazione 
della questione degli F16 a 
Reggio Calabria, dinanzi al 
congresso eucaristico riunito 
in coincidenza con la visita in 

Suella città de) pontefice»). 
econdo la «Voce» «che sia un 

ex segretario della De e attual­
mente presidente della com­
missione Esteri della Camera 
ad apparire inesperto o di­
mentico delle scelte dì colla­
borazione intemazionale del­
l'Italia, è un fatto che accresce 
l'importanza delle parole di 
De Mita». 

., Intanto, il segretario della 
Uil Giorgio Benvenuto affer­
ma: «Anziché trasferire gli 
F16, trasferiamo al Sud le ri­
sorse per potenziare l'occupa­
zione». L'obiezione della Ufi ai 
cacciabombardieri «non è 
ideologica»; «dico no con 
amarezza perché solo le cose 
militari si sono fatte tempesti­
vamente al Sud», insiste Ben­
venuto. E aggiunge: «Mi 
preoccupa», che il presidente 
del Consìglio a Reggio Cala­
bria rabbia detto solo che 
questa base militare degli FI 6 
sì farà, mentre il Sud ha biso­
gno di aziende, infrastrutture 
civili e occasioni di lavoro». 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Ora religione 

Sui ricorsi 
si decide 
venerdì 
• • Venerdì il Consiglio di 
Stato si pronuncerà sull'ora 
di religione, Dovrà decidere 
sul ricorso presentato dal 
ministro della Pubblica 
istruzione, Giovanni Gallo­
ni, contro la sentenza del 
Tar Lazio che accolse le 
Istanze della federazione 
delie Chiese valdesi. Il Tri­
bunale amministrativo an­
nulli l'obbligo per gli stu­
denti che non si avvalgono 
dell'ora di religione a segui­
re Insegnamenti alternativi 
o a restare comunque a 
scuola. 

Le polemiche sull'ora di 
religione dunque si rinfoco­
lano alla vigilia dell'impor­
tante decisione del Consi-
§lio di Stato. A tre anni di 

istanza dal provvedimento 
Falcucci - Il ministro che ha 
preceduto Galloni - la fede­
razione delle Chiese valdesi 
e il comitato «Scuola e Co­
stituzione» insistono nel ri­
tenere Illegittima la circola­
re ministeriale che obbliga, 
appunto, gli studenti a se­
guire attività alternative. Lo 
hanno ribadito in una con­
ferenza stampa che si è te­
nuta Ieri a Roma. 

Il 6 luglio toccherà alla 
Corte costituzionale pro­
nunciarsi sull'ora di religio­
ne. Dovrà infatti esaminare 
due sentenze di rinvio dei 
giudici di Firenze e Milano, 
relative ad alcuni aspetti 
delle norme derivanti dal 
nuovo Concordato. 

Opzione zero 
Rninfarina 
contro. Pnsi 
(quasi) prò 
m ROMA. Nuovi attacchi 
alj'.opzlone zero», il piano di 
riforma del sistema Informati­
vo presentato dal governo. 
•L'assetto dell'informazione, 
cosi come viene affrontato, 
non mi sembra' rispondere ad 
una logica europea, né tiene 
corno degli inevitabili muta­
menti di Ironie ai quali ci por­
ranno le nuove tecnologie», 
ha allermato il presidente del­
la Conlindustria, Sergio Pinln-
latina, «L'opzione zero è un 
errore tecnico, giuridico e po­
litico. E soltanto la presa d'at­
to di un fatto compiuto, Il ten­
tativo di ridurre ulteriormente 
la pluralità delle presenze e 
delle voci». Questo 11 parere 
espresso dai giornalisti del 
«gruppo di Fiesole». Possìbili-

?la invece la Fnsi che, pur ri­
adendo alcune perplessità, 

afferma che II disegno di leg­
ge governativo tende a risol­
vere positivamente alcuni no­
di fondamentali del sistema 
Informativo. 

Per oggi alle 19,30 il mini­
stro del Lavoro ha convocato 
le delegazioni della Fieg e del­
la Fns| per riprendere la tratta­
tiva per il rinnovo del contrat­
ta del giornalisti. 

Gli scrutini procedono a ritmo serrato 
I Cobas confermano le agitazioni 
Primi dati sul referendum Cgil: 
a Milano dice no il 60%, a Bologna il 70% 

Gli esami inizieranno 
regolarmente giovedì 
Gli esami inizieranno regolarmente dopodomani. 
Nonostante le agitazioni proclamate dal personale 
non docente aderente a Cobas e Fis • da oggi fino al 
18 - e nonostante la minaccia dei Cobas di bloccare 
i giudìzi conclusivi. In tutt'Italia intanto si lavora ala­
cremente per completare gii scrutini: difficoltà solo a 
Napoli, Roma e Milano. In quest'ultima città e a Bolo­
gna il referendum Cgii boccia il contratto. 

ROSANNA UUHPUGNANI 

• • ROMA. Ieri si sono chiuse 
le scuole, ma i docenti sono 
ancora impegnati nelle opera* 
zioni di scrutìnio. Non tutto, 
come era prevedibile, proce­
de con regolarità: granai diffi­
coltà si registrano nelle città 
•roccaforte del Cobas hanno 
confermato lo sciopero delle 
pagelle e minacciano anche 
gli scrutini degli esami - come 
a Napoli. Tuttavia questo non 
pregiudicherà il regolare ini­
zio degli esami, confermato 
ieri dal ministro della Pubblica 
istruzione per dopodomani, 
16 giugno. Alla prova di matu­
rità sono chiamati 400mila ra­
gazzi che inizieranno con il te­
ma d'italiano. Gli orali do* 
vrebbero iniziare cinque gior­

ni dopo la seconda prova 
scritta, che varia secondo il ti­
po d'istruzione e che si svol­
gerà venerdì. Timori si nutro­
no per il secondo giorno d'e­
same nelle elementari, dato 
che il 17 è giornata di sciope­
ro dei maestri Cobas. Un ap­
pello a revocare le agitazioni 
arriva dal Sinascel-Cislche de­
finisce la posizione dei «ribel­
li» strumentale e irresponsabi­
le. In tutti gli ordini di scuola 
sono confermati gli scioperi 
del personale Ata della Fis e 
dei Cobas, da oggi fino al 18. 

A Roma quasi il 100% delle 
classi è stato scrutinato, per il 
50% con i collegi perfetti, per 
il 40% con il collegio imperfet­
to e per il 10% con ì commis­

sari ad acta. Situazione tran­
quilla nelle medie e nelle ele­
mentari, qualche problema in­
vece si è registrato nelle supe­
riori. Ieri mattina nel liceo 
classico Giulio Cesare, il più 
grande della capitale con cir­
ca 2000 studenti e 120 docen­
ti, si lavorava alacremente per 
preparare tutti f quadri entro 
oggi. Al Plinio, liceo scientifi­
co, gli insegnanti sabato han­
no siglato un documento con 
cui rigettano il nuovo contrat­
to, ma consapevoli delle esi­
genze degli studenti, dichiara­
no anche la revoca di tutte le 
agitazioni. AI Mamiani, liceo 
classico noto per la «vivacità» 
di studenti e docenti, rocca­
forte di Cobas e Gilda, si sono 
fatti parecchi scrutini per le 
classi intermedie, di cui molti 
con il collegio imperfetto. Da 
Ieri il preside personalmente 
sta facendo quelli per le terze 
classi, che dovranno sostene­
re la maturità. Altri scrutini, 
sempre per le classi interme­
die, verranno rinviati a luglio, 
quando saranno terminati gli 
esami. 

A Palermo l'esecutivo pro­
vinciale delle Gilda ha deciso 

di sospendere il blocco degli 
scrutini. Con un comunicato 
ha espresso solidarietà all'e­
secutivo nazionale dimissio­
nario, e ha preannunciato 
un'assemblea di informazione 
e chiarimento, 

A Napoli - a metà circa del­
le classi scrutinate alle 13 di 
ieri - in alcune scuole non è 
stato possibile mettere insie­
me in nessun caso il collegio 
perfetto. Così nel professiona­
le «Isabella d'Este», o nell'a­
grario «de Cillis». In una scuo­
la, il «Palizzi». i docenti hanno 
sottoscritto un documento nel 
quale spiegano il motivo del 
loro no e promettono «disub­
bidienza civile" nel caso, im­
probabile, di precettazione. 

Più complessa la situazione 
di Milano. Qui le incertezze 
per scrutini ed esami non di­
pendono soltanto dall'atteg­
giamento dei docenti ribelli, 
ma dalle agitazioni dei dipen­
denti del provveditorato, che 
protestano per l'organico ri­
dottissimo. Quindici di loro 
sono stati precettati domeni­
ca scorsa dal provveditore 
Carmelo Caruso, per consen­
tire la formazione delle com-

Calabria: cemento 
a colpi di 
minacce mafiose 

ALDO VARANO 

missioni d'esame. Dopo que­
sto provvedimento, però, il 
fronte della protesta si è unifi­
cato: così adesso lottano in­
sieme i sindacati confederali 
con gli autonomi. In tarda se­
rata, però, Cgil, Cisl e Ut) han­
no revocato lo sciopero indet­
to per oggi, dopo eli impegni 
Solitici assunti dal ministro 

alloni. 
E da Milano giungono le 

prime notizie sul risultato del 
referendum promosso dalla 
Cgil sul contratto. Sui 39mila 
aventi diritto ha votato il 29%. 
A metà delle schede scrutina­
te • le domande erano diverse 
• bocciata la parte economica 
dell'accordo al 52%. I no sal­
gono al 73,30% sulle attività 

collegiali. Invece prevale il 
giudizio positivo (58%) sull'o-
rario-cattedra. A Bologna ha 
volato il 20% degli aventi dirit­
to: alla domanda secca se è 
soddisfacente il contratto ha 
risposto no il 72,4%. La Cgil e 
la Cgil scuola hanno espresso 
un giudizio positivo sulranda-
mento della consultazione. In 
un comunicato affermano an­
che che sono «rafforzate* al­
cune riserve già espresse in 
sede di negoziato su alcuni 
aspetti qualitativi del contrat­
to. Infine la Cgil scuola comu­
nica che dopodomani, nella 
riunione del direttivo naziona­
le e dei segretari di compren­
sori, avanzerà le proprie os­
servazioni sull'ipotesi di ac­
cordo proposta. 

— — — — Nuovi progetti per migliorare il servizio 

La sanità in crisi? 
Questa la ricetta dell'Emilia 
La Regione Emilia-Romagna investe nella sanità e 
compie un atto di fiducia nella più attaccata delle 
riforme, quella sanitaria di dieci anni fa. Presentati 
ieri a Roma, dal presidente Guerzoni e dall'asses­
sore Nicolinì (entrambi comunisti), alcuni progetti 
che razionalizzeranno l'organizzazione ospedalie­
ra e miglioreranno l'efficienza della spesa sanita­
ria. Per il ministero sono «ottime iniziative». 

ONIDE DONATI 

• V ROMA. Chiudere per in­
capacità e passare tutto al pri­
vato? Oppure cambiare? Della 
E rima ipotesi neanche a par-

ime. La sanità privata non ha 
dimostrato di essere più razio­
nale ed efficiente di quella 
pubblica. Ma accontentarsi 
dell'esistente, questo no. E 
possibile farsi curare da ospe­
dali migliori, evitare lunghe at­
tese agli sportelli delle Usi e 
nelle anticamere degli specia­
listi. 

La Regione Emilia-Roma­
gna ieri ha presentato a Roma 
la sua «ricetta», o meglio, alcu­
ne delle sue ricette. Non si 
tratta solo di esperimenti. Nel­
la regione che torse può van­
tare Ta migliore organizzazio­
ne sanitaria dell'Italia, da tem­
po questo settore viene consi­
derato in termini di «sistema 

complesso» a cui applicare un 
«mix» elevato di scienza del­
l'organizzazione e di tecnolo­
gia della comunicazione. 

«Ricerca, cura e prevenzio* 
ne per crescere devono co­
municare», ha detto Luciano 
Guerzoni, presidente della Re­
gione. Sembra un'affermazio­
ne ovvia, ma nel mondo su-
perburocratizzato della sanità 
non Io è. Ogni settore ha infat­
ti una sua «velocità» col risul­
tato finale che la velocità del­
l'intero sistema è troppo bas­
sa. Per «sburocratizzare» il 
percorso della malattia, per 
rare girare meno i cittadini e 
più te carte, la Regione ha illu­
strato un consistente pacchet­
to dei suoi provvedimenti. 

Si comincia con un sistema 
di «contabilità direzionale» 
(applicata in 20 delle 41 Usi 

emiliano-romagnole) che 
mette in relazione i bisogni di 
salute dei cittadini con le ri­
sorse e traduce II tutto in 
obiettivi e si prosegue con il 
«Drg» (Diagnosi» related 
groups), un sistema che con­
trolla I assistenza ospedaliera 
prestata In rapporto con I sol- . 
di assorbiti. Dal 1* gennaio? 
1988 il «Drg» è applicato a più-
dei 50% delle persone dimes­
se dagli ospedali e dal prossi­
mo anno sarà esteso alrintera 
popolazione ospedaliera 
(compresa quella delle cllni­
che private). Prossima anche 
l'istituzione di una carta sani­
taria individuale (In tutto simi­
le al «Bancomat» che riporterà 
tutti I dati del paziente e sarà 
«leggibile» negli ambulatori 
dei medici di base e negli 
ospedali. 

Ma |l progetto più spettaco­
lare illustrato Ièri e quello sulla 
teleradiologia digitalizzata per 
consulti a distanza, realizzata 
{[razie al supporto tecnico del* 
a'Sip, e che presto consentirà 

ai trejgrandi ospedali di Bolo­
gna (Maggiore, Bellaria e Sa­
nt'Orsola) di scambiarsi in 
tempo reale su riproduttori dì 
immagini le più complesse in­
formazioni riguardanti un pa­
ziente (lastre, Tac, ecc.). In 
pratica questo significa che 
non sarà più necessario spo­
stare i malati gravi da ospeda­

le a ospedale |>er completare 
le diagnosi. Il neurochirurgo 
del Bellaria potrà, cioè, ren­
dersi immediatamente conto 
delle condizioni del trauma­
tizzato cranico al Maggiore. 
Alla teleradiologia ieri e stata 
dedicata una dimostrazione,' 

.perfettemente ikudjgu con 

gton e con l'ospedale Maggio­
re di Bologna. 

Un altro esperimento di as­
soluta avanguardia è quello 
che sta per partire a Modena 
dove le analisi cliniche verran­
no prenotate direttamente dal 
medico via computer e, sem­
pre col computer, rispedite al 
richiedente. Il paziente eviterà 
due file: quella per la prenota­
zione e quella per il ritiro del 
referto. 

«Abbiamo investito nell'or­
ganizzazione e nella gestione 
- ha detto l'assessore alla Sa­
nità, Riccarda Nicolinì - per­
ché questi sono 1 punti nevral­
gici della crisi della sanità. 
Stiamo, in sostanza, cercando 
di trasformare le Usi in azien­
de. Ci riusciremo? I vincoli le­
gislativi sono molti, le risorse 
insufficienti, ma iniziative di 
cambiamento possono affer­
marsi». Il direttore generale 
della programmazione sanita­
ria, Sergio Paderni, ha «pro­
mosso» i progetti. 

Il ministro: «No 
alle manipolazioni 
del genoma umano» 
• • ROMA. In un documento 
che De Mita presenterà nel 
corso del prossimo vertice di 
Toronto sono contenute le 
prime riflessioni ufficiali della 
comunità internazionale sui 
problemi della bioetica. Per­
sonalità scientifiche dei 7 pae­
si piùi industrializzati e della 
Comunità europea hanno ela­
borato «a portechius*., a Ro­
ma, un testo che fissa alcuni 
punti fermi. II ministro della 
Ricerca scientifica, Antonio 
Ruberti, ne ha anticipato alcu­
ni aspetti ieri a Montecitorio, 
nel corso della risposta a 
un'interrogazione missina 
sull'argomento. Dopo aver af­
fermato che prima di amanare 
normative sulla manipolazio­
ne del genoma umano a fini 
terapeutici occorre approfon­
dire ali aspetti scientifici, etici, 
Giuridici e sociali, l'ex rettore 

ell'Università romana «La Sa­
pienza» ha rivelato che le rac­
comandazioni finali del docu­
mento sottolineano l'impor­
tanza fondamentale della ri­
cerca in questo campo e della 
necessaria cooperazione in­
temazionale. Per quanto ri-
fiuarda l'utilizzazione delle in-
ormazioni genetiche, essa 

«dovrà- rispettare i diritti e gli 
interessi dei singoli e dei grup­
pi dai quali si e ottenuta l'in­

formazione, assicurando in 
particolare il diritto all'auto­
determinazione, alla tutela 
della sfera privata e alla non 
discriminazione». Ruberti ha 
poi affermato che gli esperti 
considerano «ammissibile -
dopo valutazione dei rischi-

t benefici e sempre con il con-
-*nso* dell'interessalo - l a 
possibilità di una terapìa geni­
ca sulle cellule somatiche 
(non ereditarie); e Invece at­
tualmente inaccettabile la ma­
nipolazione genetica Intenzio­
nale di cellule della linea ger­
minale (ereditaria)». Nel do­
cumento che verrà reso noto 
integralmente a Toronto, si 
raccomanda inoltre «lo svilup­
po dì ampi programmi educa­
tivi e la diffusione dell'infor­
mazione anche con l'appog­
gio di comitati etici locali, na­
zionali, internazionali». Fin 
d'ora viene comunque consi­
derato indispensabile un ap­
profondimento a livello inter­
nazionale di temi attinenti al 
«sequenziamento» del geno­
ma umano. Quali sono questi 
temi attinenti? La previsione 
del rischio e la diagnostica, la 
creazione di banche di Dna 
per lo studio di malattie gene­
tiche, l'applicabilità e l'adatta­
bilità delle norme in materia 
di brevetti e di diritti d'autore 
in questo campo. • G.DA. 

- Solenni onoranze a un protagonista della nostra storia recente 
I discorsi di Cariglia e Spadolini e l'omaggio dei democratici 

La Repubblica unita per Saragat 
Da ieri Giuseppe Saragat riposa al Verano di Roma. 
Prima dell'ultimo viaggio, due cerimonie funebri: 
la prima religiosa nella chiesa di Santa Chiara, la 
seconda di Stato in piazza Navona. Nel corso della 

giornata la salma dell'ex presidente della Repub-
lica è stata esposta nella «Sala Gialla» del Senato. 

Le orazioni funebri sono state pronunciate da Spa­
dolini e Antonio Cariglia. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

wm ROMA. Meli dell» grande 
piazza Navona è rigidamente 
transennata. Un rettangolo 
chiuso dal palchi per le autori­
tà, per il corpo diplomatico e 
per I lotoreporter e dai pic­
chetti d'onore delle Forze ar­
male. La gente - c'è una pic­
cola lolla - è tenuta al di là 
delle transenne. Sono funerali 
di Stato, È l'ultimo saluto ad 
un uomo di novant'anni, mor­
ta nella sua villa alla Camilluc-
da ma che per tanghi decen­
ni, prima e dopuTultima guer­
ra mondiale, * stato uno dei 
protagonisti di primo piano 
della storia di questo paese, 

Wmonia funebre è'bre-
cisl I discorsi del se­

rio socialdemocratico 

Antonio Cariglia e del presi­
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, l'apertura è affida­
ta alle note della marcia fune­
bre di Chopin. La bara uscirà 
dalla piazza accompagnata 
dall'Intemazionale. Il palco 
centrale è gremito. C'è Fran­
cesco Cossiga con Nilde lotti 
e Spadolini. Il governo è rap­
presentato dal vicepresidente 
del Consiglio, Gianni De Mi-
chells (Ciriaco De Mita è già 
partito per gli Stati Uniti). Per 
Il Pei ci sono Achille Occhi 
to, Ugo Pecchloli, Gian C 
Pajetta, Giorgio Napolitai 
Paolo Bufalini, Giglia Tede­
sco, Silvano Andnanl, Lucia­
no Barca, Bettino Craxl, Clau­
dio Martelli, Lelio Logorio rap­

presentano il Psi. Numerosis­
simi I ministri. Folta la delega­
zione de: fra gli altri, il presi­
dente del partito Arnaldo For-
lani, il capogruppo al Senato 
Nicola Mancino. Numerosi i 
messaggi di cordoglio. Ne ci­
tiamo due: il telegramma del 
presidente francese Francois 
Mitterrand e quello del leader 
socialdemocratico tedesco 
Willy Brandt. 

Giuseppe Saragat, presi­
dente della Costituente, ex 
capo dello Stato, fondatore 
del Partito socialdemocratico 
italiano, lascia un partito in 
grande di [ficoltà, una forza in­
vestita e lacerata dalla que­
stione morale. Cangila - chia­
mato a gestire un'eredità diffì­
cile - si pone nel solco del 
prestigioso leader e avverte la 
durezza del momento. Si ri­
volge allo scomparso: .Tu. 
presago dell'Imminente fine 
ci hai impegnati a lasciarti mo­
rire socialdemocratico.. Noi, 
per consentirti di morire so­
cialdemocratico, dovevamo 
tenere in vita il tuo, il nostro 
partito. Lo dovevamo a chi ha 
dedicato tutta la sua non bre­
ve vita alla causa del sociali­

smo nella libertà». Sono ter­
mini - questi socialismo e de­
mocrazia - sui quali Canglia 
insisterà in altri passaggi della 
sua orazione funebre, fino a 
ricordare «l'equazione» di Sa­
ragat: «Non c'è socialismo 
senza democrazia, non c'è 
democrazia senza sociali­
smo». Palazzo Barberini? Il se­
gretario del Psdi Tifiuta il giu­
dizio di atto scissionistico. 
Preferisce parlare di «atto ri­
generatore» per aprire «la pro­
spettiva unitaria di una sinistra 
socialdemocratica». C'è an­
che un tocco di polemica nel­
le parole di Canglia: «Non 
mancano, neppure in questa 
circostanza, uomini senza 
qualità che facendo cattivo 
uso dì quelle libertà che tu hai 
fortemente contribuito ad as­
sicurare, quando scrivono del­
la socialdemocrazia italiana e 
dei suoi uomini, persistono 
nel prediligere il livore dell'in­
sinuazione meschina». 

Il discorso di Giovanni Spa­
dolini ripercorre la stona di 
questo secolo, cercando di 
riannodare i fili. Ne coglie 
due, il presidente del Senato, 
aprendo la sua orazione. Nel­

la piazza della Costituente, 
adiacente al Senato, c'è una 
lapide scoperta appena pochi 
mesi fa. Su quella pietra il no­
me di Giuseppe Saragat è ac­
canto a quello di Umberto 
Terracini, comunista, l'altro 
prestigioso presidente del-
i'Assemblea costituente. E 
Spadolini ricorda il Saragat 
degli anni Venti, giovane so­
cialista matteottiano, l'esilio 
antifascista, gli anni dell'espe­
rienza austriaca e dell'austro-
marxismo di Otto Bauer. Arri­
va il 1937 con l'appello di Sa­
ragat «alla più ampia unità d'a­
zione» con i socialisti, i comu­
nisti, i repubblicani, i giellisti. 
Spadolini rievoca l'appello 
unitario del 1941 contro la 
guerra e il ruolo che svolsero 
insieme Saragat e Giorgio 
Amendola. Poi il rientro in Ita­
lia: il primo arresto a Susa, il 
secondo nel 1943 con Pedini. 
È il tempo della Liberazione, 
del referendum Repubblica-
monarchia. L'anno dopo, è il 
1947, la scissione di palazzo 
Barbenni. Nel 1964 l'elezione 
a presidente della Repubbli­
ca. Infine, il progressivo ritiro 
dalia vita politica attiva. 

•IMELITO PORTO SALVO 
(RO Secondo i documenti 
dell'assessorato regionale al­
l'Urbanistica, a Marina di San 
Lorenzo, trenta chilometri ap­
pena da Reggio Calabria, do­
vrebbe esservi una spiaggia 
larga ed incontaminata. Inve­
ce, negli ultimi anni, sulla 
spiaggia sono state catapulta­
te tonnellate di cemento ar­
mato per costruire centinaia 
di villette: una lunga teoria di 
villaggi turistici sortj conia be­
nedizione del Comune. A co­
struirli quasi tutti è stato l'im­
prenditore Antonio Medivi, 
46 anni, che assieme ad altre 
sei persone è finito in galera 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso. Secondo I 
carabinieri, infatti, il monopo­
lio del Meduri andrebbe colle­
gato ad una serie di intimida­
zioni ed avvertimenti che ave­
vano colpito altri imprenditori 
tacendoli rinunciare a costrui­
re nella zona. A spaventarli sa­
rebbe stata una vera e propria 
banda, agli ordini di Meduri. 

Un ordine di cattura è stato 
spiccato anche contro Tom­
maso Roda, già condannato a 
trent'anni di carcere per se­
questro di persone e latitante 
da otto anni. Un ultimo ordine 
di cattura è stato notificato in 
carcere. 

Le indagini sono iniziate 
quasi per caso un anno fa 
quando Domenico Pavigliani-
ti, 27 anni, fini in manette con 

l'accusa di aver costretto i 
proprietari di uno dei tanti vil­
laggi turistici ad assumerlo co­
me guardiano. Nell'occasione 
le indagini erano state poi al­
largate, per verificare se fosse­
ro stati commessi abusi edili­
zi. Da qui la scoperta dell* 
banda. Sconcertante II risulta­
to delle indagini amministrati­
ve: al Comune di San Lorenzo 
risulta un regolare piano di 
fabbricazione, lo strumento 
grazie al quale sono state au­
torizzate le costruzioni, ap­
provato neM981 con tanto di 
visti e bolli della Regione. Ma 
alla Regione di quel piano non 
c'è traccia. Se il plano è stato 
smarrito, se qualcuno lo ha 
fatto sparire o se pur risultan­
do approvato in realtà non è 
mai passato dagli uffici che lo 
avrebbero dovuto controllare, 
è un mistero che dovrà essere 
chiarito dalle indagini. 

Intanto il magistrato ha in­
viato comunicazioni giudizia­
rie all'ex sindaco socialista di 
San Lorenzo, Saverio Zuccaia; 
al tecnico del Comune, Bruno 
Verduci; all'ingegnere Renato 
Mazza, progettista del piano 
di fabbricazione; all'assessore 
regionale all'Urbanistica del 
1981, il repubblicano Pietro 
Aranitl; e a Pasquale Carafoi-
zolo, che all'epoca faceva 
parte della segreteria di Areni­
ti e che alle ultime elezioni è 
stato capolista del Psi nel Co­
mune di Scilla. Per tutti è ipo­
tizzato il reato di interesse pri­
vato in atti di ufficio. 

Pitti uomo Italia 
Così vestiva 
Gabriele D'Annunzio 
Mostra a Firenze 

I funerali di Stato, ieri, a piazza navona 
'•Ltuvisi 

•a l MILANO. Estetismo, ero­
tomania, anglofilia, classici-
smoe gusto dello stravagante, 
tutto affiora dal guardaroba 
del vate - proprio lui -, una 
rotacela contraddittoria, dove 
le mezze misure non sono 
ammesse e die a clnquant'an-
nf dalla morte, fotografa alfa 
perfezione II personaggio 
D'Annunzio. 

Appassionati e curiosi po­
tranno «aprire» gli armadi del 
poeta a partire dal 9 luglio a 
Firenze (palazzo Pitti). E la 
prima volta che la Fondazione 
del Vittoriale di Gardone Ri­
viera mette a disposizione l'in­
tero guardaroba di D'Annun­
zio per una mostra aperta al 
pubblico. 

La rassegna si svolgerà in 
una cornice che il «vate» 
avrebbe sicuramente apprez­
zato: la 34* edizione di «Pitti 
uomo Italia» che si svolgerà 
nel capoluogo toscano dall'8 
all'I I luglioTja mostra sul ve­
stiti di D'Annunzio resterà 
aperta invece fino al 31 ago­
sto). 

•lo ho per temperamento -
scriveva II poeta in uno dei 
suoi iperbolici autoritratti -
per istinto, il bisogno del su­
perfluo. L'educazione del mio 
spirito mi trascina irresistibil-

Elezioni 
Autogoverno 
alla Corte 
dei conti 
• I ROMA. La Corte dei conti 
ha finalmente il suo organo di 
autogoverno, dopo la recente 
legge sulla responsabilità civi­
le, che ha soddisfatto una ri­
chiesta che i magistrati conta­
bili portavano avanti da anni. 
Dieci componenti del Consi­
glio di presidenza sono stati 
eletti nel corso delle votazioni 
che hanno visto la partecipa­
zione di 558 magistrati su un 
totale di 584 ammessi al voto. 
Oltre ai dieci eletti «togati» il 
consiglio di presidenza è 
composto dal presidente del­
la Corte, Giuseppe Carbone, 
dal procuratore generale Emi­
dio Di Gianbattista e dal deca­
no del presidenti di sezione 
Erminio Pietranera. Altri quat­
tro membri saranno nominati 
dai presidenti di Camera e Se­
nato. Scelti tra avvocati e do­
centi universitari di materie 
giuridiche con almeno quindi­
ci anni di anzianità professio­
nale. 

I neoeletti sono Gino Viola, 
Mario Caccia, Alfonso Maria 
Rossi Brigante, Nicola Mastro-
pasqua, Vincenzo Apicella, 
Fausto Merolla, Anna Maria 
Giorgione Imposimato, Fran­
cesco Staderini, Tommaso De 
Pascala ed Eugenio Schlltzer. 

mente al desiderio e all'acqui­
sto di cose belle C„), tutte 
quelle cose inutili e belle che 
io amo con una passione pro­
fonda e rovinosa». 

•Esclusi pochi capi "«coli­
ci" - spiegano gli organuapto-
ri - francamente più burli è 
curiosi che diabolici, le sue 
scelte rivelano gusti molto 
classici e anglofili, addirittura 
conservatori». Trasgressivo è. 
semmai l'uso che D Annunziò 
ta dei vestiti con accostamenti 
che in fondo hanno il gusto 
dell'ironia: che dire di una ea» 
micia di seta e relativa papil­
lon indossati sotto una giace* 
militare? Oppure di (asce di 
morbidissimo cachemire -
naturalmente .made In. En-
gland» - a sostituire quelle co­
muni di ruvido panno che i mi­
litari Indossavano sopra gli 
scarponi? 

Ideata da Luigi Settembrini 
e curata dalla professoressa 
Annamaria Andrepli, docente 
di letteratura M a n * all'Uni­
versità di Roma, la mostra i 
qualcosa di più di una potente 
lente d'ingrandimento su 
D'Annunzio privato: I suol 
«capricci», cosi come le sue 
contraddizioni, tono ormai 
dentro l'armadio di una intere 
epoca. 

a NEL PCI r—i 

Dibattito 
sulla 
cooperazione 
Oggi ili* or* 11 prasao la tati 

•ftwi.pt tatara, vi» data Mtrqa-
d* 66. vtrr» praatnts» n voli» 
ma erta raccogli* gli ani dada 
aaconda confarsli» naitonal* 
dal Pei auUa ocmparaitona OCA I 
paa*i HI via di «viluppo. Con 
l'occasiona ci «ara un brava in­
contro-dibattito cui partteipa-
ranno gU onoravo» Antoni* 
Rubo!. Flaminio Pioootii MJcrt*'* 
Achilli, Frane**» Ruta» a Ma­
rio fì sfratiti. 

ManrraatMlon. oggi. A. 6*s*oK-
no. Pordanons; P. Fassino, Ao­
sta: E. Macakito. Sciama (Agi: 
G. Quordnl, Triatt*: 0. Farrar*. 

" i ; C. Salvi, Por-

Appuntamenti. L'aitamUa* dai 
sanatori comunisti 4 convocata 
fliareotsd. 15 gnigno olla or* 
20. 

I atnatafi comunisti sono torniti ad 
assara oratami SENZA ECCE­
ZIONE atta raduti pomeridiana 
d) manata 1 * giugno • SENZA 
ECCEZIONE «.CUNA a partir* 
dalla raduta pomari diana di gio­
va* 16 giugno. 

I deputati comunisti sono ranut) ad 
«stara praaartti SENZA ECCE­
ZIONE alla aaduta pwrmidtan* 
di mtrcoltdl 10 giugno. 

I crapulati comunisti tono tenuti ad 
«naara prasant) SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA ««a raduta di 
giovedì 16 giugno, 

l'assemblea dal gruppo dal deputa* 
ti comunisti * convocai* par 
giovaci 16 giugno aK* or* 6, 

4 l'Uniti 
Martedì 
14 giugno 1988 

http://�ftwi.pt


IN ITALIA 

Tragico campanello d'allarme? 
Psicologo, psichiatra 
e .docente dì criminologia: 
«E stato un evento casuale» 
Cifre su cui riflettere 
Nel capoluogo lombardo 
si toglie la vita 
una persona ogni 2 giorni 

Nel giro di 24 ore 6 suicidi a Milano 
Sei suicidi nel giro di ventiquattr'ore a Milano. Una 
casuale, tragica concentrazione di gesti disperati 
oppure sintomo di qualcosa di più profondo, di più 
esteso, qualcosa che accomuna le sei persone che 
jn cosi breve volgere di tempo hanno deciso di 
togliersi la vita? Lo abbiamo chiesto ad un psicolo­
go, ad uno psichiatra, ad una docente di crimino­
logia e medicina legale. 

H MILANO. Roberto Paro», 
aveva vent'anni, stava facen­
do Il servizio militare; si è spa­
rato una rivoltellata alla tem­
pia ed è morto qualche ora 
dopo il ricovero In ospedale. 

Giuseppe Quinterni, 73 an­
ni,'si è ucciso con il gas e, a 
quanto pare, avrebbe coinvol­
to' nel suo tragico gesto la mo­
glie, Carla Ori, di 58 anni (ma 
le circostanze non sono del 
tutto chiarite); Giuseppe Quin­
terni era molto preoccupato 
per un intervento cui doveva 
(ottoporsl. 

Una donna, Elena Penati, 
54 anni, si è tolta la vita get­
tandosi sotto un treno. Bruno 
Sassi, 75 anni, e Pierina Tul-
roltl, 85 anni, sì sono uccisi, In 
due luoghi diversi, gettandosi 
dalla finestra. Che significato 
può avere questa ondata di 
suicidi? 

•È una falsa concentrazio­
ne statistica», risponde la dot­
toressa Isabella Merzagora, 

Cardite (Na) 
Muore, 
fulminato 
sul lavoro 
S NAPOLI. Stava azionari-

con il telecomando la 
Bulsantiera che muove il 

racclo meccanico della be­
toniera, per l'Ultima gettata 
di cemento sul solalo della 
villetta In costruitone a Car­
dilo. Ma il "lungo «becco 
d'acciaio» ha urtalo i fili del­
l'alia tensione fulminandolo 
all'Istante. Enrico Manna è 
morto per arresto cardiocir­
colatorio. Due suoi colleghi 
sono in fin di vita. , 

L'ennesimo infortunio sul 
lavoro nel Napoletano (il 

3u»ttordicesìmo, dall'inizio 
ell'anno) * avvenuto in un 

piccolo cantiere-edile di Car­
dilo, un comune dell'entro­
terra, dove si sta costruendo 
una palazzina abusiva di due 
piani. 

Sono da poco passate le 
Undici, la betoniera della 
Meribelon di Casoria, si fer­
ma davanti alla piccola co­
struzione, nella zona Sacl, 
dove c'è un'alta concentra­
zione di costruzioni abusive, 
per scaricare alcuni quintali 
di cemento già impastato 
per la copertura di un solaio 
al secondo piano, Alla guida 
c'è Enrico Manna, 23 anni, 
di Afragola, Vicino a lui ci 
sono altri due operai. Giu­
seppe Marano di 25 anni e 
Antonio Petruolo di 18 anni. 
I tre iniziano l'operazione 
per la «gettata». Manna met­
te in funzione il braccio di 
metallo e io fa alzare per una 
decina di metri. Porse per 
una errata manovra, il «bec­
co» finisce contro i fili del­
l'alta tensione, che si spezza­
no. Avviene, così, la cosid­
detta «massa» che scarica 60 
mila volt sulla betoniera sulla 
quale è poggiato Enrico 
Manna che muore fulminato 
all'istante. Giuseppe Marano 
che gli è vicino viene scari­
cato a terra, E in gravissime 
condizioni Antonio Petruo­
lo, un operaio, ne avrà per 
una quarantina di giorni, sal­
vo complicazioni, per ustioni 
di primo e secondo grado su 
tutta la superficie corporea. 

La Villetta, di cui è intesta­
taria del suolo Serafina Au-
riemma di 34 anni, era slata 
messa sotto sequestro dai vi­
gili urbani, il 30 maggio scor­
so e solo Ieri mattina, in gran 
fretta, la donna ha rotto I si­
gilli per far riprendere il lavo­
ro. D M 

dell'Istituto di medicina lega­
le, assistente alla cattedra di 
criminologia dell'Università 
Statale di Milano. In altre pa­
role vuole dire che si è trattato 
di un evento casuale. Aggiun­
ge la dottoressa Merzagora 
che nel 1987 a Milano ci sono 
stati ben 200 casi di suicidio, 
più di uno ogni due giorni. Mi­
lano ha una media di suicìdi 
superiore alla media naziona­
le, in costante aumento a livel­
lo delle metropoli dell'Europa 
(Milano, cioè, è a livello euro­
peo anche per quanto riguar­
da questi tragici eventi, pur­
troppo). La dottoressa Merza­
gora rileva che anche nei casi 
segnalati si seguono le per­
centuali nazionali: cinque dei 
sei suicidi, infatti, sono com­
presi tra i 54 e gli 85 anni. «Le 

j persone anziane restano sem­
pre le plU colpite da questo 
fenomeno» dice. Un fenome­
no tipico delle metropoli, frut­
to della vita anonima, della so­

litudine 
Per il dottor Teo Maranesi, 

psichiatra in un importante 
ospedale milanese, è molto 
probabile, anzi quasi certo, 
che si sia trattato di un caso. I 
motivi dei singoli suicidi, natu­
ralmente , possono essere I più 
diversi ma per quanto riguar­
da le dimensioni e il progres­
sivo dilatarsi del drammatico 
fenomeno non c'è dubbio che 
ci sia una causa comune, «ed 
è anche un maggior benesse­
re si accompagna ad una cre­
scente conflittualità, verso se 
stessi e verso gii altri. Conflit­
tualità» aggiunge «che può si­
gnificare sia cattivi rapporti 
con gli altri che nessun rap­
porto». E così torniamo al te­
ma. ncorrente nelle analisi 
che si fanno sulla realtà delle 
metropoli, sulla atomizzazio­
ne della vita quotidiana, su 
quel male diffuso e tutt'altro 
che oscuro che è la solitudine. 

«Una solitudine» dice il dot­
tor Maranesi «che natural­
mente si avverte di più nelle 
grandi città che in quelle pic­
cole. E infatti il numero di sui­
cidi nelle grandi città è molto 
più elevato». 

Fulvio Scaparro è uno psi­
cologo. Sul significato dei sei 
suicidi nelle ventiquattr'ore è 
naturalmente molto prudente. 
«Questi calcoli» dice «si pos­
sono fare solo tenendo conto 
dell'andamento del fenome­
no in un periodo di alcuni an­

ni». Qualche giorno fa a Mila­
no c'è stato un convegno de­
dicato al tema; «Stress e de­
pressione della metropoli mo­
derna». La cartella clinica di 
Milano che risulta dall'indagi­
ne condotta dall'Istituto supe­
riore di sociologia in prepara­
zione del convengo è preoc­
cupante; più di un milanese su 
quattro dichiara di aver soffer­
to di tachicardia nell'ultimo 
anno; uno su due soffre di sta­
ti depressivi e gli insonni sono 
il 57 per cento. Tra gli strati 
più colpiti I disoccupati con il 
63 per cento di depressi e i 
pensionati che sono al primo 
posto nella non invidiabile 
classifica dei sofferenti di in­
sonnia con il 66 per cento. 
L'indagine ha rivelato che 53 
cittadini su cento denunciano 
disturbi psichici. 

È a questo convegno che si 
rifa Fulvio Scaparro quando 
parla di «stress». «Su questa 
parola» dice «bisogna fare 
chiarezza perché spesso si 
confonde lo -stress con la 
stanchezza fisica e mentale. 
Essere stressati significa inve­
ce non essere più se stessi, es­
sere, usiamo pure questo ter­
mine un tempo in voga, alle­
nati, subire una perdita della 
identità. Ed è chiaro che que­
sto fenomeno colpisce i più 
deboli, chi è più esposto ed ha 
meno difese, anche se non si 
tratta necessariamente, solo 
degli Umberto D». 

Si uccidono 
poveri e vecchi 
E il 71% 
sono uomini 
H «Anche il suicidio ha una caratteristi­
ca di classe: si uccide di più l'Italia più 
povera»; lo dice Enrico Finzi. giornalista, 
sociologo, direttore di un istituto di ricerca, 
rintermatrix. 

Secondo i dati Istat del 1986, gli ultimi 
disponibili, due anni fa in Italia si sono uc­
cise 3.749 persone; di queste, spiega Finzi 
a sostegno della sua affermazione, 341, pa­
ri al 9 per cento, erano analfabeti, mentre 
1873, pari al 50 per cento, avevano com­
piuto solo gli studi elementari; i suicidi in 
possesso di licenza di scuola media supe­
riore e di laurea erano 405, pari all'I 1 per 
cento. 

Malgrado affermazioni in senso contra­
rio, dice Finzi, le fasce di età colpite sono 
quelle anziane: nell'86 le persone che si 
sono tolte la vita fino ai 13 anni sono state 
sette; quelle tra i 14 e i 24 anni, 250, pari al 
7 per cento; i suicidi compresi tra i 25 e i 44 
anni, sono stati 222; tra i 45 e i 64 anni 
1.301 (circa il 35 per cento); dai 65 anni in 
avanti il numero delle persone che si è uc­
ciso è stato di 1.335 (circa il 36 per cento). 
I suicidi vedovi o vedove sono il 18 per 
cento del totale. Questi dati sul suicidio, 
molto più frequente tra le persone più an­
ziane e che hanno cessato l'attività lavorati­

va, è confermato da una cifra che riguarda 
le professioni: i pensionati suicidi sono stati 
il 44 per cento (una notevole percentuale si 
registra anche tra le casalinghe, con il 13 
per cento). Sempre a proposito delle pro­
fessioni, il maggior contributo è dato dagli 
operai con il 18 per cento, seguiti da diri­
genti e impiegati con il 6 e da imprenditori 
e liberi professionisti con poco meno del 3 
per cento. 

Finzi cita anche i dati riguardanti i vari 
settori di appartenenza: su cinque lavorato­
ri che si sono uccisi, tre appartenevano al 
terziario (compreso quello non avanzato, 
come il commercio, la ristorazione, ecc.), 
uno all'agricoltura, uno all'industria. 

I dati dell'lstat, che peccano per difetto, 
avverte Finzi, e che riguardano anche i ten­
tati suicidi (1979) dimostrano che il 71 per 
cento dei suicidi era di sesso maschile e 
forniscono anche indicazioni sulle motiva­
zioni: il 2 per cento si è ucciso per motivi 
economici; il 3 per cento per cause «di 
onore» (non aveva saputo resistere a gravi . 
accuse mossegli); per motivi affettivi (litigi 
in famiglia o con persone care) si è tolto la 
vita il 5,5 per cento; il 60 per cento si è 
ucciso perché affetto da gravi malattie o 
perché temeva di esserlo. Per circa il 30 
per cento dei suicidi non si sanno indicare 
ie cause. 

Occorrerà attendere i dati dell'87 per ve­
dere se il fenomeno dei suicidi conserverà 
le stesse caratteristiche. Le quali già ora, 
comunque, indicano che anche questa 
causa di morte, come dice Finzi, opera nel 
senso di una tragica selezione che colpisce 
i più poveri e quelli che la mancanza di 
solidarietà, la solitudine rende più vulnera­
bili. 0 £ £ 

"—"•———••— Dopo il rapimento De Angelis timori per la stagione estiva 

Paura tra i vip in Costa Smeralda 
«Qui vigila solo la polizia privata» 

DAU.A NOSTRA REDAZIONE 

MOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. L'ultimo rileva­
mento è stato compiuto alle 
18 di ieri. «Non ci risulta - in­
formano soddisfatti al Con­
sorzio Costa Smeralda - nem­
meno una disdetta delle pre­
notazioni nei nostri alberghi e 
residence. La gente continua 
ad arrivare numerosa». Come 
se nulla fosse accaduto? «Beh, 
certo per valutare meglio la si­
tuazione dovremo attendere 
qualche tempo,.,». 

A quasi quarantottore dal 
rapimento di Giulio De Ange­
lis, la consegna per tutti gli uo­
mini dell'Aga Khan sembra 
quella di sdrammatizzare. Un 
sequestro non può mettere in 

discussione la fama di effi­
cienza e di sicurezza del più 
noto impero turistico del Me­
diterraneo. Ma i timori per le 
possibili conseguenze della 
clamorosa irruzione dell'Ano­
nima sequestri nel tempio -
fino a domenica notte inviola­
to - delle vacanze dorate, so­
no tangibili. Che ricaduta avrà 
il sequestro De AngeUis nel mi­
liardario giro d'affari del Con­
sorzio? I precedenti dicono 
che ogni volta che i banditi si 
sono spinti a colpire nei luo­
ghi di villeggiatura e vacanza 
"industria turistica ne ha sem­
pre risentito, e parecchio. Una 
regola alla quale la Costa 

Smeralda aveva fatto fino a ie­
ri eccezione. Ma adesso cosa 
faranno i suoi ospiti? L'interro­
gativo allarma non poco lo 
staff del Consorzio. E spunta 
non a caso una certa dose di 
irritazione e di nervosismo. 
Nei confronti dello stesso Giu­
lio De Angelis, un uomo che 
ben sapeva di essére «a ri­
schio» e che ciononostante 
non aveva mai preso alcuna 
precauzione, al punto - si fa 
notare - che la sua villa era 
sprovvista persino del sistema 
d'allarme. Ma c'è irritazione 
anche nei confronti delle for­
ze dell'ordine, o meglio, co­
me preferisce, esprimersi un 
dirigente del Consorzio che 

vuole mantenere l'anonimato, 
«le istituzioni pubbliche»: «La 
Costa Smeralda fa parte a pie­
no titolo del territorio italiano 
e non si capisce perché allora 
la vigilanza debba essere affi­
data quasi interamente al ser­
vizio privato. Le nostre squa­
dre dì vigilanti, una cinquanti­
na di agenti in tutto, fanno in­
teramente il Soro dovere. Allo 
stesso tempo mettiamo a di­
sposizione delle squadre di 
protezione per chiunque ce 
ne faccia richiesta: ne aveva­
mo suggerita una, purtroppo 
invano, anche a De Angelis. 
Bene, non si capisce perché 
da parte delle istituzioni pub­
bliche non di sia una maggio­

re attenzione per la Costa 
Smeralda. In fondo si tratta 
chiaramente dì una zona a ri­
schio...», 

Sul fronte delle indagini, in­
tanto, si registrano ben poche 
novità. Gli inquirenti hanno ri­
preso in mano il fascicolo di 
un «attentato ad opera di 
ignoti» subito un anno fa da 
De Angelis: un ordigno ad alto 
potenziale fu fatto esplodere 
al centro del complesso resi­
denziale di «Alba Ruja» fatto 
edificare dal costruttore ro­
mano. L'unico elemento che 
emerge con chiarezza è che 
l'impresario aveva dei nemici 
nella zona. Ma sembra diffici­
le che si siano spinti fino a 

Giulio De Angelis 

progettare il sequestro. Gli in­
quirenti, per il momento, tac­
ciono. 

Dall'altra notte è infine a 
Olbia il figlio maggiore dell'o­
staggio, Roberto De Angelis, 
30 anni. Sarà lui a condurre la 
trattativa con i sequestratori, 
assistito da due legali. Su che 
basi? Fedele alla richiesta di 
silenzio stampa avanzata dai 
familiari, il giovane non ha ri­
lasciato alcuna dichiarazione. 

"—"—"—"™" I giudici romani stanno valutando l'ipotesi di convocare il capo della P2 
Altri particolari sulla influenza del «venerabile» sui servizi 

Anche Gelli sarà ascoltato sul caso Moro? 
L'ombra del venerabile sul caso Moro. Dopo le 
«rivelazioni» di un servizio del Gr2 che hanno solle­
vato polemiche nel mondo politico anche la magi­
stratura cercherà di approfondire l'influenza di 
Gelli durante e dopo il rapimento. Pare che i giudi­
ci del Moro quater ascolteranno i membri del co­
mitato ristretto e forse anche Lido Gelli, in questi 
giorni a Roma per vecchie vicende giudiziarie. 

CARLA CHELO 

M ROMA Non c'è solo Elio 
Cioppa, funzionario di polizia 
e dei servizi segreti a tirare ìn 
ballo Gelli a proposito dell'in­
chiesta sul caso Moro. Nara 
Lazzerini, la segretaria parti­
colare, interrogata al proces­
so per la strage di Bologna ha 
detto ai giudici che Gelli du­
rante il sequestro era di casa 
al Viminale. In una memona 
difensiva del 1981 il colonnel­
lo Antonio Cornacchia, uno 
dei primi ad arrivare in via Fa­
ni dopo la strage della scorta 
di Moro, racconta che nel 79 
il procuratore capo di Roma 
Giovanni De Matteo gli dette 
l'incarico di indagare sull'in­
fluenza di Gelli nel caso Moro. 

Ascoltato dalla commissio­
ne Moro, Giovanni De Matteo 

era stato da poco destituito 
perchè aveva lasciato senza 
scorta il magistrato Amato, 
ucciso dai Nar), confermò so­
lo in parte la rivelazione di 
Cornacchia. Ammise di avere 
ordinato al militare di compie­
re delle indagini su Celli ma 
non sul caso Moro. Compì un 
passo indietro ma rivelò parti­
colari inquietanti sull'influen­
za di Gelli e della P2 in inchie­
ste ancora aperte 

« Nel marzo 1979 - raccon­
tò De Matteo ai commissari 
durante la notte ricevetti in 
casa una telefonata*. Un ano­
nimo molto ben informato gli 
disse che Lcio Gelli era il 
mandante degli omicidi di Mi­
no Pecore] li e del giudice Vit­
torio Occorsio. All'epoca il 

venerabile non era molto co­
nosciuto, eppure la voce se­
gnalò al procuratore sia l'indi­
rizzo di Arezzo che quello 
dell'hotel Excelsior di Roma. 
De Matteo, sempre secondo 
quanto raccontò alla commis­
sione, qualche giorno più tar­
di chiese al colonnello Cor­
nacchia d'indagare su Lido 

Gelli. Questo, a grandi linee è 
tutto quello che De Matteo 
confermò. 

C'è un altro dettaglio curio­
so tra le voci che la commis­
sione si proprose d'accertare 
un quell'occasione: si diceva 
che Gelli sarebbe stato pre­
sente al ncevimento dato al­
l'ambasciata americana du­
rante il quale Moro avrebbe 
ricevuto un avvertimento mi­
naccia per cambiare il corso 
alla sua politica di apertura al 
Pei. Dell'episodio non c'è mai 
stata una conferma ufficiale 
ma, per una cunosa coinci­
denza, questo racconto com­
bacia con quanto Elio Cioppa, 
poco tempo dopo, raccontò 
alla commissione P2 a propo­
sito dei rapporti che ebbe con 
Gelli quando lavorava al Sisde 
. Racconta Cioppa che net set­
tembre 1978, pochi mesi do­
po la morte di Moro, aveva 
ricevuto dal suo superiore, il 
generale Giulio Grassmi tre in­
dicazioni di lavoro. Due di 
queste riguardavano indagini 
ed accertamenti da fare su 
due avvocati del*Soccorso 
rosso»,Ia terza era un'ipotesi 
sui motivi che avevano potuto 
portare al rapimento di Aldo 

Moro. Secondo quanto scritto 
nel foglietto lo statista era sta­
to ucciso perchè aveva deciso 
di aprire le porte del governo 
ai comunisti. Dice ancora Elio 
Cioppa che poiché un'indica­
zione così genenca non 
avrebbe potuto essere molto 
utile alte indagini chiese mag­
giori spiegazioni al suo supe-
nore che gli specificò di aveva 
avuto quelle tracce da Getti. A 
quell'epoca, e purtroppo per 
molti anni ancora Cioppa era 
convinto ( probabilmente a 
ragione)che Gelli fosse un'in­
formatore privilegiato dei ser­
vizi. Ne era talmente convinto 
che due anni più tardi, nel 
1980 quando indagava sui re­
sponsabili della strage di Bo­
logna decise di andare a chie­
dere consigli propno a Lido 
Gelli. La cosa più curiosa è 
che quando Gelli disse al fun­
zionario dei servizi segreti che 
le indagini erano state fino a 
quei momento sbagliate, che i 
fascisti arrestati erano inno­
centi , che occorreva seguire 
la pista internazionale Cioppa 
ci credette E' ancora possìbi­
le cercare le tracce delle inda­
gini svolte dal Sisde, grazie al­
le «indicazioni» di Gelli. 

Adesso che il « venerbile» e 
la P2 godono di minor stima 
Elio Cioppa ci tiene molto a 
ndimensionare i suoi rapporti 
con Gelli e la P2. Più che com­
prensibile. Anzi rispetto al 
muro del silenzio opposto da 
seguaci del venerabile ben più 
autorevoli, Elio Cioppa è uno 
degli iscritti alla P2 più loqua­
ci. Resta ancora una piccola 
«curiosità» da dire: il funziona­
no che non ha esitato a rivela­
re di avere preso ordini da 
Getti fino al 1980, nel 1976 
quando era a capo della se­
zione antisequestri della que­
stura romana indagò su Gelli e 
la P2. Era appena stata sgomi­
nata la banda dei marsigliesi e 
durante le indagini venne fuo­
ri che alcuni degli imputati 
erano iscritti alla loggia mas­
sonica, uno di loro in partico­
lare, era amico personale di 
Gelli. Ci fu chi sospetto che 
quei legami tra banda dei se-
questn e loggia segreta non 
fossero del tutto casuali. Ciop­
pa riferì tutto nei suoi rapporti 
al giudice Occorsio. Il magi­
strato però non fece in tempo 
a terminare l'inchiesta perchè 
venne uccìso. Dagli stessi fa­
scisti che Gelli, in più occasio­
ni, aveva finanziato. 

Commissione 
di storici 
sul caso 
Matteotti? 

Secondo Renzo De Felice, una commissione di storici, 
appositamente incaricata, dovrebbe indagare sulla nuova 
•venta, della morte di Giacomo Matteotti, eliminato da 
Mussolini, a quanto afferma l'Avanti, perché aveva scoper­
to l'esistenza di due contabilità - una veritiera e una fasulla 
- sul Bilancio dello Stato. La carta presentata in fotocopia 
dal giornale socialista, sostiene lo storico, è interessante, 
ma nchiede ulteriori ncerche e approfondimenti. 

Mafia 
a Messina: 
feriti 
5 passanti 

Cinque persone sono rima­
ste lente in una sparatone 
avvenuta nel tardo pome­
riggio di ieri nel rione Aloi­
sio, uno dei quartieri popo­
lari di Messina. Un «com­
mando* di sicari a bordo di 
un'automobile ha sparato 

— numerosi colpi di pistola e 
di fucile in direzione di un supermercato dove, secondo gli 
investigatori, doveva trovarsi Giuseppe Leo, di 32 anni, 
imputato nel processo alle cosche messinesi. L'uomo ha 
intuito II pencolo ed è fuggito. A questo punto i .killer., nel 
tentativo di ucciderlo, hanno fatto fuoco all'impazzala. 

Uberto Stola 
riconfermato 
all'Università 
di Napoli 

Triplice 
delitto ' 
di Torino: 
due fermi 

Il prof. Uberto Slola è stato 
riconfermato ieri, con una 
significativa votazione, pre­
side della facoltà di archi­
tettura dell'Università di 
Napoli. Su 113 votanti, ha 
ottenuto 72 voti. 

Suicida 
lo scrittore 
Castelli 

Con l'accusa di concorso in 
omicìdio la polizia ha fer­
mato I titolari della birreria 
di corso Umbria a Torino 
davanti alla quale sabato 
notte sono stati uccisi tre 
giovani in una sparatoria. SI 
tratta di Salvatore e Caloge-

' ro Spena, siciliani ed en­
trambi incensurati. Oggi saranno interrogati dal magistra­
to. Con loro è stata arrestata, per favoreggiamento, la 
cassiera della birreria, Marisa Cesarello, che eia conviven­
te di Salvatore Spena. Secondo quanto è trapelato, i due 
Spena avrebbero avuto all'interno del locale una vivace 
discussione con i fratelli Roberto e Maunzio Caserta, di 27 
e 25 anni, originari di Caltanissetta e pregiudicati. 

Lo scrittore Antonio Castel­
li, 65 anni, si e tolto la vita 
domenica a Palermo, lan­
ciandosi da una finestra al 
13* piano dell'edificio nel 
quale abitava. Aveva colla­
borato a «Il Mondo, di Pan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nunzio e pubblicato due 
• l" , ,••^™ ,••^™• ,^™ , ,™ brevi romanzi, .Ombelichi 
tenui» e «Entromondo». Da tempo viveva Isolato, sepolto 
tra i suoi moltissimi libri, usciva sempre più raramente. 

È stato condannato a 6 anni 
e 3mesi il pensionato di 71 
anni Norberto Colombo, 
che il 12 dicembre '86 a Mi­
lano uccise, strangolando­
la, la figlia Rosa Rita, 39 an­
ni, alcolizzata. L'omicidio 
avvenne nel corso di una 

«»•"»«»»»»•»"»»»•»•••• delle tante liti che lo stato 
alterato della donna provocava tra le pareti domestiche. 
L'ultima avvenne la sera del 12 dicembre: aggredito dalla 
figlia ubriaca, il padre la colpi e la uccise. Rosa Rita, diplo­
mata in lingue e apprezzata interprete, aveva cominciato a 
bere dopo una delusione amorosa. L'uomo, al quale e 
stata nconosciuta la preterintenzionalità del delitto, reste­
rà agli arresti domiciliari. < 

Condannato: 
Strangolò 
la figlia 
alcolizzata 

«Miracolo» 
di Pescara 
«Tutte 
fandonie» 

Il famoso «miracolo» di Pe­
scara, annunciato il 28 feb­
braio scorso - danza del so­
le a mezzogiorno e messag­
gi celestiali della Madonna 
inviati espressamente a Ma­
ria Fiorini - sono tutte fan-

_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ donie belle e buone. Lo di-
""•»««^«««'««««"""»«"«"»» cono gli otto sacerdoti, 
membri della apposita commissione dì indagine nominata 
dalla curia di Pescara: quei «miracoli» non hanno alcun 
fondamento storico e sono privi di qualsiasi valore sopran­
naturale. 

«Metrò 
dei mare» 
tra Ischia 
e Precida 

Da domani al 15 settembre 
in funzione tra i sei comuni 
di Ischia e quelli di Precida 
un sistema veloce di colle-

Samenti marini, il (Metrò 
el mare». I) nuovo servizio, 

realizzato da un pool priva-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to con finanziamento regio-
•"•••»*••••"*•••••••••••»• naie, vuole essere un «Tra­
sporto integrato», rivolto a scoraggiare l'uso dell'auto, aia 
da parte dei residenti che dei tunsti. 

GIUSEPPE VITTORI 

Pecchioli a Italia Radio 

«Sul sequestro Moro 
ancora molto da chiarire 
ma non con i polveroni» 
•») ROMA. Ci sono ancora 
diversi interrogativi senza ri­
sposta nel caso Moro, ma c'è 
anche chi oggi, com'è già 
successo in passato, sta cer­
cando di strumentalizzare 
l'omicidio politico più grave 
dal dopoguerra ad oggi per 
fini oscuri. È in sintesi quanto 
sostiene il presidente dei se-
naton comunisti Ugo Pec­
chioli, in un'intervista a Italia 
Radio. A proposito degli in­
terrogativi ancora aperti Pec­
chioli cita i due covi di via 
Montalcini e di via Gradoli, la 
scomparsa dì documenti e al­
cune questioni sollevate nella 
commissione Moro, come i 
contatti che diversi brigatisti 
ebbero con il Mossad e con 
uomini legati alla Cia. Su tutte 
queste questioni e su qualche 
altro punto occorre senz'al­
tro fare chiarezza, «ma è an­
che in atto - sostiene Pec­
chioli - un tentativo per con­
tinuare ad usare politicamen­
te il terrorismo per fini stru­
mentali». Pecchioli sottolinea 
che «si tenta di fare dei polve­
roni per gettare sospetti su 
autontà dello Stato». Pec­
chioli prosegue dicendo che 
«Cossiga, ali epoca, era mini­

stro degli Interni, quindi se 
c'è qualcosa che ancora at­
tiene alle responsabilità deve 
emergere... ma usare ancora 
la vicenda Moro per fini de­
stabilizzanti, questo dev'esse­
re assolutamente impedito». 
Per ciò che riguarda la pre­
senza di Gelli al Viminale du­
rante i 55 giorni del sequestro 
Pecchioli sostiene che è co­
munque inquietante e singo­
lare il fatto che tutti gli uomini 
che dirigevano le indagini 
fossero legati alla P2. «La 
commissione parlamentare 
sulla P2 ha lavorato bene ma 
questo muro non i riuscito a 
sfondarlo». A questo proposi­
to Pecchioli si chiede anche 
perchè furono sciolti i nuclei 
speciali di Dalla Chiesa e San. 
Mio. 

Sempre sulle polemiche 
sollevate dopo il caso Moro è 
intervenuto anche il repubbli­
cano Teodori con un articolo 
pubblicato oggi sul «Corriere 
della Sera». «Il rilancio del 
ruolo di Gelli nel caso Moro, 
attraverso la notizia drogata 
data dal Gr2, è un'operazione 
pretestuosa e fuorviarne che 
allontana la verità Invece di 
avvicinarla. 
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IN ITALIA 

Paura in Lombardia 
Nella discarica 
c'è anche cianuro 
r BERGAMO, L'ultima storia 

inquinamento ambientale 
viene ds un comune di tremila 
abitanti, Bolttere, a 38 chilo­
metri da Milano. Fusti di rifiuti 
chimici - non si sa nemmeno 
quanti siano - che affiorano in 
una cava abusiva alle porte 
della cittì, un liquame nero 
che contiene persino cianuro 
* che rischia di inquinare la 
falda acquifera che serve la 
cittadina. 

La vicenda è emersa di re­
cente, quando l'Usi 32 di Tre-
vigllo ha reso noti i risultati 
delle analisi su un campione 
prelevato dal bidoni abbando­
nati. Tra gli elementi tossici 
dovuti alla presenza di metalli 
pesanti (alluminio, ferro, ni­
chel), nella melma puzzolente 
Che cola dai contenitori spic­
ca In grande quantità lo Ione 
cianidrico. Esattamente 712 
milligrammi per chilo contro 
- dicono i tecnici - una soglia 
di tolleranza fissata a dieci 
milligrammi, Proprio le autori­
tà unitarie, alla fine di mag­
gio, avevano parlato di •po­
tenziali rischi Iglenico-sanlta-
ri», suggerendo la predisposi­
zione In tempi rapidi di un 
programma di Intervento per 
asportare e trasferire In luoghi 
di sicurezza I rifluii tossici, 
nonch* bonificare l'area. Ma 

il sindaco de ha risposto di 
non avere a disposizione i 
duecento milioni che occor­
rerebbero. Per il giustlfi-
catissimo allarme che la vi­
cenda sta sollevando i comu­
nisti hanno indetto un'assem­
blea pubblica the si terrà gio­
vedì prossimo. 

La storia della «discarica» di 
Boltiere prese le mosse dieci 
anni fa. Due vigili urbani di 
Treviglio fecero un sopralluo­
go nella stessa cava abusiva di 
cui si paria oggi, dove, secon­
do la segnalazione di un priva­
to, l'industria Farchemia si li­
berava, nottetempo, del suoi 
rifiuti più scomodi. I bidoni, 
con tanto di teschio stampi­
gliato, vennero ritrovati. Ma 
nessuna autorità pensò di ri­
muoverli o, almeno, ad esten­
dere l'indagine. La discarica è 
rimasta alle porte del paese 
mentre nell'80, a sorpresa, fu 
addirittura la Farchemia a de­
nunciare ignoti per io smalti­
mento di materia su terreni al­
lora di sua proprietà. Sei anni 
di silenzio, poi nell'86, a se­
guito della mappatura delle 
discariche, l'ennesimo abuso 
ecologico fu confermato dai 
tecnici della provincia di Mila­
no. Era l'agosto '87. Da allora 
si è sprecato un altro anno. E 
adesso ritorna la paura. 

Rùtolo ai colleghi Cee 

«Dev'essere europeo 
l'impegno a proteggere 
la fascia di ozono» 
•SI ROMA, Un'Progetto ozo­
no» europeo munito di mezzi 
tecnici e finanziamenti In gra­
do di effettuare ricerche sul 
campo ed accelerare le cono­
scenze scientifiche sarà fra le 
proposte che II ministro del­
l'Ambiente, Giorgio Rulfolo, 
farà alla riunione del .colle­
glli" della Cee, convocata a 
Lussemburgo per dopodoma­
ni. L'Impegno del govèrno ita­
liano per la protezione della 
fascia di ozono è stato sottoli­
neato da Ruflolo nel corso 
della presentazione del «Dos­
sier ozono» elaborato dal Par­
tilo radicale. 

Ruffolo ha assicurato che 
solleciterà la Cee a far ratifi­
care dai parlamentari europei 
Il protocollo di Montreal, che 

stabilisce di dimezzare nei 
prossimi cinque anni la produ­
zione di clorofluorocarburi 
(Cfc), responsabili dell'assot­
tigliamento della fascia di 
ozono. «Ma è necessario - ha 
detto - che questa produzio­
ne non si sposti dai 50 paesi 
che hanno aderito al proto­
collo agli altri che ne sono re­
stati fuori». Dopo aver sottoli­
neato che l'Europa produce il 
51 per cento di Cfc per usi 
superflui (bombolette spray, 
refrigerazione), Ruffolo ha an­
nunciato di aver costituito in 
seno al ministero un comitato 
consultivo scientifico che do­
vrebbe ampliare le conoscen­
ze in proposito e contattare 
l'industria produttrice di Cfc, 
che in Italia si concentra nella 
Montelluos del gruppo Mori-
tedison. 
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Traffico delle scorie tossiche 

Il governo militare condannerà 
al plotone di esecuzione 
tutti i possibili responsabili 

Preoccupazione per gli italiani 

I marinai della nave «Piave» 
sono ancora in ostaggio 
Intensa trattativa diplomatica 

Pena di morte in Nigeria 
Il governo militare nigeriano minaccia la pena di 
morte contro i responsabili del trafficò di scorie 
tossiche con l'Europa. Dinanzi al plotone di esecu­
zione potrebbero anche finire gli stranieri. Se il 
governo italiano non interverrà la Nigeria farà ri­
corso alla corte di giustizia dell'Aja. Nuova ispezio­
ne a bordo della «Piave» dove ai marinai verrà 
concesso di scendere a terra. 

MIRELLA ACCONCIAME8SA 

MI ROMA. Le autorità nige­
riane non si arrendono. Vo­
gliono che la nave portacon-
tainer «Piave* si riporti a casa 
le scorie depositate clandesti* 
namente a Koko e annuncia­
no che per chi importa mate­
riali tossici c'è il plotone d'e­
secuzione. Nessuna differen­
za tra nigeriani e stranieri. Lo 
ha annunciato ieri Duro Ona-
buie, portavoce del presiden­
te ibrahim Babangida. «Colo­
ro che risulteranno colpevoli 
d'aver sigevolato t'arrivo di ol­
tre 2000 tonnellate di residui 
tossici e sostanze radioattive 
nel porto di Koko (242 chilo­
metri a sud-est di Lagos) sa­
ranno puniti con la morte. E la 
stessa pena di morte - ha det­
to Onabule - potrebbe essere 
applicata anche contro gli 
stranieri. E ha aggiunto: * Non 
ci sarà misericordia». Contem­
poraneamente il governo di 
Lagos ha fatto sapere che de­
nuncerà l'Italia alla Corte di 
giustizia dell'Aja se il nostro 
governo non risolverà il pro­
blema dei rifiuti. Ieri pomerig­
gio, intanto, la nave italiana è 
stata sottoposta ad un nuovo 

sopralluogo da parte delle au­
torità nigeriane. I dirigenti del 
governo africano hanno avan­
zato l'ipotesi di fare alleggeri­
re il carico della nave affinché 
pesi meno e possa entrare nel 
porto di Koko. La proposta è 
stata respinta dal comandante 
Lucio Laudano non solo per­
chè i fondali sono troppo bas­
si, ma anche perchè la nave 
non è attrezzata per questo ti­
po di trasporto e di materiali. 
A bordo, per fortuna, la ten­
sione si è allentata. Ai marinai 
è stato concesso di scendere 
a terra, È difficile che riesca­
no, però, a mettersi in contat­
to con ì familiari perchè le co­
municazioni telefoniche sono 
difficili, 

Se si registra una fase di 
stallo nelle trattative si acca­
vallano le informazioni e le 
prese di posizione in Italia sul 
problema dei rifiuti. Mentre il 
ministero per l'Ambiente sta 
lavorando ad un decreto per 
definire criteri e modalità nel 
trasporto transfrontaliera di 
rifiuti tossico nocivi, Demo­
crazia proletaria afferma che il 
pcb, la sostanza altamente 
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Una recente immagine della «Piave» del Uoyd Triestino bloccata a Lagos e (In alto a sinistra) le scorie; 
italiane in Nigeria 

tossica e cancerogena ritrova­
ta nella discarica di Koko, 
proviene dalla ditta Solvay di 
Rosignano e in particolare 
dalle turbine dei generatori 
dello stabilimento. Con estre­
ma rapidità la Pei (Piattaforma 
ecologica industriale) di Mar­
ginerà ha confermato ieri di 
avere effettuato una spedizio­
ne di residui industriali in Ni­
geria; tale sedizione però sa­
rebbe avvenuta nel pieno ri­
spetto della normativa inter­
nazionale. U Pei ha dichiara­
to di aver rinchiuso in appositi 
fusti mille tonnellate di terre 
centenenti residui clorurati 
organici dopo aver ottenuto 
specifica autorizzazione da 
parte della Regione Veneto. Il 
carico, poi, posto all'interno 
di container è stato spedito 
via ferrovia a Livorno e imbar­

cato con tutti i crismi e le au­
torizzazioni sulla «Jorgen Ve­
sta» che lo ha scaricato, al ter­
mine di 18 giorni di navigazio­
ne, a Koko. È stata la nigeria­
na Iruepken Costruction com­
pany a portarlo nella discari­
ca. 

Di chi erano 1 rifiuti che la 
Pei, specializzata in stoccaggi 
e trasporti di rifiuti, ha spedito 
in Nigeria? Di varie industrie, 
compresa la Montedipe, del 
gruppo Montedison. 

Ma tutti t traffici hanno il 
crisma della legalità come di­
ce la Pei? La Solvay ieri sera, 
attraverso 11 suo vicedirettore 
Mario Boncompagni, ha defi­
nito «arbitrario* ogni collega­
mento tra la sua azienda e la 
vicenda dei rifiuti. Il pcb (poli-
clorobifenile) - ha aggiunto -
è un olio per isolamento utiliz­

zato nei trasformatori da tutta 
l'industria elettrica sino ad 
una decina di anni fa. Per la 
termodistruzione è sempre 
stato affidato ad aziende spe­
cializzate con regolari autoriz­
zazioni. 

Si è diffusa ieri la voce di 
arresti dì italiani in Nigeria. Ma 
la notizia non è stata confer­
mata. In ambienti responsabili 
a Roma è stato invece ribadito 
che tocca alla magistratura fa­
re piena luce sulla vicenda. 

Quanto, infine, ai rifiuti ra­
dioattivi viene da più parti 
acreditata la notizia che sì 
tratterebbe di scorie ospeda­
liere. Anche su questo occor­
rerà fare chiarezza. Da Lagos 
giunge però una conferma: f 
poliziotti di guardia alla disca­
rica sarebbero stati fatti allon­
tanare per motivi di sicurezza. 

Il Cnr elabora i dati rilevati dal «treno verde» della Lega ambiente 

Napoli e Genova sono più inquinate 
di Tokio e Città del Messico 
La notizia è inquietante. In alcune città grandi e pic­
cole, come Napoli e Genova, Pisa e Potenza, in certe 
ore del giorno c'è una tale concentrazione di sostan­
ze inquinanti considerate mutagene, cioè capaci di 
provocare cambiamenti genetici nelle cellule, che 
non si riscontra nemmeno in città come Tokio e Città 
del Messico dove vivono 14 milioni di persone e 
dove le industrie sono mescolate alle abitazioni. 

• i ROMA. Napoli e Genova, 
ma anche Pisa e Potenza, co­
me Tokio o Città del Messico. 
In queste città c'è una tale 
concentrazione di sostanze 
inquinanti, in certe ore del 
giorno, da destare serissime 
preoccupazioni per la salute 
dei cittadini. Anche perché si 
tratta di inquinamento da so­
stanze mutagene, particolar­

mente pericolose in quanto 
responsabili dì cambiamenti 
genetici nelle cellule. L'allar­
me è stato lanciato ieri in oc­
casione della presentazione 
del progetto strategico «muta-
genesi» del Consiglio naziona­
le delie ricerche.! dati riguar­
dano le concentrazioni di so­
stanze mutagenetiche, che 
provocano cioè cambiamenti 

genetici nelle cellule, sono 
stati illustrati dal professor Ro­
berto Barale, ordinario di ge­
netica all'Università di Ferrara 
che ha annunciato la prossi­
ma pubblicazione della ricer­
ca in un libro. Il particolare 
interessante, e al tempo stes­
so curioso, è che i dati sono 
stati rilevati dal laboratorio 
istallato sul «treno verde» or­
ganizzato dalla Lega Ambien­
te e dalle Ferrovie dello Stato. 
Si è trattato della prima ricer­
ca assai ampia, anche se non 
completa, sull'inquinamento 
atmosferico e acustico nelle 
città italiane, voluta e curata 
dall'associazione ambientali­
sta. Ed è anche da ncordare 
che è stato proprio l'Unità a 
pubblicare, in anteprima, i da­
ti particolari dell'inquinamen­

to da piombo. Ma torniamo 
alla scoperta del giorno. Se a 
Tokio e a Città del Messico la 
presenza di sostanze mutage­
ne può essere messo in rela­
zione alla sovrappopolazione 
e al fatto che le abitazioni so­
no mescolate alle industrie, in 
Italia - si pensi a Genova, a 
Pisa o a Napoli - la presenza 
di sostanze mutagenetiche è 
da mettere in relazione - se­
condo Barale - alla particola­
re conformazione dei centri 
storici: strade strette, cori po­
ca ventilazione dove è difficile 
che sì disperdano i gas del 
congestionato traffico auto­
mobilistico. Sono questi, in­
fatti, i principali responsabili 
dell'inquinamento e della pre­
senza di sostanze mutageneti­

che. 
Insieme con le Ferrovie del­

lo Stato, ha sottolineato Bara­
le, stiamo progettando un se­
condo «treno verde» per 
estendere le analisi di questi 
elementi inquinanti in altre 
città, oltre le undici finora 
considerate, e correlare que­
ste informazioni con i dati cli­
nici della popolazione resi­
dente. Registriamo quindi un 
nuovo record di cui non c'è 
davvero di cui andare orgo­
gliosi. D'altra parte si sa che 
sulle nostre strade e autostra­
de bruciamo ogni anno 15 mi­
liardi di litri di benzina. Il che 
significa mettere in circolazio­
ne circa 6000 tonnellate di 

beri, sulle case, nell'acqua e 
nei nostri polmoni e nel no­
stro sangue. UMAc 

Tumori, campagne spopolate 
e il governo tace 
Affollata manifestazione del Pei 

«Sos ambiente 
perii Bormida 
fiume dei veleni» 
Dirìgenti e amministratori pubblici comunisti di 
Piemonte e Liguria, con Giovanni Berlinguer, han­
no incontrato sindaci, lavoratori, sindacalisti, rap­
presentanti degli organismi di rinascita e degli im­
prenditori della Valle Bormida, dove scorre «il fiu­
me più inquinato d'Europa». Critiche al ministro 
Ruffolo (stamane sarà a Torino) che non ha ancora 
affidato l'incarico per il piano di risanamento. 

DAL MOSTRO INVIATO 

PIER «MOMMO BEITI 

H CORTEMIUA. Prima che 
iniziasse l'incontro hanno ac­
compagnato fon. Giovanni 
Berlinguer, responsabile della 
Commissione ambiente del 
Pei, a dare un'occhiata alle 
schiume torbide del Bormida, 
fiume di nome, immonda 
cloaca piena dì veleni di fatto. 
Una brutta storia, quella del­
l'inquinamento, che va avanti 
da quasi un secolo, un vero e 
proprio calvario per la gente 
di questa vallata che si allunga 
tra Piemonte e Liguria; indici 
altissimi di malattia, decine di 
lavoratori dell'Acna Montedi­
son di Cengio (lo stabilimento 
cui si imputa la maggiore re­
sponsabilità del disastro eco­
logico) uccisi dal cancro, 
campagne rese improduttive 
e abbandonate. Finalmente, 
sette mesi fa, il governo si è 
indotto a dichiarare la valle 
«zona ad elevato rischio di cri­
si ambientale», con la promes­
sa di un piano di disinquina­
mento da elaborare entro il 31 
luglio. 

Poi, il silenzio. La scadenza 
del termine è vicinissima e il 
ministro dell'Ambiente Ruffo-
Io non ha ancora deciso chi 
dovrà stendere il piano. Chi 
prende la parola nell'affolla­
tissima riunione con la dele­
gazione del Pei 01 segretario 
del Piemonte Bròlo, M capo­
gruppo alla Regione Bontem-
pi, i parlamentari Nespolo e 
Soave, dirigenti delle Federa­
zioni di Savona, Alessandria e 
Cuneo) ricorda con rabbia 
che non è servito bloccare il 
Giro d'Italia per svegliare i 
dormienti, che non è bastato 
neppure l'appello dei vescovi 
di Acqui,* Alba e Mondovi al 
dovere di «garantire in ógni 
momento l'integrità fisica del­
le persone». Al giovane espo­
nente dell'Associazione per la 
rinascita della Valle Bormida, 
Fontana, sembra addirittura di 
essere tornato al punto zero: 
«Non abbiamo interlocutori 
credibili, né il governo né le 
Regioni Piemonte e Liguria 
che non si impegnano. Per 
noi, il risanamento fa tutt'uno 
con le possibilità di sviluppo». 
Un altro portavoce dell'Asso­
ciazione e esplicito; «Chiedia­
mo la chiusura cautelativa 
dell'Acna, con provvedimenti 
per il salario dei lavoratori». 

Parlano i rappresentanti 
della Coldiretti e della Con-
/coltivatori, parlano i sindaci 
di Perielio, Camerana, Corte-
milia e di altri Comuni del ver­
sante piemontese. Non tac­
ciono la speranza che l'inizia­
tiva del Pei possa riportare 
l'attenzione su un problema 

che troppi hanno sottovaluta­
to. Berlinguer richiama li do­
cumento dei vescovi che han­
no posto la tutela della qualità 
ambientale in cima alla scala 
dei valori e ribadito che devo­
no essere assicurate opportu­
nità di lavoro dignitose. Il Pei 
ha insistito lungamente per ot­
tenere le necessarie trasfor­
mazioni all'Acna, la risposta 
che si attendeva però non e 
venuta. La compatibilità am­
bientale delle produzioni, ag­
giunge Berlinguer, va intesa 
«come un vincolo assoluto*. 
Compatibilità con le leggi in 
vigore, ma anche cambiando­
le come nel caso della legge 
Merli che è ormai superara. 
Ora si tratta di accertare come 
stanno eflettjvamente le cose 
nel cicli produttivi, e il primo 
nodo è evitare che l'inquina­
mento aumenti, Il Pei ha so­
stenuto sia l'esigenza della tu­
tela ambientale che quella 
della salvaguardia dell'occu­
pazione; si impegnerà ancor* 
per avere garanzìe retributive 
per I lavoratori delle produ­
zioni che dovessero eventual­
mente essere sospese; i parla­
mentari comunisti hanno pre­
sentato anche disegni di legge 
che prevedono incentivi per 
la riconversione e ridisloca­
zione delle attività industriali. 

Contemporaneamente a 
quello di Cortemilia, un altro 
incontro ai è svolto a Cengio 
con delegati del Consiglio di 
fabbrica dell'Acna, sindacali­
sti, sindaci del Savonese, rap­
presentanti dell'Unione indu­
striali e della Camera di Com­
mercio della città ligure. Con 
Morando, della segreteria pie­
montese, 4 intervenuto per,il 
Pei il capogruppo alla Regio­
ne Liguria Magliotto che ha 
posto al centro il problema di 
lare dell'Acna una fabbrica 
che produca senza inquinare, 
sostituendo le lavorazioni che 
risultassero ecologicamente 
non compatibili. Bordate di 
critiche, anche a Cengio, al­
l'indirizzo di Ruffolo. Spagno­
letti della Cgll ha detto: «Chie­
diamo che il piano sia fatto 
subito. Sulla questione delle 
compatibilità intendiamo 
aprire un negoziato anche noi 
con I azienda». 

In serata, nel Teatro Tenda 
di Cengio, oltre mille abitanti 
della Val Bormida hanno par­
tecipato ali assemblea indetta 
dal Pei. Un monito, questa 
manifestazione, per il ministro 
Ruffolo il quale - è stato detto 
dagli esponenti comunisti . 
deve dare risposte chiare sul 
piano di risanamento renden­
do compatibili l'Acna e sal­
vando ValDormida. 

A Rimini, un giorno da «vu' cumpra'» 
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• 1 RIMINI «Vieni pure - di­
ce Monor, ragazzo senegale­
se, venditore di "Lacoste" e 
braccialetti ed orologi - vieni 
a vedere la nostra bella vita». 
Il giro inizia al bagno 44 dì 
Rimini. «Tu sfammi vicino, e 
dimmi quando arrivano 1 dio. 
Il flic, per Morior (ha fatto il 
venditore per tre anni a Parigi) 
sono tutui gli uomini in divisa: 
capitaneria di porto, carabi­
nieri, vigili urbani, ecc. 

«Ciao signora, vuole ma­
glietta?-. «No, non mi serve 
nulla*. «Nemmeno un orolo-

Eio? Fa regalo a suo marito». 
ei dice ancora no con la te­

sta, si rimette a leggere un 
giallo. «Questa è stata brava -
dice Morior - non ha preso 
nulla ma almeno non ha detto 
"affari...... «C'è tanta gente qui, 
e ci sono anche i cattivi. Sono 
quelli che prendono le Laco­
ste, le tirano fuori dalla busta. 
le buttano nella sabbia. E una 
sfida contro di noi, per fare 
vedere che loro sono forti e 
noi non siamo nessuno. Tan­
to, non possiamo chiamare la 
polizia, e nemmeno metterci 
a litigare. Arriverebbero subi­
to i ilio. 

La sabbia è calda, nel po­
meriggio assolato. C'è un al­
tro senegalese, a cinquanta 
metri, e Morior scambia dei 
segni con lui. Dice che poco 
lontano ci sono due vigili, da­
vanti ad un bar. Forse sono li 
soltanto per bere, ma è me* 
glio cambiare zona». 

Uno, due, tre, cento om­

brelloni. «Vuoi orologi? Vuoi 
Lacoste?». «Riusciamo» a ven­
dere, in due ore, due magliet­
te (una a diecimila, l'altra ad 
ottomila) ed un orologio, a 
cinquemila lire. 

In nva al mare, c'è un grup­
po di giovani. «Ciao amico 
Vuoi bella maglia? Vuoi bel 
bracciale (lo?-. «Ma tu non hai 
cappelli di cuoio?», chiede 
uno dei giovani. «Cappelli? 
Eccoli». Un fischio, un segno 
ad un altro senegalese che ar­
riva di corsa. Da una borsa 
estrae 1 cappelli di cuoio, e ne 
piazza sette in testa ai ragazzi. 
•Amico! Mamma mia», dice il 
nuovo arrivato (si chiama 
Sehr) sfoggiando gran parte 
del suo italiano. «Quindicimi­
la, ed ecco bello cappello». 

Inizia la trattativa, ed ogni 
volta sembra di essere a Gine­
vra. Dopo un quarto d'ora, ec­
co il fixing: settemila lire per 
cappello, e gli acquirenti sono 
tre. Sehr riesce a vendere an­
che tre accendini (mille lire 
l'uno) ed un braccialetto. 
«Non fare il pataccaro», dico­
no quando estrae dal taschino 
«collane d'oro» a ventimila li­
re l'una. «Adesso è diventato 
ricco - commentano i ragazzi 
mentre ci allontaniamo - non 
saluta più nessuno» «Almeno 
stasera si farà un panino», di­
ce un altro. 

Siamo ormai al tramonto, e 
con Morior entriamo in mez­
zo ad un gruppo di pensionati, 
quelli del «turismo sociale». 
Hanno accento veneto. II se-

Una giornata da «vu1 cumpra'», assie- Rimini, vista però daU'«altra parte», 
me a loro sulle spiagge a vendere fai- per conoscere meglio chi si avvicina 
se Lacoste e braccialetti. Una crona- al vostro ombrellone. 11 nostro amico 
ca diretta che racconta la fatica di si chiama Morior, ha già fatto il vendi-
giovani arrivati dal Senegal, un lavoro tore per tré anni a Parigi, per questo i 
durissimo per poche migliaia di lire, poliziotti li chiama «flic». Si fa ogni 
le amicizie, gli insulti, la paura per giorno chilometri di spiaggia e la sera 
l'arrivo della polizia. È una giornata a in viale Vespucci. 
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negalese estrae ancora una 
volta tutta la merce dal borso­
ne. Sotto le maglie ci sono an­
che gli occhiali da sole. 

Ascoltiamo i discorsi degli 
anziani. «Ma lascia che tin 
fuon la roba*,, dice una donna 
in dialetto, «tanto non com­
priamo niente. Ci passiamo il 
tempo, cos i arriva l'ora di tor­
nare all'albergo». Morior non 
ha capito, mostra le Lacoste, i 
braccialetti, gli orologi, gli oc-
cchial). 

Quella che ha già deciso di 
«non comprare nulla» prova 
una decina di paia di occhiali, 
si misura sulle spalle le ma­
gliette, chiede sempre se c'è 
qualcos'altro, in quella borsa. 
Faccio segno a Morior che 
non vale la pena insistere, ed 
I) gruppo guarda questo «ven­
ditore» un po' troppo chiaro 

Gli altri anziani partono ver­
so l'hotel, resta solo la donna 
che ormai ha visto e provato 
tutto. «Noi in Italia - si sente in 
dovere di spiegare - abbiamo 
pensioni molto basse. Niente 
soldi, capito ?». Se ne va anche 
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lei, e Morior raccoglie tutte le 
sue cose. «Lo sapevo - dice -
che non comprava niente. Ma 
c'erano gli altri, e se non ti 
mandano via subito, almeno 
un accendino riesci a vender­
lo» 

Sulla spiaggia ormai vuota 
adesso corrono quelli che vo­
gliono perdere qualche chilo. 
Arnva da Riccione Dudu, con 
la faccia disperata. Parla tutto 
agitato con Morior, che poi mi 
spiega: «Gli hanno preso tutto. 
Lui è nuovo, non sa se sono 
stati 1 vigili urbani, la polizia o 
altro. Era dentro ad un bar, a 
vendere, lo hanno fermato. 
Trecentomila lire di roba per­
duta, e gli hanno fatto i! verba­
le». Che farà adesso? «Come 
tutti noi, quando succede Si 
riparte da capo Se hai un po' 
di soldi, compn altra merce. 
Altrimenti te la fai prestare da 
un amico, e ti rimetti a vende­
re A me, l'anno scorso, mi 
hanno preso la roba quattro 
volte». 

Ci avviamo assieme verso il 

lungomare. Morior non tiene 
mai la testa ferma. Guarda a 
destra, a sinistra, si volta in­
dietro. «Dalla spiaggia arriva­
no quelli della Capitaneria di 
porto, dalla strada, polizia e 
carabinieri.. Adesso io devo 
andare con i miei amici. Ci 
troviamo a casa, per cuocere 
il riso, mangiare, fare una doc­
cia, e poi torniamo qui. Se 
vuoi trovarmi, vieni in viale 
Vespucci». 

È ancora presto, per l'ap­
puntamento con Morior. Va­
do da un tabaccaio, in viale 
Vespucci, e butto lì. «Però, 
questi 'vùsumpra'...*. Bastala 
parola. «È un bello schifo -
dice la signora dall'altra parte 
del banco - ha visto quanti 
sono? E poi vedrà più tardi. È 
uno schifo, lo ripeto. Non si 
può fare nulla. Ogni tanto ti 
portano via, sequestrano la ro­
ba, ma ne arrivano altri subito. 
E non pagano nemmeno le 
tasse». I commercianti, inve­
ce... Ma la signora è troppo 
arrabbiata, per accettare re­
pliche. 

Viale Vespucci - una delle 
strade più «in» di Riminì - è 
già in piena stagione. Risto­
ranti, balere, night. Allo Cha­
let delle Rose è in corso una 
riunione del Lions Club. Il io-
cale è aperto, si sente il «presi­
dente uscente» che ringrazia e 
chiede scusa. «Spesso sono 
arrivato in ritardo, e mi hanno 
spiegato che un presidente 
non è in ritardo nemmeno 
nell'Uganda più nera». Riceve 
applausi. 

Alle dieci di sera ogni ango­
lo libero del viale è coperto da 
magliette, elefantini, orologi, 
ecc. dei venditori senegalesi. 
Ecco Morior, più agitato che 
sulla spiaggia «Ieri la polizia è 
arrivata da quella strada, sono 
riuscito a scappare, lo capisco 
che ti mio lavoro è fuori dalla 
legge, ma cosa posso fare? 
Sono diplomato ragioniere, e 
riuscirei a fare i conti anche in 
Italia. Ma un altro lavoro non 
si trova, e vendendo almeno 
non facciamo male a nessu­
no. Chi vuole compra, chi non 
vuole no». 

La paura, in viale Vespucci, 
è tanta. L'anno scorso a Rimi­
ni ci sono state dieci «retate», 
e tutti i neri ricordano gli inse­
guimenti in spiaggia, 
1 «operazione congiunta» fra 
Capitaneria, vigili, polizia e fi­
nanza, 

«Quest'anno ci sono stati 
soltanto - spiegano all'ufficio 
vigili urbani - singoli interven­
ti». E la roba sequestrata? «I 
falsi, come magliette e cinture 

"firmate", sono sequestrate 
dall'autorità giudiziaria. Le al* 
tre cose, invece, come elefan­
tini, chincaglierie varie, ecc. 
vengono messe all'asta, Forse 
sono ricomprate dagli stessi 
che le avevano già vendute al 
neri». 

Pochi giorni fa, sotto il grat­
tacielo di Rimini, è stato trova­
te un grande magazzino di fal­
se Lacoste, El Charro, ecc. I 
titolari (denunciato sono tutti 
di Rimini o del circondarlo. 
«Noi compriamo qui - spiega 
Morior - o vicino a Napoli. 
Quest'anno i venditori hanno 
alzato i prezzi, e noi guada­
gniamo sempre meno, f rischi 
sono tutti nostri. Se arrivano ì 
flic, siamo noi a correre». 

Un'auto dei ce passa sul via­
le e rallenta. In un attimo, i 
senegalesi hanno già raccolto 
tutto da terra. Ma è un falso 
allarme. In tutta la serata con 
Morior «abbiamo» venduto 
una maglietta e Quattro o cin­
que bracciali. E l'ora di tornai 
re a casa, negli appartamenti 
affittati in dieci o dodici. Do­
mani mattina c'è la spiaggia, 
chilometri e chilometri, a pie­
di. Poi ancora spiaggia ai po­
meriggio, e la sera viale Ve­
spucci. 

«Questa è la nostra bella vi­
ta», dice Morior, Saluta sorri­
dendo: «Però ci sono anche i 
flic buoni, quelli che fanno 
fìnta di non vederci». E passa' 
ta mezzanotte, sul viale passa­
no fitte le auto piene di giova­
ni. U discoteche aprono pro­
prio adesso. 
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NEL MONDO 
LePen 
Lo scherzo 
di Marsiglia 
«levantina» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 PARICI. Marsiglia la le­
vantina ha giocato un brutto 
scherzo a Jean Marie Le Pen. 
Il capo del Fronte nazionale vi 
si era calato con l'intenzione 
espressa di «dare uno scrollo­
ne alla capitale, guidando un 
battaglione di marsigliesi ai 
miei ordini'. Ne esce invece 
con le ossa mite, egli slesso 
battuto nella sua circoscrizio­
ne dal candidato socialista 
Marilù Masse. Non eletti 
neanche i suoi due luogote­
nenti, Jean Pierre Stirbois e 
Bruno Megret, né alcuno del 
candidati che avrebbero do­
vuto premiare dell'accordo 
con il centro-destra. E succes­
so che l'elettorato dell'Udì, 
seguendo il suggerimento di 
Simone Veli, ha optato piutto­
sto per il socialista o per l'a­
stensione. E che tra gli asten­
sionisti del primo turno ha 
avuto miglior esito la sollecita­
zione al voto venuta dal socia­
listi che dalla destra. Al bion­
do bretone non è rimasto che 
gridare allo scandalo del siste­
ma maggioritario e rivendica­
re il ruolo avuto (ed è vero) 
nell'impedire la umana rosa» 
di deputati socialisti all'As­
semblea nazionale. Ottenuta 
la cittadinanza politica con 
l'accordo di Marsiglia, ne è 
•lato privalo in termini di rap­
presentanza 'parlamentare, 
latta eccezione per quell'uni­
ca eletta nella circoscrizione 
del Var. Il Fronte nazionale 
non è dunque un pericolo 
cancellato. Esiste ancora, ed 
ora punta tutte le sue carte sul­
le municipali del prossimo an­
noi prendendo a bersaglio an­
cora una volta il porto medi­
terraneo, 

La notte marsigliese è stata 
densa di emozioni. Non sol­
tanto per la sorte elettorale di 
Le Pen e del suoi, anche per 
l'incredibile vicenda vissuta 
da Bernard Tapie, industriale, 

8residente della locale squa-
ra di calcio, candidalo nelle 

liste del Partito socialista. Alle 
20,30 | conteggi della sesta 
circoscrizione, dov'era oppo­
sto ad un esponente dell Urc, 
lo davano vincitore. Tapie ha 
dato il via alla lesta, Un corteo 

Si automobili ha invaso le vie 
ella città strombazzando in 

segno di giubilo, ma incro­
ciando analogo corteo del 
suo avverarlo gollista, altret­
tanto restoso. Teple aveva la­
sciato Il suo quartier generale 
per andare al dibattiti televisi­
vi, convinto di un vantaggio di 
274 voti sull'altro. Tempo 
mezz'ora e le sorti si erano ro­
vesciate, lasciando indietro 
tapie di 84 voti. In direna tele­
visiva, Tapie ha dovuta deglu­
tire la sua sconfitta. Il giovane 
imprenditore aveva Investilo 
molto nella campagna eletto­
rale, puntando a far piazza pu­
lita dell'estrema destra. Qual­
cuno ha Insinuato il sospetto 
che siano stati gli stessi socia-
lisi! • truccare I risultati, per 
questioni di rivalili Interne (a 
Marsiglia, nella federazione 
del Ps e laida feroce dopo la 
morte di Delferre), «E succes­
so tutto nelle automobili - ha 
detto Tapie - tra il seggio elet­
torale el'uf lido centrale. Vo­
glio conoscere i nomi di tutti 
quelli che erano in macchi­
nai. «Ma I documenti ufficiali 
- gli è stato obiettato - sono 
nelle mani del presidenti di 
seggio, e la meli di essi sono 
socialisti.,,», «Non hai capito -
ha replicato Tapie - erano 
d'accordo anch'essi li so­
spetto è velenoso, l'accusa 
bruciante e destinata a solle­
vare polemiche e ricorsi, 

ao.M. 

Situazione politica bloccata 
Decisivo l'atteggiamento 
dei centristi verso un governo 
a direzione socialista 

«Ci misureremo sul programma» 
Si fa strada l'ipotesi 
di un gabinetto balneare 
da verificarsi in autunno 

Oggi Mitterrand conferma Rocard 
Ai socialisti 276 seggi; 271 al centro-destra; 27 ai 
comunisti; 1 al Fronte Nazionale. Situazione politica 
per il momento paralizzata, in assenza di una mag­
gioranza assoluta. Stamane alle dieci il primo mini­
stro Rocard si recherà all'Eliseo e stasera il presiden­
te Mitterrand rivolgerà ai francesi un messaggio. Si 
ritiene che il primo ministro presenterà le sue dimis­
sioni e che 11 capo dello Stato le respingerà. 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

GIANNI MAMILU 
tm PARIGI. Riunioni a porte 
chiuse, scarsissime sortite 
pubbliche, sondaggi telefoni­
ci da Palazzo Matignon verso 
il centro. Il lunedi del dopo 
volo è trascorso in una diffici­
le digestione del responso 
delle urne, che ha provvisoria­
mente bloccalo la già com­
plessa dinamica politica fran­
cese. Molta agitazione soprat­
tutto nei diversi appartamenti 
della grande casa Udì. I re­
pubblicani di Francois Leo-
tard hanno riunito nel pome­
riggio l'Ufficio politico, per 
poi tenere un'assemblea del 
parlamentari eletti. I dirigenti 
democristiani del Cds hanno 
discusso del vertice che riuni­
ranno stamane, cosi come i 
radicali di André Rossinol. 
L'appuntamento tinaie si terrà 
oggi pomeriggio in Boulevard 
Salnt-Germain, dove è convo­
cato l'Ufficio politico centrale 
della confederazione centri­
sta, Sarà li che verranno a 
confronto le diverse tendenze 
che fanno capo sostanzial­
mente a Raymond Barre e a 
Giscard d'Estaing, e che po­
trebbero rivelarsi decisive per 
sbloccare la situazione. Il pre­
sidente del Cds, Jean Leca-
nuet, ha auspicato la forma­
zione di «un grande governo 
di unità nazionale»; Simone 
Veli ha sollecitato la differen­
ziazione tra una «formazione 

della destra populista» e un'al­
tra autonomamente centrista; 
ma Pierre Mehaignerie, segre­
tario generale del Cds, appare 
più restio a staccarsi dai golli­
sti, rifiutando di fungere da 
•truppa di complemento» al 
governo di Michel Rocard; Gi­
scard d'Eslaing, da parte sua, 
non intende abbandonare l'al­
leanza con l'Rpr; e Raymond 
Barre, favorevole alla creazio­
ne di un centro autonomo, 
non cessa un solo istante di 
auspicare il superamento del­
le «arcaiche divisioni» del pae­
se. 

Certo, l'atteggiamento dei 
centristi dipenderà anche dal 
comportamento del governo 
Rocard e dal contenuto delle 
proposte parlamentari. Lionel 
Jospin, che del governo è il 
numero due, ieri l'ha detto: 
•Rocard dovrà presentarsi al­
l'Assemblea nazionale e pro­
porre gli orientamenti di Fra­
ncois Mitterrand che sono sta­
ti approvati dalla maggioranza 
del paese l'B maggio. A partire 
di II ciascuno si assumerà le 
proprie responsabilità: i co­
munisti in primo luogo - e ve­
dremo se intendono giocare 
con la destra - ed eventual­
mente alcuni altri... La mag­
gioranza non può che formar­
si attorno al socialisti... La 
coalizione dell'Urc durerà an­
cora o si scioglierà? Esiste o 

no un certo numero di uomini 
e donne che vogliono costitui­
re un centro in Francia, il che 
suppone una rottura con quel­
la destra che si è alleata con 
l'estrema destra?». L'appunta­
mento è dunque su contenuti 
e programmi, almeno nelle 
parole dei leaders, comunisti 
compresi. Questi ultimi hanno 
negato ogni disponibilità a 
condividere responsabilità di 
governo, se non sulla linea da 
essi adottata nel corso delle 
campagne elettorali e distante 
mille miglia dall'apertura al 
centro perseguita da Mitter­
rand. Diffìcile immaginare una 
convergenza tra i due partiti 
su quello che e stato l'asse 
centrale dell'impostazione 
politica di Mitterrand, l'Euro­

pa. E lontane sono anche le 
posizioni sull'imposta delle 
grandi fortune (dalla quale il 
Pel vorrebbe ricavare venti 
miliardi di franchi e il Ps al 
massimo sette), sul minimo vi­
tale (3.000 franchi contro 
1.500), sull'abbattimento di 
40 miliardi delle spese militari 
in favore della scuola. Per non 
parlare della gestione dell'e­
conomia, che il Pel ritiene vio­
lentemente contraria agli inte­
ressi popolari, o della politica 
estera e della sicurezza, lad­
dove Mitterrand viene giudi­
cato ora un bellicista, ora pla­
giato da Bonn. 

Molti elementi (anno pen­
sare che l'ora della verità è an­
cora una volta rimandata, for­

se all'autunno prossimo. L'ap­
puntamento a quella data sarà 
sul bilancio dello Stalo, dove 
Rocard spingerà il negoziato -
l'aveva già annuncialo in una 
lettera ai ministri - il più lonta­
no possibile nel tentativo di 
dare concretezza all'apertura. 
Rocard potrebbe presentarsi 
dimissionario ai Consiglio dei 
ministri di domattina, per es­
sere subito riconfermato da 
Mitterrand. Si instaurerebbe 
cosi una sorta di governo bal­
neare di italiana memoria, in 
attesa dei decisivi impegni 
parlamentari d'autunno che 
potrebbero dare il tanto atte­
so scossone e marcare la na­
scita di un centro autonomo 
nell'Assemblea nazionale. Del 

resto soltanto qualche giorno 
fa Simone Veil e Bernard Sta­
si, conlattati per l'ennesima 
volta dai socialisti per sondare 
la loro disponibilità, non si 
erano tirati indietro, ponendo 
una sola condizione: che il 
Partito socialista non conqui­
stasse la maggioranza assolu­
ta. Condizione soddisfatta, Ira 
la sorpresa generale. 

Forse il problema allora 
non è che di tempo. Tempo 
perché un centro nasca con 
dignità e senza sospetti di op­
portunismo, tempo perché i 
francesi digeriscano lo choc 
di quattro tornate elettorali, 
tempo perché senza troppi 
traumi tramontino la Quinta 
Repubblica e le sue nette divi­
sioni a metà. 
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La sinistra ha la maggioranza assoluta ma solo sulla carta 

Marchais: «E' impossibile 
un governo con i socialisti» Il primo ministro Michel Rocard commenta I risultati del voto 

La destra ha perduto la maggioranza assoluta e la 
sinistra l'ha riconquistata. Ma solo sulla carta. So­
cialisti e comunisti restano su posizioni distanti. E 
ieri Marchais ha ripetuto che è «del tutto impossibi­
le» che i comunisti partecipino ad un governo che, 
tra l'altro, prepara l'Europa del '92. La Francia ha 
quindi una maggioranza assoluta di sinistra ma che 
resta del tutto inoperante. 

« • PARIGI. Per il gioco 
contraddittorio di una legge 
elettorale che «punisce» i 
deboli e «premia» i forti, i 27 
seggi conquistati domenica 
dai comunisti alla Camera -
8 in meno rispetto a quelli 
ottenuti con la proporziona­
le alle legislative di due anni 
(a ma addirittura 40 in me­
no, secondo «l'Humanité», 
per colpa del ripristino della 
legge maggioritaria in due 
turni - sono diventati la 
chiave della maggioranza 
assoluta di sinistra esistente 

da domenica sera nella nuo­
va Camera dei deputati. 

In effetti se il blocco di 
centro-destta, che come i 
socialisti non ha ottenuto la 
maggioranza assoluta, non 
può più contare sulla como­
da riserva dei seggi neofa­
scisti (che questa stessa leg­
ge ha ridotto da 35 a 1) fa 
somma dei seggi socialisti e 
comunisti (303; supera di 
14 unità la maggioranza as­
soluta che è di 289. 

La differenza tra destra e 
sinistra è qui. La destra ha 

perduto la maggioranza as­
soluta e la sinistra l'ha ricon­
quistala. Sulla carta il suc­
cesso è vistoso e sembra 
confermare, con quello di 
Mitterrand un mese fa alle 
presidenziali, una volontà 
del paese di andare a sini­
stra Ma, a parte il carattere 
fondamentalmente distorsi-
vo per tulli della legge elet­
torale, limitarsi alla consta­
tazione aritmetica di questa 
maggioranza ci sembra 
semplicistico e, nel caso 
specifico, perfino deviarne. 

Intanto bisogna ricordare 
che Mitterrand è stato rielet­
to, col 54% dei voti, non sol­
tanto per il suo progetto po­
litico di «rassemblement» al 
di sopra delle divisioni ideo­
logiche e istituzionali, per la 
sua idea dell'Europa e per 
un governo di giustizia so­
ciale ma anche perché in­
carnava un baluardo credi­

bile alla minaccia neofasci­
sta. Tutta la sinistra dunque 
e una frazione centrista han­
no votato per lui ma non 
con identiche intenzioni: 
c'è chi ha approvato «l'aper­
tura al centro» e c'è chi -
vedi i comunisti - l'ha con­
dannata acconsentendo al 
voto favorevole soltanto per 
battere la destra e l'estrema 
destra. 

Al secondo turno delle le­
gislative di domenica scor­
sa, se l'elettorato socialista 
ha votato per i candidati co­
munisti in posizione favore­
vole ( e viceversa), la cosid­
detta «disciplina repubblica­
na» è scattata anche in que­
sto caso contro la destra, 
nel quadro della solidarietà 
imposta dalla legge elettora­
le in due turni e non certo 
nella prospettiva di un qual­
siasi progetto unitario. 

Cosa dicono a questo 

punto i comunisti, che non 
possono ignorare di avere 
una grande responsabilità di 
fronte al paese, alla sinistra 
francese e a quella europea? 
Che la politica di Mitterrand 
•in favore dell'Europa delle 
multinazionali», dell'austeri­
tà, dell'apertura al centro 
(«alle destre», precisano i di­
rigenti del Pcf) è inaccetta­
bile. Che occorrono solu­
zioni nuove come, ad esem­
pio «l'unione delle forze po­
polari, delle forze di sinistra, 
per conquistare la maggio­
ranza». In altre parole nega­
no esplicitamente che la 
maggioranza assoluta uscita 
domenica sera dalle urne 
sia una maggioranza di sini­
stra. I deputati comunisti ap­
pena eletti - ha dichiarato 
del resto Marchais - appog­
geranno «tutte le misure fa­
vorevoli agli interessi popo­

lari e nazionali e combatte­
ranno tutto ciò che ne rap­
presenterà il contrario» ed è 
•del tutto impossibile» che i 
comunisti partecipino ad un 
governo che, tra l'altro, pre­
para l'Europa del '92. 

In queste condizioni, al­
meno per ora, e salvo svolte 
impensabili da una parte e 
dall'altra, la Francia oggi ha 
sì una maggioranza assoluta 
di sinistra ma del tutto ino­
perante, solo aritmetica e 
non politica, e puntare su 
questa maggioranza per di­
segnare progetti di sinistra 
diventa un gioco sterile. Per 
contro la ferrea convinzione 
del Pcf di essere ormai il so­
lo rappresentante legittimo 
della sinistra non può che 
accentuare gli sforzi verso lì 
centro di Mitterrand per ot­
tenere, da quella parte, la 
maggioranza assoluta intro­
vabile a sinistra. OA.P. 

Le Pen ha perso 
il seggio 
ed anche 
una scommessa 

Jean-Marie Le Pen (nella foto) pagherà i lOOmila franchi 
(circa 22 milioni di lire) che aveva puntato sulla propri* 
rielezione, in una scommessa con il direttore di un istituto 
di sondaggi. Il leader del Fronte nazionale, che è stato 
sconfitto a) secondo turno delle elezioni legislative, h i 
confermato che Intende onorare la scommessa fatta con 
Michel Brulé, direttore dell'istituto di sondaggi -Bv»» che 
lo aveva dato perdente. Il direttore del «Bva», che aveva 
accettato la scommessa lanciata da Le Pen alla vigilia del 
primo turno delle elezioni, ha fatto sapere che devolverà la 
cifra all'istituto Pasteur. Le Pen è stato battuto dal candida­
to socialista Marius Masse. Il quale ha riportato II 56,43 per 
cento dei voti. L'istituto «Bva» aveva previsto la vittoria di 
Masse con una maggioranza del 62,5 per cento. 

Janizetski 
corregge 
il program. 
di rifórme 

La direzione del «Partito 
operaio unificato polacco» 
(Poup) ha annunciato una 
importante correzione del 
programma di riforma eco­
nomica con la .rinuncia de­
finitiva» ai grandi aumenti 
amministrativi del prezzi, 

• » puntando invece ad ottene­
re «il consenso sociale» ad una nuova politica del redditi 
attraverso la creazione di una «commissione permanente 
socio-statale». E quanto risulta da un rapporto presentato 
dal primo segretario gen. Wo|ciech Jaruzelski all'apertura 
del plenum del Ce e che si configura come la risposta del 
potere al recenti scioperi contro la politica economica del 
governo. Il documento dell'Ufficio politico ammette che la 
risposta della società alla politica del redditi e stata negati­
va e che bisogna quindi «rinunciare definitivamente a mas­
sicce e concentrale operazioni sui prezzi» passando inve­
ce a «movimenti fluidi» degli stessi. 

Yacht 
attaccato 
da branco 
di balene 

Uno yacht in navigazione 
1000 miglia al largò della 
costa sudoccldentale del­
l'Inghilterra è affondato do­
po essere stato attaccato da 
un branco di balene. Finora 
la guardia costiera inglese è 
riuscita a salvare un solo su-

•""••••^"••^••"•••••"""^ persine, grazie all'interven­
to di una nave mercantile tedesca accorsa sul luogo dopo 
avere captato l'Sos. Non si conosce la nazionalità delle 
persone a bordo dello yacht. 

Shaipeville 
Non ci sarà 
un nuovo 
processo 

La Corte suprema di Preto­
ria, presieduta dal giudice 
Willem Human, ha respinto 
la richiesta di riaprire il pro­
cesso contro sei neri con­
dannati a morte per l'omici­
dio di un poliziotto durante i disordini verificatisi a Sherpe-
ville nel 1984. La richiesta dei difensori era basata sulle 
prove emerse su pressioni esercitate dalla polizia nei con­
fronti di due testimoni dell'accusa. Human, che ha ribadito 
la colpevolezza dei «sei di Shaipeville» definendo la richie­
sta della difesa «frivola ed assurda», ha precisato che a 
3«sto punto l'unica possibilità di salvezza per I condanna-

e una petizione al presidente Botha (nella foto) che na 
aveva già respinta una nei mesi scorsi. 

Premier turco 
ad Atene 
per incontrare 
Papandreu 

Il primo ministro turco Tur-
gut Ozal è giunto Ieri ad 
Atene per una visita ufficia­
le di tre giorni. Ad acco­
glierlo all'aeroporto il pre­
mier greco Andreas Papan­
dreu e tutti i componenti 
l'esecutivo. Prima di lascla-

. . . . , re Ankara, Ozal aveva di­
chiarato: «I problemi dei nostri due paesi sono complessi e 
di lunga data. Agiremo in buona tede e con spirito costrut­
tivo, in modo da rimuovere alcuni degli ostacoli che turba­
no le nostre relazioni». In mattinata una sessantina di don­
ne greco-cipriote hanno impedito per un'ora ai turisti l'ac­
cesso all'Acropoli in segno di protesta contro la visita di 
Ozal. Le dimostranti hanno chiuso con catene i cancelli 
del sito archeologico, gridando: .L'Acropoli è un simbolo 
di pace... non vogliamo che Ozal la visiu». 

•Seria preoccupazione» per 
le violazioni operate dal Pa­
kistan agli accordi di Gine­
vra è stata espressa da Gor-
baciove dal leader afghano 
Najibullah giunto ieri a Mo­
sca per una visita ufficiale. 
Il leader del Cremlino ha 

"•"""•••••'••••••••"••••, negato l'esistenza di «piani 
segreti» dell Urss riguardanti il futuro assetto politico del­
l'Afghanistan. Tuttavia, ha detto Gorbaciov, Mosca intra­
prenderà «passi di risposta risoluti» se il Pakistan continue­
rà a rifornire di armi i guerriglieri afghani. 

Afghanistan 
Gorbaciov 
incontra 
Najibullah 

vmaiNiALom 

dm, uno del leader dello 
fchlerirmnto di centro-destra 

Tramonta il gollismo, vince il centro 
La redistribuzione delle carte verificatasi in seno 
alla coalizione di centro-destra, con i centristi che, 
per la prima volta nella storia della quinta Repub­
blica, prendono il sopravvento sui gollisti, è uno 
dei dati principali del secondo turno delle legislati­
ve francesi: un dato che permette a Mitterrand di 
sperare, a termine, nella ricomposizione del pae­
saggio politico. 

AUGUSTO RANCALO» 

M PARIGI. L'Udì (Unione 
per la democrazia francese), 
stampella provvidenziale del 
gollismo declinante, ha effet­
tuato il «sorpasso»: domenica, 
con 130 seggi contro i 128 del 
partito di Chirac, la coalizione 
centrista è diventala la forza 
dominante dei centro-destra 
e Chirac, dopo aver perduto 
l'autobus delle presidenziali, 
ha perduto anche quello della 
leadership dello schieramen­
to moderato-conservatore. 

Dire che questo avvenimen­
to rovescia, sia pur di misura, 
gli equilibri intemi del blocco 
che fu dominante fino al 
1981, e poi dal 1986 ad oggi, 
è dir poco: la verità è che stia­

mo assistendo, forse, al tra­
monto definitivo del gollismo 
e di tutto ciò che è legato -
istituzioni comprese - al suo 
ruolo trentennale di unifi­
catore delle tendenze nazio­
naliste, autoritarie, populiste, 
corporative della società fran­
cese. 

Ricordiamo, in breve, in co­
sa consiste questa Udf oggi 
ancora alleata ai gollisti e do­
mani, forse, attraverso una 
delle sue componenti, prima 
pietra del ponte che Mitter­
rand vuol gettare sul fossato 
che divide la Francia in due 
blocchi avversi. L'Udf com­
prende tutte le forze di destra 
e centriste non assimilabili al 

gollismo e cioè il Partito re­
pubblicano di Giscard d'E­
staing - che ebbe l'idea di 
questa coalizione, prima per 
equilibrare lo strapotere golli­
sta e poi per puntellarlo nel 
momento dell'ascesa delle si­
nistre - alcuni resti del Partito 
radicale frantumato dalle crisi 
inteme e infine gli scampati al 
naufragio del partito democri­
stiano Mrp (Movimento re­
pubblicano popolare) più tar­
di diventato centro democra­
tico e sociale sotto la presi­
denza di Lecanuet. 

Fin qui, come si diceva, 
questa eterogenea coalizione 
centrista aveva accettato di 
confondersi nella strategia del 
partito dominante di Chirac 
sacrificandovi la propria iden­
tità e, attraverso le regole 
spietate della legge elettorale 
in due turni, anche la propria 
autonomia. E la Francia, divi­
sa artificialmente In due, ave­
va perduto di conseguenza un 
qualsiasi riferimento al centro 
che le veniva ricordato soltan­
to per esorcizzare I fantasmi 
dell'impotenza politica, degli 
anni della quarta Repubblica e 

dei suoi instabili governi di 
•terza forza», dominati appun­
to dai socialisti di Mollet, dai 
democristiani e dai radicali. 

Crediamo che sia stato il 
progressivo sfacelo del golli­
smo e la paura della crescente 
lorza socialista a far rinascere 
dalle proprie ceneri l'araba fe­
nice centrista di cui Giscard 
d'Estaing, del resto, aveva am­
piamente trattato in un suo 
saggio della line degli anni 
Settanta («Due francesi su 
tre») affermando che la Fran­
cia voleva e doveva essere go­
vernala al centro. 

Il tatto è che, continuando 
a servire da supporlo al golli­
smo, per fragilità personale o 
per semplice opportunismo, 
Giscard d'Estaing ha permes­
so a Mitterrand di lar proprio 
questo disegno di ricomposi­
zione politica di un paese fin 
troppo provato dalle divisioni 
istituzionali. E il paese, dopo 
aver rieletto Mitterrand alla 
presidenza della Repubblica 
su questo disegno, ha dato 
domenica scorsa ai centristi 
dell'Udì più deputati che al 

partito chiracchiano dimo­
strando con ciò di non accet­
tare più i «regimi» (gollista o 
socialista poco importa) e di 
volere il dialogo al posto della 
rissa, il pluralismo al posto del 
monolitismo. 

Con una coalizione centri­
sta liberata dalle antiche sog­
gezioni, percorsa, più o meno 
sinceramente, da una volontà 
di pacifica e non conflittuale 
coartazione con Mitterrand 
(lo provano le dichiarazioni di 
Barre, di Giscard d'Estaing, di 
Simone Veil), e nella quale il 
Cds aspira a un proprio ruolo 
originale, la compattezza del 
blocco di centro-destra, cioè 
della defunta maggioranza 
che ha governato agli ordini di 
Chirac tra il 1986 e il 1988, ha 
i giorni contati. 

Nessuno può dire chi rac­
coglierà, e quando, l'appello 
di Mitterrand. Ma prima o poi 
questo appello verrà raccolto: 
e non per i begli occhi di Mit­
terrand ma in nome dell'inte­
resse nazionale che, come di­
ceva Barre domenica sera, 
non deve essere sacrificato al­
le ambizioni di parte. 

l'Unità 
Martedì 

14 giugno 1988 7 



NEL MONDO 

Intervista 

Dubcek: 
«Appoggio 
Gorbaciov» 

I PRAGA. Alexander Du-
. bcek, Il protagonista della 
• •primavera di Praga» conclu-

| aasi drammaticamente con 
> l'Invasione dei carri armati so­

vietici, ha chiesto in un'inter­
vista alla rivista americana • Li­
te. che le nazioni occidentali 
appoggino le riforme del lea­
der del Cremlino Mlkhall Gor­
baciov, «Appoggio incondi­
zionatamente le politiche di 
Oorbecloy», ha precisato Du­
bcek nell'Intervista alla corri­
spondente del giornale a Pra-

, ga. >l suol programmi devono 
essere sostenuti In ogni mo­
do: economicamente, politi­
camente, culturalmente. Egli 
dovrebbe essere appoggiato 

I* anche dal paesi occidentali'. 
Riguardo agli attuali leader 

cecoslovacchi, Dubcek ha al-
- fermato che «costoro dicono 

di essere a favore della gla­
snost ma frappongono solo 
ostacoli: quello che essi chia­
mano glasnost non e allatto 
glasnost». Sostenendo di aver 
avuto «una vita dura» il propu­
gnatore del rinnovamento in 
Cecoslovacchia alla fine degli 
anni Sessanta, ha difeso le ri­
forme del 1968 definendole 
•necessarie» e aggiungendo 
che, riguardo ad allora, -non 
c'è niente di cui rammaricar­
si». 

Nell'Interviste Alexander 
Dubcek ha anche raccontato 
di essere stato per diciannove 
anni, da quando terminò trau-

j . mancamente l'esperienza del­
la «primavera di Praga», stret­
tamente sorvegliato, insieme 
con tutti I membri della sua 
famiglia, "Tele stretta sorve-

Rllanza - racconta ora l'ex 
leder cecoslovacco a «Ufe» 

- fini poco prima che II segre­
tario generale del Pcus Gorba­
ciov visitasse la Cecoslovac­
chia nell'aprile del 1987». 

Urss 
Zagladin: 
gli errori 
del passato 
• • MOSCA, «Ctttferrori che 
l'Unlonfl $Qvle|iea,ha com-, 
messo in passato nell'arena 
politica intemazionale sono 
stati denunciati, anche se 
blandamente, In un articolo 
che Vadim Zagladin (vice ca­
po del dipartimento esteri del 
Pcus) ha pubblicato Ieri sulla 

k «Pravda». Alla politica estera 
F delle passate gestioni definita 

•poco realistica» Zagladin 
contrappone quella di Gorba­
ciov Improntata alla «nuova 
mentalità politica». 

In passato, scrive l'espo­
nente sovietico, «la politica 
estera dell'Urss girava a vuo­
to» proprio per un difetto di 
realismo. «Vedevamo la realtà 
circostante nell'ottica di for­
mule consuete, superate o an 

Casaroli al Cremlino 
affida a Gorbaciov 
la lettera del Papa 
«Un colloquio cordiale» 

Non accadeva dal 1917 
Il segretario del Pcus 
e il cardinale parlano 
di ulteriori contatti 

Urss-Vaticano, è il disgelo 
Per la prima volta, dalla rivoluzione d'Ottobre del 
1917, un segretario generale del Pcus ha ricevuto 
al Cremlino un segretario di Stato nella veste di 
inviato del Papa. Si è trattato di «un incontro aper­
to, cordiale, di tono amichevole», ha dichiarato il 
cardinale Casaroli. Raggiunta un'intesa per nuovi 
contatti al fine di affrontare e risolvere problemi di 
interesse comune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTI S A N T Ì N Ì 

•a : MOSCA. Per un'ora e 
mezzo al Cremlino il segre­
tario generale del Pcus, Mi-
khail Gorbaciov, ha intratte­
nuto a colloquio, presente 
Shevardnadze, il segretario 
di Stato cardinale Agostino 
Casaroli, accompagnato da 
monsignor Backls, su que­
stioni di interesse bilaterale, 
tra Urss e Santa sede, e mon­
diale come il disarmo e la 
pace. Un avvenimento, quin­
di, di portata storica perchè 
senza precedenti, lutti gli al­
tri incontri erano avvenuti in 
Vaticano e l'Urea era stata 
rappresentata nel 1967 da 
Podgorni, allora presidente 
del presidium, e successiva­

mente in più occasioni da 
Gromiko in veste di ministro 
degli Esteri. Mai dalla rivolu­
zione d'Ottobre del '17 un 
segretario generale del Pcus 
aveva incontrato un segreta­
rio di Stato vaticano che, 
nella particolare circostanza 
di ieri, aveva il compito spe­
cifico di consegnargli una 
lettera autografa da parte 
del Papa. 

Sull'eccezionale incontro, 
destinato ad aprire prospet­
tive nuove sia nei contatti di­
retti che continueranno sia 
per i riflessi che essi potran­
no avere sul piano interna­
zionale, il cardinale Casaroli 
ha risposto per oltre un'ora 

alle domande dei giornalisti 
in una sala dell'hotel Sovje-
tskaja cominciando con il 
definire il colloquio «cordia­
le, aperto, di tono amiche­
vole». Anzi - ha precisato -
«sono proprio certi toni che 
permettono di dire cose che 
dette in un altro tono po­
trebbero risultare sgradevo­
li». 

Atmosfera 
cordiale 

Ha voluto affermare, in 
sostanza, che, dopo aver 
consegnato la lettera del Pa­
pa che oltre ad espressione 
di fiducia sul nuovo corso 
politico conteneva un alle­
gato sui problemi concreti 
da chiarire e risolvere tra le 
due parti (allegato con tra­
duzione in russo per con­
sentire a Gorbaciov di pren­
derne subito visione), è sta­
to possibile avviare una di­
scussione senza alcuna pre­

tesa di arrivare alle conclu­
sioni. «Il segretario generale 
- ha aggiunto Casaroli - ha 
letto ed ha detto che le cose 
esposte saranno oggetto di 
attenta considerazione». La 
vera novità - ha rilevato Ca­
saroli rispondendo ad una 
nostra domanda - consiste 
proprio nel fatto che «abbia­
mo stabilito un contatto a 
cosi alto livello e in una al- ' 
mosfera cordiale ed abbia­
mo concordato metodologi­
camente, pur senza una vera 
e propria formalizzazione, 
che il dialogo iniziato sari 
continuato attraverso i cana­
li appropriati». Ha poi ag­
giunto che già nel colloquio 
con il ministro Kharcev, 
svoltosi il giorno prima, ave­
va detto con lo stesso spirito 
amichevole: «Signor khar­
cev, secondo me è meglio 
litigare ma avere la possibili­
tà di parlare, anziché non 
avere neppure il modo di liti­
gare se non sui giornali, con 
dichiarazioni pubbliche». 

Il colloquio con Gorba­
ciov è durato a lungo - ha 
spiegato il cardinale - pro­
prio perchè si trattava di 

chiarire questi aspetti meto­
dologici e ciò £ avvenuto 
con «una corrispondenza di 
intenti». Gorbaciov - ha ag­
giunto - «ha insistito su due 
punti che hanno richiamato 
la mia attenzione in quanto 
essi ritornano in alcune di­
chiarazioni del Papa: la cen­
tralità dell'uomo ed il consi­
derare il potere, lo Stato al 
servizio della società, degli 
uomini». 

«Le porte 
sono aperte» 

Casaroli ha detto di ren­
dersi conto, in vista della 
conferenza del partito di fi­
ne mese, dei problemi da 
cui £ preso Gorbaciov e del 
gruppo che lo circonda «per 
introdurre nella società no­
vità sotto l'aspetto politico, 
sociale, economico ma an­
che per ciò che interessa 
noi, le Chiese, la religione in 
quanto appartengono alla 

società». A tate proposilo si 
£ detto fiducioso circa la 
possibilità che «Gorbaciov 
possa avere la maggioranza 
per attuare le tesi riguardanti 
la perestrojka». 

Quanto al problema di un 
viaggio di Giovanni Paolo II 
in Urss, Casaroli ha dichiara­
to: «Il problema non è stato 
sollevato, non £ stato tocca­
to». Gorbaciov rispondendo 
ad una domanda di alcuni 
giornalisti sullo stesso argo­
mento ha detto: «Molto deve 
ancora accadere» facendo 
intendere di non avere an­
cora considerato il proble­
ma. Circa la visita di Gorba­
ciov in Vaticano in occasio­
ne del suo prossimo viaggio 
in Italia, Casaroli ha risposto 
che non ci vuole l'invito. «Le 
porte sono aperte». 

il segretario di Stato, che 
è rientrato ieri sera in Vatica­
no, ha preso congedo dai 
giornalisti con un largo sorri­
so mostrando tutta la sua 
piena soddisfazione per una 
missione che ha aperto una 
nuòva fase di rapporti tra la 
Santa Sede e l'Unione Sovie­
tica. 

che giuste ma troppo strette 
per dare una comprensione 
del mondo nella sua comples­
sità». E seppur Mosca si sia 
sempre bàttuta «per nobili 
Ideali» non sempre ha agito 
•secondo logica». «Da una 
parte parlavamo di una cala-

Srote nucleare - scrive Zagla-
In • dall'altra ci siamo atte­

nuti a lungo, troppo a lungo, 
alla possibilità dì una vittoria 
in una guerra nucleare». 

Il punto sulla preparazione della Conferenza 

«I delegati? Degni comunisti» 
Ma «Ogoniok» ricorre al giudice 
«1 delegati eletti alla Conferenza del Pcus sono degni 
comunisti. Non c'è stata alcuna violazione delle rego­
le, anche se a volte è potuta mancare la glasnost». 
Dal Ce del Pcus si fa il bilancio delle votazioni. E gli 
esclusi? «Di gente seria da eleggere ce n'era molta. 
Non si potevano mica portare tutti a Mosca». Si esclu­
dono «deviazioni» e chi non è stato preferito non 
deve considerarla come una «offesa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Come sono I de­
legati eletti alla XIX Conferen­
za del Pcus? «Sono del degni 
comunisti». 

Ci sono state candidature 
imposte? «1 tentativi di presen­
tare gli eletti con questo mar­
chio sano andati a vuoto. Si 
vuol gettare fango sui delega­
ti...». 

E gli esclusi, i casi clamoro­
si di quelli che meritavano la 
delega? «E la dimostrazione 
che erano cosi numerosi i 
buoni candidati che c'era di 
che scegliere. E chi £ stato 
scartato non può prenderla 
come un'oflesa». 

Sulla «Pravda», come a pre­
venire le obiezioni e a replica­

re alle accuse, a volte aspre, 
comparse su molti altri giorna­
li, il primo viceresponsabile 
dell'organizzazione del Ce del 
Pcus, ÉVghenij Razumov, re­
plica con estrema sicurezza. 
In un'Intervista si fa il punto, 
una volta conclusesi in tutto il 
paese le assise di partito per la 
elezione dei circa Smila dele­
gati alla «quattro giorni» di 
Mosca (I delegato per ogni 
3780 iscritti). Razumov ha re­
cisamente escluso che ci pos­
sano essere state violazioni 
nelle procedure: «Il Comitato 
centrale - ha detto - non di­
spone di alcun dato che possa 
testimoniare sulla violazione 

'-«Lì. 
sostanziale delle regole date. 
Certo, £ vera che non tutti i 
comitati di partito d sonò di-* 
mostrati sufficientemente pre­
parati, non tutti hanno agito 
con glasnost. Ma in generale 
le riunioni si sono svolte con 
procedure abbastanza demo­
cratiche». 

L'affermazione sembra es­
sere smentita da quanto rac­
conta l'ultimo numero del set­
timanale «Ogoniok» sul Ple­
num di Mosca del 3 giugno. 
C'è la possibilità' che quella 
seduta finisca in tribunale, Il 
settimanale, infatti, fa capire 
di volersi appellare all'articolo 
130 del codice penale nei ri­
guardi della storica Z. Korshu-
nova la quale aveva accusato 
lo scrittore Ghelman (poi 
escluso) di aver pubblicato un 
articolo antipartito. Non era 
vero, Ghelman non ha mai 
scritto in vita sua su «Ogo­
niok». E il settimanale si que­
rela. 

Ma quali erano le regole 
per eleggere I delegati? Razu­
mov ha ricordato che una co­
sa sono i congressi, un'altra le 
conferenze Ga precedente si 

tenne nel 1941), e per que­
st'ultima le regole le ha fissate 
il Plenum del giugno 1987: vo­
tazioni chiuse all'interno delle 
riunioni dei comitati di partito 
ad ogni livello. 

Ma dal centro del partito 
sono partite delle indicazioni? 
Razumov risponde secco: 
•Dal Ce non £ partilo alcun 
ordine se non quello di fare in 
modo di eleggere le persone 
che più si erano distinte per 
far avanzare la psrerstrojka». 
La discussione - si riferisce -
£ stata «attiva, anche aspra ma 
benevola... e non vi £ stata al­
cuna deviazione». Anzi, dalle 
colonne della «Pravda» si ri­
cordano alcuni episodi signifi­
cativi che vengono portati ad 
esempio di democrazia e tra­
sparenza. È il caso dei primo 
segretario di Sakhalin, Tretia-
kov, ilquale £ stato messo sot­
to accusa nel con» del ple­
num e ha dovuto lasciare la 
carica di partito e la delega 
alla conferenza. E poi: sono 
state avanzate «critiche anche 
aspre» al ministro dell'indu­
stria petrolifera della repubbli-

Una v.a affollata del centra di Mosca 

ca russa, Arkhipov, al ministro 
levlev, vicepresidente del co­
mitato statale per l'agricoltu­
ra, al ministro per la geologia, 
Kosvlaskij, E come £ andata a 
finire? «Quando si £ arrivati al 
voto - ricorda Razumov - so­
no tutti stati eletti a scrutinio 
segreto». 

TUtto bene, dunque? Non 
proprio se sulla «Tass» Jurij 
Koroiiov, responsabile di una 
commissione del presidium 
del Soviet supremo, avverte il 
bisogno di annunciare che, 

per esempio, nel sistema elet­
torale per il parlamento, «c'£ 
un deficit di democratismo». 
Che cosa criticano I cittadini? 
Tre cose: l'impossibilità di 
scegliere chi eleggere. Nei fat­
ti si approva soltanto. Poi, la 
falsità del risultato, in quanto 
il rituale 100 per cento non 
riflette la situazione reale. Infi­
ne, la forte pressione organiz­
zativa. Ma entro un anno Gam­
biera. Alle prossime elezioni 
per i Soviet ci sarà un nuovo 
sistema con due o più candi­
dati. 

Ecco miss Mosca. Ma è subito polemica 

. 'ì'T f̂SV-ìlì Ai i » r " -.1. 
u Bei» O M M imvaia secondi nel concorso di miss Mosca 

• a MOSCA. Lo giuro, avrei 
votato per Oxana Fandera. 
Prima ancora d'averla vista 
m'era piaciuto il nome. E il 
cognome. Anni 21, attrice. 
Quando ha fatto la sua appari­
zione sulla passerella del pa­
lazzo dello sport di Luzhnikl -
una delle sei bellezze che si 
disputavano domenica la fina­
le per miss Mosca 1938 •- c'è 
stato un attimo di attonito sl-
ienzlo. Oxana aveva battuto 
un record, prima ancora del 
responso della giuria: davanti 
ai 12mila spettatori, composti 
e bene educati, compariva il 
più audace e succinto del co­
stumi, un tanga che lasciava 
nudo tutto il posteriore. Che 
dico: davanti ai milioni di 
spettatori della tv sovietica, 
che mandava in onda in diret­
ta l'elezione della «più bella». 
Crollati i tabù, superata la sor­
presa, Oxana non ha vinto. Le 
hanno preferito - con mio ov­
vio rammarico - Marija Kale-
nlna, che non ha ancora 17 
anni, una scolaretta che ha 
mostrato di non temere i foto­
grafi e i cameramen che le si 
affollavano intorno. Battute, 
ma solo per modo di dire, 
Ekaterina Cilichklna, Ele'na 
Durnieva, Irina Suvorova. Le­
na Peredreeva. Superfluo dire 

Eletta la prima miss Mosca della sto­
ria. Dodicimila spettatori estasiati al 
palazzo del lo sport di fronte alle sei 
finaliste. Vince Marija Kalenina, una 
studentessa n o n ancora diciassetten­
ne, ma è subito polemica. Qualcuno 
accusa il Komsomol di aver imposto 
la vincitrice. Tutte belle, comunque, 

brillanti, spiritose. Il «Moskovskij 
Komsomolez» riceve 8 6 7 lettere in 
pochi giorni: 492 s o n o prò. Ma 180 
lettori d i c o n o c h e la e lez ione di una 
miss è «esempio di d e c a d e n z a bor­
ghese». Diretta tv per dec ine di milio­
ni di spettatori e per la prima volta 
una ragazza si es ibisce in tanga. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che sono una più bella dell'al­
tra. Mi rendo conto che que­
st'Innovazione della perestro­
jka (Marija ha detto proprio 
cosi: «Se non ci fosse stata la 
perestrojka nói non saremmo 
qui») potrà non piacere a mol­
li, come uno dei sintomi 
dell'«imborghesimento» che 
anche gli austeri ideologi di 
qui ogni tanto denunciano, 
con le solite frasi buone per 
ogni latitudine: «Ma dove an­
dremo a finire?». Eppure £ sta­
ta una bella festa, condotta 
con gusto e con qualche origi­
nalità da non buttare via e che 
gli organizzatori del concorsi 
di bellezza nostrani potrebbe­
ro mettere a profitto. Le sei 
finaliste hanno dovuto sfilare 
per otto volte in Una serata. 

GIULIETTO CHIESA 

Non sono mancati i costumi 
da bagno. Mi £ piaciuta so­
prattutto l'idea intitolata «ar­
monia senza trucco», dove le 
ragazze si sono presentate al 
naturale, senza orpelli, senza 
tacchi alti, senza rossetto, ac­
qua e sapone. Bisognava sa­
per ballare, muoversi con ele­
ganza in abito da sera, rispon­
dere a domande difficili e insi­
diose. Le sei - chi più, chi me­
no - hanno mostrato di essere 
belle e giovani, ma non stupi­
de. Il che non guasta affatto e 
forse consente di recuperare 
qualche punto agli occhi delle 
più accese femministe. 

Ovviamente per l'occasio­
ne non sono mancati gli spon­
sor «borghesi». «Sans soucl» 
per i cosmetici, «Giancarlo 

Ferrè», «Burda». Insieme alia 
cecoslovacca «Jabloneks» e 
all'austriaca «Sevag-vanko». 

Regali a tutte e cotillons. 
Per la Kalenina anche una 
crociera sul Mediterraneo e 
un contratto annuale con 
«Burda moden». Oxana £ arri­
vata seconda. Sotto II palco, a 
guardare con qualche ramma­
rico, c'erano le altre, le 30 
escluse nell'ultima selezione. 
A vederle da vicino, tutte de­
gne della vittoria. Marina, che 
sul palco non ha potuto salire, 
sembra perfino più bella di 
Oxana. Che mi sia sbagliato io 
con tutta la giuria? Guarda le 
compagne con una cert'aria 
ironica. Recrimina? «Meglio 
sorvolare... Ho dovuto fare un 
mese di allenamenti a dieci 

ore al giorno». Ma qualcuno 
non sorvola. Il drammaturgo 
Leonid Jakubovic, a concorso 
finito, sbotta: «Sarebbe stato 
dieci volte meglio se non ci 
fossero state pressioni...». Al­
lora anche qui ci sono i racco­
mandati? «Dirò solo che l'at­
mosfera £ stata difficile. I re­
sponsabili del Komsomol ci 
hanno messo i bastoni tra le 
ruote». Qualcuna dice che 
Mania era già stata eletta tre 
settimane fa. Fonie il trucco 
c'era, ma non si vedeva. E il 
Moskooshij Komsomolez ha 
ricevuto 867 lettele: 492 a fa­
vore del concorso, 180 netta­
mente contro, perchè «esem­
pio di decadenza borghese». 
Marina, comunque, vorrebbe 
riprovare. Si mette in posa da­
vanti ai fotografi. «Non le pare 
che potrei vincere, la prossi­
ma volta?». 

Irina Suvorova non ha vinto 
niente. Né prima, né seconda, 
né miss simpatia. Ma un giova­
ne operaio si fa strada tra il 
pubblico e parla all'orecchio 
del presentatore. Ha in mano 
tre biglietti del lotto. Ha appe­
na vinto 100 rubli. LI vuole re­
galare proprio a lei. Resta un 
attimo a guardarla estasiato e 
poi toma a confondersi tra il 
pubblico, che applaude. 

Nuova ondata di proteste 

«Giustizia per il Nagorno» 
A Erevan centomila 
armeni scendono in piazza 
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regione autonoma sarebbe­
ro ora anche gruppi del par­
tito legati all'ex primo se­
gretario Demlrcian, recen­
temente mandato in pen­
sione per «ragioni di salu­
te», in parallelo con il pen­
sionamento del primo se­
gretario azerbajgiano, Ba-
ghirov. 

Gli avvenimenti starebbe­
ro dunque assumendo una 
sempre più evidente conno­
tazione di lotta politica in­
terna al partito locale, con 
pericolosi, possibili sviluppi 
e correlazioni con la delica­
ta fase politica in corso a 
Mosca. Altrettanto probabi­
le £ che le manifestazioni a 
Baku siano state promosse 
da forze interessate a un 
inasprimento della situazio­
ne interna, così com'£ sem­
pre più evidente che II po­
grom di Sumgait avesse 
molto poco di spontaneo. 
In particolare il nuovo pri­
mo segretario armeno, Atu* 
rinian, si troverebbe alle 
prese - secondo alcune 
fonti - con un aperto boi­
cottaggio dei settori più 
conservatori del partito, 
ostili ad un rinnovamento 
energico dei quadri, dopo 
la cacciata di Demirclan. Le 
possibilità di controllo della 
situazione diverrebbero co­
sì assai più difficili. La scor­
sa settimana, del resto, la 
stessa «Pravda» ammetteva 
che anche «il partito del Na-
gorno-KarabaKh non con­
trolla la situazione». Nella 
regione lo sciopero genera­
le continua da oltre tre setti­
mane e le manifestazioni si 
susseguono. Per il momen­
to senza disordini, come a 
Erevan. Nonostante le ma­
nifestazioni siano vietate 
dal marzo scorso, la polizia 
e l'esercito non sono inter­
venuti per scioglierle e si li­
mitano a controllare la si­
tuazione. Ma il nuovo sus­
sulto di protesta fa prevede­
re che i contingènti di trup­
pe speciali - che erano stati 
ritirati ad aprile dall'Arme­
nia - verranno nuovamente 
inviati sul posto, addirittura 
nelle prossime ore. O CI.C 

I processi degli anni '36-37 
Zinoviev, Kamenev e Radek 
riabilitati dalla 
Corte suprema dell'Urss 
L'annuncio è stato dato ieri con un titolo,a sette 
colonne dalle «Izvestija»: Kamenev, Zinoviev, Ra­
dek e tutti gli altri protagonisti principali dei pro­
cessi degli anni 1936 e 1937 sono stati riabilitati 
ieri dalla Corte suprema dell'Unione Sovietica. Le 
«Izvestija» ricordano anche che II Soviet supremo 
non ha ancora esaminato le figure di partito dei 
riabilitati dalla magistratura negli ultimi tempi. 

ira MOSCA. Nuove, enormi 
manifestazioni di massa a 
Erevan, dove domenica e 
ieri sono scese in piazza 
centinaia di migliala di per­
sone a richiedere ancora 
una volta il trasferimento 
del Nagomo-Karabakh sot­
to giurisdizione armena. Se­
condo nostre informazioni 
telefoniche, domenica sera 
almeno 100.000 persone si 
sono radunate nella piazza 
dell'Opera per ascoltare de­
cine di oratori dì vario 
orientamento. La poetessa 
Silvia Kaputikian ha invitato 
alla calma e ad attendere la 
conclusione della confe­
renza del partito. Ma hanno 
prevalso le spinte a procla­
mare lo sciopero generale. 
Ieri la città si è fermata qua­
si del tutto. Non hanno fun­
zionato i trasporti pubblici e 
i negozi, come pure la gran 
parte delle fabbriche e degli 
uffici. Alle 11 di ieri almeno 
mezzo milione di persone 
era di nuovo in piazza con 
striscioni inneggianti alla 
perestrojka e alla «giustizia 
per il Karabakh». La nuova 
esplosione di proteste sa­
rebbe stata provocata dalle 
notizie provenienti da Baku, 
dove nuove manifestazioni 
nazionalistiche avrebbero 
provocato feriti e - secon­
do voci incontrollabili - an­
che vittime. Ma occasione 
immediata delle manifesta­
zioni armene sarebbe stata 
la notizia che il viaggio a 
Mosca del nuovo primo se­
gretario del partito armeno, 
Arutlnian (giovedì scorso), 
si sarebbe concluso con un 
nulla di fatto, dopo un in­
contro con Gorbaciov e 
con l'intera segreteria del 
Comitato centrale. In prati­
ca lo sciopero generale a 
Erevan dovrebbe costituire 
la più forte pressione sul So­
viet supremo della Repub­
blica, previsto per mercole­
dì prossimo, al cui ordine 
del giorno £ stato inserito 
anche il problema del Na-
gorno-Karabakh. Ma, se­
condo alcune fonti, a soffia­
re sul fuoco della rivendica­
zione di annessione della 
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«M MOSCA. Riabilitali tutti i 
protagonisti principali dei 
processi degli anni 1936 e 
1937: Kamenev, Zinoviev, Pia-
takov, Radek e tutu gli altri. Si 
conclude il processo delle ria­
bilitazioni dicendo, in sostan­
za, che tutti 1 processi della 
metà degli anni 30, a parare 
dall'assassinio di Kìrov, il pri­
mo febbraio 1934, furono 
completamente falsificati. Le 
«Izvestija» di ieri hanno dato la 
notizia a tamburo battente, ri­
velando - sotto un grande ti­
tolo a sette colonne - quanto 
aveva appena deciso, nella 
stessa mattinata, la Corte su­
prema dell'Urss. Non si £ vo­
luto perdere un solo minuto 
nel dare l'informazione al 
pubblico, a pochi giorni dall'i­
nizio della conferenza del par­
tito. E non si nasconde neppu­
re che nonsoltanto la riabilita­
zione dì Bukharin £ stata ritar­
data da qualcuno che non la 
voleva, ma che ci sono voluti 
altri quattro mesi per ristabili­
re ciò che già tutti sapevano e 
attendevano. Al punto che 
molti pensavano già che la ve­
rità sarebbe di nuovo stata ri­
cacciata in gola a coloro che 
volevano finalmente gridarla. 

Ma c'è di più. L'autore del­
l'artìcolo, lurij Feofanov, la­
scia ormai chiaramente capire 
che i sospetti sull'organizza­
zione dell'assassinio di Kìrov 
cadono sempre più vicini al­
l'entourage di Stallni Poprio il 
giorno dell'assassinio - scrive 
Feofanov - «proprio quel gior­
no» il presidium del governo 
sovietico emana un decreto 
sulla «procedura da adattare 
in caso di preparazione ed 
esecuzione di atti terroristici». 
•Il massimo estremo dì effi­
cienza? un documento giurì­
dico elaborato con tanta rapi­

dità? oppure un dono di natu­
ra particolare che consentiva 
di prevedere gli eventi? fatto 
sta che quel decreto - ricorda 
Feofano - portò nelle mani di 
Stalin una concentrazione di 
poteri mai vista. Con indagini 
delimitate a dieci giorni, la 
possibilità di consegnare i ri­
sultati 24 ore prima del pro­
cesso, la stessa esclusione 
delle parti dal processo, l'eli­
minazione del ricorso in cas­
sazione e, persino, della do­
manda di grazia. Restava sol­
tanto l'immediata fucilazione. 

L'assassinio, in sostanza, 
viene presentato come il vìa 
per scatenare il terrore di 
massa contro il partito. Feofa­
nov impiega quasi una colon­
na intera del suo articolo per 
ricostruire le biografìe dei due 
più illustri «riabilitati», Zino­
viev e Kamenev. E poi, con 
solennità, dice: «Cominciamo 
adesso a imparare la demo­
crazia. I nostn predecessori, 
la gente degli anni Venti non 
fu in grado di dominare la si­
tuazione e si ritrovò negli anni 
Trenta finendo per bruciarsi 
nel fuoco delle repressioni 
E ancora: «La discussione co­
mincia oggi, più di mezzo se­
colo dopo, e dallo stesso po­
sto, le vie di sviluppo della ri­
voluzione, il ruolo del partito 
e del^uo capo», 

Le «Izvestija» ricordano che 
il Soviet supremo non ha an­
cora esaminato le ligure di 
partito dei riabilitati dalla ma­
gistratura ma sottolinea che £ 
importante il fatto che sia sta­
to affermato che davanti alla 
legge, allo Stato e al popolo 
essi non sono colpevoli, La di­
scussione sulle vie per la co­
struzione del socialismo ri­
prende da oggi. Le «lzvestt|a> 
commentano: «Per questo tut­
to ciò che £ stato ieri è così 
moderno 0 Gi'.C. 
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Caricato su un aereo 

Il Gandhi palestinese 
espulso a viva forza 
da Gerusalemme est 

DAL NOSTRO INVIATO 
(MANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME II «Gan­
dhi palestinese», come viene 
chiamato Mubarak Awad per 
la sua predicazione della non 
violenza, è stato imbarcato a 
viva Iona ieri pomeriggio sul 
volo n. 885 della compagnia 
americana TWa in partenza 
per New York dall'aeroporto 
Ben Gurion di Tel Aviv. A nulla 
sono valse le proteste interne 
(anche Ieri c'è stala una mani­
festazione davanti all'aerosta­
zione) ed Intemazionali, uni­
rne in ordine di tempo quella 
espressa proprio qui, a Geru­
salemme, dal segretario di 
Stalo americano Shultz. Per 
espellerlo le autorità Israelia­
ne sono ricorse a misure ec­
cezionali e grottesche l'aero­
porto è stato chiuso alla stam­
pa, sono state ritirale le tesse­
re anche ai giornalisti che 
hanno l'accredito permanen­
te per l'aeroscalo. Nessuno 
doveva assistere all'esecuzio­
ne dell'Infame provvedimen­
to, e ad Awad doveva essere 
resa impossibile qualsiasi di­
chiarazione o contatto con il 
pubblico. Avendo egli dichia­
rato lin dal giorni scorsi che si 
sarebbe rifiutalo di salire 
spontaneamente sull'aereo, è 
slato portalo di peso su per la 
scaletta dal poliziotti, sembra 
che fosse addirittura incap­
pucciato, oltre che ammanet­
talo, ma non è stato possibile 
controllare questa circostanza 
proprio per il bando imposto 
dalle autorità alla stampa, Per 
bocca della moglie, che lo ha 
preceduto a New York qua­
rantotto ore prima, Awad ave­
va comunque già fatto sapere 
al giornalisti che continuerà la 
sua battaglia dagli Stati Uniti e 
che cercherà anche di rientra­
re a Gerusalemme con tutti i 
mezzi legali, Awad è infatti re­
sidente a Gerusalemme est 
dove è nato. Per giustificare la 
sua espulsione, la Corte supre­
ma ha stabilito un gravissimo 
precedente, affermando che 

tutti gli abitanti di Gerusalem­
me est che dopo l'annessione 
unilaterale (e illegale, intema­
zionalmente parlando) della 
città, non hanno esplicita­
mente optato per la cittadi­
nanza israeliana - vaie a dire 
la quasi totalità - vanno consi­
derati •residenti stranieri* e 
possono quindi essere espulsi 
se il ministero dell'Interno li 
ritiene «pericolosi per l'ordine 
pubblico». 

L'espulsione tuttavia, biso­
gna dire, non è ancora il male 
peggiore. Proprio ventiquattro 
ore fa il ministro della Difesa 
Rabin ha confermato l'esi­
stenza di una vera e propria 
«licenza di uccidere» Ci pale­
stinesi naturalmente) per i co­
loni e più in generale per i civi­
li israeliani. Rabin ha detto In­
fatti in Parlamento che i civili 
israeliani nei territori occupati 
che vedano (si badi, vedano) 
arabi In possesso di bottiglie 
incendiarie, sono autorizzati a 
sparargli addosso; i civili inol­
tre possono sparare anche in 
risposta ad altri «imminenti 
pericoli». Con una formulazio­
ne del genere i territori posso­
no ben diventare un nuovo 
Far West, a senso unico natu­
ralmente. E II risultato si è vi­
sto proprio domenica, con 11 
ragazzo ucciso a Gerico da un 
autista israeliano. Ieri un altro 
palestinese, di 43 anni, è stato 
ucciso nel villaggio di Abu 
Ein, questa volta dai soldati 
che di prima mattina hanno 
invaso l'abitato per perquisirlo 
a tappeto. 

Ma per la prima volta da 
quando è cominciata la »inti-
fada» c'è stato l'altra sera un 
attentato in piena Tel Aviv. Tre 
bombe molotov sono state 
lanciate dal tetto del Centro 
Dizengoff (un grande edificio 
nel cuore della città) sulla 
strada sottostante; non ci so­
no stati né danni né vittime, 
ma l'episodio ha suscitato 
preoccupazione ed allarme. 

Il presidente del Consiglio Un viaggio in sordina 
è arrivato negli Usa Lo scambio di battute 
e oggi incontra con i giornalisti italiani 
il presidente Reagan sui temi dei colloqui 

De Mita insiste: per l'Europa 
un polo militare comune 
Viaggio su un aereo di linea, arrivo in forma privata 
senza bandiere o picchetti di marines. un atteggia­
mento insieme confidenziale e dimesso e poi, tutto 
sommato, è il primo incontro che De Mita ha come 
presidente del Consiglio con il presidente Reagan. 
Il fatto è che Reagan è alta fine del mandato, men­
tre De Mita sta ancora scaldando i muscoli ai mar­
gini del campo, e questo influisce sulle psicologie. 
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UGO BADUEL 

wm NEW YORK Quando, a 
metà della traversata dell'A­
tlantico, è sceso dal piano alto 
del jumbo Alitalia, indosso un 
pullover molto chic che gli era 
stato prestato da un pilota 
(«avevo previsto di avere fred­
do ma poi i pullover me li han­
no messi tutti in valigia») e il 
volto disteso, i giornalisti han­
no bloccato De Mita ai piedi 
della scaletta e lo hanno co­
perto di domande. Uno ha 
detto: «È la prima volta che 
unpresidente del Consiglio 
italiano ha ragionevoli pro­
spettive dì durare più del pre­
sidente americano*. De Mila -
che aveva fatto un sonno do­
po il pranzo precotto e si era 
visto un pezzo del film «Senza 
via di scampo» - ha sorriso 
senza rispondere. Un altro ha 
chiesto. «Secondo lei Reagan 
passerà alla storia?*. «Non lo 
posso sapere, la storia la fan­
no gli storici; le ricostruzioni 
sono le loro e spesso si hanno 
delle sorprese,-» 

Ma subito si è passati ai te­
mi più seri. Che in realtà non 
sono molti e tutti noti benché 

De Mita ci stia facendo su una 
vera e propria campagna in 
queste settimane In cui si è de­
dicato a corpo morto al suo 
debutto intemazionale. 

Intanto la premessa: «Tor­
nerò il 28 settembre, di ritor­
no dalla visita in Giappone. 
Celebreremo il piano Marshall 
dopo 40 anni e allora vedrò i 
candidati alla Casa Bianca, ve­
drò Dukakis». E Bush no? 
«Bush lo vedrò già domani». 
De Mita, nell'improvvisato 
pressing con noi giornalisti, ri­
mette in campo le sue carte ai 
presenti Per esempio quella 
del polo comune europeo in 
campo militare. Un lungo ra­
gionamento per sostenere 
che i contatti bilaterali in ma­
teria militare, la garanzia dì 
procedere alla riduzlonedegli 
armamenti convenzionali, e 
non solo, in rapporto all'equi­
librio complessivo («ecco 
quello che voi comunisti non 
volete capire sugli FI6-), Il fa­
vore che raccoglie in Europa 
(«anche Mitterrand») la pro­
spettiva del polo militare, so­
no tutti fatti che spingono a 

——"~—"—— Stoccolma, la proposta al meeting internazionale 

Gallo: «Un laboratorio mondiale 
per il vaccino contro l'Aids» 
«L'Aids è un problema globale di nuovo ordine». 
Jonathan Mann, responsabile del programma del­
l'Organizzazione mondiale della sanità, lancia l'ap­
pello; nel 1991 si potranno registrare nel mondo 
dal 500mila ai 3 milioni di casi di Aids, mentre i 
sieropositivi sono già dai 5 ai 10 milioni. Per argi­
nare la malattia l'unica arma è la prevenzione. 
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GIANCARLO ANQELONI 

m STOCCOLMA. Sua maestà 
il condoni. La conferenza in­
temazionale sull'Aids ne fa un 
po' la sua celebrazione. Li tro­
vi dappertutto, questi preser­
vativi: macchine che li distri­
buiscono, macchine che li 
gonfiano a dismisura per pro­
varne la resistenza, stands che 
ne elogiano garanzie d'uso, 
nella prospettiva ossessiva di 
star fuori dal contagio La Sve­
zia stessa non fa misteri e non 
accondiscende ai pudori. Nel 
padiglione fieristico dove si 
Svolge la conferenza, lì, in un 
angolo, Il governo di un Wel-
fare State In verità un po' in 
cnsi, elargisce cartoncini co­
lorati con tanto di disegni, 
spiegazioni, un condom ac­
cluso, e un avvertimento pe» 
rentorio. «Quando incontrate 
qualcuno, non potete sapere 
se è infetto o no, Ma in Svezia, 
Oggi, i sieropositivi sono mol­

to aumentati" Stesso discorso 
(e stessa distribuzione) all'ae­
roporto di Stoccolma, per gli 
svedesi in partenza e per gli 
stranieri in arrivo. 

E ancora, i toni non cam­
biano quando a parlare è il di­
rettore del programma del­
l'Ortis contro l'Aids, Jonathan 
Mann, quarantenne epidemio-
logo americano, nativo di Bo­
ston. Mann a Stoccolma si è 
lamentato dell'uso ancora 
scarso e della cattiva distribu­
zione di massa di questo mez­
zo, decisivo a suo avviso per 
limitare la diffusione dell'Aids 
nel mondo. «L'Aids è un pro­
blema globale di nuovo ordi­
ne», ha affermato Mann; e le 
cifre che ha portato alla con­
ferenza mentano più di una n-
fléssione 

Prima di «snocciolarle» in 
tutta la loro drammaticità, re­
gistriamo, per risolvere un 

problema globale, una propo­
sta globale, quella dell'ameri­
cano Robert Gallo. Il ricerca­
tore ha lanciato l'idea di un 
laboratorio mondiale per lo 
studio sui virus come quelli 
che causano l'Aids, Ma quan­
to è ragionevole un'idea del 
genere, allo stato attuale? E 
non st prepara, forse, uno 
scontro scientifico e soprat­
tutto economico per il con­
trollo della ricerca verso la 
produzione dei vaccini? Tor­
niamo ai dati L'Oms prevede 
che entro il 1991 si possano 
registrare nel mondo dai 
500mila ai 3 milioni di casi di 
Aids Al primo giugno del 
1988 l'organizzazione ginevri­
na ne conta ufficialmente qua­
si centomila (esattamente 
96 433). un dato chiaramente 
sottostimato, che in realtà, se­
condo Mann, andrebbe alme­
no raddoppiato Tanto che 
per i prossimi sei mesi, cioè 
per la fine del 1988, l'epide-
miologo teme che possano in­
sorgere ! 50mila nuovi casi. 

Negli Stati Uniti i casi sono 
61 580; in Brasile, che è al se­
condo posto nel continente 
amencano, appunto dopo gli 
Usa, 2 956, in Europa, 12 414. 
Nel nostro continente, l'Italia, 
per il numero dei casi (1 865) 
e ai terzo posto, dopo la Fran­
cia e la Germania, ma al quar­

to, dopo la Francia, la Dani­
marca e il Belgio, se i casi si 
calcolano in rapporto alla po­
polazione (da noi sono 30 ì 
casi per milione di abitanti). 

In complesso, Mann stima 
che la situazione in Europa e 
nei paesi arabi sia relativa­
mente meno drammatica ri­
spetto a quella, pesante, che 
si profila in Asia (oltre che in 
Africa, come si sa) Nel conti­
nente asiatico l'Aids è com­
parso più tardi, ma ora si va 
diffondendo pericolosamen­
te, a causa, soprattutto, della 
prostituzione maschile e fem­
minile. 

Paurosa la cifra dei sieropo­
sitivi nel mondo: l'Oms ne cal­
cola dai 5 al 10 milioni. Nel­
l'Europa occidentale ve ne sa­
rebbero da 500mila ad un mi­
lione, ma anche quest'ultima 
stima, secondo alcuni, sareb­
be in difetto. Per l'Italia, l'Oms 
parta di 100 o 200mila siero­
positivi; altre fonti non ufficia­
li, invece, ne dichiarerebbero 
300mila 

Il programma delI'Oms di­
spone per quest'anno di un 
budget di ottanta miliardi; e la 
propaganda dell'organizza­
zione di Ginevra tocca punti 
molto efficaci, fino ad infor­
mare, con opuscoli intelligen­
ti, sui pericoli dell'Aids, chi 
viaggia 

ritenere che sia questo oggi lo 
strumento migliore (insieme 
alla creazione di un'unica 
banca centrale) per realizzare 
una prima politica estera co­
mune europea e per avviare 
una prima riduzione concreta 
delle sovranità nazionali. 

De Mita vede come decisi­
vo il processo di distensione 
mondiale che si è avviato e 
giudica di grande importanza 
il «processo di democratizza­
zione inedito» in corso nel-
l'Urss di Gorbaciov: «L'evolu­
zione dei rapporti Est-Ovest 
condizionerà tutto lo sviluppo 
delle cose del mondo, a co­
minciare dalle crisi regionali 
(Medio Oriente in testa)». SI 
sa che mentre su questo ulti­
mo punto c'è pieno accordo 
del governo, sul tema di cui 
abbiamo parlato prima, quello 
del polo militare europeo, An-
dreotti - che ieri sull'aereo è 
rimasto sempre nell'«attico» -
non è molto d'accordo: «Lo 
so, ammette De Mita, c'è chi 
vede il nschio di una riduzio­
ne di rapporti con gli Usa». 

Altri temi che saranno nel­
l'agenda di questi incontri 
americani sono la riduzione 
dei debiti del Terzo mondo 
(come, in che misura, a quali 
prezzi: ma gli Usa, in fase di 
fine mandato presidenziale, 
sono piuttosto freddi in mate­
ria); il rapporto fra ecologia e 
surplus agricoli (conversione 
delle produzioni); la lotta al 
terrorismo intemazionale; la 
lotta contro ta droga. E si par­
lerà anche di una ventilata 
possibilità di qualcosa di simi­

le al vecchio piano Marshall 
(«il termine non l'ho usato io, 
dice De Mita, me ne parlò per 
primo anni fa un dirigente un­
gherese») per le economie del 
paesi dell'Est. Comunque il 
centro dei colloqui che co­
minciano oggi resta l'econo­
mia, il vertice di Toronto in 
stretta relazione con il «sum­
mit» di Mosca e il ruolo del­
l'Europa di fronte alla «grande 
opportunità* del nuovo clima 
internazionale. 

De Mita ostenta la prevalen­
za del suo interesse, oggi co­
me oggi, per il vertice di To­
ronto e snobba una domanda 
maliziosa («Reagan la chiame­
rà "caro Ciriaco" come fece 
con Bettino?») per conclude­
re con flemma andreottiana: 
«Ho una sola vera cunosità: 
avere dì prima mano a Toron­
to il genuino giudizio di ognu­
no dei sei che incontrerò sul 
"summit" di Mosca». 

II presidente del Consiglio è 
arrivato a New York poco do­
po le due del pomenggìo lo­
cali. Dall'aereo, atterrato al 
«Kennedy», sono scesi De Mi­
ta, Andreotti, il segretario ge­
nerale della Farnesina Bottai, 
il consigliere diplomatico Val-
tani, il consulente economico 
Arcelli, il capo gabinetto dì 
Andreotti Cavalchini, gli ad­
detti stampa di palazzo Chigi e 
della Farnesina Pagani e Pan­
nocchia, il capo della segrete­
ria Sangiorgi e infine la moglie 
e la figlia del presidente del 
Consiglio. 

Visita privata in questa fase, 
come abbiamo detto, e quindi 

nessun ricevimento: solo fun­
zionari che hanno caricato la 
delegazione italiana su un ae­
reo militare. Tutti sugli «shut­
tle» New York-Washington i 
giornalisti, e dunque nessuno 
ha potuto poi vedere De Mita 
e Andreotti calare a Andrews, 
la base militare vicina a Wa­
shington, salire sull'elicottero 
pure militare e quindi posarsi 
ai bordi del «reflecting pool», 
la grande vasca proprio di 
fronte al Lincoln Memoria). LI 
De Mita ha potuto incontrare 
il primo rappresentante del 
governo Usa, il vice di Shultz, 
Armacost. DI 1) infine il presi­
dente e i suoi si sono trasferiti 
nella bella Firenze House, se­
de dell'ambasciata italiana 
dove risiederanno, ospiti del­
l'amministratore Petrignani-

La mattina di oggi De Mita 
va in visita al «Washington 
post* dove avrà un incontro 
con gli stessi giornalisti che 
prima dell'ultimo vertice in­
tervistarono Gorbaciov, e 
quindi, alle 9,45, riceve Shultz 
alla Firenze House. Subito do­
po sarà da Reagan dove si 
svolgerà il colloquio nella sala 
ovale, il consueto pranzo di 
lavoro e infine l'incontro sul 
prato davanti alta Casa Bian­
ca, con la stampa. Subito do­
po il pressing per i giornalisti 
italiani e americani al National 
Press Club. De Mita e Reagan 
si erano già incontrati tre volte 
negli Usa (1983, 1984, 1986) 
e una volta a Roma, sempre 
con De Mita segretario della 
De. 

Oggi sarà ricevuto dal Papa 

Tibet: A Dalai Lama 
avanza nuove proposte 
Il Dalai Lama è a Roma e oggi incontrerà il Papa. La 
sua idea di creare in Tibet una zona di pace smilitariz­
zata, gli abbiamo chiesto, può abbinarsi a una richie­
sta di maggiore autonomia rinunciando all'indipen­
denza ? «Di questo parlerò nei prossimi giorni» - ha 
risposto il leader religioso, così rivelando l'intenzio­
ne di sciogliere il nodo più intricato del suo pacchet­
to di proposte per risolvere la crisi tibetana. 

mt ROMA Indipendenza o 
più ampia autonomia per il Ti­
bet? Il Dalai Lama, presentan­
do alcuni mesi fa il suo piano 
in cinque punti per risolvere la 
crisi tibetana, aveva lasciato la 
questione in sospeso. Ora pe­
rò pare si accinga a dire qual­
cosa di più, se non a palesare 
completamente il proprio 
pensiero. Lo farà tra oggi e 
domani a Strasburgo, dopo 
averne personalmente infor­
mato alcuni deputati de) Par­
lamento europeo «Le mie 
nuove proposte - ha detto ieri 
- sono basate sul precedente 
piano in 5 punti, ma con l'ag­
giunta di vari chiarimenti». 
Chiarirà anche la scelta tra l'o­
biettivo dell'indipendenza 
dalla Cina o quello di una au­
tonomia più ampia e più ga­
rantita? «Lo saprete nei prossi­
mi giorni Se dico tutto ora ri­
schio di restare senza argo-

GABRIEL BERTINETTO 

menti». Ridendo sonoramen­
te, il leader spirituale in esilio 
di milioni di tibetani elude la 
domanda, ma nello stesso 
tempo annuncia che essa arri­
verà quanto prima. Successi­
vamente, in privato, alcuni 
membri dell'Associazione Ita­
lia-Tibet precisano anche in 
quale sede, cioè a Strasburgo. 

Tensin Gyatso, quattordice­
simo Dalai Lama, incontra la 
stampa romana presso il mo­
nastero di S. Anselmo. Ha II 
passo lievemente incerto, ma 
ia figura è solida, Io sguardo 
vivace, nonostante l'età avan­
zata. Avvolto nella monacale 
tunica amaranto, circondato 
da fedeli tibetani ed italiani, 
definisce «strettamente reli­
giosi» i motivi del suo odierno 
colloquio (il quinto) con Wo­
jtyla «Il Papa ed io-aggiunge 
- amiamo lamentarci insieme 
come si fa tra vecchi amici dei 

problemi che affliggono i ri­
spettivi paesi natali. Abbiamo 
vissuto esperienze simili. Vor­
rei parlare con lui anche delle 
recenti positive aperture nel-
l'Urss di Gorbaciov verso il 
mondo religioso. Porrò inol­
tre una questione particolare: 
in che modo, come credenti, 
possiamo contnbuire alla di­
fesa dell'ambiente, della ter­
ra, che è la madre di tutti noi». 

La sensibilità ai temi ecolo­
gici non è nuova nel Dalai La­
ma. La distruzione del patri­
monio naturale in vaste aree 
del Tibet <Jeve avere avuto di­
mensioni catastrofiche, se la 
tutela dell'ambiente compare 
tra i S punti del suo piano. Un 
piano che, salvo le annunciate 
imminenti aggiunte, si articola 
nella richiesta di contatti con 
le autorità di Pechino, di ini­
ziative per la salvaguardia dei 
dintti umani, di una interruzio­
ne del flusso dì cinesi verso il 
Tibet, «che ha reso i tibetani 
una minoranza nella loro stes­
sa patria». E soprattutto preve­
de la trasformazione del Tibet 
in una «zona di pace smilita­
rizzata». Quest'ultimo è tra i 5 
punti del piano quello chiave-
Pechino sinora non ha rispo­
sto, ma sembra di capire che 
da parte tibetana l'eventuale 
nnuncia o attenuazione delle 
aspirazioni separatiste dipen­
da soprattutto propno dalle 
reazioni cinesi alla proposta 
di smilitarizzazione. 

Al vertice dei «sette» 

Liberismo senza freni: 
è la ricetta che Reagan 
proporrà agli alleati 
• • NEW YORK Tornato da 
Mosca dove aveva fatto lezio­
ni di democrazia a Gorbaciov, 
Ronald Reagan si appresta ad 
andare a Toronto a dare lezio­
ni di economia ai suoi alleati 
occidentali. Questo il succo 
del discorso che il presidente 
Usa ha pronuncialo ieri alla 
riunione del Consiglio atlanti­
co sui temi del vertice econo­
mico dei 7 cui parteciperà dal 
19 al 21 giugno in Canada. 

L'invito a Giappone, Ger­
mania, Gran Bretagna, Fran­
cia, Italia e Canada è di copia­
re la Reaganomics, rinunciare 
alle tasse e ai controlli pubbli­
ci dell'economia, svendere 
l'industria di Stato e liberare 
ulteriormente le forze del 
mercato, esaltare le potenzia­
lità deU'«economia sommer­
sa», se vogliono la prosecuzio­
ne di «sei anni ininterrotti di 
crescita» che Reagan vorreb­
be durasse «altri 60 anni e 
più». Come ai sovietici aveva 
esaltato i valori de) modello 
politico americano, agli euro­

pei Reagan esalta i modelli di 
un liberismo esasperato in 
economia: abbiamo avuto 
problemi simili - dice - nel 
declino di industrie tradizio­
nali come la siderurgia, posti 
di lavoro si sono peni nel ba­
cino del Reno come nella no­
stra «cintura arrugginita», ma 
«a differenza dei paesi europei 
che rimangono indietro nella 
riduzione delle imposte, nel 
mantenere la regolamentazio­
ne e la proprietà pubblica... 
noi abbiamo creato nuovi po­
sti di lavoro in luogo di quelli 
vecchi*. 

C'è appena un accenno alla 
necessità di affrontare temi In­
cancreniti come l'indebita­
mento del Terzo mondo o 
nuovi come una guerra eco­
nomica congiunta alla droga, 
ma il messaggio globale è che 
tutto il resto va come meglio 
non potrebbe. Cosa di cui pe­
rò non sono affatto cosi con­
vinti gli altri, a cominciare da 
chi ha cominciato a ripensare 
la Reaganomics in casa. 

usi.a 

Dopo lunga malattia è mancalo il 
compagno 

VITTORIO CAPELLO 
Lo annunciano la moglie Adriana, il 
figlio Piero, i familiari tutti I funera­
li, in forma civile, avranno luogo 
oggi alle ore 15,30 dall'abitazione 
in via Valdellatorre 13, Givoletto 
CTO). Sottoscrivono per l'Unità. 
Givoletto, 14 giugno 1988 

Il sindacato pensionati della Cgil, 
Regione Remonte, ed il Sud com­
prensorio di Collegno partecipano 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

VITTORIO CAPELLO 
in sua memori* sottoscrivono per 
l'Unità. 
Tonno, 14 giugno 1988 

Luciano e Matilde Lenti, Pippo e 
Carmen Gatti, Renzo e Irma Lom­
bardi, Giovanni e Una Carnevale, 
Vittori* e Silvi* Ptnetli, Laura Rival­
la ricordano con affetto la scom­
parsa della compagna 

ANTONIETTA RAMPONI 
valorosa artista che ha donato al 
Partito i suoi quadri in «catione 
della costruzione della Cu* del Po­
polo «Il Vtlenil*' e in sua memori* 
sottoscrivono per t'Unita. 
Valenza, 14 giugno 1988 

Nell'I!' anniversario della scom­
parsa del compagno 

RAFFAELE LUPIS 
la moglie, il figlio, la sorella e i fra­
telli lo ricordano con immutato af­
fetto e in sua memoria sottoscrivo­
no per t'Unita. 
Genova, 14 giugno 1988 

A funerali avvenuti del compagno 

STEFANO MARAGUAN0 
(arietta) 

i compagni della Sezione «Limonci-
m» porgono alla famiglia le loro Ira-
teme condoglianze. 
Gf-Prato, 14 giugno 1988 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

ASSOCIAZIONE CRS 
in collaborazione con il Gruppo Comunista 

della Camera dei Deputati 
siamo Itoti di invitarla alla giornata di studio su 

LA QUESTIONE DEI PENTITI 
CHIAMATA IN CORREITÀ 

E GARANZIE DELLA DIFESA 
NEL NUOVO PROCESSO PENALE 

relazioni di 
Ennio Amodio, Elvio Fessone, Giudo Neppi Modona, 

Giovanni Palombarini, Luciano Violante 
comunicazioni di 

Richard Martin, Davide Petrini 
contributi di 

Guido Calvi, Giancarlo Cassiti, Michele Coirò, 
Franco Coppola, Enrico Di Nuota, Luigi Ferrajoli, 
Marcello Gallo, Paolo Gambescia, Paolo Grald>. 

Mauro Mellini, Pierluigi Ortorato, 
Gian Domenico Pìsapia, Rossana Rossanda, Cesare Salvi, 

Luigi Saraceni, Gianfranco Vìglietta, Pier Luigi Vigna 
crpresiede 

Salvatore Mannuizu 

ROMA, 17 GIUGNO 1988 ORE 9,30 
Saia del Cenacolo - Piazza di Campo Marzio, 42 

/ lavori proseguiranno net pomeriggio 

ASSOCIAZIONE C. fi. S. 
Centro di studi e iniziative par la riforma dello stato 

Via della Vite. 13 - Roma - Tel. 06/6784101-2-3-4-5 
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IVA INCLUSA 
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CITROEN BX VANTAGE 
1 VANTAGGI DI UN DIESEL BX 

A SOLO 14.271.000 URE 
v*4^*^ iri'~iv'.'M*i'¥"'*''v*sw 

BX Vantage è equipaggiata con l'eccezionale motore diesel da 1769 ce che ha reso famosa Citroen 
BX per l'economia dei consumi, le elevate prestazioni, il confort e la silenziosità. BX Vantage si distingue 
per le filanti decorazioni sulle fiancate e per i copriraota speciali di grandi dimensioni. Correte subito 
dalle Concessionarie Citroen, perché BX Vantage è prodotta in serie limitata. Inoltre, su tutta la gamma 
BX, per gli acquisti rateali, potrete approfittare degli interessi ribassati del 3896 (rispetto ai tassi 
di Citroen Finanziaria in vigore al 1.6.1988). Anche per BX Vantage, come per tutte le auto Citrcén 
nuove, Citroenassistance vi offre un anno di informazioni e di assistenza gratuite 24 ore su 24. 

INTERESSI RIBASSATI SU TUTTA LA GAMMA BX. 
l'Unità 

Martedì 
14 giugno 1988 9 

a 



LETTERE E OPINIONI 

Di quale eooperazione 
parliamo quando 

il tema è il Brasile? 

CECARE TAVIANI • 

C onosco il Brasile 
soprattutto da 
ovest. Il più delle 
volte sono entra-

^mmm to in quell'im­
menso paese attraverso le 
ione di conline che lo colle­
gano al paesi di lingua spa­
gnola del Pacifico e del Co­
no sud. Aree di confine dove 
più fortemente si manifesta 
quella penetrazione econo­
mica e culturale che fa del 
Brasile una potenza regiona­
le invadente quando non ad­
dirittura preoccupante per i 
ben più modesti vicini. In 
questo senso mi è piaciuta la 
prima parte dell'articolo di 
Fiere Borghinl apparso 
•ull'aUnitaa del 4 maggio 
(corso 01 riscatto del Brasile 
non si chiama solo samba o 
football). Se l'immagine è 
quella del «gigante goffo» ho 
conosciuto prima il gigante, 
il suo dinamismo imprendi­
toriale, la sua relativa solidità 
economica e, solo successi­
vamente, la sua goffagine. 

Più deboli, Invece, mi so­
no apparse le osservazioni 
Intorno ai due esempi di 
eooperazione Intemazionale 
nel campo del risanamento 
delle favelas. Il successivo 
scambio di battute con Clau­
dio Bernabucci («l'Unità» del 
7 e 18 maggio) ha poi con­
fermato che quello della 
cooperazione intemazionale 
non era un tema marginale. 
Ma allora, di che cooperazio­
ne parliamo quando parlia­
mo del Brasile? 

Il primo esempio, Belo 
Horizonle, è quello di un in­
tervento emblematico di ri­
sanamento ambientale. Dice 
Borghinl: «Da emarginati 
senza diritti a cittadini è una 
rivoluzione», lo metterei una 
condizione e cioè che per 
•cittadini» non si intenda 
semplicemente inurbati. 
•Agire localmente, pensare 
globalmente» dice uno slo­
gan molto diffuso e vissuto. 
L'azione non può raggiunge­
re tutta la realtà, ma l'analisi 
non può ridursi al limitalo 
ambito del nostro agire. Per­
ché allora tacciare di cata-
strolismo chi, come Berna-
bucci, distingue tra cause ed 
effetti del sottosviluppo e ri­
corda che uno dei massimi 
problemi del Brasile, causa 
diretta del fenomeno delle 
favelas, e i) problema della 
terra? Per il diritto alla terra 
oggi in Brasile si lotta e si 
muore in un contesto che ci 
riporta a immagini consuete 
nella tradizione del lllms we­
stern. Un primo dubbio, im­
pertinente, è che non per tut­
ti sia chiaro che * Il cadono 
compagni, non comparse di 
Cinecittà. Il secondo dubbio 
è più sottile e preoccupante. 
La storia del nostro sviluppo 
può alimentare la convinzio­
ne che comunque evolvano 
le cose, alla fine tutto si ag­
giusterà per il meglio. L'eroe 
biondo (Il volontario?) o la 
cavalleria (Lombardia risor­
se?) nel film di cui sopra. Mi 
sembra che tale convinzione 
sia sufficientemente in crisi 
nel Nord del mondo. Al Sud 
non ci sono dubbi, si tratta di 
una illusione abbondante­
mente smentita dai fatti. Nes­
suno ha ricette certe ma tutti 
possono ritenére per certo 
che I modelli che diedero 
l'opulenza al Nord sono gli 
stessi che la negano al Sua. 

SI può parlare di Brasile 
senza dire che nello scorso 
anno 153 contadini sono sta­
ti assassinati dai latifondisti o 
loro sicari? Che, nello stesso 
periodo, I conflitti per la ter­
ra, riguardanti 17 milioni di 
ettari, hanno coinvolto alme­
no un milione di persone? Se 
tale estensione di terre venis­
se assegnata ai contadini, in 
ragione di 30 ettari a fami­
glia, potrebbero essere be­
neficiate 560,000 famiglie: 
quasi tre milioni di persone! 
SI può dimenticare che si 
tratta di problemi esplosivi? 
lutti questi dati si sono rad­
doppiati nel corso dell'ulti­
mo blennio. Si può parlare di 
cooperazione in Brasile sen­
za partire dalla solidarietà 
con coloro che lottano per 
cambiare tale stato di cose? 

In questo senso l'aspetto 
più significativo, Borghinl di­
rebbe rivoluzionano, mi 
sembra essere la determina­
zione degli abitanti delle fa­
velas a cambiare le cose con 
mezzi propri e lavoro pro­
prio, cosi come la loro com­
provata capacità di rivendi­
care ed ottenere l'intervento 
dell'ente locale, il Municipio, 

per l'acquisizione del titolo 
di proprietà del terreno. Si 
tratta delle stesse leve, e non 
a caso, su cui si concentra il 
lavoro del sindacati agricoli, 
della Cpt (Conferenza pasto­
rale della terra della Chiesa 
brasiliana) e degli altri sog­
getti di cambiamento che 
operano nelle aree dell'Inter­
no, del Nord-Est, dell'Amaz-
zonla. Altrimenti si rischia, 
scusate 11 paradosso, di do­
ver chiamare rivoluzionario 
anche il nostrano condono 
edilizio. 

Senza una adeguata matu­
razione politica popolare, 
frutto di quella che i latino­
americani chiamano educa­
zione popolare, anche il mi­
glior risanamento ambienta­
le rischia di risultare fondato 
sulla sabbia. Conosco abba­
stanza bene il gruppo che 
opera a Belo Horizonle, i vo­
lontari dell'Avsi, e non ho 
dubbi che, lungi dall'intro-
durre ideologie integraliste, 
si muovono come buoni 
compagni di strada di quel 
Francesco Cavazzuti, sacer­
dote, colpito al volto e acce­
cato per aver difeso gli inte­
ressi dei camponeses (conta­
dini) di fronte ai latifondisti 
del Goias Velho, 

Il secondo esempio è 
quello della tournée brasilia­
na di «Lombardia risorse». 
Ciò che francamente non ca­
pisco è quale ruolo possa 
competere all'Imprenditoria 
italiana in un campo come 
quello del risanamento am­
bientale delle favelas. Ac­
quedotti, fognature, strade e 
distribuzione dell'energia 
non saranno certo fuori della 
portata di quell'imprendito­
ria brasiliana di cui molto si è 
discorso In questo dibattito. 

Se poi tale intervento vie­
ne ipotizzato nell'ambito del­
la cooperazione italiana allo 
sviluppo la procedura do­
vrebbe risultare quanto mai 
lineare. Anche quando si 
tratta del semplice vantaggio 
del venditore dovrebbe esse­
re accordata la preferenza ai 
soggetti del Sud. In altre pa­
role se si costruisce una fo­
gna a Rio, anche se con lire 
italiane, lavoro, materiali e 
management dovrebbero es­
sere reperiti, nei limiti del 
possibile, in Brasile. 

Ma il discorso si è ulterior­
mente allargato fino a tratta­
re del ruolo dell'imprendito­
ria nella cooperazione e del 
•reciproco vantaggio». 

S u questo tema 
esiste una posi­
zione abbastanza 
diffusa, comune 

tv»*»*»*»» anche a differenti 
ambiti politici e culturali, il 
cui percorso è più o meno 
questo: si parte dalla demo­
nizzazione o comunque sot­
tovalutazione dell'lmprendi-
tona, poi se ne riscoprono, 
per lo più fuori casa, le com­
ponenti progressive, quelle 
capaci dì favorire il cambia­
mento, per finire auspican­
done il sostegno anche attra­
verso la concessione di fondi 
pubblici senza contropartita. 
Con la qual cosa, tra l'altro, 
si rischia di uccidere l'im­
prenditoria e di concimare la 
serra degli interessi di parte. 

Lasciamo l'imprenditore a 
fare il suo mestiere e che par­
tecipi, come già in passato, 
alla eooperazione intema­
zionale. Preoccupiamoci in­
vece degli strumenti con cui, 
in questi tempi, si può favori­
re il corretto svolgimento di 
tale azione: agevolazioni fi­
scali alle esportazioni e per i 
lavoratori del settore, crediti 
agevolati, maggior margine 
nella mobilità del lavoro, 
ecc. Ma anche nessuna sov­
venzione che penalizzi l'im­
prenditoria dei paesi del Sud, 
nessun cartello che impon­
ga, nel fatti, condizioni mo­
nopolistiche al mercato, nes­
suna tergiversazione nelle 
condizioni d'impiego della 
mano d'opera e della sicu­
rezza degli impianti al Nord 
ed al Sud del mondo, ecc. Mi 
sembra che per quanto ri­
guarda la prima parte del 
pacchetto, quella del vantag­
gio delle imprese, si sia ben 
avanti nel nostro paese. Per 
la seconda parte, il vantaggio 
degli altri, altri soggetti del 
Sud, altri lavoratori, altri non 
occupati, altri consumatori, 
altri abitanti di un pianeta al­
l'asta c'è ancora qualcosa da 
fare. O non è così? 

• Movimento laici 
America latina 

.1 1 ruolo nuovo di «un nuovo Pei» 
sta oggi nel ricacare una sintesi 
tra la dialettica padrone/lavoratore dipendente 
e quella rriaschio/fernmuia, o Nord/Sud 

Le nuove grandi contraddizioni 
• 1 Caro direttore, il dibattito sulle 
vicende elettorali non ferma certo 
quei segmenti di dibattito e di iniziati­
va che riconosciamo come la parte 
nuova di un «nuovo partito comuni­
sta». 

Mi riferisco per esemplo alla deter­
minazione con cui le compagne, forti 
di successi culturali e politici, ricerca­
no al femminile e sul femminile e a 
volte si aprono a un confronto con «i 
maschi». In una Sezione della zona 
Roma-nord (quella di Primavalle) si è 
cosi animato un dibattito il 3/6, par­
tendo da una lettera di Sandro Morel­
li all'Unità contenente l'esortazione 
a sentirsi «parte lesa» di fronte agli 
atti di violenza contro le donne. 

Un dibattito interessante ma che a 
mio avviso ha marcato ancora il ritar­
do con cui le analisi feconde delle 
compagne incontrano l'analisi più 

complessiva della realtà che il Partito 
è impegnato a fare. Mi pare così che 
le compagne siano isolate nelle loro 
analisi (salvo il comportamento di 
qualche quadro) e non riescano a in­
cidere sulla linea del Partito introdu­
cendo in modo «definitivo» la con­
traddizione di genere che esse pro­
pongono e la sua fecondità. 

Mi pare cioè che la «molteplicità 
delle contraddizioni» da tenere in 
conto nell'analisi del reale continui, 
in genere, nelle compagne ad isolarsi 
nella dialettica maschio/femmina, 
mentre nei compagni, in generale, 
continui ad isolarsi in quella padro­
ne/lavoratore dipendente. Ora mi pa­
re che sia giunto il tempo di affronta­
re la ricerca di una «sintesi della mol­
teplicità». E questo superando (e 
coinvolgendo) il senso di presidio 
che le compagne hanno del prodotto 
della propria ricerca. 

Luigi De Jaco. Roma 

• • Speli, redazione, è necessario 
ripensare II rapporto tra il Nord e il 
Sud del mondo. Rispetto all'attuale 
fase di politiche di aiuti, limitate e 
spesso improvvisate, dispersive e 
inefficienti, è necessario introdurre 
una nuova «filosofia» che guidi la po­
litica economica del Nord verso il 
Sud. 

Dovrebbe imporsi un atteggiamen­
to nuovo. Le economie del Nord de­
vono svilupparsi in funzione delle 
economie del Sud. Non si tratta di 
«congelare» sviluppo, tecnica, scien­
za al Nord. È necessario invece che 
lo sviluppo al Nord abbia come 
obiettivo lo sviluppo del Sud. D'al­
tronde il processo di pace in atto tra 
America e Urss comporterà probabil­
mente un processo di riconversione 
delle economie del Nord legato alla 
riconversione, nei vari Paesi, dell'in­

dustria bellica. 
L'Europa deve crearsi come forza 

di sostegno del processo di pace e 
della svolta nei rapporti tra Nord e 
Sud. 

Credo che, In questa fase, il ruolo 
del Pei, che è il maggiore partito co­
munista d'Occidente, possa essere 
fondamentale in Europa. 

La nuova politica del Nord verso il 
Sud, dovrebbe fondarsi sull'azione 
dell'Onu (o di una Onu rifondata; o di 
una nuova organizzazione intemazio­
nale). 

Credo che l'attuale distacco delle 
masse dalla politica sia legato al fatto 
che la gente avverte i problemi politi­
ci nazionali, locali, come problemi 
che hanno ormai importanza limita­
ta. I popoli si sentono tagliati fuon dai 
firandi problemi, quelli veri, che si al-
rontano su scala planetaria. 

Giuseppe Perotto. Rivoli (Torino) 

Per fare sì che 
una alternativa 
poggi su di una 
autonoma identità 

• • Caro direttore, la reazione 
complessivamente palesata 
dai vertici del Pei di fronte al­
l'ennesimo segnale di arretra­
mento elettorale, mi pare ina­
deguata alle complesse pro­
blematiche dello scontro poli­
tico-sociale oggi in atto nel 
nostro Paese. 

Prima di tutto è il caso di 
analizzare II «clima politico» 
nel quale pare immerso il 
gruppo dirigente comunista: 
sembra prevalere infatti una 
sorta di richiamo all'ordine; 
una esigenza di riallinearsi 
sotto le bandiere di un rinno­
vamento da) contomi ancora 
indefiniti; un tentativo di ta­
gliare le «ali» crìtiche, rinvian­
do scelte più nette a tempi im­
precisati, 

A questo modo si evita di 
affrontare il punto di crisi più 
evidente; quello del rapporto 
tra la politica e la gente; viene 
sottovalutata l'Inadeguatezza 
di una «torma-partito» che va 
radicalmente ripensata, allo 
scopo di delineare concreta­
mente una nuova possibilità 
della gente di incidere sulle 
scelte di trasformazione. Un 
fenomeno quest'ultimo che 
coinvolge drammaticamente 
il Pei e provoca fenomeni non 
secondari di riflusso e di scon­
certo. 

Vengo comunque al merito 
di due questioni che mi stan­
no particolarmente a cuore: 

1) Il vertice del Pei ripropo­
ne la questione di una dimen­
sione di governo della sini­
stra: in questo ambito emerge, 
sempre a giudizio del gruppo 
dirigente comunista, un pro­
blema di «sfondamento» al 
centro, consideralo quale 
condizione indispensabile per 
affermare una alternativa mi­
surata all'Interno di un siste­
ma di tipo bi-polare. 

Le condizioni della controf­
fensiva neo-liberista in corso 
suggeriscono invece un atteg­
giamento del tutto diverso. E 
infatti necessario tener meglio 
conto dei dati generali di crisi 
dei sistemi politici, oltreché 
della pesante incidenza di 
meccanismi di omologazione 
operanti nel quadro dei rap­
porti tra i partiti, e di progres­
siva corporativizzazione delle 
insorgenze sociali. 

2) In questo senso la strate­
gia dell'alternativa non può 
essere considerata come una 
prospettiva praticabile all'in­
terno di una parziale modifi­
cazione dell'attuale sistema 
politico e di mutamento nei 
rapporti di alleanza tra I partiti 
esistenti. Serve invece intro­
durre nell'insieme dei livelli di 
scontro politico-sociali in cor­
so, un forte dato di opposizio­
ne che, appunto a partire dal 
sociale, si delinei come la 
condizione preliminare per­
ché un blocco sociale rinno­
vato svolga una funzione 
compiutamente antagonista al 
sistema. 

Sul piano politico questo si­
gnifica la realizzazione di un 
intreccio tra la diretta rappre­
sentanza del lavoro dipenden­
te e la capacità di portare a 
sintesi l'insieme delle «diffe­
renze» visibili all'interno delle 
contraddizioni emergenti 
(sesso, pace, ambiente): que­
sto può avvenire soltanto ri­
lanciando con grande forza 
un sistema di valori ideali, fon­
dato su eguaglianza e solida­
rietà. L'alternativa potrà allora 
poggiare su di una autonoma 
identità e su di una rinnovata 
centralità deile forze comuni­
ste, assumendo cosi gli indi­
spensabili connotati di «inno­
vazione di sistema». 

Franco Astengo. Savona 

«Son loro i primi 
a dovere dare 
battaglia 
sui contenuti...» 

• • Caro direttore, se Cgll, Gil­
da e Cobas proponessero a 
studenti e genitori un patto 
d'azione per il rinnovamento 
e la gestione della Scuola, 
chiedendo le dimissioni di Ci­
rino Pomicino e di Galloni ed 
un ministro laico alla Pubblica 
istruzione con il compito di ri­
formare la scuola (e II ministe­
ro), magari chiedendo che i 
7-8000 miliardi necessari (ma 
ne servirebbero di più se si vo­
lesse fare sul serio) siano re­
periti attraverso tasse sui gua­
dagni da capitale, sarebbe 
sparare troppo alto? Credo 
che sarebbe sperare troppo, 
ma non sarebbe troppo. 

Seconda riflessione. Alla si­
nistra sindacale corrisponde 
l'area politica della sinistra e 

CHE TEMPO FA 

CHIAPPORI 

«»E LO FA, 
L'ARRESTO 

PER OLTRAGGIO / 
ALLA CORTE / 

I •k^bj 
questo riporta alle responsabi­
lità dei partiti che la rappre­
sentano net Paese, Se il nodo 
vero è la riforma della Scuola, 
nessuno può nascondersi die* 
tra l'autonomia della rappre­
sentanza sindacale, (Le com­
ponenti servono solo per lot­
tizzare il potere interno?). Ma 
tutti sembrano muoversi in or­
dine sparso. 1 comunisti e l'a­
rea alla loro sinistra divisi tra 
Cgil, Gilda e Cobas, i socialisti 
tra Cgil e Uil e chissà dove. 
Evidentemente non c'è la 
consapevolezza che la scon­
fitta culturale della sinistra 
maturata alla fine degli anni 
70 ha avuto uno dei suoi car­
dini strategici proprio nella 
Scuola. 

La terza e ultima riflessione 

riguarda gli insegnanti in 
quanto tali. Di fatto si trovano 
a dover scegliere tra l'essere 
impiegati con sempre meno 
voglia e mezzi per svolgere il 
loro lavoro, die è quello di 
formatori del profilo culturale 
detta società futura, oppure ri­
vendicare. proporre e pratica­
re un modo diverso di lavora­
re e vivere la propria funzione 
sociale. Sono loro i primi a 
dover dare battaglia sui conte­
nuti della riforma della Scuo­
la, altrimenti si isoleranno dal 
resto del Paese (e i segnali già 
ci sono) e perderanno la fac­
cia per un piatto di lenticchie 
(peraltro legittimo). 

figgi Fantlol. Roma 

Per diventare 
protagonisti di 
uno schieramento 
riformatore 

I H Cari compagni, la deso­
lante omogeneità del risultato 
elettorale diventa ancor più 
impressionante considerando 
l'estrema varietà dei contesti 
locali. Fa emergere, ancor pri­
ma che nostri errori tattici e 
strategici, la prometeica capa­
cità di rigenerazione della cul­
tura capitalistica che riesce a 

far percepire a sempre più lar­
ghe masse la nostra opposi­
zione prima ancora che ade­
guata o meno, semplicemente 
come inutile, superflua. 

È evidente, quindi, che per 
reagire a tale situazione s'im­
pone innanzitutto una celere 
attivazione dell'indagine teo­
rica e della circolazione delle 
idee sull'essere sinistra oggi 
nel mondo sviluppato. Senza 
riferimenti ideali non si riesce 
a pensare la politica, la politi­
ca che trasforma la società. 

Se non è la Russia, che sia 
l'Europa Novella Atene, ma 
sia! 

Due parole quindi sul con­
testo italiano. Uno dei motivi 
per cui la presa del Palazzo 
d'Inverno in Italia è impropo­
nibile è perchè non si sapreb­
be letteralmente dove cercar­
lo, L'enorme, e mai esausta 
frantumazione ed articolazio­
ne del nostro sistema politico, 
dove il nuovo non supera ma 
si affianca al vecchio, ci co­
stringe sempre più a dividere 
la nostra energia per essere 
presenti ovunque; col risulta­
to, poi, che sovente siamo 
scarsamente incisivi, dobbia­
mo rincorrere i problemi tra i 
dedali delle competenze e 
delle giurisdizioni, mentre 
sempre nuove elezioni incal­
zano e nuove problematiche 
si affastellano. 

Gli altri non hanno I nostri 
problemi perchè la confusio­
ne delle leggi e l'accavallarsi 
dei poteri favorisce l'arbitrio e 
la discrezionalità dei governi. 
E cosi il cerchio si chiude: non 
solo rischiamo di arrivare 
sempre tardi, ma comunque 
quando tutto è già deciso (e 
sempre più in sedi extraistitu-
zionali). 

Quindi la pletora dei senati, 
province, consorzi, distretti e 
comunità varie, microcomuni 
ecc., dovrebbe essere fatta 
sparire proprio per valorizzare 
la capacità di governo degli 
enti locali e nazionali e conse­
guentemente la nostra pun­
tuale opposizione a reali go­
verni-

Se noi riusciamo ad incalza­
re sulle questioni reali prima 
o poi dobbiamo diventare 
protagonisti di uno schiera­
mento riformatore. 

Natale Vadorl. 
San Vito al Tagliamento (Pn) 

Per la fine 
di ogni 
assistenzialismo 
birbone... 

• • Caro direttore, la notte tra 
il 17 e il 18 apnle su tutto il 
Salerno e su buona parte della 
Puglia è scesa la «morte bian­
ca.: una gelata di intensità ed 
estensione catastrofiche, che 
ha praticamente distrutto al 
100% tutte le colture. Vigneti, 
ortaggi, agrumenti, semenzai 
quasi cancellati. Perfino gli 
uliveti, in alcune zone, hanno 
subito danni gravissimi. 

I contadini conoscono l'ab­
bandono generale nel quale 
sono lasciati da sempre dalla 
Pubblica amministrazione e io 
scandaloso ricordarsi di essi e 
dei loro problemi solo in cir­
costanze calamitose e di 
emergenza come questa, con 
scoperti e sistematicamente 
sperimentati intenti strumen­
tali e di basso profilo. 

Assistiamo già alle solile 
manovre del sottogoverno 
nostrano con smaccati scopi 
venali ed elettoralistici: anco­
ra una volta sono di scena le 
esibizioni, pericolose e degra­
danti per la democrazia, di 
una concezione del potere 
pubblico ricattatoria e me­
schina, sulla cui muffa spesso 
alligna la malapianta dei con­
tropotere. Un rituale di vero e 
proprio sciacallaggio sulle 
piaghe vecchie e nuove del 
Mezzogiorno. 

Sabato 23 aprile i piccoli 
proprietari, i coloni, i contadi­
ni del Salerno tutti hanno sfila­

to uniti, con I loro mezzi di 
lavoro, per le vie di Lecce, Ani 
cora una volta hanno chiesto 
la fine di ogni forma di assi­
stenzialismo birbone e specu­
lativo e l'avvìo di una corretta 
e seria politica merldlonalUu-
ca: ancora una volta hanno 
messo l'accento sul loro gravi, 
crescenti e irrisolti problemi, 
sulla loro volontà di lotta e de 
rinnovamento. 

Novoli (Lecce) 

Per poter tare 
proposte che 
ridiano ai giovani 
gioia di vivere 

a Cara Unità, in un mondo 
dove problemi ce ne sono tut­
ti I giorni di nuovi è Indispen­
sabile capire le angosce che I 
giovani si portano dentro. 

La società offre loro ogni 
ben di Dio, dal piacere della 
conoscenza a quello del sape­
re, dai consumi più banali a 
quelli più raffinati; ma molti di 
loro possono soltanto osser­
vare incantati tutto ciò senza 
avere la minima possibilità di 
inserircisi. 

Penso che se affronteremo 
con forza magari (scusatemi il 
parolone) scientificamente, 
queste deviazioni prima che 
diventino un cancro, noi sare­
mo sicuramente capaci di fare 
proposte che possano ridare 
al ragazzi la gioia di vivere. 

Udo PlncardtaL 
Monza (Milana) 

«È come dire 
che l'aceto 
possa 
ridiventare vino» 

• •Caro direttore, si cerca 
con ogni mezzo di mettere il 
marxismo in cattiva luce. Ma 
ritenere che II capitalismo (o 
neocapitalismo) abbia supe­
rato dal suo intemo I propri 
limiti e le proprie contraddi­
zioni, è come dire che l'aceto 
possa ridiventare vino. 

Porse che la disoccupazio­
ne in generale e quella giova­
nile in particolare non possa 
essere menzionata come «l'e­
sercito di riserva, (di cui ac­
cennava Marx nei suoi scritti 
di critica all'economia politi­
ca) per creare sempre lavoro 
nero a bassi costi? 

Ecco perche ritengo (chec­
ché ne dica l'on. Craxi) che il 
marxismo £ in mezzo a noi, 
purché lo si sappia inserire nel 
contesto degli avvenimenti 
Contemporanei, rifiutando 
non solo qualunque strumen-
talismo ma anche qualunque 
ragionamento dogmatico. 

Giovanni Sorace. Reggio. C. 

Cubana, 
quindicenne, 
studentessa 
e «pioniera» 

• •Caro direttore, sono una 
ragazza cubana di 1S anni, 
studentessa, «pioniera» e vor­
rei corrispondere con ragazze 
e ragazzi italiani della mia età. 

Lezzer Hervt*. 
Calle62C/l3y 15-1315 

Jaquey Grande Matanzas (Cuba) 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica che caratterizza il tempo sull'Italia e sul 
bacino del Mediterraneo ò quantomai fluida e incerta. Per il momento persiste ancora una 
moderata area di alta pressione che poco o tanto garantisce condizioni di tempo variabile al 
nord ed al centro e condizioni di tempo buono sull'Italie meridionale. Tuttavia per i prossimi 
giorni d previsto un flusso di aria fredda proveniente dall'Europa centro-orientale mentre si 
profilano dei centri depressionari sul Mediterraneo centro-occidentale e sull'Africo settentrio­
nale. Questo nuovo assetto che sembra assumere la situazione meteorologica potrebbe 
portare a un peggioramento del tempo verso fine settimana. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località pre-alpine annuvolamenti irregolari prevalen­
temente di tipo cumuliforme a tratti accentuati ed associati e fenomeni temporaleschi. Sulle 
regioni dell'Italia settentrionale e quelle dell'Italia centrale tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite: l'attività nuvolosa aera più frequente al Nord mentre le schiarita 
saranno più ampie al centro. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ancora variabilità al nord ed al centro con alternanza di annuvolamenti e schiarite e 

ancora possibilità di addensamenti nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi sulla fascia 
alpina e sulle località prealpine; tempo buono sulte regioni meridionali con prevalenza di cielo 
sereno. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: il tempo tende gradualmente a peggiorare; e cominciare dalle regioni 
settentrionali si avrà una graduale intensificazione della nuvolosità che sarà accompagnata da 
precipitazioni anche a carattere temporalesco. Durante queste due giornate I fenomeni tende­
ranno ad estendersi anche verso le regioni dell'Italia centrale e in particolare su quelle della 
fascia adriatica. Il sud dovrebbe rimanere ancora con tempo buono caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 14 27 L'Aquila 

Trieste 
15 27 Roma Urbe 16 28 

Milano 

19 27 Roma Fiumicino 16 25 
17 26 Campobasso 16 24 
15 27 Bari 18 29 
15 26 Napoli 
12 23 Potenza 

19~?? 
Genova 

14 22 

Bologna 
19 23 S. Maria Letica 19 23 

Firenze 
17 29 Reggio Calabria 2Q*~35 
15 27 Messina 21 5 f 

Ancona 
Perugia 

14 25 Palermo 
17 25 Catania 

19 28 

Pescara 
15 24 Alghero 

17 32 

17 27 Cagliari i8 a» 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

14 22 Londra 
21 36 Madrid 

12 23 

A 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

Bruxelles 
10 23 Mosca 

ti 22 

Copenaghen 
IO 24 New York 

16 

Ginevra 
12 22 Parigi 

16 32 

Helsinki 
VENTO MAREMOSSO Lisbona 

12 24 Stoccolma 
13 22 

12 16 Varsavia 
17 U 

15 20 Vienna 
12 19 
10 25 

10 l'Unità 
Martedì 
14 giugno 1988 
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ECONOMIA&f LAVORO 

Pedone 
conferma 
i problemi 
P I ROMA. "Non si può agire 
nolo nella direzione delle en­
trate, Anche le retribuzioni 
del personale come altre spe­
se vanno tenute solo control­
lo!, E una risposta alle rivendi­
cazioni che si sono accese nel 
pubblico Impiego, contempo­
raneamente al contratto per la 
•cuoia, del consigliere econo­
mico del ministro del Tesoro, 
Antonio Pedone. Il plano-anti-
dellcil - dice Pedone - non 
dovrebbe partire con una 
stangata. .Per tutto i'88 la 
questione salariale non do­
vrebbe creare problemi -
conclude - vedremo cosa 
succederà con I contratti futu­
ri,' dopo le concessioni 'atte 
dal governo per la scuola si 
potrebbe assistere ad una im­
pennata». Insomma, anche 
dal toni soffusi 

dell'ueconomlsta di Amator la 
conferma delle difficolta In 
cui si dibatte II governo, ed in 
particolare II plano di rientro, 
stretto Ira le reazioni suscitate 
dall'annuncio di una tassa per 

. far fronte al contratto scuola e 
le richieste salariali che que­
sto contratto può innescare 
nel pubblico impiego, DI que­
sto parleranno oggi il ministra 
delle Finanze Colombo ed il 
sopttosegreiario al bilancio 
Emilio Rubbl. Un nuovo passo 
verso la tassa-scuola? Proba­
bilmente, mentre l'indipen­
dente di sinistra Franco Bas-
sanlni commenta: -Il vero ti­
more e per l'Incapacità dell'e­
secutivo «d avere coesione e 
fona sufficienti per evitare mi­
sure tributarie tampone ed af­
frontare, Invece, la riforma or­
ganica del sistema fiscale». Un 
Invito deciso a contenere la 
spesa come condizione per la 
collaborazione degli Indu­
striali è venuto dal vicepresi­
dente della Confindustria, 
Carlo Patrucco, mentre dall'I­
stituto Nomisma viene l'indi­
cazione a sostenere la compe­
titivita del prodotti Italiani: 
non sqlo l'aumento dei consu­
mi Interni - dice Nomisma -
può spiegare il deflcildella bi­
lancia commarciale. E l'intero 
sistema che perde competiti­
vità. 

I ministri finanziari della Cee II provvedimento però 
hanno approvato a Lussemburgo non diventerà subito operativo 
la direttiva sulla liberalizzazione La posizione dell'Italia 
dei movimenti di capitale che ha chiesto «salvaguardie» 

Entro due anni «via» all'Europa 
i ^ v dei capitali 

Giuliano Amato Jacques Pelors 

Il Consiglio dei ministri finanziari della Cee ha ap­
provato la direttiva sulla libera circolazione dei 
capitali nella Comunità. L'Italia ha ottenuto una 
proroga di due anni per l'entrata in vigore del prov­
vedimento, in modo da arrivare senza traumi (e 
fughe di capitali) alla liberalizzazione. Soddisfazio­
ne del ministro Amato, ma fino al '92 di strada da 
percorrere ne resta un bel po'. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

Da quest'estate 
all'estero 
la spesa è più libera 

0 A L N 0 S T f l 0 INVIATO 

MI Da oggi i turisti italiani che decidono di traiicorrere le loro 
vacanze airestero potranno portare con sé fino a un milione di 
lire in banconote italiane (contro le attuali 500.000 lire) e il 
controvalore di 2 milioni e 1,5mila lire in valuta estera senza 
alcuna documentazione bancaria. Coloro che all'estero si reca­
no invece per motivi di cura, lavoro, istruzione o cultura orar 
soggiorni prolungati potranno portare con sé anche di più, In 
valuta estera, purché ì mezzi di pagamento siano stati acquisiti 
presso banche abilitate al loro rilascio. Viene del tutto liberala 
iato, inoltre, l'uso delle carte di credito (che potranno essere 
usate per pagamenti di qualsiasi importo) e l'emissione di asse­
gni in lire attesterò fino all'ammontare di 5 milioni, purché si 
fratti dì assegni non trasferibili e intestati a beneficiari non 
residenti. t , „ 

La firma del decreto che contiene queste mire è stata annun­
ciata, ieri, dal ministro del Commercio con l'estero Ruggiero a 
Lussemburgo. Tra le misure illustrate da Ruggiero, che in un 
primo momento era previsto entrassero in vigore solo il prossi­
mo 1* ottobre» ci sono anche facilitazioni per ì movimenti di 
denaro delle imprese italiane che operano all'estero. U PSo. 

Wm LUSSEMBURGO. Avanti, 
con prudenza. Un altro passo 
verso la realizzazione del 
grande mercato unico euro­
peo del '92 è compiuto: il 
Consiglio del ministri finanzia­
ri della Cee (per l'Italia Amato 
e Ruggiero) ha approvato, ieri 
a Lussemburgo, la direttiva 
che liberalizza il movimento 
dei capitali all'interno della 
Comunità. Non è stato facile e 
i dubbi, le remore, le resisten­
ze che si è dovuto superare si 
riflettono chiaramente nella 
decisione che è stata presa ie­
ri, assai più complessa della 
pura e semplice, nonché im­
mediata, abolizione di ogni ti­
po di ostacolo alla libera cir­
colazione dei capitali cui la 
presidenza tedesca del Consi-

Slio, insieme con certi troppo 
isinvolti «deregulators» (bri­

tannici in testa), miravano. 
In realtà la liberalizzazione 

si farà - le decisioni prese ieri 
riguardano essenzialmente la 
possibilità di aprire conti in 
banca all'estero, gli investi­
menti a breve e l'ottenimento 

di credito ordinario da istituti 
stranieri - ma con una certa 
gradualità e con certe garan­
zie. Che era, poi, quanto chie­
devano l'Italia e (più netta­
mente dopo l'avvento del go­
verno Rocard) la Francia. L'I­
talia ha ottenuto che per 
quanto la riguarda l'entrata in 
vigore della direttiva scivoli fi­
no al giugno del 1990, dando 
cosi alte nostre autorità finan­
ziarie il tempo di preparare il 
terreno. Un risultato - ha 
commentato Amato - che ci 
rende «molto soddisfatti*. Il 
governo di Parigi ha ottenuto 
che la direttiva sia accompa-

?nala da un impegno della 
ammissione Cee a fare con­

crete proposte per l'armoniz­
zazione delle norme fiscali 
che intersecano il nsparmio e 
i dividendi, una armonizzazio­
ne necessaria per evitare fu­
ghe massicce dì risparmiatori 
e di investitori da paesi severi 
in fatto di fiscalità a paesi me­
no esosi. 

Ma te «prudenze» della libe­
ralizzazione decisa ieri non si 

fermano qui. Intanto essa ri­
guarda, per il momento (e a 
parte il «ritardo» particolare 
accordato all'Italia), solo otto 
del dodici paesi Cee. Nei 
quattro paesi più deboli dal 
punto di vista dei mercati fi­
nanziari e in campo moneta­
rio, la direttiva verrà applicata 
solo a partire dall'inizio del 
1993 (per Spagna e Irlanda) 
dal 1995 (per Portogallo e 
Grecia). Inoltre, la direttiva 
prevede una particolare «clau­
sola di salvaguardia», ovvero 
la possibilità per le autorità di 
un paese di sospendere la li­
bera circolazione per un pe­
riodo di sei mesi onde evitare 
particolari turbamenti sul 
mercato dei cambi o aggres­
sioni speculative. Proprio la 
clausola di salvaguardia è sta­
to uno dei punti più contro­
versi, che ha a lungo bloccato 
il cammino del provvedimen­
to. La presidenza tedesca del 
Consiglio, in particolare, ave­
va cercato di sminuirne la por­
tata proponendo che il giudi­
zio sulla «eccezionalità» della 
situazione che giustifichereb­
be ta sospensione della libera 
circolazione, dovesse essere 
sottoposto dallo Stato interes­
sato alta Commissione Cee. 
Questa linea non è passata, 
ma resta qualche incertezza 
tanto sulle condizioni di fatto 
che farebbero scattare la clau­
sola di salvaguardia, quanto 
sulla sua durata possibile, che 
è fissata a 6 mesi, senza spe­
cificare, però, se può essere 
rinnovata. 

Un'affollata conferenza 
di Abel Aganbegjan 
consigliere di Gorbaciov 
Le riforme economiche 
e le libertà politiche 
" ANTONIO TOLUO M U M K N I 

mt MILANO, Tanti applausi 
per Gorbaciov e la sua «pere-
strojka.. Arrivano dalle aule 
battute dai mostri sacri del­
l'Impresa e della llnanza Inter-

* nazionale, tra universitari in 
giacca e cravatta o tutt'al più 
Et maglietta rigidamente La-
coste. Questa volta, il sipario 
della Bocconi si alza sull ospi­
te d'eccezione che viene da 
Mosca, Abel Aganbeglan, 
principale consigliere del lea-

- der sovietico, economista. Un 
gruppo di professori della 
scuola di direzione aziendale 

(alla quale stuelleranno trenta 
universitari sovietici e che aiu­
terà 1 sovietici a fondarne una 
simile) lo accoglie nel salone 
delle tesi piena zeppa di stu­
denti, Sul tavolo c'è 11 volume 
scritto dal Aganbegjan sulla 
•perestrojka» nell'economia 
dell'Urss pubblicato da Rizzo­
li, ci sono le idee gorbaciovia-
ne e i termini crudi della lotta 
in corso per affermarle. 

Aganbegjan parla suaden­
te. parla di trattori, latte, dintti 
umani, politici. Affascina la 
platea. Ammette I drammatici 

ritardi e gli errori. Fino al para­
dosso: «Nell'Urss la popola­
zione vive peggio di quanto 

Ipossa permettere il nostro as­
setto economico.. Nessuna il­
lusione sul nuovo corso: la re­
sistenza alla svolta gorbacio-
viana è fortissima nel partito, 
nei ministeri, anche tra settori 
popolari al quaili si chiede dì 
lavorare di più con efficienza 
mentre «ancora non c'è stata 
una svolta radicale per le fa­
miglie quanto a benessere so­
ciale*. 

Passare dall'economia dei 
traguardi alla prussiana, fissati 
per decreto come se «l'eco­
nomia fosse un affare di ca­
serma., all'economia dei pa­
rametri, dei rendimenti. Sa-
Eendo che non c'è responsa-

ilità, autonomia economica, 
imprenditoriale, senza «libertà 
politiche.. Una volta imparato 
•a galleggiare, scatta la secon­
da fase: imparare a nuotare.. 
E nuotare significa autogestio­
ne imprenditoriale, separazio­
ne tra Stato e partito, tra Stato 
e gestione delle aziende. «Lo 
Stato non sovvenzionerà più 

le imprese che vanno male e 
le imprese non dovranno più 
rispondere di impegni presi 
per loro dallo Stato». Stop agli 
ordini statali die coprono il 
90% della produzione: nel gi­
ro di tre anni saranno ridotti al 
20-30%. E autonomo dovrà 
essere anche il sistema banca­
rio: Aganbegjan ha in mente il 
modello delle «merchant 
banks» occidentali, con fun­
zioni divise tra chi emette car­
tamoneta e chi fa credito. Na­
scerà una Borsa sovietica nel­
la quale saranno quotati i titoli 
delle imprese industriali (fino­
ra ci sono limitate esperienze 
con azioni date ai dipenden­
ti), il rublo Potrà essere con­
vertito in valuta straniera per­
chè le imprese devono essere 
libere di lavorare nel mercato 
intemazionale. Prima però 
dovranno essere avvicinati i 
prezzi ai valori delle merci 
estere e la convertibilità del 
rublo sarà sperimentata nel 
mercato dei paesi socialisti. In 
ogni caso, le aziende dovran­
no poter avere contatti con 
l'estero autonomamente. Col-

Agnelli: per fare informazione 
la carta stampata non basta più 

_ 4 LONDRA. OH editori di li­
bri e giornali non possono più 
limitarsi alla carta stampata. 
Nella lotta per sopravvivere 

_ sono costretti ad approfittare 
di tutte le possibilità offerte 
dallo sviluppo tecnologico. 
Lo ha detto il presidente della 
Fiat Giovanni Agnelli al con­
gresso dell'Associazione in-

" temazlonale degli editori, co­
minciato Ieri a Londra, Agnelli 
ha spiegata di essere favore­
vole alle cosiddette sinergie, 
cioè alle fusioni tra imprese 
editoriali per conquistare più 
spazio sul mercato. Ha parlato 
dei «tanti guai, che gli procu­
rano «La Slampa» e il gruppo 
Fabbri, di cui è editore, e la 
Rizzoli In cui ha una parteci­

pazione. «Fare l'editore - ha 
concluso - è divertente anche 
quando non rende. Quando 
poi rende diventa divertentis­
simo*. 

il libro, ha sostenuto Agnel­
li, è anche «una merce sogget­
ta alle leggi dell'economia*, e 
l'editore condivide «la re­
sponsabilità di lutti gli impren­
ditori di gestire un'azienda 
con efficienza e profitto». La 
richiesta di informazioni che 
si sviluppa in tutto il mondo 
pone questo particolare tipo 
di imprenditore di fronte a 
una sfida dalla quale dipende 
la sua sopravvivenza. Se non 
vuole perdere, deve «trasfor­
marsi da industriale della car­
ta stampata in industriale del­
l'informazione*. 

• • MILANO Dopo una breve 
vacanza di potere al vertice 
dell'aerea editoriale Monda­
dori, lasciato scoperto da 
Leonardo, l'azienda ha deciso 
il cambio. E lo ha fatto sce­
gliendo una soluzione tutta in­
terna. Nuovo responsabile è 
stato infatti nominato Emilio 
Fossati, amministratore dele­
gato della società, mentre sa­
rà lo stesso presidente Sergio 
Pollilo a curare i rapporti con 
gli autori e a presiedere i co­
mitati editoriali. .Queste deci­
sioni - silegge in una nota di 
Segrate - mettono in risalto 
l'importanza che attribuiamo 
all'area editoriale, che è un 
punto essenziale di forza, e 
sottolineano la continuità nel­

la gestione e negli indirizzi 
strategici». 

Si è così risolta una crisi di 
direzione che Leonardo Mon­
dadori aveva di fatto aperto 
qualche settimana fa quando, 
escluso dal Consiglio di am­
ministrazione nell'assemblea 
del 10 maggio, si era «messo 
in ferie» e non si era più pre­
sentato nel suo ufficio di Se-
grate. Solo più tardi erano 
giunte le dimissioni ufficiali, 
accompagnate da quelle del 
suo vice, Giordano Bruno 
Guerri. Tra le polemiche con il 
resto della famiglia, accusata 
di .cedimento» a Carlo De Be­
nedetti, e le minacce di ricor­
so in tribunale contro Pollilo 
per invalidare l'assemblea di 

Altro punto controverso, 
sul quale è stato raggiunto un 
faticoso compromesso, ri­
guarda l'applicabilità o meno 
della direttiva «erga omnes», 
ovvero la liberalizzazione in­
tegrale anche verso paesi non 
appartenenti alla Comunità. 
Lo scoglio, cosi pareva alme­
no ieri sera, sarebbe stato su­
perato specificando che la li­
beralizzazione anche ai paesi 
terzi dovrebbe essere garanti­
ta da condizioni di reciprocità 
e che comunque, in caso di 
turbamenti gravi provocati da 
movimenti di capitali con pae­
si extra Cee, scatterebbe una 
«clausola di salvaguardia co­
munitaria». 

Comunque, pur con tutti i 
•se* e i «ma* del caso, la libe­
ralizzazione è passata. Resta 
da vedere quali effetti pratici 
avrà e soprattutto come e 
quanto avvicinerà il grande 
obiettivo del '92. Nessuno si 
nasconde il fatto che, da solo. 
il provvedimento approvato 
ien non costituisce davvero 
uno «spazio finanziario euro­
peo», almeno finché non sarà 
accompagnato da una effetti­
va coesione delle polìUche 
economiche e finanziane e da 
una reale politica monetaria 
europea. Il ministro Ruggiero 
ha giudicato «importante* il 
fatto che la dichiarazione che 
accompagna la direttiva affer­
mi la necessità della coesione 
e della futura creazione di una 
moneta unica europea, ma qui 
il cammino da percorrere è 
ancora molto lungo. 

Niente bus 
r 24 ore 
30 giugno 

Giovedì 30 giugno per 24 ore non andranno bus, autobus 
e tram. Le organizzazioni sindacali di categoria aderenti a 
Cgil, Cisl e UH hanno indetto uno sciopero di 24 ore. 
L'obiettivo dell'agitazione è sollecitare una rapida e defini­
tiva approvazione del disegno di legge sull'attuazione del 
contratto di lavoro firmato due anni fa per le parti che 
riguardano l'inquadramento e l'esodo del lavoratori inido­
nei. E inoltre in corso una nuova vertenza contrattuale. 

Appalti 
ferroviari: 
sciopero 
di 48 ore 

Da questa sera per 48 ore 
scendono in sciopero tutti I 
lavoratori dipendenti da 
aziende privale che hanno 
in appalto numerosi servizi 
nelle ferrovie dello Stato. Si 
tratta degli addetti alle puli-

mm^mmm^tmmmm^mt zìe, dei portabagagli, di la­
voratori che movimentano merci e che riforniscono di 
acqua i vagoni. L'agitazione è stata indetta a sostegno della 
vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro, scaduto da 
sei mesi. I sindacati chiedono un aumento di 85mila lire al 
mese per la categoria inferiore e una riduzione dell'orario 
di lavoro. Le controfferte dei datori di lavoro sono però 
mollo distanti ancora dalle richieste. Lo sciopero potrà 
arrecare notevoli disagi ai viaggiatori. 

Marittimi 
Traghetti 
in difficoltà 

A causa dello sciopero dei 
marittimi Imbarcati sui tra­
ghetti della Tirrenia, impe­
gnati nel rinnovo del con­
tratto di lavoro, ieri mattina 
non è partita la motonava 
«Manzoni* diretta, con oltre 

•^mm^mmm^m^^m 300 persone e 50 auto, ad 
Olbia. In serata la situazione sembrava avviata verso un 
peggioramento, con gli equipaggi dei traghetti «Leopardi* 
e «Aurelia» che nella notte avrebbero potuto scendere a 
loro volta in sciopero. In partenza erano oltre 2mila pas­
seggeri e 300 auto. Per oggi è previsto l'astensione dal 
lavoro degli Impiegati amministrativi degli uffici di Civita­
vecchia: niente biglietti e niente rimborsi. 

Il segretario generale del 
sindacato della Funzione 
pubblica della Cgll Altiero 
Grandi ha confermato che 
entro il 20 saranno pronte 
le piattaforme contrattuali 
per tutti i comparti del pub­
blico impiego. Grandi ha 

Pubblico 
impiego: 
entro il 20 
le piattaforme 

aggiunto che .pregiudiziali ideologiche* ostacolano anco­
ra la presentazione di piattaforme unitarie con Cisl e Uil. 
Entro il 20 la Cgil presenterà comunque le proprie propo­
ste ai lavoratori. 

Manifestazione 
lavoratori 
della Gepi 

Le tre confederazioni han­
no indetto per venerdì 18 a 
Roma, di fronte alla sede 
del ministero dell'industria, 
una manifestazione nazio­
nale dei 25 mila lavoratori 
di aziende Gepi del Mezzo-

•**•••*»•••«••••»»»»••••*••••*•• giorno che godono della 
cassa integrazione speciale. La legge che consente il trat­
tamento di cassa integrazione scade il 30 giugno. I sinda­
cati, in un incontro con I rappresentanti del ministero, 
intendono chiedere la proroga della legge e prime misure 
di riforma, tra le quali il prepensionamento a 50 anni e 
incentivi per il reimpiego. 

EDOARDO G ARDUMI 

La perestrojka entra alla Bocconi 
pò d'acceleratore per le joint-
ventures, società miste con 
gruppi stranieri (finora ne so­
no state avviate 47, per altre 
50 si è già raggiunto un accor­
do e altre 40Dsonostate pro­
poste) che potranno esporta­
re gli utili pagando una tassa 
del 20%. Ci sarà un aumento 
dei prezzi dei beni di consu­
mo, degli affitti ma non ci si 
aspetti a breve un generalizza­
to incremento di salari e sti­
pendi. 

Meno stato più mercato, 
dunque? E che rimane dei 
principi del marxismo-lenini­
smo? «Ce ne sono ancora di 
molto validi, primo fra tutti la 
distribuzione della ricchezza 
sociale a seconda del lavoro 
svolto». Dove si troveranno i 
mezzi per finanziare la «pere­
strojka»? Contrario a ipotesi di 
moltiplicazione del debito 
estero, Aganbegjan parta di 
tassazione degli utili d'impre­
sa, di norme tecniche chiare 
per l'elaborazione dei bilanci, 
di passaggio dal sistema fisca­
le a un sistema che stimoli la 
produzione 

Mondadori, vertice nuovo 
maggio, Leonardo Mondadori 
pare piuttosto intenzionato a 
mettere in piedi una impresa 
tutta sua e, assicuratasi già la 
collaborazione di Guerri, sta 
difendendo il suo nuovo grup­
po dingente manageriale. 

Novità sono in vista anche 
sul fronte del riassetto pro­
prietario dopo la scalata di De 
Benedetti e l'esclusione di 
Leonardo dall'azienda: per 
dopodomani, giovedì, è infatti 
in programma l'assemblea dei 
soci del sindacato di blocco 
dell'Amef, la finanziaria che 
controlla il 50,3% della casa 
editrice. La riunioe è in prepa­
razione della assemblea del­
l'Amef della prossima settima* 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

Si è tenuta a Torino, l'B giugno 1988, l'Assemblea della STET presieduta da Michele Principe. 

L'Assemblea: 
• ha approvato la relazione del Consiglio dì Amministrazione e II bilancio al 31 dicembre 1987 (certificato dalla Prioa 

Waterhouse S.a.s di Renzo Latini & Co). Il bilancio presenta un utile netto di 503 miliardi ( + 21 % rispetto al preceden­
te esercizio) che consente, dopo l'assegnazione complessiva di 26 miliardi alla riserva legale e io stanziamento di 
123 miliardi al fondo reinvestimento utili nel Mezzogiorno, di confermare la distribuzione di un dividendo dell'11% al­
le azioni di risparmio e del 9% alle azioni ordinarie; 

- riapprovato ilconsuntlvodelcostidicertificazionedelbilanclodellaSTETS.p.A.edelbllancloconsolidatodiGrup-
pò per l'esercizio 1987; 

- ha confermato alla Price Waterhouse S a.s. di Renzo Latini & Co l'incarico perla certificazione dei bilanci della STET 
S.p.A. e dei bilanci consolidati del Gruppo er gli esercizi 1988 -1989-1990. 

Al termine dell'Assemblea si è riunito il Consiglio di Amministrazione che ha confermato Presidente Michele Principe 
e Vice Presidenti Pier Giusto Jaeger e Carlo Scognamiglio. Amministratore Delegato è Giuliano Graziosi. 

Il gruppo STET In cifra (miliardi di lire) 

Fatturato 
Investimenti 

Personale n. 

Immobilizzazioni tecniche nette 

Risultato netto 

(competenza Stet) 

Cisti-Flow 

(% tu Investimenti) 

1984 

11.237 

4.7S5 

136.000 

26.363 

446 

370 

2.736 

58 

1965 

12.697 

4.991 

133.200 

28.578 

509 

359 

3.355 

67 

1986 

14.413 

5.199 

132.900 

30.206 

678 

486 

4.261 

82 

1987 (•) 

15.523 

5.556 

124.300 

30.827 

1.117 

732 

5.493 

«9 

• Nel 1987 è uscita dall'area di consolidamento la SGS, conierlia nella SGS • Thomson Mlcroolactronlos B V 

PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZI01987 
Il dividendo dell'esercizio 19B7, dell'importo unitario lordodl L. 220 per le azioni di risparmio (contro stacco della cedo­
la n. 9) e di L. 180 per le azioni ordinarie (contro stacco della cedola n. 8), sarà posto in pagamento dai 16glugno 1989. 
Tale dividendo sarà esigibile presso le Casse della Società In Torino, Via Bertola n. 28 o in Roma, Corso d'Italia n. 41 
presso le consuete Casse Incaricate nonché tramite la Monte Titoli S.p.A. per titoli dalla stessa amministrati. ' 
All'estero il pagamento potrà essere richiesto a filiali di Istituti autorizzati. 

l'Uniti 
Martedì 

14 giugno 1988 11 
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ECONOMIA E LAVORO 

Contratto settore gomma 
Centotrentamila lire 
e venti ore di riduzione 
per gli operai «turnisti» 

mimo iMmoi-n 
• f a ROMA. Al termine di un 
negoziato durato sette mesi e 
che ha comportato settanta 
ore di sciopero le organizza­
zioni Imprenditoriali e la Fé 
derazione unitaria del lavora­
tori chimici (Fulc) hanno rag­
giunto l'accordo per II rinno­
vo del contratto dei 200 000 
addetti del settore gomma e 
plastica 

I punti essenziali dell'ac­
cordo sono 130000 lire di 
aumento medio, pio una «una 
tantum» di 180 000 lire divisa 
In due tranci», riduzione d'o­
rarlo (differenziali) di 12 ore 
per I giornalieri, di 16 per I 
semitumlstl e di 20 ore per i 
turnisti 

Oli aumenti saranno corri­
sposti In tre franche rispettiva­
mente del 40, del 30 e del 
30X a giugno '88, giugno '89 e 
giugno '90 

II contralto prevede - come 
spiega una nota della Fulc, 
I organizzazione unitaria di 
categoria - una sostanziale ri-
definizione di tutte le proce­
dure relative alle relazioni in­
dustriali che permetteranno 
confronti specifici, sia a livello 
aziendale che nazionale 

Il giudizio della Fulc «posi­
tivo per i risultati conseguiti, 

risultati che ora saranno pas 
sali al «viglio, della discussici 
ne nelle assembleee, alle qua 
li poi seguirà il referendum tra 
i lavoratori 

•Con la conclusione del 
contratto gomma plastica -
ha detto Silvano Silvani, se­
gretario nazionale Filcea-Cgil 
- la Fulc ha consolidato un 
percorso del tutto nuovo nel 
rapporto fra I organizzazione 
e I lavoratori Seicento delega­
ti eletti nelle fabbriche hanno 
approvato dapprima la piatta­
forma e definito poi le condi­
zioni conclusive per il rinnovo 
del contratto nazionale SI co­
glie In questa procedura la ca 
paci!» di questa organizzazio­
ne di ricercare e proporre so­
luzioni atte a rispondere a 
quei problemi di rappresenta 
tlvltt che sono oggi speri nel 
paese» 

•L'accordo raggiunto - ha 
aggiunto ancora Silvani - con 
ferma Inoltre lo stretto legame 
tra I problemi del lavoratori e 
quelli più generali occupazio­
ne, ambiente, tutela dei lavo-
raton più deboli (portatori di 
handicap, tossicodipendenti) 
Importimi risultati sono stati 
colti relativamente a salario, 
riduzione di orarlo, inquadra­
mento, diritti sindacali» 

Intervista a Gianfranco Rastrelli 
nuovo segretario dello Spi Cgil 
Riprendono in questi giorni gli incontri 
Iniziative di lotta in molte regioni 

Pensionati in piazza 
«Il governo è in debito» 
I pensionati tornano in piazza, a sostegno della 
trattativa col governo che dovrebbe riprendere nei 
prossimi giorni due settimane di manifestazioni 
programmate a partire dal 16 giugno in Toscana, 
Emilia, Marche, Liguria e Puglia In questa intervi­
sta il nuovo leader dello Spi Gianfranco Rastrelli 
espone il suo programma e delinea le prospettive 
del più grande sindacato di categona della Cgil. 

R A U L W n T E N B E R d 

ras ROMA Nel 53 per il suo 
attivismo contro la «legge truf 
fa» gli appiopparono tre con 
danne e trascorse pure un 
paio di settimane in gattabuia 
ne usci grazie alla condiziona 
le Trentacinque anni dopo 
siede nella poltrona di segre 
tano generale dei pensionati 
Cgil (Spi) che sono oltre due 
milioni il 4 4 * degli iscritti alla 
confederazione dì corso d Ita­
lia. Si dice contento Gianfran­
co Rastrelli di stare là. con i 
suoi 56 anni è un simbolo dei 

ringiovanimento di questo sin­
dacato «In un colpo abbiamo 
abbassato di 17 anni I età me 
dia della nostra segreteria», 
dice soddisfatto Ma questo e 
pur sempre un sindacato di 
anziani, che non si può dire 
saltino dalla gioia per I arrivo 
di tutti questi «giovani» Nello 
Spi non amano parlarne, ma il 
perìcolo di conflitti generazio­
nali è nellana Sarà che un 
sindacato con tanti iscritti è 
pure ncco, sarà che la terza 
eia va di moda, ma sono tanti 

i giovani che vogliono lavora­
re nello Spi E proprio per evi­
tare conflitti generazionali, di­
ce Rastrelli «cerchiamo di 
contenere a un terzo dei diri 
genti questa spinta al ringiova 
nimento» 

E contento Rastrelli, che 
viene dai massimi vertici della 
Cgil m quanto segretario re­
sponsabile dell'organizzazio­
ne ma «anche preoccupato» 
di stare a capo di un sindacato 
cosi impegnativo Non è detto 
che quei due milioni di iscritti 
rimangano tali o diventino i 
2,5 milioni che lo Spi si propo­
ne E poi una Cgil che quasi 
per la metà è falla di pensio­
nati non cambia natura? 

Il problema esiste ricono­
sce Rastrelli ma lo Spi è una 
grande forza da «utilizzare 
nella lotta per le riforme so­
ciali» «Ho un obiettivo nella 
mia direzione di questo sinda­
cato, quello di realizzare nella 
Coscienza della gente una sor­
ta di rivoluzione culturale tale 
che l'anziano sia considerato 
una risorsa invece che un pro-

Gianfranco Rastrelli 

blema, non parte separata CI 
pianeta anziani) ma integran­
te della società Esattamente 
I opposto di ciò che si vorreb­
be fare in una grande città del 
Nord, dove hanno assurda­
mente deciso di creare un 
'quartiere dell anziano" un 
ghetto» 

•Voglio valorizzare II carat­
tere di soggetto politico dello 
Spi, impegnato nel «Welfare 
State», dove confluiscono la­
voratori provenienti da tutte le 
categorie Ma quello che con­
ta è il suo ruolo di contratta­
zione, decisivo per conserva­
re e accrescere le nostre for­
ze se avremo risultati conqui­
steremo anche consensi e 
adesioni» 

Ed eccola, la contrattazio­
ne è la vertenza col governo 
sull attuazione della finanzia 
ria in matena previdenziale, e 
sulla piattaforma dei pensio­
nati Cgil-Osl Uil «Finalmente, 
dice Rastrelli, si sono conclusi 
gli incontri tecnici, le vane 
ipotesi di spesa sono pronte, 

dalla settimana prossima deve 
cominciare il confronto in se­
de politica Dico subito che 
perla rivalutazione delle pen 
sioni 1500 miliardi annui pre­
visti dalla Finanziana non ba­
stano. per le pensioni degli ul­
tra 65enni si profilano intese 
positive, ma va definita la 
•maggiorazione sociale» per I 
pensionati sotto i 65 anni, oc­
corra concretizzare I aggan­
cio ai salari, che con I attuale 
sistema per il 1988 darebbe 
un indice negativo Se Formi­
ca non ci convoca, o se le ri 
sposte saranno negative la 
prossima settimana migliaia di 
pensionati presideranno le 
sedi governative e parlamen­
tari sono già pronti a venire a 
Roma» 

Ma il governo dice che non 
ha soldi «Non vogliamo tutto 
e subito, afferma Rastrelli, de­
cidiamo le cifre e poi discute-
remo sui tempi Considerando 
che quando crescono i salari, 
aumentano anche le entrate 
dello Stato in termini di con-
tnbuti e di tasse» 

Sono 650.000 addetti 
Gli artigiani edili 
chiedono una politica 
seria per le città 
sj> CAGLIARI Ridare agli 
enti locali e allo Stato il ruolo 
che gli compete nella desti 
nazione dell'uso del territo­
rio e nella definizione di un 
nuovo piano pluriennale di 
intervento pubblico in edili­
zia. Il tutto sostenuto natural­
mente da una adeguata nor­
mativa che consenta I utiliz­
zo di consistenti risorse fi­
nanziarie per la conservazio­
ne ed il recupero del patri­
monio abitativo ed edilizio e 
delle città, per una adeguata 
politica di manutenzione, 
per il recupero delle perife­
rie urbane e la modernizza­
zione delle infrastrutture 

E il messaggio lanciato dal 
V I Congresso della federa­
zione nazionale degli artigia 
ni edili (Fnae) svoltosi nei 
giorni scorsi a Villaslmius, a 
una quarantina di chilometn 
da Cagliari II dibattito aper­
to da una relazione dei se­
gretario nazionale della 
Fnae. Roberto Giorgini, e 
concluso da Franco Crucia 
ni, segretario nazionale della 
Cna, na messo in evidenza 
gli aspetti e t problemi pecu­
liari del comparto Comples­
sivamente I artigiano edile 
rappresenta più di 650000 
addetti, di cui 400 000 lavo-
raton dipendenti Si tratta, 
insomma, di una forza eco­
nomica consistente nel pa­

norama imprenditoriale E 
infatti nonostante la crisi 
complessiva del sistema In­
dustriale, nel settore dell'edi­
lizia e della minore Impresa 
si è registrata la Crescita e la 
formazione di un'imprendi­
toria edile minore e diffusa 
nel territorio, che ha consen­
tito un aumento di occupa­
zione Ciò malgrado l'esi­
stenza di fenomeni di abusi­
vismo e precariato, I * diffu­
sione di pratiche illegali e di 
corruzione collegate alle for­
me di gestione degli appalti 
e dei subappalti In questo 
quadro la Fnae - come è 
emerso dai numerosi inter­
venti del Congresso - ha sa­
puto svolgere Un ruolo di 
promozione e consolida­
mento I consorzi d i imprese 
promossi dalla Fnae-Cna so­
no infatti 230, diffusi su tutto 
il territorio, e in particolare 
in Emilia, toscana, Sicilia e 
Puglia Ventuno di questi 
consorzi, fra i più qualificati, 
che associano 682 Imprese 
singole per un volume di af­
fari di 210 miliardi, hanno 
costituito il Cones, che si po­
ne come interlocutore unita­
rio nella pubblica ammini­
strazione sia per la reallzzio-
ne delle grandi opere infra-
strutturali, sia per gli Inter­
venti più compiessi di recu­
pero urbano 

BORSA DI MILANO 
B B MILANO U «risposta premi» di ieri pri 
ma scadenza tecnica del ciclo 0 riporti do­
mani), ha marcato la caraneristica scadente 
del ciclo di giugno con I abbandono al 70* 
del contratti stipulali durarne il «mese» e fra 
questi abbandoni partite che riguardano i ti­
toli migliori: Fiat, Generili e Olivetti Peri 
ritiri la speculazione ha puntato sul titoli più 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
in battuta negli ultimi giorni Montedison Gè 
mina Eridania Burgo CofldeeCementir La 
seduta è cominciata con un lieve recupero 
dello 0,2%, grazie alla tensione persistente 
sul titoli del gruppo Cardini poi però ci sono 
stali arretramenti molti valori sono tornati sui 
livelli di venerdì scorso qualche titolo guida 
è stato limato per cui il Mio ha chiuso su basi 
invariate Quanto ai titoli di Gardini le Mon 
tedison recuperano circa il 2% le Ferruzzi 

Agricola il 2 S% le Eridania il 2 * Slanda e 
Calcestruzzi rispettivamente I I X Nel gruppo 
Agnelli le Fiat sono nmaste stazionane 
(-0,16%) di poco migliori II) privilegiate e 
Snia. In lieve flessione o stazionarie Ras e 
Generali Recuperano invece la Pirellona 
+ 2 * In flessione le Bulloni di De Benedetti 
( -1 67* ) e cosi le Olivetti e le Or anche se In 
lieve misura Gli scambi risultano Inferiori al 
livelli di venerdì scono DRG 
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ECONOMIA E LAVORO 

Legacoop 
Turci: 
«Pluralismo 
positivo» 

. • § BOLOGNA «Siamo una 
(orza che oggi può sedersi al 
tavolo delle trattative per I ac­
quisto della Standa, ma abbia­
mo anche ritardi e debolezze 
che dobbiamo colmare se vo 
gliamo vincere la sfida im 
prenditonale e di sistema che 
ci sta di fronte* Lo ha detto 
Lanfranco Tura presidente 
della Lega nazionale delle 
cooperative intervenendo len 
ali assemblea dei cooperaton 
comunisti dell'Emilia Roma 
gna Proprio in questa regione 
si concentra il grosso della 
forza della Lega (nel 1987 le 
imprese cooperative emilia 
no-romagnole hanno fattura. 
lo oltre 1 Ornila miliardi) E 
dunque dall'Emilia che parte 
la costruzione del "sistema di 
imprese» che è I obbiettivo 
che la Lega si è data ali ultimo 
congresso Sarà tra I altro rea 
lizzalo un «tavolo informale» 
tra Lega nazionale e regionale 
per discutere i grandi progetti 
di intervento infrastnitturale 
Turci ha detto che bisogna 
condurre una, «battaglia con 
tra te vischiosità e I aziendali­
smo di corto respiro che fre­
nano lo sviluppo imprendito­
riale della Lega» Quanto al 
rinnovato protagonismo delle 
componenti politiche ali in­
terno dell'associazione Turci 
ha affermato che «non biso­
gna drammatizzare anche 
perché si tratta di un segno di 
vitalità che ha portato linora 
ad una riflessione sostanziai 
mente unitaria Abbiamo giù 
stamente riconosciuto lesi 
genza della componente re 
pubblicana di passare da un 

310I0 di «testimonianza» a uno 
1 maggiore direzione com 

Elessiva II pluralismo nella 
Bga è un fatto positivo Qua 

lunque stereotipo che vedesse 
la Lega come un monocolore 
- ha concluso Turci - non cor­
risponderebbe agli interessi 
dell» Lega e neppure del Pei» 

D WD 

Intervista a Silvano Andriani 
Oggi al Senato parte finalmente 
la discussione 
sulla legge antimonopolio 

Sulle varie proposte di legge 
avverrà un vivace confronto 
L'ostilità della Confindustria 
e le proposte dei comunisti 

Antitrust in dirittura d'arrivo 
Oggi pomeriggio il Senato affronterà in aula, una 
discussione complessa la possibilità di dotare l'Ita­
lia di una legge antitrust La commissione Industria 
di Palazzo Madama ha condotto un'indagine sulla 
internazionalizzazione delle imprese (conclusa con 
un documento) e Guido Rossi ha presentato un 
disegno di legge Ne parliamo con Silvano Andriani, 
economista, vicepresidente dei senalon pei 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
msj ROMA II Pel pretenterà 
UD mo disegno di legge? 
Non necessariamente Abbia 
mo lavorato nella commissio 
ne Industria per contribuire a 
definire un orientamento 
complessivo sufficientemente 
chiaro Quei! orientamento 
ora esiste e lo condividiamo 
Si tratta di tradurlo in norme 
di legge E qui restano aperte 
diverse possibilità 

Andriani, qual £ 11 tuo giu­
dizio sul duwgno di legge 
di Guido Ronde di tuttala 
Slolitra Indipendente del 
Senato? 

Lo considero una buona base 
di discussione Su alcuni 
aspetti preferiamo le indica 
zioni contenute nel documen 
to della commissione 

A che cosa ti riferisci In 
particolare? 

Innanzitutto alla composizio 
ne e alle procedure per la for 
inazione dell Alta Autorità 
che dovrebbe esercitare il 
controllo su tutta questa mate 
ria Alla nomina governativa 

proposta da Rossi preferiamo 
I orientamento della commis 
sione Industria che prevede la 
presenza di diritto di altn or 
ganismi di v gilanza e di con 
trollo già esistenti come la 
Banca d Italia I Isvap per le 
assicurazioni la Consob per la 
Borsa e di rappresentanti di 
nomina parlamentare 

Che cosa condividi. Inve­
ce, del progetto Rossi? 

Risolve bene sia la definizione 
delle fattispecie di abuso di 
posizione dominante e di 
concentrazione sia i divieti e 
le autorizzazioni conseguenti 
fi meccanismo in base al qua 
le si proibisce o si da il via 
libera ad una concentrazione 
industriale mi sembra convm 
cente perche soprattutto per 
quanto riguarda le concentra 
ziom e inevitabile un nfen 
mento ad alcuni limiti quali le 
quote di mercato controllate 
o il livello del fatturato oltre i 
quali si può presumere che la 
concentrazione produca un 
effetto dlstorcente della con 

Utili diminuiti ma sempre elevati 

L'Imi è uscito indenne 
dal crack borsistico '87 
L'Istituto mobiliare italiano ha chiuso l'esercizio in 

& attivo *Èun caso non frequente nel panorama dei 
bilanci bancan di quest'anno ed una sorpresa con­
siderato il crollo delle quotazioni nella Borsa italia­
na Tanno scorso Questo risultato contnbuirà a 

.raffreddare le pressioni per l'infeudamento politi­
co dell'Imi? Attacchi e manovre delle ultime setti­
mane fanno pensare il contrario 

RENZO STEFANELLI 

tm ROMA Se guardiamo il 
conto consolidato dell Imi ve 
diamo che i proventi da Im-

Sleghi sono aumentati da 
218 a 3352 miliardi grazie 

•J reddito dei tìtoli f>60) e dei 
finanziamenti a altre istituzio­
ni creditizie ( t60) 1 proventi 
dei servizi finanziari sono di 
minuiti di quasi un terzo e la 
gestione titoli e cambi che 
aveva dato 350 miliardi di utili 
nell'anno precedente ora por­
ta 54 miliardi di perdite Quin­
di I segni del crack borsistico 
appaiono anche nel bilancio, 
pur ammortizzati dal fatto che 
l'Istituto si è organizzato già in 
certa misura secondo quel 
modello del gruppo pohfup 
ztonate che la Banca d Italia 
vorrebbe generalizzare fa 
cendone lo strumento pnnci 
pe di una fase di rapida e radi 
cale concentrazione bancaria 
nonché I ammortizzatore di 
politiche di gestione più ri 
schiose 

L utile prima delle imposte 
scende da 996 a 646 miliardi e 
l'utile netto di esercizio da 
599 a 419 miliardi Ma è pur 
sempre utile Chi volesse ve 

dere più da vicino i guasti del 
I avventura finanziaria aegli 
anni 1986 87 dovrebbe anda 
re ad analizzare la situazione 
in cui si trova la rete distribuii 
va Fideuram Oggi 1 Imi e co 
stretto a montare operazioni 
per sostenere in qualche mo 
do il reddito dei procacciatori 
di risparmio per evitare il di 
sfacimento della rete Non ha 
saputo fare di meglio i prò 
dotti finanziari del post 
boom sono da inventare 

Gli erron di politica del ri 
sparmio - la pretesa ad esem 
pio di trasformare in un «capi 
talista* chi semplicemente 
cerca una pensione il distac 
co velleitario dalle organizza 
zioni sociali nel lancio dei 
prodotti finanzian di massa -
vanno messi dentro la valuta 
zione di questo bilancio Infat 
ti 1) va ricordato senza timi 
dezze che I Imi banca pub 
blica ha ottenuto risultati mi 
glion di altre banche di prò 
prieta o ispirazione privata 2) 
dobbiamo sottolineare senza 
ipocrisie che I assenza di dia 
togo sulle scelte di politica fi 
nanziana e di indicazioni da 

parte del lesero del Parla 
mento e dei centn di politica 
sociale ha nuociuto in termini 
di risultati economici 

Su questi temi le rappresen 
tanze sindacali stanno orga 
ruzzando un dibattito fra i re 
sponsabili dei maggiori partiti 
a cui si chiede di esprimersi su 
quanto ricapitalizzare I Imi 
(evidentemente per ampliare 
1 operatività quale finanziato 
re dell economia ai livelli di 
attività attuali non sarebbe ur­
gente ricapitalizzare) e sul 
modo di chiamare i capitali 
privati a contribuirvi La do 
manda principale e questa 
una più chiara assunzione di 
responsabilità pubbliche per 
I indinzzo dell Istituto non fa­
ciliterebbe anche 1 afflusso di 
capitali pnvati garantendo fra 
I altro I autonomia degli am­
ministratori7 

Il presidente della Banca 
nazionale del lavoro Neno 
Nesi scrive su Mondo econo 
mteo a favore di forme di au 
toregolazione dell attività 
bancaria che, «stabilendo iti­
nerari oggettivi di sviluppo, 
esaltano il < arattere imprendi 
tonale dell attività bancaria 
stimolandone una crescita 
equilibrata^ I risultati dell Imi 
dicono che si può fare ma la 
crescita equilibrata non può 
essere altro che il risultato di 
scelte fatte in un rapporto di 
dare ed avere con gli interessi 
sociali L autoregolazione ha 
un senso quando va unita al 
1 apertura sd alla società di 
dialogare quando acquista il 
sendo di gestione valida an 
che per la politica 

Pd: si può migliorare 
la legge sugli scioperi 
MI ROMA E un diritto malie 
nablle, sul quale non si può 
«negoziare» Né può essere 
considerato «merce di scam 
bio», per ottenere altn privile­
gi Insomma, Il diritto di scio 
pero è «inviolabile» Detto 
questo, però, va subito ag 
giunto che oggi la situazione e 
completamente cambiata n 
spetta a qualche anno fa Non 
fosse altro che per la crisi del 
movimento sindacale confe 
derale cnsi dentro la quale si 
sono inserite mille spinte cor­
porative Parte da questi eie 
menti la nflessione del presi 
dente dei senatori comunisti, 
Ugo Pecchìoli. sulla regola 
mentanone del diritto di scio 
pero 

«Per t servizi pubblici - ag 
giunge il capogruppo comuni 
sta al Senato - non e possibile 
dimenticare che a pacare il 
prezzo di ondate di suoperi 
non regolamentati sono poi 
gli utenti sono poi altri lavora 
tori» E i comunisti devono 
farsi «canco di questo fé no 
meno» E cosa vuol dire «(arsi 
carico»7 «!l problema vero -
sostiene ancora Pecchìoli - e 
quello di garantire una norma 
tiva di legge che faccia salvo il 
principio della liberta di scio 
pero ma che per i servizi pub 
blici essenziali introduca eie 
menti che salvaguardino in 
sìeme con i dintti dei dipen 
denti anche gli utenti* E il 
testo che e uscito dalla com 

missione Lavoro del Senato n 
sponde a queste esigenze7 «È 
un testo garantista Per certi 
aspetti e più liberale rispetto a 
normevigenti vedi il caso del* 
la precettazione nel testo è 
cancellata I autorità del pre 
fetto e non si prevedono più 
atti penali» Quindi tutto be 
ne7 «E un testo perfettibile, 
naturalmente E noi infatti, 
I abbiamo approvato ma con 
tutte le riserve di apportare in 
aula ultenon correzioni» Nes 
suna correzione ma abolizio­
ne tout ccurt del disegno di 
legge viene invece proposta 
dalla «Cisas» un sindacato au 
tonomo che con la paralisi 
della pubblica amministrazio 
ne ha costruito la sua forza 

Guido Rossi Silvano Andriani 

correnza Di qui la necessita 
delle autorizzazioni ed anche 
le possibilità di deroga che 
devono essere decise dal go 
verno con motivazioni esplici 
te riguardanti l'interesse na 
zionale 

Fra un mete 11 governo do­
vrebbe presentare In Par­
lamento Il suo disegno di 
legge. II ministro dell'In­
dustria Adolfo Battaglia 
ne ba anticipato le llnee-

(;ulda. Come giudichi gli 
ndlrtzzl del governo? 

Per quello che si sa non e 
chiaro se il ministro dell Indù 
stria sia davvero convinto del 
la necessità di una normativa 
italiana antitrust notonamen 
te osteggiala dalla Confindu 
stria L'adozione delle norme 
europee richiede, comunque 

I esistenza di un autonta Italia 
na che le applichi e poi non 
potrebbero regolare situazio 
ni dominanti o violazioni della 
concorrenza con effetti sul 
mercato italiano E pensare 
che una volta era la Confindu 
stria a chiedere uno Statuto 
delle imprese che regolasse 
queste cose Quanta acqua o 
meglio quanta finanza e pas 
sata sotto i ponti Inoltre 11 
dea di considerare le concen 
trazioni un fatto sostanziai 
mente positivo e quindi non 
assoggettabile ad autonzza 
zioni renderebbe perfino inu 
tile un intervento legislativo 
ispirato a quell indinzzo 

Nell'ultimo decennio l'ap­
parato produttivo e la fi­
nanza hanno subito pro­
fonde trasformazioni So­

no stati anni di ristruttura­
zioni e di redlsbibuzlone 
della capacità di controllo 
sull'economia. Non c'è ora 
11 rischio che una legge an­
titrust Intervenga quando 
1 buoi sono usciti dalla 
stalla? 

Questo nschio esiste Baste 
rebbe ncordare che in Italia 
esiste ormai un solo produtto 
re di automobili Ma anche in 
altn settori il livello di concen 
trazione e già oltre qualsiasi 
limite che una legislazione an-
timonopolistica potrebbe lis 
sare Certo indietro non si pò 
tra tornare Si potrà invece 
evitare che ci siano ultenon 
aumenti di concentrazioni E 
soprattutto che vi siano abusi 
che riguardino I uso di queste 
posizioni dominanti e la for­
mazione dei prezzi Sarebbe 
poi molto importante blocca­
re nuove forme di costituzio­
ne di posizione dominante 

A che cosa pensi? 
Mi riferisco alla tendenza del 
le grandi imprese industnah 
ad assumere il controllo di 
istituzioni bancane e finanzia 
ne da una parte e dell infor­
mazione dati altra Mi pare 
evidente che se gli utenti del 
nsparmio cioè le imprese in 
dustnali assumono diretta 
mente il controllo di istituzio 
ni che dovrebbero garantire il 
nsparmio (banche fondi di 
investimento assicurazioni) 'I 
pluralismo del mercato ne ri 
sulta menomato Risparmiato-
n e imprese più piccole si tro 
verebbero pnvi delle garanzie 

necessarie e in posizione di 
netto svantaggio Lo stesso va­
te per I informazione 

Dunque, se capisco bene, 
tu vorresti una legge che 
non si limiti a regolare le 
concentrazioni industriali 
ma affronti anche I proble­
mi delle conglomerate? E 
nella legge antitrust Inse­
riresti anche U delicato 
settore deU'lnformaxlone? 

Non e detto che tutto debba 
essere disciplinato con una 
sola legge Sin dall inizio ab­
biamo ntenuto che fosse ne-
cessano avviare un processo 
legislativo Cioè tentare di 
avere una visione unitaria dei 
problemi dalla quale far scatu­
rire una sene di atti legislativi 
rivolti a regolare i van aspetti 
del problema le concentra­
zioni, i gruppi di imprese, i di-
ntti degli azionisti, le scalate, 
le intermediazioni finanziane 
e I informazione 

Credi nella possibilità di 
uiia legge capace di racco­
gliere ¥ consenso di una 
parte larga del Parlamen­
to? 

Esiste già un documento uni­
tario della commissione Indù-
stna Ma voglio dire che nel-
I impegno per una normativa 
antimonopolio abbiamo sem­
pre considerato che I obietti­
vo principale fosse di mante­
nere il massimo di pluralismo 
possibile assumendo la difesa 
dei consumaton, dei nspar-
miaton e delle imprese mino-

Attivo pd sulle assicurazioni 
Ci vogliono nuove regole 
per dare ordine 
al «grande affare» 

ANGELO MELONE 

do il processo di integrazione 
europea7», ha chiesto il re­
sponsabile de! settore, Nevio 
Pelicetti nell introduzione 
Un esempio per tutti in Italia i 
12 maggion gruppi detengo­
no ben il 7036 del mercato, ed 
essendo preponderanti nel 

settore vita esploso con la 
previdenza integrativa posso 
no contare suil 85% degli utili 
Sono livelli impensabili in 
qualsiasi altro paese della 
Cee E cosi nasce il caso Ita 
lia assolutamente anomalo 
«Si registrano concentrazioni 
impossibili altrove - afferma 
Angelo De Mattia responsabi­
le del settore credito - mentre 
è assente una qualsiasi legisla­
zione sui gruppi finanziari si 
assiste ali assalto del capitale 
industriale e bancario mentre 
solo adesso si apre la dlscus 
sione sulla legge antitrust che 
già è esposta a pressioni e ma­
novre» Insomma, il primo 
passaggio, a questo punto In­
dispensabile, è definire le re­
gole, che non siano le modifi­
che per via amministrativa 
verso le quali sembra sempre 
più orientata buona parte del 
governo «Su questo occorre 
uno scatto culturale di tutto 11 
partito - ha detto Felicetti - a 
sostegno delle proposte di ri 
forma che stiamo portando 
avanti in Parlamento per la tu 
tela dell utenza e la regola 
mentanone contrattuale, ora 
difficile e frammentata dal 
meccanismo degli appalti che 
finisce per essere anch esso 
una non-garanzia per il citta 
dino» Infine è stata annuncia 
ta la pubblicazione di un libro 
bianco sulle distorsioni del si­
stema assicurativo 

• • ROMA «Un settore con 
una funzione sociale ed un 
peso nell economia grandi ed 
in sempre maggior espansio­
ne Ma che viene visto dai cit 
tadini utenti come un centro 
di intnghi e speculazioni E se 
questo accade qualche ragio 
ne ci deve pur essere Due per 
tutte 1 arretratezza che si tra 
duce in inefficienza le specu 
lazioni e le manovre che si ac 
compagnano ai processi di 
pnvatizzazione e di concen 
trazione» E un passaggio del 
le conclusioni con cui Euge 
mo Peggio, segretario dell Uf 
ficto del programma, ha con­
cluso len l'attivo del pei sulle 
assicurazioni Un appunta 
mento nazionale convocato 
in preparazione della confe 
renza programmatica affolla 
to di partecipanti, soprattutto 
addetti ai lavori «che hanno 
affrontato questioni stretta­
mente tecniche e fornito an­
che indicazioni più generali 
sull economia Quando si par 
la di modo nuovo" nell af­
frontare problemi in settori 
tanto delicati - ha concluso 
Peggio - ci si riferisce esatta­
mente ad esempi simili» 

D altra parte il molo che ha 
ormai assunto II mondo delle 
assicurazioni nell'economia e 
nella finanza è enorme Una 
sorta di laboratorio dei grandi 
mutamenti sociali ed econo 
mici molti dei quali davvero 
preoccupanti Dal rapidissimo 
e preoccupante processo di 
concentrazione alla commi 
stione con il capitale indu­
striale, finanziano, bancano, 
ali intervento sempre più mas­
siccio dei capitali stranien «Si 
può affrontare in questo mo-

Muoversi, oggi. Finanziariamente. 

RENAULT. 
INVESTITE IN 

VALORI GUIDA. 
Valore auto Ovvero il valore 

automobilistico di 
ogni Renault Per­

che qualsiasi Renault esprime il valore di una tecnologia 
pensata e voluta m ogni dettaglio per l'uomo dal confort alle 
prestazioni, dalla sicurezza ali affidabilità, dalla riduzione dei 
consumi alla durata nel tempo 11 valore di una filosofia co­
struttiva che privilegia le scelte di chi guida offrendo oltre­
tutto la gamma più ampia e diversificata del mercato 

Savoaoprca ci oDIAC lalaSpA 
Leo Lite sono vai de su ir ode I 
d suo la I e non cumulali I ra loro 
CI nd / Renna! sano su le 
lag eCale 
Rinati sceu el li ta oH 

finanziario 

Ad esemp o u a Supere que, Campus j porte 
5 riarde cos a ci av n mai o l 9 908 460 
Scegliendo la formula del e d laz on n 48 n e 
(di cu le uh me 8 on s pagano) basta ur ani e pò 
d L 2184 400 (IVA + / essa su strada) 1 rimar eì te 
si dilaziona n 40 rate n e; s I da L 252 000 con ur 
r sparmio d L 2016000 

T JJL lj-tifj-. Ovvero, il valore delle proposte & 
1 / 3 f C j T I S nanzianeRenault vantaggiose e dif-
™ * * " * ^ * ^ ^ ferenziate, per trasformare lacqui-

sto di un auto m un 
vero e proprio inve­
stimento Il valore di 

poter meglio dirigere le proprie scelte m funzione delle esi­
genze più specifiche, sia dal punto 

di vista automobilistico che finan­
ziano Potendo contare sulla con­
sulenza finanziaria degli esperti 
di ogni Concessionaria Renault 
Qui a fianco, due delle propo­

ste valide su tutta la gamma Re­
nault Informatevi dai Conces­
sionari e>su TELEUIOEO 
a pag 305 

RENAULT 
Muoversì,oggi, 

Ad esempio su una Renault Zi 
•ceghendo la fot mula dei fman jarrte Hi 

'JLMD aM£ si possono ottenere s no a 
L 9 600000 da tesatu re in un anno 

(12 rate mens I) sen a mteiess 
(spese a carico ci t ile L SSQOOO) 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'automobile 
con II sole 
nel serbatoio 

Si chiana Sunraycer ed è slata realizzata dalla General 
Motors per la quale ha già vinto una gara automobilisti­
ca! quella riservata a macchine fotovoltaiche, che si è 
svolta in Australia. Sunraycer, la vedete nella foto, ha 

Bsrcorso i 3000 chilometri che separano Adelaide da 
arwln in sei giorni, ad una media di 70 chilometri 

l'ora. Il motore elettrico dell'automobile impiega ma­
gneti permanenti costituiti di una lega speciale di ferro 
e neodimio. Il motore pesa solo quattro chili e genera 
due cavalli di potenza. Sunraycer insomma rappresenta 
la dimostrazione di come sta possibile usare la luce del 
sole per spingere un veicolo. Ma dimostra anche le 

Srandl possibilità tecnologiche offerte dai nuòvi male-
ali. 

Il canguro 
e la chirurgia 
sull'uomo 

I poveri canguri se la ve­
dranno bruita: un'equipe 
di tecnici della medicina 
australiani ha scoperto 
che dalle loro code è pos­
sibile ricavare protesi per 

_^_^^__^_____ la ricostruzione dei tendi-
< ^ « ^ ni o per rimpiazzare tessu­
ti connettivi. All'università australiana del South New 
Wales sono in corso delle sperimentazioni su altri ani­
mali ai quali vengono trapiantati legamenti e tendini 
•fabbricati, con le code del canguri. Ciascuna coda -
affermano i ricercatori - produce materiale per almeno 
100 tendini umani e 15 legamenti del ginocchio. Fortu­
natamente I trapianti finora fatti sulle pecore non hanno 
dato risultati brillantissimi: i tendini -artificiali» manten­
gono la loro elasticità, ma non aderiscono sufficiente­
mente all'osso o al muscolo sul quale sono siati trapian­
tati. 

Se le fragole 
creano 
una polemica.. 

In questa rubrica tempo fa 
abbiamo dato la notizia 
che le fragole, secondo 
alcuni ricercatori, avreb­
bero avuto la capacità di 
prevenire In qualche misura i tumori. Ora sull'argomen­
to, negli Stati Uniti è sorta una polemica. Due libri, usciti 
contemporaneamente, danno indicazioni alimentari 
oppòste: secondo il primo bisogna astenersi dal consu­
mare fragole, per il secondo invece abboffarsi del gra­
devole frutto è salutare, I presupposti delle due pubbli­
cazioni sono opposti: nel testo di Lawrie Moli si parte 
dal fatto che le fragole sono, tra I frutti, quelli che più 
assorbono i pesticidi, In quello di Jean Carper viene 
ricordata una ricerca secondo la quale le fragole posso­
no bloccare nell'intestino la formazione delle cancero­
gene nitrosamine. Entrambi gli autori sono persone 
stimale nel loro campo professionale: forse l'unica so­
luzione è quella di mangiare si le fragole, ma soltanto 
quelle coltivate sul balcone della propria casa. 

Usale 
rimane 
un mistero 

Parliamo naturalmente 
del suo rapporto con l'I­
pertensione. Anche su• 
questo argomento e sugli 
studi più recenti in mate­
ria abbiamo dato tempo 
fa una notizia in questa ru-

^^^a^^^mmm^mmmm 5f|ca in cui riportavamo 
l'opinione di alcuni medici americani sulla innocuità 
del sodio in relazione all'Ipertensione. Ora però un 
altro studio, sempre americano, condotto dall'universi­
tà dello lowa, torna a considerare la dieta iposodica 
come una delle misure terapeutiche più efficaci. Myron 
Wienberger ed i suoi collaboratori, autori della ricerca, 
hanno seguito 114 pazienti con ipertensione essenziale 
prescrivendo loro una dieta a basso tenore di sodio per 
trenta settimane. Dopo quattro settimane hanno evi­
denziato un sensibile calo dei valori pressori e del peso 
corporeo, Il dato più significativo emerso è la possibili­
tà di ridurre il dosaggio di eventuali farmaci diuretici 
assunti, abbattendo quindi gli effetti.collaterali. Ma, 
precisa Weinberger, gli effetti della dieta In realtà varia­
no da paziente a paziente. 

NANNI MCCOBONO 

La conferenza intemazionale ad Helsinki sui problemi 
dei disabili nelle metropoli: 
«Non esiste l'handicap in assoluto, ma solo 
nel rapporto con la scuola e con il lavoro». 

Otta, una cultura 
handicappata 
Che cosa è l'handicap? Di conseguenza, chi è di­
sabile? Le risposte possibili sono tante, come si è 
visto nel corso della conferenza che la Federazio­
ne mondiale delle città gemellate (Fmvj) ha orga­
nizzato nella capitale finlandese volendo così sot­
tolineare il «dovere di solidarietà» cui gli agglome­
rati urbani dovrebbero ispirare ogni loro atto. Te­
ma dell'iniziativa; «L'handicap e la città». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

M HELSINKI «L'handicap 
non è una costante, ma una 
variabile che muta nel corso 
del tempo e a seconda del­
l'ambiente in cui si manifesta» 
ha detto un medico speciali­
sta parigino. Esempio. Una 
parte degli autobus di Helsinki 
ha adottato un meccanismo 
che in caso di necessità con­
sente di abbassare il pianale 
di carico fino a sfiorare ii suo­
lo; in questo modo, anche chi 
soffre di carenza motoria può 
salire sui mezzo pubblico sen­
za eccessive difficoltà e senza 
rallentare troppo la marcia. 
Ecco cioè che un semplice 
accorgimento riduce di molto 
gli effetti dell'insufficiente 
mobilità. 

Il che non significa affatto 
che il problema dei trasporti 
per l'handicappato abbia una 
valenza puramente tecnica ed 
economica. Il punto più deli­
cato forse è un altro, quello 
culturale. Un giovane svedese 
costretto da anni sulla carroz­
zella ha portato nel dibattito 
una nota di ottimismo testi-* 
moniando che sqi bus di Man­
hattan nessuno si sognerebbe 
di manifestare impazienza e 
tantomeno irritazione perché 
ta salita di un disabile fa tarda­
re di un minuto o due la corsa 
del veicolo pubblico. In que­
sto caso almeno possiamo 
prendere New York a modello 
di civiltà? 

Qualcuno, spingendo oltre 
il concetto, ha sotenuto che 
nessuno è handicappato in as­
soluto, ma solo in base al rap­
porto che ha con la scuola o 
col lavoro, con i trasporti o 
con l'abitazione. Secondo 
Mamadu Barry, dell'ufficio 
inabili ddle Nazioni Unite, 
•l'handicap è l'ostacolo frap­
posto per ragioni economiche 
e culturali, è dunque un feno­
meno sociale, creato dalla so­
cietà», 

Come lo si può rimuovere? 
Stando alle statistiche dell'Or­
ganizzazione mondiale della 
sanità, circa il 10 per cento 

degli abitanti del pianeta sof­
frono, in permanenza o in de­
terminate fasi della loro vita, 
di una qualche forma di han­
dicap. Si tratta però di un dato 
che gli esperti dell'Onu consi­
derano «in allarmante cresci­
ta» a causa delle guerre e degli 
incidenti da traffico. C'è poi 
da mettere nel conto quelle 
menomazioni che sono legate 
all'età, anch'esse in aumento 
in parallelo col prolungarsi 
della vita media. 

Ma quest'ottica di osserva­
zione del fenomeno non è 
troppo limitata? fi prof. Didier 
Webber ha sorpreso l'assem­
blea illustrando i risultati di 
una ricerca del Centro di rie­
ducazione funzionale di Saint 
Etienne sugli abitanti di Saint 

Cyr sur Rhone, un piccolo co­
mune del dipartimento di Lio­
ne. Uno su tre si dichiara in 
difficoltà a salire un gradino di 
35 centimetii, uno su sette 
considera pericoloso un tapis-
roulant che si muove a 3 chi­
lometri l'ora, quasi la metà 0' 
45 per cento) ha «paura» a 
inoltrarsi su una pendenza del 
25 per cento. E ancora: l'il 
per cento si autostima handi­
cappato, il 46 per cento si è 
detto impacciato o timoroso 
davanti alle prove da compie­
re. Ed il grado di autostima è 
risultato sostanziamente coe­
rente con le performances 
realizzate. 

Le inchieste campione, si 
sa, vanno prese con largo be­
neficio d'inventario. Ma certo 
è difficile negare che il confi­
ne dell'handicap sia quanto 
mai incerto e labile. Da un la­
to evolve il concetto di mano-
mazione, dall'altro i progressi ' 
della scienza e della tecnica 
rendono superabili disabilità 
che fino a ieri si ritenevano un 
muro invalicabile, E queste 
sono ragioni in più per con­
vincersi della necessità di 
creare «la città per tutti», la cit­
tà che elimina gli ostacoli fisi­
ci e culturali che affliggono i 

«carenti» nella loro esistenza 
quotidiana, la «città che non 
discrimina ma esalta - sono le 
parole pronunciate da] presi­
dente esecutivo della Fmvj 
Giulio Delchi nella sua appas­
sionata introduzione a! lavori 
- le possibilità di attività del­
l'handicappato per favorirne 
sia l'integrazione nel tessuto 
sociale che la collaborazione 
alla vita comunitaria». 

In tempi in cui troppo fre­
quentemente Ce cinicamente) 
c'è chi teorizza una presunta 
esigenza di investire nella spe­
sa sanitaria solo quando il ri­
sultato è garantito, la confe­
renza di Helsinki ha dimostra­
to che una strategia di ampi 
interventi sul problema del­
l'handicap è «conveniente» 

Disegni di Mitra Divshall 

anche da) punto di vista eco­
nomico. Nel campo delle 
scelte urbanistiche, degli in­
terventi sociali, dei mezzi di 
recupero e formazione al la­
voro, costa meno «prevedere» 
e attuare tutto ciò che rende 
autonomo e attivo l'handicap­
pato, trasformandolo in pro­
duttore e compartecipe dello 
sviluppo sociale, che tentare 
di correggere a posteriori si­
tuazioni ingiuste e che a volte 
condannano a un ruolo pura­
mente passivo, di sopravvi­
venza. 

Il presidente dell'associa­
zione degli handicappati finni­
ci è Kalle Konkkola, persona­
lità quanto mai vivace e dina­
mica nonostante la distrofia 
muscolare che lo immobilizza 

sulla sedia a rotelle, e i gravi 
effetti sulla funzionalità pol­
monare. Grazie al respiratore 
portatile che gli consente di 
viaggiare anche all'estero e 
dare il suo apporto alla collet­
tività, è stato uno dei relatori, 
e tra i più ascoltati, della con­
ferenza. Se restasse imprigio­
nato in un polmone artificiale, 
assisterlo diventerebbe un do­
vere ben più impegnativo in 
personale e mezzi. E giusta­
mente il documento finale dei 
lavori sottolinea che la rimo­
zione degli ostacoli che gli 
handicappati incontrano quo-
tidìanmente significa un van­
taggio per la comunità inter­
na: «Una vita soddisfacente e 
armonica nelle città è possibi­
le solo se i differenti gruppi di 
popolazione e i loro bisogni 
specifici sono presi in consi­
derazione in tutte le iniziative 
gestite dalle città stesse». 

La richiesta è che i piani re­
golatori, l'edilizia e le strade, i 
mezzi di trasporto, i segnali 
semaforici (agli incroci di Hel­
sinki funziona l'avvertitore 
acustico per i non vedenti), la 
distribuzione dei servid sul 
territorio, l'accesso ai luoghi 
pubblici corrispondano, già 
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nella fase di progettazione, 
anche ai bisogni dei disabili, 
che devono essere adeguata­
mente rappresentati nelle am­
ministrazioni locali. Occorro­
no pure iniziative «per adatta­
re i posti di lavoro con mezzi 
tecnici» in modo che le op­
portunità occupazionali cre­
scano. Ai governi si chiede di 
sostenere questi sforzi con un 
moderno quadro legislativo e 
stanziamenti adeguati. 

Ma più che i regolamenti e 
le leggi, fa difetto la loro effet­
tiva applicazione. Abbiamo in 
Italia delle situazioni che fan­
no testo. Tipica quella della 
legge di riforma psichiatrica di 
cui ha parlato il prof. Luciano 
Carino dei servizi cooperazio­
ne allo sviluppo della Comuni­
tà europea: una buona norma 
che innova profondamente 
l'approccio all'handicap psi­
chico, alla quale è però man­
cato il supporto organizzativo 
delle strutture, dei mezzi e del 
personale che devono garan­
tirne la piena applicazione. Gli 
spastici e le loro famiglie si 
sono invece trovati a fve i 
conti col troppo tento cammi­
no delie procedure e degli in­
terventi per l'eliminazione 
delle barriere elettroniche. La 
legge - ha ricordato la presi­
dente dell'associazione Tere­
sa Serra - ha dieci anni, ma 
spesso si è continuato a co­
struire come se non ci fosse, 
molti Comuni non l'hanno an­
cora recepita nei regolamenti 
edilizi. In alcune città si sono 
realizzate reti di assistenza do­
miciliare che funzionano perà 
solo nei giorni feriali e soio in 
determinate ore. Mancano 
comunità alloggio, è necessa­
ria l'istituzione di case-fami­
glia. 

Pare che insensibilità e ri­
tardi non siano malattie unica­
mente italiane. In Svezia, dove 
lo Stato contribuisce col 30 
per cento e i Comuni col 20 
per cento all'installazione de­
gli ascensori anche negli edifi­
ci inferiori a tre piani, le resi­
stenze vengono da molti prò 
prietarì di case e si devono 
studiare altre soluzioni. Ma 
possiamo consolarci coi pec­
cati altrui? Bene ha fatto il se­
gretario generale della Fmvj, 
Hubert Lesìre-Ogrel, a ram­
mentare a tutti che «Il diritto di 
eguaglianza per gli handicap­
pati non è un fatto solo umani­
tario, ma una prova di demo­
crazìa nei rapporti collettivi». 

Una scoperta a Copenaghen 

I pittori vittime 
dei loro colori: troppi 
solfuri e metalli pesanti 
wm Almeno quattro grandi 
pittori sono rimasti vittima dei 
loro colori realizzati con sol­
furi tossici e metalli pesanti. 
Secando una ricerca condot­
ta dal medici della Reale Ac­
cademia delle Belle arti di Co­
penaghen, Rubens, Renoir, 
Dufy e Klee hanno sofferto di 
reumatismi gravissimi. E la 
causa sarebbe nei colori vivi 
che questi utilizzavano per le 
Joro opere. I medici danesi -
Usbet Milling Pedersen e 
Henrlk Permin - hanno pub­
blicato la loro ricerca sulla 
prestigiosa rivista britannica 
«Lancet» del 4 giugno scorso. 
Secondo i due ricercatori l'u­
so Intenso di colori vivi ha in­
dotto la pollartite reumatolde 
in Rubens, Renoir e Dufy, e 
un'altra forma di reumatismo 
grave In Paul Klee. Questi 
quattro pittori hanno usato 
molto più di altri I colori vivi, 
quelli cioè che 'contengono 
notevoli concentrazioni di 
metalli pesanti come il cobal­
to, Il manganese, il piombo, Il 
mercurio, Il cadmio eccetera. 
I loro colleghl che predilige­
vano invece colori più spenti 
- il marrone, Il verde oliva, il 
grigio - maneggiavano so­
stanze innocue a base di ferro 
e carbone. I due studiosi da­
nesi hanno scoperto che Ru­

bens, Renoir e Dufy utilizzava­
no molto più degli altri artisti i 
rossi, i gialli e i blu brillami. E 
infatti i rossi erano realizzati 
con sulfuro di mercurio o di 
cadmio. I gialli sono dei solfu­
ri di cadmio, di arsenico, di 
piombo. 1 blu vivaci, infine, 
debbono la loro brillantezza 
al rame, al cobalto, all'allumi­
nio e al manganese. 

Ma come sono state assor­
bite queste sostanze? I due 
medici danesi hanno scoper­
to che Renoir aveva l'abitudi­
ne di confezionarsi da solo le 
sigarette, molto probabilmen­
te senza prima lavarsi le mani. 
Per gli altri pittori valgono 
scenari probabili come il cuci­
narsi da soli i cibi, il fumare ta 
pipa, l'inalare I vapori emessi 
da vecchie tavolozze e vestiti 
messi a bruciare... 

I risultati sono stati comun­
que tragici, come nel caso del 
vecchio Renoir che negli ulti­
mi anni della sua vita era co­
stretto su una sedia a rotelle e 
doveva farsi legare i pennelli 
alle mani deformate dall'artri­
te. Ma c'è già una voce di dis­
senso: per il medico francese 
Marcel-Francis Kahn, «Il pro­
dotto responsabile dei reuma­
tismi tra i pittori è più proba­
bilmente l'essenza di tremen­
tina*. 

Un piccolo gruppo di ricercatori guidato dallo psicologo Eyseneck, dell'università di Londra, ha fondato un comitato 
allo scopo di legittimare lo studio dell'influenza degli astri sul carattere e la personalità degli uomini 

Effetto Marte: le pretese dell'astrologia 
M L'astrologia si candida 
ad entrare nel «Gruppo delle 
Scienze». Convinta di avere 
buone chances di successo, al 
«Terzo Seminario Eyseneck di 
Ricerca in Astrologia», tenuto 
a Napoli dal 3 al 5 giugno, ha 
dichiarato la propria disponi­
bilità a sottoporsi al duro esa­
me del rigore scientifico. 
L'ambizione accademica non 
coinvolge certo il nutrito stuo­
lo di oroscopisti, maghi e car­
tomanti che, dagli schermi te­
levisivi, sulle pagine dei gior­
nali e nei loro studi privati, usa 
predire il futuro della gente, 
assicurandosi il proprio. La ri­
chiesta, tra l'indifferenza degli 
astrologi e lo scetticismo degli 
scienziati, è stata formulata da 
un piccolo gruppo di ricerca­
tori che Hans Eyseneck, noto 
e polemico docente di psico­
logia dell'Università di Lon­
dra, ha raccolto nel «Commit-
tee for Objective Research in 
Astrology», un comitato che 
intende condurre ricerche in 
questo campo applicando 
metodi scientifici di rileva­
mento dei dati. Contribuendo 
a riaccendere il più generale 
dibattito su cosa sia scienza e 
cosa non lo sia. 

La gran parte degli scien­
ziati non ha dubbi: l'astrologia 
è una pseudoscienza. Vero è 
che Keplero e lo stesso Ne­

wton dedicavano non poco 
del loro tempo e dei loro inte­
ressi alle pratiche astrologi­
che (Keplero guadagnava 
molto più come astrologo che 
come astronomo, sostiene 
sornione Eyseneck). Ma, in 
tempi più recenti, tutto ciò 
che hanno dedicato all'astro­
logia i più disponibili fra gli 
scienziati è stata una divertita 
alzata di spalle. I meno dispo­
nibili si sono invece prodotti 
in autentiche, preoccupate ar­
ringhe. Come quella del «Sta­
tement of 186 Leading Scien-
tists», letteralmente la dichia­
razione di 186 autorevoli 
scienziati (tra cui 18 premi 
Nobel), pubblicata nel 1975 
sul numero di settem­
bre/ottobre della rivista «Hu-
manist». In realtà l'astrologia 
fa litigare molto di più gli epi­
stemologi, i filosofi della 
scienza. Dopo Einstein (Rela­
tività Generale) ed Heisen­
berg (Principio di Indetermi­
nazione), con l'affermarsi del­
la meccanica quantistica crol­
la il mito positivistico: «Cono­
scenza è tutto ciò che è misu­
rabile». La scienza da verità 
assoluta diviene impresa uma­
na problematica, fondata su 
leggi tendenziali, probabilisti­
che. 

Così per empiristi e neopo­
sitivisti la scienza è pratica: 

Sulla base del lavoro dei coniugi Gan-
quelin, psicologi, il polemico professor 
Eyseneck, che defini pseudoscienza la 
psicoanalisi, è pronto a chiedere per 
l'astrologia l'entrata in pompa magna 
nel mondo della scienza. Michele e 
Francoise Gonquelin sono impegnati 
da anni a classificare il giorno e l'ora 

della nascita di migliaia di uomini e 
donne di successo, rapportandola alla 
posizione dei pianeti. 11 più noto dei 
risultati che hanno raggiunto è il cosid­
detto effetto Marte: sembra che secon­
do la statistica da loro fatta, tutti gli 
sportivi di fama siano nati mentre Mar­
te si scrive all'orizzonte. 

una teoria scientifica si affer­
ma non perché è più vicina 
alla realtà, o alla verità che dir 
si voglia, ma perché ottiene 
tangibili successi pratici. Josef 
Popper sostiene che la scien­
za è tale se produce esatte 
predizioni su cui poter deci­
dere in modo operativo. Per i 
marxisti la scienza è progres­
siva. sulla base del materiali­
smo dialettico, una teoria 
scientifica ha successo se, 
convalidata dalla prassi (spe­
rimentazione, riproducibilità 
dei risultati), si avvicina più 
delle altre alla pur irraggiungi­
bile verità. Ludovico Geymo­
nat sostiene che il progresso 
scientifico è un graduale pro­
cesso di avvicinamento, per 
approssimazioni successive, 
alla verità. Per gli uni e per gli 
altri, fautori dì un rigoroso 
metodo scientifico, l'astrolo-

PIETRO GRECO 

già è una pseudoscienza: non 
applica un metodo di ricerca 
scientifico, noti produce risul­
tati verificabili sperimental­
mente. 

Un altro, relativamente re­
cente, filone teorico, che fa 
capo al tedesco Paul Feyera­
bend, sostiene che, lungi dal­
l'essere rigorosa e formale, la 
scienza è anarchica. Feyera­
bend si dichiara contro il me­
todo: un insieme di regole for­
mali che imbriglia e inibisce il 
progresso scientifico. Solo in 
modo anarchico, utilizzando 
qualsiasi strumento gli possa 
venire utile, la scienza riesce a 
progredire, inoltre tutte le cul­
ture, tutte le tradizioni devono 
avere, in una società libera, 
pari dignità e pari opportunità. 
La scienza non è superiore «a 
priori» alle pseudoscienze, ma 
deve dimostrare di volta in 

volta la sua superiorità. Con 
risultati tangibili. Così Feyera­
bend si è ritrovato ad essere 
tra i massimi sostenitori non 
del carattere scientifico del­
l'astrologia (come qualcuno 
equivoca), ma della sua digni­
tà culturale come pseudo­
scienza, come non scienza. 
Del tutto diversa la posizione 
di Eyseneck. Allo psicologo 
anglotedesco non interessa il 
riconoscimento dell'astrolo­
gia come «altro modo» di avvi­
cinarsi alla conoscenza. Negli 
anni scorsi, anzi, non ha esita­
to a bollare come pseudo­
scienza la psicanalisi. Ad Ey­
seneck interessa conferire di­
gnità di scienza all'astrologia. 
Come? Sottoponendo la ricer­
ca astrologica al vaglio di un 
attento, corretto metodo 
scientifico: tecniche analiti­
che rigorose, ripetibilità dei ri­

sultati. «La ripetibilità degli 
esperimenti è la linfa vitale 
delia scienza», ammonisce. 

La verifica, su rigorose basi 
statistiche, delle ricerche fino­
ra compiute in astrologia ha 
portato Eyseneck a trarre al­
cune conclusioni. Il tentativo 
di dimostrare le comuni cre­
denze sparse nei manuali 
astrologici, mediante ricerche 
metodologicamente e statisti­
camente errate, è fallito in tut­
ti i casi tranne uno: il lavoro 
dei coniugi Gauquelin. Michel 
e Francoise Gauquelin, psico­
logi, sono da anni impegnati a 
classificare il giorno e l'ora 
della nascila di migliaia di uo­
mini e donne di successo, rap­
portandola alla posizione dei 
pianeti. Il più noto dei risultati 
ottenuti è il cosiddetto effetto 
Marte, gli sportivi di successo 
sono nati mentre Marte stava 
sorgendo all'orizzonte o era 
giunto al culmine del semicer­
chio che quotidianamente de­
scrive nel cielo. Questi dati so­
no stati confermati da alcuni e 
confutati da altri eminenti stu­
diosi di statistica. Con lo stes­
so metodo, applicabile solo a 
persone che hanno ottenuto 
un indiscusso successo, i Gau­
quelin hanno scoperto che gli 
estroversi e gli attori nascono 
sotto Giove, gli introversi e gli 

scienziati sotto Saturno e così 
vìa. Proprio come vuole una 
plurimillenaria tradizione po­
polare. Questi dati che corre­
lano l'ora di nascita alla posi­
zione dei pianeti, quand'an­
che non siano dovuti ad un 
qualche errore sistematico o 
concettuale dì fondo non an­
cora scoperto, sono sufficien­
ti a far superare all'astrologia 
l'esame di scientificità? Il pro­
fessor Eyseneck non ce ne vo­
glia, ma una singola rondine 
non fa primavera. Il metodo 
da lui inaugurato è corretto e 
va incoraggiato, senza pre­
concetti e scomuniche. Ma 
per fare scienza, qualsiasi sia 
l'ottica filosofica da cui si par­
te, non bastano dei dati cor­
rettamente rilevati- occorrono 
anche uno schema teorico 
dove inquadrarli e plausìbili 
nessi di causalità per spiegarli. 
A tutt'oggi non esiste alcuna 
forza conosciuta che parten­
do da Marte, o da Giove o da 
Saturno possa influenzare 
sensibilmente qualcosa sulla 
Terra. Tantomeno il carattere 
o la scelta professionale delle 
persone di successo. Finché 
una simile forza non sarà sco­
perta, ì dati dei coniugi Gau­
quelin non possono essere 
considerati altro che una sti­
molante cunosità. 
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Tragedia a Montesacro «Una specie di eutanasia» 
Francesca Verdura, 28 anni, commentano i vicini 
affetta da turbe psichiche «Non voleva che Francesca 
ammazzata dal padre avesse un futuro d'inferno» 

Spara aHa figlia malata 
e si ucddc in bagno 
Francesca ancora dormiva, suo padre le ha spara­
to un colpo «calibro 9» in fàccia. Poi è andato al 
bagno e si è ucciso, nel suo appartamento in via 
Val di Lanzo, a Montesacro. Sergio Verdura, 65 
anni, ha ammazzato sua figlia Francesca, 28 anni, 
per evitarle uri futuro fatto di psicofarmaci e psi­
chiatri. E l'ipotesi degli inquirenti. Infatti Francesca 
e sua madre soffrivano di gravi disturbi psichici. 

STEFANO POLACCHI 

Mi Un colpo secco al volto 
della figlia che ancora dormi­
va/poi è andato nel bagno, in 
silenzio, si è puntato la pistola 
alla tempia ed ha sparato/Co­
si, ieri mattina, Sergio Verdu­
ra, 65 anni, impiegato presso 
la Motorizzazione civile è da 
poco piùdi un mese Inten­
sione, ha ucciso la figlia Fran­
cesca, 28 anni, e si è suicida­
to, nell'appartamento di via 
Val di Lanzo 127, «Montesa­
cro. La ragazza, che lavorava 
come Impiegata alle Ferrovie 
calabro-Ulcane, non si ;è resa 
conto di nulla, In un istante è 

lassata dal sonno alla mòrte. 
: stata la móglie, Maria Tina-

relli, 55 anni; a fare la maca­
bra scoperta, appena alzata 
dal letto e ancora stordita da­
gli psicofarmaci di cui da tem­
po faceva uso. 

Nell'armadietto del bagno, 
proprio sopra al corpo acca­
sciato in terra senza vita di 

f 

Sergio Verdura, sul comodino 
della moglie e sul tavolo della 
figlia, c'erano ancora decine 
di scatole e tubetti di tranquil­
lanti, «Roipnol» e «lavar». 
Sembra che proprio le acute 
crisi depressive di cui soffriva 
da molto tempo la signora 
Maria, e che cominciavano ad 
aggredire anche Francesca, 
abbiano fatto scattare nell'uo­
mo il plano di morte. «Una 
particolare forma di "eutana­
sìa" - dicono a caldo gli inqui­
renti -. Probabilmente Sergio 
Verdura era sconvolto dalle 
crisi di cui soffriva la moglie, 
ed ha voluto evitare alla figlia 
di fare la stessa fine. Poi si è 
ucciso, visto che ormai la sua 
Vita era comunque distrutta*. 

Sul posto sono arrivati il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica, Leonardo Aguecì, il 
medico legale, il professor 
Giovanni Galassi. che oggi do­
vrebbe eseguire l'esame auto-

te ** 
Sergio Verdura e Maria Tìnarelli, padre e madre di Francesca: la 
ragazza ventottenne e stata ammazzata dal genitore il quale a 
sua volta si è poi tolto la vita. Nelle altre foto la giovane donna e 
il suo corpo portato via dall'abitazione di Montesacro 

ptico sui corpi, e il dirigente 
del IV commissariato, Gianni 
Carnevale. Accanto al cada­
vere dell'uomo c'era la pistola 
usata per l'omicidio-suicidio. 
Una vecchia «calibro 9 corto» 
che Sergio Verdura aveva ere­
ditato dal padre Quintino, uffi­
ciale degli alpini. 

«Mi ha fatto paura lo sguar­
do fisso nel vuoto di Sergio 
Verdura, l'altra sera - ricorda 

la signora Gabriella, che vive 
nello stesso palazzo -. Stava 
rincasando, col giornale sot­
tobraccio, da solo. Si è ferma­
to all'angolo qui sotto e ha al­
zato gli occhi al cielo. Poi ha 
fissato per qualche minuto la 
finestra di casa sua, al secon­
do piano. Chissà, forse nella 
sua mente aveva già meditato 
di uccidere la figlia e di ucci­
dersi. Sapevo che la moglie 

soffriva di disturbi nervosi, da 
molto tempo, ma chi poteva 
immaginare una fine simile?». 
Nel palazzo in via Val di Lanzo 
gli inquilini hanno continuato 
fino a sera a parlare di quanto 
è successo alla famiglia Ver­
dura, cercando una spiegazio­
ne. «Porse è come dice mia 
figlia - afferma la signora Ga­
briella -, Sergio ha voluto evi­
tare che la sua ragazza facesse 

la fine della mamma, una vita 
imbottita di psicofarmaci e 
trascorsa da un medico all'al­
tro. Ultimamente anche Fran­
cesca si era incupita molto. 
Camminava a testa bassa, ra­
sente i muri. Era schiva, non 
salutava. L'ultima volta che mi 
ha rivolto la parola è stato a 
Pasqua. "Auguri a lei e a tutta 
la famiglia" mi ha detto. Io ho 
ricambiato, ma confesso che 
quel suo sprazzo di espansivi­
tà mi colpì molto». 

Ieri pomeriggio, poco dopo 
che la signora Maria era stata 
accompagnata a casa di una 
sua amica, è arrivato in via Val 
di Lanzo l'ex fidanzato di 
Francesca, Raul Canicci, 30 
anni, impiegato in una ditta di 
computer. Disperato per la 
notizia che aveva appreso dal­
la televisione, ancora non riu­
sciva a credere che Francesca 

Dramma della follia dì due anziani in un appartamento di Ostia 

Precipita dal balcone e muore 
Arrestato per omicidio il fratello 
Dramma delta follìa ieri mattina ad Ostia. Una donna 
di 75 anni» Carmen Contri, è morta dopo un volo di 
cinque metri dal balcóne della sua abitazione e il 
fratello Oscar di 74 è sospettato di averla uccisa get­
tandola in strada. L'uomo sostiene che la sorella si è 
suicidata ma una testimone che ha assistito alla lite lo 
smentisce. Da tempo i rapporti fra i due si erano 
incrinati e non passava giorno senza liti furibonde. 

MI Follia, esasperazione, 
violenza:. Un uomo.dl 74 anni, 
Oscar Contri, è accusato di 
aver uccìso la sorella, Car­
men, di 75, gettandola in stra­
da da un balcone ad un'altez­
za di cinque metri. Il fatto è 
accaduto ièri mattina ad 
Ostia, in via Santa Monica 2, 
nell'appartamento al primo 

piano dove abitano i due an­
ziani fratelli. Ieri mattina, ver* 
so le nove, le urla di una vio­
lentissima discussione attira­
no l'attenzione di alcuni inqui­
lini che abitano dirimpetto al­
l'appartamento di Oscar e 
Carmen Contri. Una inquilina 
si affaccia e vede i due sul bal­
cone. La lite è ormai all'apice 

e le intenzioni dell'uomo sono 
inequivocabili. Sta spingendo 
la donna giù dal balcone. Ma 
l'uomo si accorge di essere 
osservato e rientra nell'appar­
tamento trascinandosi dietro 
la sorella. La lite continua al­
l'interno e la spettatrice ode 
distintamente l'uomo dare in 
escandescenze. «Ti ammazzo, 
ti ammazzo». Quando la don­
na si riaffaccia il dramma è già 
consumato. Carmen Contri è 
a terra, inerte, dopo un volo di 
cinque metri. La testimone av­
verte subito i carabinieri e 
un'ambulanza che soccorre 
immediatamente la donna. 
Ma non c'è più niente da fare. 
Carmen Contri muore mezz'o­
ra dopo all'ospedale «Giovan 
Battista Grassi» dove era stata 

ricoverata. 
Nel frattempo Oscar Contri 

sembra aver recuperato la cal­
ma. Condotto nella caserma 
dei carabinieri nega di aver 
ucciso la sorella, sostenendo 
che si è invece suicidata, ma 
la testimone conferma la sua 
versione dei fatti e ora Oscar 
Contri è in stato di fermo di 
polizia giudiziaria indiziato di 
omicidio volontario. È stato 
trasferito nel carcere di Regi­
na Coeli a disposizione del 
magistrato. Sembra che da 
molto tempo le cose fra i due 
non andassero bene, si era 
rotta l'armonia che aveva per­
messo una lunghissima convi­
venza. Le liti erano frequentis­
sime e sempre più violente. 

L'unico elemento che ancora 
salvava i loro rapporti era la 
presenza di una nipote che vi­
veva con loro. Ma le sue occa­
sionali assenze, viaggi, sposta­
menti, provocavano gravi crisi 
nella donna. Pochi giorni fa la 
nipote era appunto partita per 
un viaggio. Carmen Contri era 
come impazzita. Senza alcun 
motivo gettava oggetti dalla fi­
nestra, rompeva suppellettili e 
le scenate si facevano sempre 
più violente. 11 fratello era or­
mai giunto sull'orlo dell'esa­
sperazione. Forse non sop­
portava più la sorella e ha vo­
luto farla finita nel modo più 
brutale, una spinta fuori dal 
balcone per non pensarci più. 
La follia aveva ormai conta­
giato anche lui. D M.F. 

Servizio d'ordine con 250 persone per Springsteen 

La città si prepara 
Domani sarà il giorno di Brace 
Muscoli e rose rosse sono pronti ad esplodere sul 
palco dello stadio Flaminio domani sera. Arriva 
Bruce Springsteen, l'ultimo eroe di un eterno mito 
che vuole il rock sudato, maschio, puro e sincero, 
paurosamente in bilico fra il divismo anni Ottanta e 
«l'eroe popolare» alla Woody Guthrie. E Roma si 
prepara ad accogliere il «boss» mettendo a punto 
una macchina che si spera regga bene. 

ALBA SOLARO 

wm «Ho visto il futuro del 
rock, il suo nome è Bruce 
Springsteen», disse tanto lem-

Eo fa il critico-manager John 
andau, e molti ne sono anco­

ra convìnti. A quindici anni 
dall'inizio della sua carriera 
Bruce Springsteen arriva a Ro­
ma salutato dal tutto esaurito 
degli oltre trentacinquemila 

Posti omologati del Flaminio. 
er ia seconda data, quella di 

giovedì, invece, ci sono anco­
ra parecchi biglietti disponibi­
li, ma bisogna considerare 
che I posti di prevendita sono 
sparsi per tutto il sud Italia ed 

inoltre gli organizzatori hanno 
attivato una rete di pulmann 
da tutte le regioni per lo sta­
dio. Questo ed altri particolari 
organizzativi sono stati illu­
strati ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa nella 
Sala delle Bandiere in Campi­
doglio. Il consueto balletto 
deimegaconcerti è una buo­
na occasione per l'ammini­
strazione comunale per farsi 
bella. L'assessore allo sport e 
tempo libero, Carlo Pelonzì, 
democristiano, non ha man­
cato di rilevare come lo stadio 
sia stato aperto ai concerti, 

guarda caso, da quando lui è 
divenuto l'assessore, ed ha 
ventilato l'ipotesi dell'apertu­
ra ai concerti anche dello sta­
dio Olimpico, ma non prima 
del '90, anno in cui dovrebbe­
ro essere terminati i lavori. II 
discorso degli spazi per la mu­
sica, che non è solo quella 
delle grandi star, resta però 
aperto e senza risposte con­
crete da parte dell'ammini­
strazione. 

Intanto procedono i prepa­
rativi allo stadio, dove sono 
già arrivati i 25 Tir con le at­
trezzature ed i sessanta tecni­
ci specializzati per montarle. 
Al loro lavoro si aggiungerà 
quello delle 250 persone del 
servizio d'ordine che avranno 
un bel daffare domani pome­
riggio a chiudere la zona at­
torno allo stadio e far affluire 
il pubblico ordinatamente. 
Viale Tiziano, via Girolamo da 
Capri e via dei Sansovino ver­
ranno chiuse al traffico. 1 can­
celli dello stadio si apriranno 
alle 16, ed essendo il biglietto 
unico, a 35.000 lire, non ci sa­
ranno divisioni di settore fra le 

tribune ed il prato. Quattro 
ore abbondanti di musica è 
quanto offrirà il Boss con i do­
dici elementi della sua E 
Street Band: inizierà alle 19 in 
punto, con intervallo alle 
20.30, ripresa alle 21 e chiusu­
ra alle 23.10, bis compresi. 

Springsteen è giunto a Ro­
ma domenica pomeriggio, 
dopo aver pranzato a Torino 
con Umberto Agnelli. All'ae­
roporto di Campino lo atten­
devano due Lancia Thema li­
mousine, che sono poi state 
coinvolte in un inseguimento 
all'americana da alcuni fans 
molto intraprendenti, poi 
bloccati dalla seconda mac­
china. Secondo alcune voci il 
Boss col suo seguito allogge­
rebbe all'Hilton. La sera è an­
dato a cena al ristorante La 
Graticola, poi un salto al Ja-
ckie 'O, infine un giro turistico 
notturno per le piazze ed i 
monumenti. Verso le tre di 
notte è arrivato a piazza di 
Spagna, dove è stato protago­
nista dì un episodio a dir poco 
cinematografico; riconosciu-

Bruce Springsteen, il «boss» 
tanto attesa 

to da alcuni ragazzi, si è fer­
mato con loro a cantare un 
paio di canzoni. The River e 
!'m on (ire. Ieri, infine, dopo 
essersi riposato, ha iniziato a 
prepararsi allo show trascor­
rendo parecchie ore in pale­
stra. 11 suo rock ha bisogno di 
molti muscoli. 

fosse morta. «Da quattro, cin­
que mesi non ci vedevamo più 
- ha detto ~. Ma ogni tanto ci 
telefonavamo. So solo che 
Francesca stava male ed era 
molto depressa, ultimamen­
te». 

«Era una famiglia molto si­
lenziosa, rispettosa e riservata 
- racconta il portiere dello 
stabile -. Spesso il signor Ser­
gio e la sua signora uscivano 
insieme, a fare una passeggia­
ta. Non avrei mai immaginato 
una simile sciagura*. Una tra­
gedia pensata per amore delta 
figlia? Una morte dolce per 
evitare a Francesca un futuro 
di depressioni e manie di per­
secuzione? E l'ipotesi più 
plausibile, a meno che - affer­
mano gli inquirenti - lo psi­
chiatra che aveva in cura la 
ragazza non riveli altri partico­
lari sulla vittima e sulla sua fa­
miglia. 

Finanziamenti fantasma 

Ordine dei medici: 
chiesto 
rinvio a giudizio 
H L'istruttoria sui corsi di 
aggiornamento per I giovani 
medici romani si è conclusa 
con una richiesta di incrimina­
zione per i dieci membri del 
consiglio direttivo dell'Ordi­
ne, in carica nell'85. Dovreb­
bero rispondere di interesse 
privato in atti d'ufficio per la 
mancata registrazione in bi­
lancio dei contributi versati 
dalle aziende farmaceutiche 
per il finanziamento der corsi. 

La vicenda cominciò alla fi­
ne deli'85. Il ministro Altissi­
mo fu bersagliato di interroga­
zioni parlamentari con le quali 
si chiedeva di sapere qualcosa 
di più su questi corsi fanta­
sma, sponsorizzati da ditte 
farmaceutiche per decine dì 
milioni che poi non compari­

vano nel bilancio dell'ente. 
La richiesta di rinvio a giu­

dizio avanzata dal sostituto 
Orazio Savia riguarda Mario 
Bernardini, Egidio Colaiocco, 
Vittorio Croce, Mario Falconi, 
Marcello Martelli, Benito Me-
ledandri, Luigi Pignataro, 
Maurizio Saponara, Vincenzo 
Scarpino e Guido Testa. 1 dieci 
decisero di affidare l'organiz­
zazione dei corsi alla Gapco -
una srl indicata da Guido Te­
sta - a costo zero per l'Ordine 
ma con possibilità di chiedere 
sponsorizzazioni esteme. Se­
condo l'accusa però le richie­
ste di finanziamenti alle ditte 
farmaceutiche venivano pre­
disposte su carta intestata 
dell'Ordine e firmate dallo 
stesso Testa. 

Per due giorni 
benzinai 
in sciopero 

Ultime ore per fare il pieno. Da questa sera fino a venerdì 
mattina gran parte dei distributori di benzina di Roma e del 
Lazio resterà chiusa per uno sciopero di 48 ore proclama­
to dalla Faib, la principale associazione dei benzinai della 
regione. La Faib protesta contro i progetti di ristrutturazio­
ne del settore da parte del ministero e delle aziende petro­
lifere e chiede la revisione delle norme contrattuali e giuri­
diche. 

Verdi e suore: 
«No alio sfratto 
dei nomadi 
da Cinecittà» 

Verdi e suore alleati per Im­
pedire l'ennesimo sgombe­
ro di un campo nomadi a 
Cinecittà. Nei giorni scorsi 1 
vigili hanno ordinato a una 
trentina di famiglie di Sintl e 
Khorakhané di abbandona-

• • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ re al più presto l'area di via 
Raimondo Scintu dove si erano da qualche tempo accam­
pate. Contro l'ordine di sgombero sono scese in campo, 
oltre ai verdi, cinque suore francescane che si sono unite, 
con due roulotte, ai nomadi. I verdi, da parte loro, hanno 
scrìtto al presidente della Repubblica «affinché intervenga 
difendendo i diritti civili delta popolazione Rom della capi­
tale». 

Impennata della spesa far­
maceutica nella Usi Rm/1. 
Da quando è amministrata 
dal pentapartito, la Usi ha 
visto passare il numero del­
le ricette da 1.244.000 nel 
1986 a 1.665.000 nel 1987, 

^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • " ^ ^ ^ con un aumento di spesa 
che tocca i 7 miliardi. \jà denuncia viene dal consigliere 
comunista Sandro Agostinelli, che sottolinea come, a cau­
sa delle inadempienze del governo e del ministro Donat 
Cattin, non solo crescono i costi per le medicine, ma 
aumentano anche le malattie provocate dall'abuso di far­
maci. 

Alla Usi Rm/1 
spesa record 
per le medicine.. 

...ma a Ortopedia 
non si comprano 
nemmeno I guanti 

Due sole paia di guanti alla 
settimana per svolgete tutte 
le mansioni di assistenza e 
pulizia a trentasei malati. 
inutili, finora, le proteste 
del personale paramedico 
della Clinica ortopedica 

mmmmÈm^mm^1^^^^ dell'Università, tra il quale 
si sono recentemente manifestate diverse infezioni provo­
cate proprio dalla scarsa Igiene. Come unica risposta, i 
responsabili della Clinica si sono limitati a consigliare di 
lavare i guanti sporchi e riutilizzarli. 

Tornano al lavoro ' ***}*. 
26 cassintegrati ~ " 
della Snia 
di Colleferro 

Da ieri 26 lavoratori sono 
rientrati in produzione alla 
Snia Bpd di Colleferro (nel­
la foto). Il 2 giugno erano 
stati preceduti da altri 20 di- *&& £ 
pendenti, mentre duecento restano ancora in cassa inte­
grazione. L'arrivo di nuove commesse in campo aerospa­
ziale fa sperare che anche per questi ultimi, adottando 
misure di mobilità, sia possibile prevedere in un prossimo 
futuro il rientro in fabbrica. 

Dibattito 
sui 
«desaparecidos» 
argentini 

Dibattito domani promosso' 
dal Sima, il gruppo di soti-
. darietà italiana con le madri 
argentine di Plaza de Mayo. 
All'incontro, che si terrà al­
le 18 in via Pietro Cossa 40, 
parteciperanno il giudice 

^^^^^^m—mmm^^ Gianfranco Viglietta, di Ma­
gistratura democratica, l'onorevole Ada Becchi Collida, 
della Sinistra indipendente, e Jorge Canestao, membro 
della Società psicoanalitica italiana e di quella argentina. 

Pensionato 
travolto 
dal treno 
aMaccarese 

saggio a livello fossero abbassate. 

Luigi Marzo, pensionato di 
66 anni, è stato investito e 
ucciso dall'espresso Roma-
Parigi nei pressi di Macca-
rese. L'uomo, che abitava 
nelle vicinanze, aveva deci­
so di attraversare I binali 
malgrado le sbarre del pas-

PIETRO STRAMBA-BACHALE 

Le donne Cgil all'attivo confederale 

«Vìvere a Roma è una fatica 
cambiamo tutti gli orari» 

ROSSELLA RIPERT 

• H Alzarsi presto, mettere 
in ordine la casa, accudire 
mariti, partner e figli. Poi usci­
re di corsa, portare i bimbi a 
scuola e filare al lavoro aspet­
tando la «libera uscita» per 
continuare a «faticare* per gli 
altri. Muovendosi, natural­
mente, in una città organizza­
ta per gli uomini. E per ridise­
gnare la città ad immagine di 
donna, le delegate Cgil si so­
no incontrate ieri in un attivo 
confederale. 

«La fame di tempo - ha det­
to Teresa Berzoni, correspon­
sabile del coordinamento re­
gionale delle donne Cgil - è 
uno dei problemi centrali del­
le donne. Ci sollecita a riorga­
nizzare gli orari di lavoro e 
quelli della città per consenti­
re a ciascuno di scegliere i 
propri tempi. "L'operazione 
orari" è una vera e propria ri­
voluzione culturale. Una gran­

de sfida». Tre mesi fa, duecen­
tomila lavoratrici sono arriva­
te a Roma da tutta Italia per 
chiedere di lavorare tutte ma 
con orari, finalità e modalità 
rispettose dei tempi delle 
donne. Ieri le delegate roma­
ne di tutte le categorie della 
Cgil, scambiandosi esperien­
ze, saperi e proposte hanno 
voluto mettere i primi tasselli 
di un progetto cittadino di 
riorganizzazione degli orari di 
lavoro e dei servizi. Ciascuna 
immedesimandosi nelle esi­
genze dell'altra «lavoratrice-
utente». 

"Innanzitutto chiediamo la 
flessibilità degli orari di lavoro 
- ha detto Pina Cenci delegata 
P.T. - perché orari rigidi di la­
voro stravolgono la vita, an­
nullano il tempo per sé. Poi 
chiediamo il prolungamento 
degli orari dei servizi. Comin­
ciando dai nostri "sportelli" 

postali che potrebbero restare 
aperti anche nel pomeriggio 
per le pensioni, i conticorren-
ti». Orari «lunghi» dei servizi (a 
cominciare dalla scuola, sani­
tà e trasporti), piena occupa­
zione. Un nesso che tutte sen­
tono indispensabile. «Tenere 
uno sportello, un poliambula­
torio, una scuola materna 
aperta ne! pomeriggio, - ha 
detto Maria Teresa Eiiul, dele­
gata della funzione pubblica -
consente di rispondere alte 
esigenze delle donne, princi­
pati utenti dei servìzi, e alla 
grande richiesta di lavoro». 

Mettere a soqquadro gli at­
tuali orari di lavoro, quelli co­
struiti sul modello «tante ore, 
nello stesso posto, per tutta la 
vita», è la prima «azione positi­
va» da intraprendere per le 
donne. «Le lavoratrici consi­
derano più Importante ripen­
sare i tempi di lavoro e di vita 
- ha detto Dina Dì Pasquale, 

delegata dei bancari - che 
non il salario. Vogliamo speri­
mentare forme di flessibilità 
degli orari dì lavoro alternativi 
al part-time spesso penaliz­
zante per le donne e propo­
niamo il "flex time", Tanno 
sabatico, una turnazione che 
tenga conto delle esigenze 
personali». 

E per vìncere le donne del 
sindacato si organizzano in 
coordinamenti puntando a far 
pesare la propria forza nelle 
contrattazioni decentrate sui 
posti di lavoro. E gli uomini 
del sindacato? Tutti assenti. 
Ma Piero Albini, segretario ag­
giunto della Camera del lavo* 
ro, ha accettatto la sfida delle 
donne. La vertenza «orari del­
la città», l'aspirazione ad una 
ricomposizione armonica del 
tempo di lavoro e quello dt 
vita, penetra a pieno titolo nel­
le lista dì priorità del sindaca-
to. 

l'Unità 
Martedì 
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Università 
«Zanone 
vuol dividere 
gli studenti» 
• a II (presumo) rimedio è 
peggio del nule. Cosi pensa II 
Comitato degli studenti della 
•Saplenzaa, che ha preso una 
dura posizione contro il dise­
gno di legge del ministro della 
Difesa Zanone che limita le 
possibilità degli studenti uni­
versitari di rinviare il servizio 
militare. In una prima stesura, 
il progetto Zanone prevedeva 
la limitazione del rinvio al pri­
mo anno di fuori corso. Nel 
testo approvalo alla fine della 
scorsa settimana dal Consi­
glio del ministri, il limite è sta­
to portato al secondo fuori 
corso, ma solo per gli studenti 
Iscritti all'università prima del 
dicembre 1987, In questo mo­
do, denuncia il Comitato degli 
studenti della «Sapienza", «si 
creerebbero dei trattamenti 
diversi e discriminatori per tre 
categorie di studenti», a se­
conda che siano iscrìtti all'ul­
timo anno di liceo o al primo 
di università, oppure dal se­
condo anno di corso al primo 
fuori carso oda] secondo fuo­
ri corso in poi. 

Secondo il Comitato degli 
studenti, il disegno di legge 
Zanone è un vero attacco al 
diritto allo studio. Le cifre, del 
resto, sono chiare: solo un ter­
zo delle «matricole» riesce a 
laurearsi, e solo una minima 
percentuale (TI.9*) entro i 
quattro anni di corso II Comi­
tato, che giudica le ultime mo­
difiche al provvedimento «un 
tentativo di dividere e acquie­
tare con concessioni minime 
gii studenti», chiede che, «in 
attesa di una modifica definiti­
va della legge, il rinvio del ser­
vizio di leva sia regolato dalla 
legge del 1977» 

Emergenza a Ponte Galena In tilt il traffico sul litorale 
Una trivella perfora la conduttura: Bloccate per ore 
fuoriusciti l'autostrada Roma-Fiumicino 
migliaia di litri di carburante e la ferrovia per Grosseto 

Benzina a fiumi dall'oleodotto 
Bloccate Roma-Fiumicino e la ferrovia Roma-Gros­
seto . Si è sfiorato il dramma. Mentre erano in corso 
sondaggi per la costruzione della terza corsia del­
l'autostrada, una trivella ha squarciato una condotta 
sotterranea provocando la fuoriuscita di migliaia di 
litri di carburante pronto per essere; raffinato. I Vigili 
del fuoco sono stati impegnati fino a tarda sera per 
riportare la situazione alla normalità. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 Momenti di panico, ieri 
mattina, sull'autostrada Ro­
ma-Fiumicino Per un banale 
incidente di lavoro, da una 
condotta sotterranea che 
scorre adiacente all'autostra­
da e alla ferrovia Roma-Gros­
seto, per una interminabile 
ora sono fuoriusciti più di 500 
litri di benzina al minuto. Sì è 
ben presto formata una enor­
me, pericolosissima vasca in­
fiammabile che ha richiesto 
l'intervento di ingenti forze di 
Vigili del fuoco, della polizia e 
dei carabinieri. All'orìgine di 
tutto, ì sondaggi del terreno 
che una ditta specializzata, la 
Geotest, sta effettuando per la 
costruzione della terza corsia 
dell'autostrada, a poca distan­
za da Ponte Galena 

Poco dopo le dieci, la tri­
vella che serve per effettuare i 
sondaggi ha incontrato sulla 
sua strada la condotta metalli­
ca. Un enorme squarcio e, im­
mediato, un violentissimo get­

to di benzina. In quel momen­
to nell'oleodotto scorreva 
carburante semilavorato che 
dai depositi costieri veniva 
trasportalo alla raffineria di 
Fiumicino. I tecnici della raffi­
neria si sono immediatamente 
accorti del calo di pressione e 
hanno bloccato l'erogazione 
di carburante, ma non hanno 
potuto impedire che quello 
già in circolo fuoriuscisse. 

Per più di un'ora il getto è 
stato ininterrotto. Sono state 
immediatamente bloccate la 
linea ferroviaria e l'autostra­
da, che è stata riaperta solo 
dopo l'arrivo dei vigili del fuo­
co. La benzina si è presto rac­
colta in una cunetta sottostan­
te la scarpata della ferrovia. 
diffondendo vapori. I vigili del 
fuoco hanno cercato imme­
diatamente di chiudere la falla 
con supporti di gomma gon­
fiabili che resistono alle alte 
pressioni Contemporanea­
mente, dalla raffineria interve-

II fiume di benzina fuoriuscito da un oleodotto e che ha bloccato la ferrovia e l'autostrada a Fiumicino 

ntvano invertendo il flusso del 
carburante e immettendo nel­
la condotta acqua e una son­
da gonfiabile che avrebbe do­
vuto bloccare la perdita di 
benzina. Ma la situazione si 
era fatta pericolosissima. 

I vigili, lavorando a motore 
spento per evitare qualsiasi 
possibilità di combustione, 

hanno irroralo di schiumoge­
no tutta la zona, anche per di­
luire la benzina, e hanno co­
minciato ad aspirare il liquido 
infiammabile, ma a tarda sera 
l'operazione non era stata an­
cora ultimata, nonostante la 
benzina avesse anche comin­
ciato a disperdersi nella cam­
pagna. 

I responsabili della «Raffi­
neria di Roma» minimizzano, 
sostenendo che l'incidente ha 
provocato la fuoriuscita di po­
co più di 1000 litn di benzina 
Per i vigili del fuoco, invece, la 
perdita è stata molto più gra­
ve Secondo i loro calcoli, dal­
la condotta, che ha un diame­
tro di quaranta centimetri, sa­

rebbero fuoriuscite decine dì 
migliaia di titn di carburante. 
La situazione ora è sotto con­
trollo, ma per un momento si 
è temuto un incidente ben più 
grave, anche perché nella zo­
na scorrono molti altri oleo­
dotti, tra i quali quelli che n-
fomiscono di carburante gli 

' Una delegazione del Pei incontra i lavoratori del travertino 
Dimezzati gli addetti, sette morti in tre anni 

«Leggi per le cave assassine» 
Lavorare nelle cave, tra la paura della disoccupa­
zione e il rìschio della vita. Una delegazione del Pei 
ha visitato quelle della zona di Tivoli-Guidonia. In 
tre anni sette morti e decine di feriti, mentre l'oc­
cupazione ha perso oltre il 50% degli addetti. As­
senti da anni Regione e governo. Il Pei: «Il ricatto 
occupazionale non può servire a fare sconti sul 
versante della sicurezza». 

STEFANO DI MICHELE 

• • Morire nelle cave 
schiacciati da una lastra che 
pesa quintali o precipitare 
con la ruspa dentro .una vo­
ragine di travertino. E facile, 
troppo tacile, Nella sola zo­
na di Tivoli-Ouldonia, in tre 
anni, ci sono stati sette inci­
denti mortali, due nei primi 
mesi di quest'anno. Venerdì 
scorso una delegazione del 
Pei, composta dai parla­
mentari Santino Picchetti e 
Daniela Romani, insieme al 
consigliere regionale Anna 
Rosa Cavallo e ad ammini­
stratori locali hanno visitato 
le cave della zona, discusso 
con gli operai e gii impren­
ditori. Alla fine, la conferma 
ulteriore di una situazione 
pesante, di un settore occu­
pazionale stretto tra disoc-

Centocelle 
Arrestato 
marito 
«salvatore» 
• • In preda a una crisi de-
pressiva lei si imbottisce di 
barbiturici. Il marito chiama il 
.113», riesce a salvarla, ma la 
polizia lo arresta per detenzio­
ne a line di spaccio di stupefa­
centi e per ricettazione del­
l'auto, risultata rubata. 

E successo in vìa Termini 
Imerese, a Centocelle. Ieri 
mattina Carla Sforza, 29 anni, 
si è svegliata più depressa del 
solito. Ha pensato di farla fini­
ta e ha Ingoiato una bottigliet­
ta di barbiturici. Il marito, Giu­
seppe lessi, 30 anni, ha chia­
mato aiuto ed è riuscito a sal­
varla. Ma l'arrivo della polizia, 
se ha salvato la moglie, ha 
portato alla rovina il marito. 
Intatti in casa gli uomini della 
squadra mobile gli hanno tro­
vato circa due chili di hashish, 
e non basta. La sua auto è ri­
sultata rubata. Insomma, ai 
polsi di Giuseppe lessi sono 
scattate le manette per deten­
zione al fine di spaccio di so­
stanze stupefacenti, e per la 
ricettazione dell'auto 

cupazione e mancanza di 
sicurezza sul posto di lavo­
ro. I dati, del resto, sono 
chiari. In pochi anni, nella 
zona, il settore è passato da 
duemila a meno di mille ad­
detti, mentre parallelamen­
te saliva il numero degli in­
cidenti, spesso mortali. Gli 
ultimi due si sono verificati 
nella cave delle società 
Estraba e Gataco, visitate 
dalla delegazione comuni­
sta insieme a quella dei Fra­
telli Poggi. «Il ricatto occu­
pazionale - hanno detto ieri 
i comunisti durante una 
conferenza stampa - non 
può servire a fare sconti sul 
versante della sicurezza» E 
l'orizzonte, per i lavoratori, 
resta tutt'altro che sereno. 
La situazione nel bacino Ti­

voli-Guidonia, è del resto 
emblematica di quella del­
l'intera regione. Nel Lazio le 
cave (di vario materiale, dal 
travertino al peperino al cal­
care) sono oltre 600, rette 
da vecchissime normative. 
Pochi o nulli i controlli: il 
distretto minerario regiona­
le è composto in tutto da 
otto persone. Controlli, in­
vece, più che necessari: in 
un anno, nel bacino sulla Ti-
burtina, su 990 addetti 
(compresi quelli di labora­
torio) ci sono stati 29 inci­
denti, tre dei quali mortali e 
25 con almeno 30 giorni di 
prognosi. Il lavoro in quelle 
cave, deserti aridi di polve­
re in estate, veri e proprie 
paludi di fango e ghiaccio 
d'inverno, è durissimo. «Un 
lavoro pesantissimo - com­
menta Picchetti - . Quei la­
voratori dimostrano molto 
più degli anni che hanno». 
Lo stipendio si aggira intor­
no a un milione e 300mila 
lire al mese, l'età media è 
molto alta: oltre 50 anni. 
«Non c'è un lavoratore che 
non abbia lasciato un pezzo 
di sé in qualche incidente 
dentro quelle cave», dice 
Angiolo Marroni, vicepresi­

dente del consiglio regiona­
le. Gli interventi delle istitu­
zioni sono scarsi o nulli. 
•Manca una legge quadro 
nazionale e il testo unico 
per la sicurezza, previsto 
dieci anni fa dalla legge di 
riforma sanitaria», denuncia 
Daniela Romani. La giunta 
regionale, di suo, ci aggiuge 
indifferenza e lassismo. Da 
otto anni è fermo il Prae, il 
piano per le attività estratti­
ve, agli imprenditori ancora 
non viene imposto nessun 
recupero ambientale, men­
tre a giorni sarà discussa, in 
VII commissione, la propo­
sta del Pei per la creazione 
di un Centro regionale del 
travertino per valorizzare 
l'importante risorsa. Ma 
ben altre sono le indem-
pienze della Regione. Esiste 
da un anno e mezzo una 
commissione d'indagine 
sulla-, sicurezza nelle cave, 
mai riunita. «L'assessore 
Gallenzi mostra un enorme 
disinteresse per questo pro­
blema», accusano Pasquali­
na Napoletano, capogrup­
po del Pei alla Regione, e 
Anna Rosa Cavallo. Perico­
lo e rìschio di disoccupazio­

ne: in questa forbice è finita 
da tempo l'attività estrattiva 
nel Lazio. Le soluzioni? Ce 
ne sono, anche oltre gli in­
terventi legislativi bloccati 
dalla latitanza di governo e 
Regione. Ad esempio, riatti­
vando la lavorazione sul 
luogo del travertino. La pie­
tra ha trovato sempre più 
vasto impiego in questi ulti­
mi anni. Ma dalle cave sulla 
Tiburtina partono soltanto 
grossi blocchi grezzi, diretti 
a Verona e a Massa Carrara. 
Negli anni 70 , il travertino 
della zona era quasi tutto 
destinato al mercato me­
diorientale. Entrato in crisi 
questo, si è aperto in parte 
quello canadese e america­
no. Anche perché non esi­
ste, almeno per i prossimi 
30 anni, il rischio di un suo 
esaurimento. Ma l'estrazio­
ne senza regole, l'enorme 
scarto di materiale, sta por­
tando ad una pencolosa di­
spersione. E alla fine, l'as­
senza di una politica organi­
ca, lo sfruttamento selvag­
gio delta risorsa e ia crisi del 
mercato, sono state pagate 
per intero dai lavoratori. 
Spesso con il posto, a volte 
con la vita. 

AlfAnagnina 
pronti i ritocchi 
per il terminal 
tm II trasferimento «dimez­
zato» dei pullman Acotral a 
Ostena del Curato (per ora in­
fatti nguard&solo le linee-che 
si attestavano a Subaugusta e 
Cinecittà) ha creato malumo­
re e proteste. Tra i pendolari 
ma anche tra i dipendenti di 
Istat, Inps e Sip a cui il termi­
nal dell'Acotral ha tagliato 
l'accesso ai parcheggi degli 
uffici. 

Ieri mattina tecnici dell'A-
nas e del Comune si sono re­
cati sulla Tuscolana per stu­
diare un escamotage in grado 
di aggirare l'ostacolo. Il pro­
blema è che gli impiegati fino 
al giorno dell'inaugurazione 
del megaparcheggio Acotral 
utilizzavano per raggiungere 
la carreggiata sud della Tusco­
lana un passaggio abusivo e 
l'attraversamento del sottovia 
proprio di fronte all'ingresso 
del complesso di uffici. Con i 
lavori per il terminal l'improv­
visato passaggio è stato chiu­
so e il sottovia destinato all'u­
scita delle corriere. I tele­
grammi di protesta sì sono 
sprecati. 

«Questo scherzo ci obbliga 
a percorrere la Tuscolana fino 
al semaforo di piazza Cinecit­
tà, intasatissimo alle otto della 
mattina e a tornare indietro. 
Un ulteriore quarto d'ora spre­
cato negli ingorghi», spiega un 

addetto alla portineria della 
minicittà degli uffici. 

I tecnici si sono dimostrati 
sensibili soprattutto al rischio 
di veder ingarbugliato ulte­
riormente il traffico dell'ora di 
punta. La soluzione che il Co­
mune ha in mente di sottopor­
re all'Anas è quella di aprire 
un varco, questa volta autoriz­
zato, nelle vicinanze del vec­
chio passaggio abusivo e con­
sentire l'attraversamento del 
sottovia, regolamentalo attra­
verso un semaforo, sia ai pul­
lman che alle auto private. 
Tempi di realizzazione: quin­
dici giorni di lavori e chissà 
quanto di lungaggini burocra­
tiche. 

Ma il terminal della discor­
dia non troverà finalmente pa­
ce. Protestano infatti i pendo­
lari dei Castelli e di Roma sud 
che non hanno visto di buon 
occhio il trasferimente della 
stazione delle corriere da Ci­
necittà a Osteria del Curato. 
Infatti invece di trovarsi di 
fronte a un nodo scambio su-
perattrezzato devono fare i 
conti con una struttura non 
terminata, dove funzionano 
solo i servizi essenziali (sale 
d'attesa, biglietteria'), tutto il 
resto arriverà chissà quando. 
A settembre intanto verranno 
trasferite alt'Anagnina anche 
le linee che attualmente si at­
testano a piazza Manfredo 
Fanti e a piazza Cinquecento. 

Duello nel Psi romano 

Tra i «craxiani doc» 
e Paris Dell'Unto 
è lotta per l'egemonia 
• • Chi comanda nel Psi ro­
mano? Ieri alla Fiera di Roma 
si sono riuniti i «craxiani doc» 
di Montali, Natalini, Redler, 
Pala e Di Segni, poche centi­
naia di metri più in là, all'Ho­
tel Sheraton, Paris Dell'Unto 
ha chiamato a raccolta itsuoi-
Garofani, distintivi e bandieri­
ne tricolori con il simbolo del 
Psi da una parte e la faccia 
sorridente di Craxl dall'altra e 
mille persone stipate nella sa­
la per i pnmi, scenàrio sobrio 
per Dell'Unto, che ha parlato 
davanti a duemila persone. 
Dopo lo scisma dei «craxiani 
doc», Dell'Unto vanta ancora 
la maggioranza relativa nel 
partito, 23 membri del diretti­
vo (su 61), circa il 40 per cen­
to degli iscritti. A fare la diffe­
renza dunque potrà essere so­
lo un cambio dì rotta delle 
correnti di Santarelli. Rotiroti 
e Quadrana, ora in maggio­
ranza con Dell'Unto, ma alla 
Fiera di Roma, a esprimere so­
lidarietà a Montali e Pala, c'e­
ra solo Marianetti: «Quest'ini­
ziativa ha forti motivazioni po­
litiche, come non sempre av­
viene nel Psi, è ora di piantarla 
con una gestione schizofreni­
ca dei problemi della città». 
Ugualmente felici Montali 
(•siamo tantissimi, è solo l'ini­
zio»), e Natalini («è la prova 
che siamo nel giusto»), anche 
perché Santarelli, Rotiroti e 
Quadrana non erano nemme­
no da Dell'Unto II gran capo 
dei socialisti romani (dire ex è 
perlomeno prematuro), ha 
detto di aver avuto per ven-
t'anni e di avere ancora gran­
de stima dei compagni che 
l'hanno abbandonato, pur 
non risparmiando qualche 

frecciatina: «Per una volta che 
Craxi li riceve fanno un comu­
nicato, perché chissà quando 
ricapita...». 

Ma schermaglie a parte, 
quali sono le differenze politi-
che tra i due schieramenti In' 
campo? Dopo il voto del 30 
maggio la proposta di una 
giunta di sinistra a Roma è ca­
duta, gli uni e gli alto parlano 
di pentapartito. Mentre Mon­
tali e Natalini propongono alla 
De di azzerare tutto, Dell'Unto 
preme, senza fame una pre­
giudiziale, per un sindaco so­
cialista. Differenze non abissa­
li, almeno a prima vista. Tutti e 
due i gruppi danno per scon­
tato il calo progressivo e non 
reversibile del partito comuni­
sta, dei cui voti il Psi sarà ere­
de. Ma mentre i «craxiani 
doc» puntano tutto sul "equili­
brio a sinistra, e magari sul 
sorpasso, Dell'Unto osserva 
come anche la De si sia raffor­
zata nelle elezioni e pone il 
problema della conquista 
dell'egemonia al centro, in vi­
sta di una soluzione di tipo 
francese. 

In attesa della conquista del 
mondo, I conti intanto si fan­
no in casa. Nella squadra di 
Dell'Unto allo Sheraton c'era­
no i senatori Antonio Murato­
re e Maurizio Calvi, l'onorevo­
le Enzo Pietrini, Il presidente 
della giunta regionale Bruno 
Landi, il prosindaco Gianfran­
co Redavid, Il capogruppo in 
Comune Bruno Manno. Mon­
tali e Natalini hanno letto alla 
Fiera di Roma le lettere di 
adesione del senatore Rober­
to Meraviglia e del parlamen­
tare europeo Mario Zagari. 

OftG 

Studio della Regione 
Mappa completa 
dei rischi nelle industrie 
Tutti i dati del Lazio 
• i Una mappa di tutti i ri­
schi lavorativi nella nostra re­
gione. Oltre trecento pagine 
per illustrare i modi di lavoro, 
i processi produttivi e lo so*' 
stanze usate per produrre nel 
Lazio, in tutti t settori, dall'in­
dustria più avanzata all'agri­
coltura. Il lavoro è stato pre­
sentato ien mattina alla Pisana 
dall'assessore alla sanità Vio-
lenzio Ziantoni. Tre anni di la­
voro, soprattutto da parte 
dell'Osservatorio epidemiolo­
gico regionale, in collabora­
zione con tutte le Usi. Il Lazio 
è la seconda regione, dopo la 
Lombardia, ad avere ora a di­
sposizione questo strumento, 
del resto espressamente ri* 
chiesto dalla legge di riforma 
sanitaria di dieci anni fa, che 
obbliga le strutture del servi­
zio sanitario nazionale a for­
mulare delle mappe dei rischi 
e obbliga le aziende a comu­
nicare le sostanze presentì nel 
ciclo produttivo e le caratteri­
stiche tossicologiche, con i re­
lativi effetti sull'uomo e Tarn* 
biente. I dati sono stati raccol­
ti dalla varie Usi tramite l'auto* 
notifica delle imprese, in base 
ad un modello di scheda for­
mulato dalla Società Italiana 
di Medicina del Lavoro. Non 

si è trattato di un lavoro sem­
plice. C'è stata una prima spe­
rimentazione in una decina di 
Usi e numerosi incontri con i 
sindacati e gli imprenditori. LE 
maggiori difficoltà proprio 
dalle Usi. Alcune hanno fornir 
to dati parziali, due o tre non 
hanno effettuato nessun cen­
simento delle aziende. Zianto­
ni, comunque, non nasconde 
la sua soddisfazione «Le in­
formazioni richieste si sono 
ottenute nella stragrande 
maggioranza delle grandi e 
medie aziende e quasi tutti i 
comparti più diffusi nella no­
stra regione sono stati ampia­
mente coperti». Molte difficol­
tà per le Usi nascevano dai fat­
to che non erano in grado 'dì 
elaborare la sintesi completa 
secondo le indicazioni del­
l'Osservatorio. Tutti ì dati, fini­
ti poi nel volume presentato 
ieri, sono arrivati alla Regione 
alla fine dello scorso anno A 
cosa serviranno? «Da essi sca­
turiscono importanti indica­
zioni per la programmazione 
a livello regionale - dice Zian­
toni - sia per quanto riguarda 
la predisposizione dì piani mi­
rati regionali, sia per quanto 
riguarda l'adeguamento di 
strutture e risorse nei servìzi*. 

OS.DM 

Chi ha ucciso lo speaker innamorato? 
mm II ragazzo confessò 
d'essere stato lui subito do­
po il delitto, poi dopo sei 
mesi di carcere il padre, a 
sua volta, si autoaccusò di 

Duello stesso omicidio e nel 
ìcembredel 1987 davanti al 

tribunale dei minorenni Mas­
similiano, in lacrime ritrattò 
quanto aveva precedente­
mente detto ai giudici "Non 
sono stato io» Un "giallo» 
che continua a non convin­
cere per niente i magistrati 
che hanno condannato per 
l'omicidio il ragazzo e suc­
cessivamente rinviato a giu­
dizio per omicidio premedi­
tato il padre. 

Da oggi la Corte d'assise 
presieduta da Filippo Anto-
moni, cercherà di capire, nei 
complessi meccanismi che 
regolavano i rapporti tra pa­
dre e figlio, come è andato 
veramente l'agguato sangui­
noso nella notte deserta a 
Tormarancia, Quando con 
funa selvaggia Maurizio Za­
nella fu ucciso con tredici 
colpi di trincetto. 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio il giudice istruttore 
Augusta tannini ha scritto 
omicidio premeditato aggra­
vato per Filippo Alberti in 

Accusato di aver ucciso con 13 colpi di 
trincetto Maurizio Zanella, che gli ave­
va portato via la moglie, stamattina Fi­
lippo Alberti comparirà davanti alla ter­
za Corte d'assise. Dovrà rispondere 
dello stosso reato per il quale a dicem­
bre è stato condannato a 6 anni e 3 
mesi, dal tribunale dei minorenni il fi­

glio Massimiliano, che prima si accusò 
dell'omicidio poi confessò di non esse­
re stato lui. Insomma chi ha ucciso il 3 
marzo dell'87 lo speaker di Radio Sim­
patia? Massimiliano Alberti, quindicen­
ne all'epoca dei fatti, o suo padre Filip­
po? Questo dovrà accertare la Corte 
d'assise c h e si riunisce oggi. 

"concorso» con il figlio Mas­
similiano. Secondo l'accusa 
cioè i due erano d'accordo 
tra di loro, ma non solo al 
momento dell'omicidio, an­
che nel costruire una versio­
ne dell'omicidio che scari­
casse ogni responsabilità sul­
le spalle di Massimiliano, mi­
norenne. Nel giudizio 
espresso il 9 dicembre 1987 
dal Tribunale dei minori 
(quando Massimiliano, non 
fu assolto come si pensava 
ma, nonostante le confessio­
ni del padre e le sue ritratta­
zioni, fu condannato a sei 
anni e tre mesi) i magistrati 
dissero che quel trincetto as­
sassino lo impugnava il ra­
gazzo, istigato dal genitore 

La notte tra il 2 e il 3 mar-

ANTONIO CIPRIANI 

zo Massimiliano e Filippo Al­
berti erano andati insieme 
sotto Radio Simpatia ad at­
tendere Maurizio Zanella Da 
una settimana Adele Pellic­
cia, moglie di Filippo era an­
data a vivere con lo speaker 
che ascoltava ogni mattina 
alla radio, abbandonando la 
famiglia, i quattro figli e la­
sciandosi alle spalle un man­
to che la picchiava, la vita 
grigia di un matrimonio falli­
mentare. Padre e figlio vole­
vano che Zanella lasciasse la 
donna, la rimandasse a casa 
dal manto e dai figli. L'uomo 
rispose di no e fu uccìso con 
tredici colpi di trincetto tra le 
auto parcheggiate lungo la 
strada. 

Ma chi materialmente im­

pugnava l'arma? Immediata­
mente agli inquirenti Filippo 
Alberti disse di aver solo ac­
compagnato Massimiliano, 
di avere atteso in macchina 
che il ragazzo parlasse con 
Maurizio Zanella, poi di non 
essere riuscito a trattenerlo 
quando lui si scagliò con un 
trincetto in pugno contro Za­
nella. La prima difesa fu «Se 
avessi voluto ucciderlo, in un 
impeto d'ira, avrei usato la 
pistola dì ordinanza, visto 
che faccio la guardia giura­
ta» La stessa versione la rac­
contò il figlio: «Sono stato 
io» Senza tante spiegazioni, 
parlando con una cura minu­
ziosa dei particolari di quella 
notte di sangue 

Poi dopo lunghe giornate 

passate a Casal del Marmo 
qualcosa è successo nella te­
sta del ragazzo: Massimilia­
no scrisse in una lettera a pa­
dre «Rambo», Mano Loi, che 
aveva conosciuto nella chie­
sa di S.EIena. «Voglio dire la 
venta - scrisse al francesca­
no che era stato trasferito a 
Tonno - ho bisogno di libe­
rare la coscienza». Contem­
poraneamente anche Filip­
po, il padre, cambiò versio­
ne: «Sì, è vero - disse al giu­
dice tannini- ho ucciso io 
perché Zanella mi ha insulta­
to davanti a mio figlio». Ma 
fjer orala versione di padre e 
iglio non ha convinto i giu­

dici del tribunale dei minori 
e nemmeno il giudice istrut­
tore Augusta lannmi che nel 
suo rinvio alla Corte d'assise 
ha detto che i due avevano 
organizzato insieme l'ucci­
sione di Zanella. La parola 
passa ora alla Corte d'assise 
per Filippo Alberti, che ri­
schia una condanna all'erga­
nolo £ proprio in questi 
giorni ci sarà il processo 
d'appello per il figlio Massi­
miliano che nel frattempo è 
uscito dal carcere per il su­
peramento dei termini di cu­
stodia cautelare. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

In attuazione del PIANO SIP ROMA sono in cor­
so i lavori di ristrutturazione e potenziamento del 
servizio 12 

INFORMAZIONI ELENCO ABBONATI 

Nel corso di detti lavori, che termineranno entro il 
15 luglio p.v.. potrebbero verificarsi attese nell'e­
spletamento del servizio stesso. 
Ci scusiamo con l'utenza, assicurando che verran­
no adottati opportuni interventi per limitare al 
massimo eventuali disagi. 

I nuovi impianti consentiranno di evadere un mag­
gior numero di richieste con maggiore velocità e 
quindi con un miglior grado di servizio. 
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ACCADDI VENTANNI M 

Domenico Cavallaro, imputato con l'ex sindaco democristiano 
della capitale Petrucci, nello scandalo dell'Orimi, si è costituito 
«J carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria. Cavallaro, an-
ch'egli de, si è presentato personalmente al maggiore Alterano 
che ha provveduto, dopo un breve interrogatorio, a spedirlo nel 
carcere di Regina Coeli. Le accuse che gravano sul personaggio 
(all'epoca dei fatti di cui è adesso imputato ricopriva la carica di 
presidente dell'Associazione nazionale ortofrutticolo sono 
quelle di interesse privato in atti d'ufficio, concorso in frode 
continuati e di peculato aggravato, 

NUMMI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
113 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
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575171 
575161 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio bolsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875^994-8433 
FK informazioni 4775 
Fi: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporta Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viète Marami (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme)! «la di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla­
minia Nuova (frante Vigna Srel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Fona Cincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati-piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sdo e dintorni. «Roma capitale» tra natura e storia: tavola ro­
tonda domani, ore 17, promossa dall'In/Arch e dalla Lega 
per l'ambiente del Lazio. Si svolge a palazzo Taverna, via di 
Monte Giordano, 36 e vi partecipano Fabrizio Giovenale, 

" Mario Manieri Elia, Francesco Merloni, Gianluigi Nigro, 
Franco Pierluisl, Alessandro Quarra. Coordina Alfonso Te­
sta. 

Alta Uno. Martedì, ore 18,15, corso di Andrea Forte sul tema 
•Metodo pratico per la lettura completa dei tarocchi» presso 
la sede di viale Gorizia 23. 

Stop ili* violenze sessuale. Arci donna e Coordinamento don­
ne democratiche X circoscrizione organizzato per martedì, 
are 17, presso l'Ite >G. da Verrazzano., via C. Ferrini lo 
spettacolo del gruppo La Maddalena "Non solo e sempre 
domani - Storia di Giovanna e le altre». Seguirà un dibattito 
con Colombini, Malerba, Zampetti, Longo e Pasquali. 

Dentro I colori dell'arcobaleno. Martedì, ore 17.30, presso I 
locali della sezione Pei Alberane, via Appia Nuova, n. 361, 
assemblea su •Esiste il razzismo a Roma?». Ampia la parteci­
pazione di forze politiche, sociali e religiose. 

La rivoluzione francete. La sezione Pel Esquilino di via Princi­
pe Amedeo, n. 188 organizza per mercoledì, ore 18.30, un 
dibattito su «Giacobinismo e antigiacobinismo nel moderno 
partito di massa». Partecipano Renato Zangheri e Mario 
trtinli 

Cotte perbene, Cent'anni di buone maniere. Il volume di Ga­
briella Tornaturi (Sugarco Edizioni) viene presentato oggi, 
ore 18, presso la Biblioteca di storia moderna e contempo­
ranea, palazzo Amici Mattei, via M. Caetani, 32. Partecipano 
Miriam Mafai, Alberto Abruzzese e Nicola Gallerano. 

A ROVIAIMO 

• QUESTOQUELLO 

Prendo Salvatore Quatlnrado. Oggi, ore 17.30, presso la sala 
consiliare della Provincia di Roma premiazione degli stu­
denti che hanno partecipato alla prima edizione della Bien­
nale d'arte e poesia per ragazzi. Partecipano tra gli altri la 
vedova del poeta, Maria Cumani Quasimodo, la preside 
della media statale «S. Quasimodo» e il presidente della 
Frodare. 

Monuntl d'eatate. Festa nella campagna di Monte Mario, pres­
so la Coop agricola Cobragor: sabato dalle ore 20 in poi, 
cena, spettacolo danzante con 11 complesso «The End», 
attrazione magica di mister Ovidio e con l'astrologo «Ventu­
ra». Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi in via Avoli, n. 
6, lelef. 33.53,71, 

• MOSTRE a ì a M u a M B a n V B M B B n M B B n a a a i 

U piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Un artista etrusco e II tuo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etnisco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9, Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno, 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio­
ne Ashby, Salone Slstino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani, Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese, Fino al 7 settembre. 

Maurice Sendalt, Raccontare le immagini tra fantasia e sogno. 
centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero­
ni, via Regalo Emilia, n. 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino al 19 giugno. 

Ex Libili. DI artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panlsperna, 57. Ore 16-20. domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci­
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran­
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perilll. Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 3-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate II sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

La sagra 
della 
«marzella» 
•W La «marzella» nel dialet­
to di Roviano, un paesino del­
la Valle dell'Aniene. qualche 
chilometro dietro Tivoli, sta 
ad Indicare un asparago lun­
go, eretto e robusto. E per ve­
nerarne il protettore fra' Mar­
zella, una ventina di anni fa, 
nel paese, è nata addirittura 
una congrega con tanto di sa* 
cerdote capo, il «pater marzel-
larum» che viene rinnovato 
ogni anno e al quale spetta il 
compito di predisporre la tra­
dizionale festa di giugno che 
comprende gli apparati del 
culto; la «cupella», (icona e la 
statua; e il cerimoniale: l'adu­
nata, l'inno, la processione, la 
cena trimaicìonica, I giochi, i 
fuochi d'aitificio e libagione 
pubblica. La scelta dell'ortag­
gio, e si sairà capito, è tuffai-
tro che casuale. Si è iniziato la 
mattina presto: alle sei «Ben-
nardu ju tammuraru» ha suo­
nato il tamburo per I vicoli del 
paese proprio come facevano 
una volta i banditori, per an­
nunciare a tutta la gente il prò* 
gramma delle cerimonie. Nel 
pomerìggio durante la mostra 
fotografica che raccontava 
per immagini la storia di ven­
tanni di feste, c'è stata la con­
segna di manifesti artistici e di 
targhe di bronzo a tutti i «mar-
zellarì in regola con i versa­
menti", La mostra è anche sta­
ta l'occasione per annunciare 
la prossima pubblicazione di 
un libretto che raccoglierà 
canti, barzellette e aneddoti 
che fanno parte della storia 
della congrega. 

All'ora eli cena c'è stata 
'entrata trionfale della con­

gregazione a! ristorante, pre­
ceduta da sparì, dalla stt?nnar-
dina, lo stendardo che raffigu­
ra fra' Marzella, e dalla cupel­
la, l'antipo piccolo recipiente 
di legno simile a una botte in 
miniatura, dalla quale sì beve 
il vino a «garganella», I festeg­
giamenti sono poi ripresi alle 
22,30 ai «boschetto» con gio­
chi popolari, cori, spettacolo 
•pirociromarzellotecnico». 

Quest'anno, assicurano in 
molti, l'atmosfera è stata più 
fredda del solito, Per la prima 

Un disegno di Marco Petrella 

volta in venti anni fra' Marzel­
la è incorso nelle ire e negli 
anatemi della chiesa locale. I 
carabinieri, chiamati dal par­
roco del paese, don Mario 
Pieracci, hanno costretto in­
fatti i marzellari a rimuovere i 
manifesti che annunciavano 
le cerimonie perché ritenuti 
osceni. I marzellari si difendo­
no. L'avvenimento è destinato 
a scatenare discussioni che, 
già si sa, nel piccolo centro 
dureranno mesi e nelle canti­
ne, parecchie bottiglie di vino. 

• DoJor. 

MOSTRE 

I lavori 
di Amato 
e Cellamare 
wm «Pittura», è il titolo della 
mostra di Serafino Amato che 
si apre oggi nella sala Furjo 
Camillo, via Camilla. 44 (me­
trò Furio Camillo) tei. 
7887721 (fino a domenica 19 
giugno, ore 21.30-24). Questo 
nuovo spazio espositivo inten­
de proporsi come luogo di ri­

cerca e di sperimentazione di 
teatro e arti visive. Con questo 
lavoro Amato propone un in­
tervento sul luogo espositivo, 
coinvolgendolo nella struttura 
stessa dell'opera. Rispetto ad 
una installazione ambientate, 
l'opera di Amalo non intende 
risolversi nello spazio ma in­
cludere alcuni elementi del­
l'ambiente nella stesura della 
pittura. Si tratta, quindi, come 
sottolinea il titolo di un inter­
vento fondamentalmente pit­
torico, che non intende con­
cludersi in un progetto di spa­
zio ma, semmai, coinvolgerlo 
attraverso gli oggetti che lo 
costituiscono in una sorta di 
progetto dell'opera stessa. So­
no esposti in questa mostra 
pochi lavon di grandi dimen­
sioni, realizzati su rotoli di car­
ta «lucida» da disegno, secon­
do una procedura particolare 
già sperimentata dall'autore 
da alcuni anni. Alla galleria «Il 
mmotauro» di via Pontremoli 
24 si è invece ianugurata ieri, 
per proseguire fino al 30 giu­
gno, una personale di Paolo 
Cellamare dal titolo «Ordo 
memortae». Partendo dalle te­
matiche della fantasia dì Gian­
ni Rodari, Cellamare ha attin­
to elementi dell'immaginario 
infantile e defla mitologia mo­
derna e classica. Orario 
17-20. 

FESTE UNITA 

Oggi apre 
villa 
Fiorelli 
••1 Arrivano le Feste dell'U­
nità. Dopo quella del Quartic-
ciolo, che ha aperto la stagio­
ne, adesso prendono il via gli 
appuntamenti con La Storta 
(iniziata nel Parco dell'Olgiata 
venerdì scorso e che si con­
cluderà domenica prossima), 
di luscoIano-Appia (da oggi); 
Casal de' Pazzi (da domani, 
tema centrale «Scuola: il mi­
glior investimento per II futu­
ro»); Portuense (da giovedì). 
Seguiranno, nella prossima 
settimana. San Lorenzo, La 
Rustica, «Mario Cianca» e Tor-
renova. La Festa di Tuscola-
no-Appia si svolge nello spa­
zio di Villa Fioretti e andrà 
avanti fino a domenica. Que­
sta sera alle 20.30 alla Terraz­
za della Villa «musica e co­
cktail sotto le stelle*, piano 
bar Franco Scialdone e alle 22 

intrattenimento con it chitarri­
sta Mauro Grassi. Nell'area 
centrale dalle 21 in poi «Ballo 
sballo e balera» con il dj Ma­
ster. Stesso programma anche 
domani e alle 22 «Black mu­
sic* con Joy Sacco. Anche a 
Casal de* Pazzi molta musica. 
Organizzata dalla sezione Pei 
«A. Morelli» la festa si svolge, 
da domani a domenica, lungo 
viale Kant. Il primo appunta­
mento è con la musica scelta 
dal dj Roberto. Giovedì musi­
ca giovane con Pino Villani. 

RASSEGNA 

Festeggiamo 
la poesia 
con Arsenale 
• 1 11 secondo appuntamen­
to della rassegna letteraria di 
piccole case editrici e riviste, 
organizzata dalla neoassocia­
zione culturale «Zone», è an­
che una festa. Oggi pomerìg­
gio alle 18-30, nella saletta de­
gli affreschi presso la chiesa di 
San Carlo ai Catinarì in piazza 
Cairoli, verrà festeggiato il de­
cimo numero della rivista let­
teraria «Arsenale». Redattori, 
collaboratori e amici del diret­
tore Gian Franco Palmery in­
terverranno a portare 1 (oro 
doni: poesie dei poeti e letture 
di aforismi e di piccoli brani 
filosofici. Una festa che è an­
che una presentazione, e 
un'anteprima del numero die­
ci non ancora in distribuzio­
ne, coerentemente con lo spi­
rito della rassegna organizzata 
da Enzo Anania. Valerio Ma-
grelli, Giovanna Sicari e buo­
na parte della redazione, sce­
gliendo brani di filosofia, met­
teranno in nlievo la caratteri­
stica principale dì «Arsenale». 
La rivista, infatti, cura molto il 
rapporto tra poesia e filosofia 
e crede nella poesia come for­
ma di conoscenza, soprattut­
to attraverso alcune sue forme 
tipiche, come l'immagine e la 
metafisica. Questo di oggi è 
l'ultimo appuntamento della 
stagione con riviste e case 
editrici; la rassegna riprende­
rà in ottobre con numerose 
testate, con i poeti e con i cri­
tici italiani. DSt.S. 

Wembley chiama, piazza Farnese risponde 
UBI Un concerto non può cambiare il mondo, 
ma un concerto oggi può amplificare un messag­
gio di solidarietà politica fino all'inverosimile: 
•Voi sareste potuti andare da un'altra parte, inve­
ce siete qui. Ci sono milioni di persone che se­
guono questo concerto in televisione, potrebbe­
ro seguire un altro programma, ma se ci stanno 
guardando è perché hanno scelto di mandare un 
messaggio, e noi sappiamo qual è questo messag­
gio, non è vero?». Parole di Little Steven, sul pal­
co di Wembley sabato sera per ii concerto dedi­
cato a Mandela, un attimo prima di cantare Sun 
City assieme ai Simple Minds, Peter Gabriel, 
Youssou'n'Dour, Jackson Browne, Meat Loaf, ed 
i settantadnquemila del pubblico presente. Il 
messaggio, è vero, era molto chiaro, per toro ed 
anche per quanti sabato sera a Roma hanno scel­
to di accettare l'invito del Collettivo Edili Monte-
sacro, il Manifesto, Videomusic e la Videoart, 
che con il patrocinio dell'Alto commissariato ri­
fugiati Nazioni Unite, avevano organizzato un 
Nelson Mandela s Day a piazza Farnese. 

In più di diecimila hanno partecipato alla mani­
festazione scegliendo di seguire il concerto in 
piazza anziché chiusi in casa davanti al televisore, 
e quindi un po' più vicini all'atmosfera che si 
respirava a Wembley. La gente ha cominciato ad 
affluire anche prima dell orario fissato per l'ap­
puntamento, intorno alle 20, ed il movimento di Nelson Mandela 

persone ha finito col coinvolgere anche chi si 
ritrovava in centro per un normale sabato sera. Il 
collegamento con videomusic, che ritrasmetteva 

< le immagini di Wembley via satellite, è arrivato 
' verso le 20,30, con l'esibizione dei Simple Minds, 
. uno dei momenti più trascinanti dell'intera sera­

ta. Ma più che il rock bianco è stata la musica e la 
• ; cultura nera la vera protagonista di questo grande 

i evento. E la sconfitta del razzismo comincia an­
che dall'amare ed apprezzare la cultura africana 
e nera in generale. 

Molta emozione ha attraversato i diecimila rac­
colti a piazza Farnese durante l'esecuzione di 
Bino da parte di Peter Gabriel, molta più che per 
Whitney Houston. E tutti hanno ascoltato con 

, attenzione i messaggi letti durante la manifesta­
zione, come quello di Benny Nato, rappresentan­
te dell'Ano in Italia, che sabato era a Venezia per 

« ricevere la cittadinanza onoraria per Mandela. 
Certo nessuno può pensare che un concerto sia 
un atto politico e possa servire più che a sensibi-

-* lizzare, perché malgrado l'irritazione mostrata 
dal governo razzista di Pretoria, non basta questo 
a liberare Mandela. Un pensiero però è spesso 
corso sabato sera, il desiderio di festeggiare il 

s prossimo compleanno di Mandela in sua compa-
: gnia: «Se lui non è libero» ha detto Stevie Won-
_ der, il grande ospite a sorpresa dell'evento, «nes­

sun uomo, donna, bambino di qualunque razza e 
cultura può dirsi veramente libero». 

• FARMACIE s M M H a W a H H a M M 
Per sapere quali farmacìe sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie nomine. Appio; via Appia Nuova, 213, Annata 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. FwinlHiwn Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. Ludovrab piazza Barberini, 49. Moniti ria 
Nazionale, 228; Osila Udo; via P. Rosa, 42; Parto», via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtlna, 437. Moni: via XX 
Settembre, 47: via Arenula, 73; Portaeme: via Portuense. 
425. PranestteoCentocelle: via delle Robinie, 81 : via Colla­
tina, 112; Prenestino-Lablcaao: ria L'Aquila, 37; Fratte via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlaavalk; 
piazza Capecelatro, 7; QeadraroCtaedtuY-Don Boato: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 12S8. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orarlo: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20. 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000. 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte mi 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala­
ta morente, la Lupa etnisca con 1 gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dori» PainphUL Piazza del Collegio Romano l/a del. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Museo degli strumenti musicali Piazza S. Croce in Gerusalem­
me, 9/A, tei 7575936. Orario: feriali 9-13.30, testivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal­
l'antichità ad oggi. 

• NEL PARTITO! 

FEDERAZIONE ROMANA 
Zona Eur-Splnaceto. Ore 18 in sede riunione su iniziativa del 

Partito verso gli anziani, con Luisa Laureili e Laura Forti, 
Sezione Turiamo. Ore 10 in federazione riunione dipendenti 

alberghi e turismo, con Antonio Bordieri e Antonio Rosati. 
Coordinamento Donne sona Pertnetizo Clanlcolenae. Ore 18 

presso il residence Le Torri uscita sulla violenza sessuale, 
Grappo lavoro Inadel CpdeL Ore 16 in federazione riunione 

con A. Ottavi 
Arriso alle seriosi. In federazione si può ritirare il materiale di 

propaganda per il sit-in che si terrà a piazza del Parlamento 
giovedì 16 dalle ore 15 contro l'istallazione degli F-16 in 
Italia. 

Sezione Ardeatlna. Ore 18 riunione sullo sport con Maria Co­
scia, Maurizio Elissandrini e Claudio Siena. 

Arriso Sezione Femminile. Sono da riconsegnare con urgenza 
in federazione tutte le cartoline e firme raccolte sulla violen­
za sessuale. 

Sezione Scuola. Ore 17 in federazione riunione sull'edilizia 
scolastica. 

Sezione Valmelalna. Ore 18 uscita per il tesseramento con A. 
Bordieri. 

COMITATO REGIONALE 
Rinvio Commissione agraria. La riunione della Commissione 

agraria regionale prevista per il 13/6 è stata rinviata a merco­
ledì 22/6 alle ore 16.30 presso il Cr. 

Enti Locali. Oggi alle ore 16, presso il Cr, riunione dei responsa­
bili enti locali delle federazioni su: Rapporti politici e forma­
zione delie giunte nei comuni dove si è votato (Emilio Man­
cini). 

Federazione CasteUL Vallemartelta ore 19 assemblea (Vallero-
tonda); Montecompatri ore 18.30 Cd (Di Paola). 

Federazione Rieti. In federazione ore 17.30 riunione festa pro­
vinciale de l'Unità (Bianchi). 

Federazione Tivoli. Fiano ore 18.30 assemblea (Fredda). 

• PICCOLA CRONACA I 

CuUa.È nata Carolina. Alla mamma Carla Calala, al papà Vin­
cenzo Mascolo e alla nonna Amalia Fimiani gli auguri calo­
rosissimi della redazione de l'Unità. 

Nozze d'oro. Maria Borgese e Francesco Princi festeggiano i 
loro SO anni di matrimonio. Alla (elice coppia gli auguri de 
l'Unita. 

Arriso. Le sezioni aziendali che intendono fare la diffusione di 
dopodomani, giovedì, Unìtà+libro-1.200, sono pregate di 
contattare gli Amici de l'Unità in federazione. (Risponde il 
compagno Luciano). 

Alla «Formato» la preside 
non vuole la minigonna 

All'Unità, 
accludiamo fotocopia di una lettera inviata 

al provveditore agli studi su un episodio avve­
nuto qualche tempo fa presso la scuola media 
statale Formato In via Ardeatlna. Riteniamo 
che comportamenti come quello di questa 
preside non debbano essere tollerati. Gli inse-

{inantl stanno svolgendo un'azione sindacale 
mportante e non priva di fondamento. Però, 

se la loro attività, cosi importante, verrà a pesa­
re ancora di più sulle nostre tasche di contri­
buenti, credo che noi genitori si abbia il diritto 
di pretendere da essi, e specie da una preside, 
comportamenti seri e responsabili. Ecco in sin­
tesi la lettera: 

•Egregio signor provveditore, siamo i geni-

CARA UNITA'... 
tori di una studentessa di terza media nella 
scuola Formato, in via Ardeatlna. All'incirca 
un mese e mezzo fa la preside della scuola ha 
fatto girare per le classi una circolare in cui 
proibiva alle ragazze di indossare la minigon­
na. Non contenta di ciò, ha poi chiamato alcu­
ne di queste ragazze in presidenza, diffidando­
le di persona oall'jndossare questo indumen­
to ...Vede, signor provveditore, si tratta di ra-
f|azze ancora piccole, in formazione, sulle qua-
i Interventi di questo tipo possono creare(ed 

hanno in effetti creato) attenzioni morbose su 
una cosa altnmenti del tutto innocente Per 
esempio, alcune ragazzine vanno a scuola con 
due indumenti, e si tolgono la minigonna 
(quanto mini poi!) all'Ingresso e se la rimetto­
no all'uscita. 

Viene da domandarsi se la preside sia stata 
veramente In grado di valutare l'importanza 
della cosa». 

Seguono le Anne 

Volevamo solo raccontare 
una brutta storia 

All'Unità, 
in riferimento all'articolo «La scuola dei falsi 

handicappali» comparso sul vostro giornale 
i'8-6-88, firmato da Stefano Polacchi, intendia­
mo rilevare l'uso strumentale che è stato fatto 
del nostro esposto, dì cui alleghiamo fotoco­
pia, del quale è stato recepito il solo aspetto 
relativo alla certificazione dell'handicap, men­
tre esso aveva lo scopo di evidenziare una 
complessiva situazione lavorativa di disagio, 
dovuta ad una conduzione autoritaria, rigida 
ed inefficiente. 

Il tono del vostro articolo è scandalistico e 
provocatorio in quanto un problema reale, di 
grande delicatezza e complessità, quale quello 
dell'accertamento e certificazione dell'handi­
cap, è stato usato In modo da generare una 
viscerale e qualunquistica indignazione che ci 
appare strumentale nel confronti della scuola 
e della categoria degli insegnanti, proprio in 
un momento del tutto particolare in cui essa 
lotta per il riconoscimento della propria pro-
lesslonalità. 

Ai sensi della legge sulla stampa vi invitiamo 
a pubblicare per esleso questa lettera nella 
pagina della cronaca 

La sezione •Inducale CgU 
116-Circolo .CCouodl. 

Pubblichiamo questa lettera solo per onestò 
professionale e non perché obbligati dalla 

legge sulla stampa, Disto che la sezione sin­
dacale del Circolo 'Collodi' non smentisce 
né rettifica nulla. E vero: dall'esposto della 
Cgil abbiamo recepito solo l'aspetto che ri­
guarda le false certificazioni di handicap. E 
allora?Non è l'aspetto più grave e incredibi­
le? E giusto che alcuni ragazzi, normalissimi, 
siano definiti handicappati solo per far asse­
gnare alla scuota qualche insegnante di so­
stegno in più? Per noi, tutto questo non è 
normale, non è serio e non è corretto. Ecco, 
questo abbiamo scritto, senza toni scandali­
stici e provocatori. Con l'unico obiettivo inve­
ce di raccontare una brutta storio che non 
vuole assolutamente generare una viscerale e 
qualunquistica indignazione nei confronti de­
gli insegnanti, ma gettare luce su una gestio­
ne del Circolo ̂ Collodi» a dir poco sospetto­
sa. Che poi alla fin fine é quel che la sezione 
Cgil dice nel suo esposto da cui abbiamo 
pescato quella notizia. 

Manca la nuova strada 
e il mercato è fatiscente 

Cara Unità, 
li scrivo come cittadino e comunista del 

quartiere Forte Aurelio: anche noi, come mol­
te zone della città, soffriamo dei mali del «non 
fpvemo» cittadino. In particolare volevo sotto-
intere: non abbiamo ancora la nuova strada 

di comunicazione tra il nostro quartiere e Man-
teverde sede di tutti i nostri servizi (circoscri­
zione. Usi, commissariato, ecc.). Altro proble­
ma gravissimo è il mercato dì piazza del Vi-
s c ? n t l ' 0 ! £ m , i '«"«ente. Le automobili vi cir­
colano ali interno, tubi di scarico depositano II 
loro veleno sulla merce esposta. Era stata indi­
viduata un area in via Brevetta per un nuovo 
mercato. Poi, dopo la giunta di sinistra, tutto si 
e fermato. Ora da tre anni non succede più 
niente e del progetto di spostamento non se 
ne paria più. 

FrattarolaGhueppe 

l'Unità 
Martedì 
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TIUMOMAM 

O r * 1 0 «Il naufragio del peci-
fleoe. flint; 13 3 0 «Lucy 
Show», teasfilm: 1 * .30 .Mar-
ran Gi te t i novale, 2 0 , 3 0 
«T«rror« • Stana i» , film: 
2 2 : 2 0 Teleòomeni; 22 .4S 
«Luey Shovyi, telefilm: 23 .4S 
•Combattimento ai poni Apa-
ehai. 

QBR 

Ora 13 «La donna*, sceneg­
giato, 13 3 0 Le capitali d Eu­
ropa, 18 .45 «Pronto soccor-
ao», telefilm, 17 3 0 «Patrol 
Boa», telefilm 1B.30 «Felici­
ta», sceneggiato 2 0 . 2 6 Vi-
deogiornale 2 1 4 5 «Storie 
della prateria» telefilm, 
2 2 . 4 5 Sport e Sport 2 3 3 0 
«il detective con ia faccia di 
Bogart», film 

N. TELEREGIONE 

Ora 8 .30 Buongiorno Roma 
14 3 0 Tg Flash 14 .46 II 
mondo della scienza IBSpe. 
ciale Tg 16 .30 «Doc Elliot», 
telefilm, 16 .30 Si 0 no, pro­
mozionale 19 .30 Cinemon. 
do 2 0 . 1 5 Tg cronaca 2 0 4 5 
America Today, 2 3 . 4 6 «Doc 
Elliot». telefilm 

"^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A : Avventuroso BR: Brinante C: Conica D A : 
Disegni animati D O : Documentano DR: Drammatico E: Erotico 
F A Fsntaseenzs. Q: Giallo, r t Horror M : Musicale S A : Satirico 
S Semimentals, S M : Storico Mitologico, S T . Storico 

TELELAZIO 

Or* 10 Cartoni animati 11 
«Lucy Show» telefilm, 11 .30 
«Daniel Boone» telefilm 
14 2 5 Obiettivo turiamo, 18 
Il mondo delle fiabe, 2 0 . 4 5 «Il 
pugnale misterioso», film, 
2 2 . 3 5 News flash, 2 3 . 6 6 
«La truffa», film 

RETE ORO 

Or* 9 .30 Cartoni animati, 
13 3 0 Formula uno 17 «Li-
dolo» novela 17 .45 Cartoni 
animati, 19 .30 Tgr, 2 0 . 1 6 
Catch, 2 1 . 1 6 Supersonic; 
2 2 15 Campionato, Campio­
nato 0 . 3 0 Tgr 

VIDEOUNO 

Or* 13 4 0 Sportime 13 .50 
Speciale europei di cateto, 
16 .10 Donna (Copertina. ?17 
Calcio Germania Danimarca, 
2 0 Calcio Italìa-Spagn* 
2 2 . 1 6 Tuttoggi Telegiornale; 
2 3 . 3 0 Calcio Germania-Da­
nimarca {replicai, 2 4 Speciale 
europei di calcio Commenti e 
intervista 

• N U M I VISIONI I 

ACMXMV HALL L 7 000 
Vis S imi l i e IFIsizs Bohemi 
Tal M«77S 

U v a dream A Charles Finch con Chn 
slopher Lambert Diane Lane SE 

117 22 301 

ADMWAL 
Fissa Varisi» 15 

L 8 000 
TeL 851195 

0 Stressts dalla luna di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 

117 45 22 301 

AMMANO 
Fians Cavour 22 

L B0O0 
Tal 352163 

Colora di Dennis Hopper con Sean 
Pann Robert Duvall G I 1 7 3 0 2 2 3 0 I 

ALCIONE L 5 000 • Shakeapeere a celaiiona di Bruca 
VisloHatlna 39 Tal 8380930 Robinson _ con Paul McGann Richrd 

Grant BR 117 22 30| 

A iMAtCMTOM SEXY L 4 000 
" " i 101 Tal 4941290 

Film por adulti 110-1130 16 22 301 

Accademia Agiati 57 
L 7 000 

Tal 5408901 
DLult imo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter OToole 

ST 116 30 22 30) 
«MIMICA L 7 000 Regina dalla natta t» Walanan Boro-
ViaN dal Grand» « Tel 6816168 « r y s EIVM18) (17 30 22 301 

M O H M E O i 
VhrVcMmaoa 17 

L 7000 
Tel 875567 

Ho aantito la «rena cantare di P Rote-
ma con SfieiM McCarthy BR 

117 22 301 

AMSTON 
VIsCMons 19 

L B0O0 0 Stregata dalla luna d Norman Jewi 
Tal 363230 soft con Cher Vincent Gardenia BR 

117 30 22 301 

A R I i T O t t » 
OiHerta Colonna 

L 7 000 Cenerentole di Walt Disney DA 
Tel 6793267 116 22 301 

A I T M 
ViMaJonio 225 

L 6000 
Tal 8176756 

D Arrivederci rsgsu) di Louia Malie 
DR 116 22 30) 

ATLANTIC 
VTuacolena 745 

L 7000 
Tel 7610666 

0 Stregata dsHalunsd! Norman Jewl 
lon con Cher Vincent Gardenia BR 

117 30 22 30) 
* AUOUITUI 

CsoVEmsnuete203 
L 6000 

Tel 6875456 
Praatami II rouetto di Diane Kurys 
DR 117 30 22 301 

AZZURRO SCrWONI 
V deal Se t ta . 84 

L 4 0 0 0 
Tel 3681094 

Lo apscehlo 118 30) Quartiere 
(2030 Schiave d smore (221 

•AUKMIA 
Pie Balduina 52 

L 6000 
Tel 347692 

Tre scapoli e uri bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Seller* Steve Gutten 
belo TedDanson 8R 117 22 30) 

BABBUINI 
Piana Barbar™ 

L BOOO Nikits apio ssnts volto di Richard Ben 
Tel 4751707 lemm con SMneyPoitier River Phoenix 

4 117 22 301 

Vis dai 4 Cantoni 63 
L 6000 

Tel 4743936 

BRISTOL 
VleTuecoana, 950 

L 6 0 0 0 
Tal 7615424 

Niltita spia Berna volto di Richard Ben 
lemin con Sidney Polder fllvar Phoenix 
A 116 22) 

CAFITOL 
visassKoni 

L 6 000 Attrazione fatale di Adrian Lyne con 
Tei 393260 Michael Douglas Glenn Close DR 

re 117 22 30) 

C A M A N W A L 5 0 0 0 
Piena Caparne, 101 Tel 6792466 

• Vorrei che tu fossi qui é David Le-
land con Emily Uoyd Tom Bell BR 

117 22 30) 

CAHWMCHETTA L. 8 0 0 0 
PiaMontechorio 125 Tel 5796957 

• Il clero aoprs Berlino di Wim Wan 
darà, con Bruno Garu Sorvolo Dommar 
Un DR 117 30-22 301 

C A I W O 
Vie Celli» 692 

L 5 0 0 0 
Tel 3661607 

Bisncsnsvs s I 7 nani DA 
117 20 151 

COLA H B * N I O L 
Piana Cole rJRienio SO 
Tal 8871803 

0 Ecco I Impero dal aansi dt Nagise 
Oshima con Matauda Eiko DR (VM18) 

117 22 301 

DIAMANTE 
ViaPrsneitini 232 a 

L 6000 
Tel 295606 

D Arrivederci regesti di Louis Molle 
DR 116-22 30! 

EDEN L. RODO 
P n i Cola di fluoro 74 Tal 6878662 

«premo di Basette di Gabriel Axel con 
Stephsne Audron Brigitte FerJerspiel 
DR I I6 30 22 30) 

EMBASSY 
ViaStopp.nl 7 

L BOOO 
Tel 870245 

Il colonnollo Redi di Istvan Szabo con 
Klaus Maria Brandauer OR 117 22 301 

Vis Regine Margherita 29 
Tei 857719 

Colore di Oennis Hopper con Sean 
Penn Robert Duvall G (17 30 22 301 

L 5000 
Tel 582884 

• Shekespeer» s colazione di Bruco 
Robinson con Paul McGonn Richard 
Grant BR 117 22 301 

ESPERÒ 
VlaNomantana 
Tel 89390» 

L 5 000 tndsgins sd alto rischio di James B 
Nuova 11 Harris con James Woods Charles Dur 

mngfi 116 16 22 301 

ETCtE 
Piena lo Lucina 41 

L BOOO 
Tel 6876128 

0 Milagro di Robert Redford FA 
(17 30 22 301 

«MONE 
ViaLlatt 32 

L 7000 
Tel 5910986 

D Ecco I impero dei Basai eh Nagisa 
Oshima con Matauda Eèto DRIVM18) 

(17 22 301 

Cand i ta la 107/a 
L 7 000 

Tal 864868 
Tutta colpedellaSlpdieconGianfran 
co Bullo e con Ana Obregon BR 

(16 45 22 30) 

EXCEISIOR 
Vis BV dal Ormalo 

L BOOO 
Tal 5982296 

0 II cielo aopra 8 e r l M di Wim Wen 
dora, con Bruno Geni Solvelg Dom-
mert ln -Of l ( 1 7 2 2 301 

FARNESE 
Campo da 

L 6000 
Tal 6864395 

Dentro la notiiis di James L Brooks 
con William Kurt Albert Brooks OR 

(17 15 22 301 
FIAMMA L 8 000 SALA A Sieste regia di Mary Lambert 
VÌsBlBBQlati 5 1 Tel 4751100 con EUen Barktn Gabriel Byrne G 

(17 40 22 301 
SALAB Psurs e srnors di Margaret!» 
Vort Trotto con Fenny Ardant Greto 
Scocci» OR 117 40 22 301 

GARDEN 
WHelreitevers 

L 6 000 
Tal 682848 

Faesite di msdieins di Harvey Miller 
con Steve Guttenberg BR 

116 30 22 30) 

CfABQtNO 
P Ha Voline 

L 8 0 0 0 
Tel 8194946 

Attraalons fatale di Adrian Lyne con 
Michael Oouglos Glenn Close DR 

(17 22 301 

OKXELIO 
VieNomenlena 4 3 

L, 8 0 0 0 
Tei 864149 

Une notte un aogno é Massimo Ma 
nuelK con Sergio Rubini Ciane Nebout 
DR 117 15 22 301 

GOLDEN 
Vis Taranto, 36 

l 7000 
Tel 7596602 

0 DomsnlsccBdrA di Daniele Luchettt 
con Peolo HenrJai BR 
117 22 30) 

QSXQoay L 7 000 • L inBoatanibii» leggerezza dell os-
Vis Gregorio VII 180 Tel 6380600 aere di Philip Koufman con Oerek De 

Lini Erlend Josephson OR 
(16 30 22 30) 

M U D A V 
Vis 8 Marcalo 2 

L BOOO 
Tel 858326 

0 Demoni accedrè di Daniele Luchetti 
con Peolo Hendel BR 117 22 30) 

L 6000 
Tel 562495 

BINO 
VlaFogUno,37 

L BOOO 
Tel 8319641 

Ecco l'impero dei ssnsi ri Negiso Oshi 
me con Mstsuda Eiko DR IVM18) 

116 45 22 301 

INACtBON L 6 000 SALA A D Arrivederci regezzi di Louis 
VieChiaoraa Tel 5126926 Malia DR (16 30 22 30) 

SALA B Suapact d Peter Yates con 
Cher Dennis Quald G 116 30 22 301 

MAESTOSO 
VI» Appi» 41» 

l 7 0 0 0 
Tel 7860B6 

Miracolo sull 8' strada di Matthew 
Rotami FA I1S30 22 3OI 

MAJESTIC 
Vie SS Apostoli 20 

l 7 000 
Tel 8794908 

0 L'uitimo imperatore é Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 301 

MERCURY 
Via «Porta Cestello 
«873924 

L 5 000 
• Tel 

116 22 30) 

M T M P O U T A N 
Vis dal Persa 7 

L 8000 
Tel 3600933 

Miracolo sull 6' strada di Matthew 
Robbma FA 116 15 22 301 

Via Viterbo 
L 8 0 0 0 

Tal 869493 

ri pranzo di Bsbstte di Gabriel Axel con 
StepneneAudran Brigitte FerJerspiel BR 

(16 30 22 301 

HOOtRNETTA 
Piana Ropubbfa 44 

L 5 0 0 0 
Tel 480285 

Film per adulti (10 1130/16 22 301 

MODERNO 
Piene Repubblica 

l 6000 
Tel 460286 

Film per adulti 116 22 30) 

M W YORK L 7 000 Ali Improvviso uno aconoeciuto di Ka 
vìaCave Tal 7810271 rsn Arthur con Diane Lene OR 

(17 30 22 30) 

PARIS L 8 000 
Via Magne Grecie 112 Tel 7596568 

Cenerentola di Walt Dsney D A 
(16 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piada 19 

L 6 000 
Tel 5803622 

HOUBB of gomos (versone inglese) 
116 30 22 301 

PRESIOENT L 8 000 
Vis Appi Nuove 427 Tel 7810146 

• L insostenibile leggerezze dell es 
ssrs di Philip Keufman con Oerek De 
Lim Eriand Josephson OR 

116 30 22 30) 
PUSSICAT 
v i i C o l 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Bocche bonetti e Ben Froncisco E 
IVM1S) (1122 30) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vie 4 Fontane 23 Tel 4743119 

QUIRINALE 
VìoNononele 20 

L 7 000 
Tel 462653 

AH improvviso uno sconosciuto di Ka-
ren Arthur con Diane Lane OR 

(17 30 22 301 
QUIRINETTA L 6 000 0 Ls mie vits a quattro zempe di 
VieM Mmgheni 4 Tel 6790012 Lesse Hellstroem con Anton Glanzeltus 

Tomas Von Bromssen BR 
M6 30 22 301 

REALE 
Piana Sennino 15 

L BOOO 
Tel 5810234 

Coloro di Dennis Hopper con Sean 
Penn Robert Duvet G 117 30 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864166 

Un biglietto in duo di John Hughes con 
Steve Martin John Candy BR 

(17 22 30) 
RIALTO L 7 000 Chi protegge il teetimone di Ridley 
Vie IV Novembre Tel 6790763 Scott con Tom Berenger MimiRogers 

13 [16 22 30) 
RITZ 
Viale Somelie 109 

L 8 0 0 0 
Tel 637491 

Censrsntols di Walt Disney DA 
116 22 301 

RIVOLI L 8O00 B H insostenibile leggerezza dsllss-
VlaLombardie 23 Tel 480683 esre di Philip Kaulmon con Derek De 

Lmt Erlend Josephson DR 
116 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Vie Salari» 31 

L 6000 
Tel 864305 

Regine deHs notts di Wakwian Boro-
wczyk E (VM18) (17 22 301 

BOYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Chine girl A di Abel Ferrara A 
117 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L BOOO 
Tel 486498 

D Ecco I imparo del aenei di Nagisa 
OaMma con MBtsuda Eiko DR (VM181 

117 22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 
Via Bari 18 Tel 8831216 

AH Improvviso uno sconosciuto di Ka-
ren Arthur con Diane Lene DR 

117 30 22 30) 

VIP 
Vie Galle e Salar™ 2 
Tel 8395173 

D 11 cielo sopro Boriino di Wim Wen 
dora con Bruno Genz Sorveg Dommar 
tln DR 117 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEI.LI L.3 0O0 
PieneG Pepe Tel 7313306 

Super porno hoetes E (VM181 

AMENE 
Plana Samprane 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890917 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Fremito d amora E(VMIB) 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2 000 
Vìa Macereto IO Tel 7553627 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 
Villa osila Pinete 15 
sei 

L 3 0 0 0 
IVillB Borghe-
Tel 663465 

MOULIN ROUGE 
VieM Cornino 23 

L 3000 
Tel 5662350 

Le detenute del piacere E IVM1B) 
116 22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianqhi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

D Arrivederci regesti di Louis Malie 
OR (16 30 22 301 
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GOLDEN HOLIDAY 

Cher e Dennis Quald In «Suspect» 

0 M ILAGRO 
Il secondo film come registe di 
uno degli ettori più fomosi del 
mondo ci rivele un Robert fte-
dford di cui non sospettevemo 
1 esistenze sMileojro» non à un 
film sulle lotte contadine come al 
are tentato di fer credere E une 
fiabe Ricordate i film di Frenk 
Capra con gli angeli, i buoni e i 
cottivi ben distinti e il lieto fine 
es8icureto? in eMHegroe e a tutto 
questo sullo sfondo di un peesi-
no del N e w Mexico in cui I conte. 
dim dal cuore d oro sono minse-
cieti dai perfidi capitalisti che vor­
rebbero trasformare i loro campi 
di fagioli in une staziono turistica 
Redford registe he il tocco lieve 
che ci volevo, gli attori (Sonia 
Braga Ruben Bledee, Melenle 
Griffati Christopher Watken e 
tenti altro lo assecondano al m e . 
gllo 

ETOILE 

O t-A M I A V I T A A 4 Z A M P E 
Una gustosa aorpress dalla Sve­
zie Si chiome e i e mie vite e 4 
zempe» ed ere candiderò egli 
Oscar nslle cetegoris film stranie 
ri È le storie di un dodicenne nel­
la Svezie dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo­
ve omicizle Slmile per atmosfere 
al bellissimo eStsnd by me» eLo 
mia vita a 4 zampa» e n t e i rischi 
dell elegie nostekjico in fevore di 
uno stile sensibile e raffinato tut 

to cucito addosso alla prove stre­
pitose del giovanissimo attore 
protsgonista Anton dsnzeiìus Si 
ride e ci ai commuovo, e soprat­
tutto si scopre che H cineme sve-
deaa non a solo Bsrgrnan 

QUIRINETTA 

0 ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nelle sale lo escandeloao» 
film di Nagise Oehtmo che fece 
scolperò enni fé Anche atovolte 
non siamo di fronte a un edizione 
jntegrele Ima sull integrità, e aui 
1 effettiva lunghezza di questo 
film, permane il mistero), ma I o-
pereziono di Oehimo reale oh 
grande interease, e il film merito 
di esssre rivisto Nel rapporto tra 
la serve Sede e il pedrone Kichi 
e è un apologo sull amore (e sui 
sesso) come ennullamento di sé, 
fino elle morte II tutto con une 
freddezze e une stilrzzszlone tutte 
sorienteli» Uno dei film più rituali 
e più egghiaccianti delle storie del 
cineme 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA KING 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale si chiemava eWhitnatl 
and I» dova alo» sta per I omlco 
per la pelle di Whitnail un aspi 
remo ettaro psllido e impastiecs-
to nelle Londra del 1 9 6 9 Furo 

reggieno Hendnx e i Beetles ma 
toro due bohémiens squattrinati 
e alquanto sfigsti non hanno 
tempo per le musico Ls loro cose 
e lercie e freddo non resta che 
rivolgersi elio zio ricco le gay) di 
Whitnail Scritto e diretto de Bru­
co Robinson in forme quosi auto­
biografico, sShakespeero s cols 
zione» è un film garberò e tenero 
me non indenne da una certe mo 
notonie Si può comunque vede­
re per lo brevure dei due gkrveni 
Interpreti e per quel ssnso eh con 
fusione esistenziele che onimeve 
(e generazione dar beetnik 

ALCYONE ESPERIA 

0 D O M A N I A C C A D R À 
Secondo film delle eSocher Filma 
di Moret t i e Berbegello Dopo 
sNotte itsHenes * ls volte di eDo 
mani accedrè» inconsueto balla 
te in costume ambiemete nella 
Maremme del 184B e interprete-
te da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidelli Sono laro i due butteri 
eccusstl ingiustemente di omici­
dio e costretti e dorsi olla mac­
chie inseguiti do un trio di tmpla 
cabili mercenen A mezzo tre il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier Voltaire) e 

1 avventure buffe cDomeni ecce-
drà» 8 un film piacevole di ot t ime 
fattura che diverte facendo ntìet 
tare E testimonia che il cineme 
itslisno non è solo Felllm o i frstel-
h Vanzina 

O S T R E O A T A D A L L A L U N A 
U n cest d s w a r o da Oscar (bravo 
Cher, ma ancora più bravi r evec 
chi» Vincent Gardenie a Olimpia 
Dukakls, sorella dal candelaio al 
la presidenze Use) per un fi lmetto 
dello confezione abile e eccett i -
vante Ned omofonie delie Broo-
klyn iteio-emericana ai coneume-
no storie d'amore Incrociate tre 
cene el ristorante e aprirne» delle 
Bohème al Metropolitan E eape-
t e perché? Perche e è le lune pie­
ne Carretto, e intrigante, le re­
gia doli eaperto Normon Jewi -
son 

ARISTON, ADMIRAL 
ATLANTIC 

• L ' INSOSTENIB ILE 
L E G G E R E Z Z A 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo r o m e n o d Milan 
Kundoro (quasi un modo di dire) 
un film kotoass! di due ore e quo-
rente che deostruisco amori, 
afortune e disewenture politiche 
di Thomae, medico praghese m a ­
lato di donìgiovonnismo Elegante 
e ben recitato H film dal) emeri-
ceno Philip Keufmon scontenterà 
probabilmente I fané dal roman­
zo, ma oro difficile dal reeto, 
riBssumsretomiHovicondee con­
servare il tono lieve e Hioiemo filo­
sofico della pepine scritto M i ­
gliore le prime perse, quella più 
maliziosa e oHegra, che ci evele 
une Frege (eh, le Primevere ) 
che sembro quasi un paradiao 
erotico 

GREGORY PRESIDENT 
RIVOLI 

0 A R R I V E D E R C I R A G A Z Z I 
U n ritorno elle grande per Loule 
MsDe Dopo una mezze dozzine 
di film emericani. d registe di sLa-
combe Luciana è tornato in patria 
por raccontare un dalaroeo episo­
dio eutrjbrOgrefico eArrhredern 
rBgazzie è infarti la etorle di un e 
micizie spezzerò quelle t re due 
studenti In collegio nel bel mezzo 
dello seconde guerra mondiale 
Uno (Malie de giovene) è cottoli 
co I oltro è ebreo Tredlto de un 
cuoco collaborezionisto I ebreo 
sera arreatato dai tedeschi e ev-
viato In un campo di concentro 
mento Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutte le vicende è 
eli insegne di uno stile sobrio) 
.Arnvederci regezzia é un film 

che commuove facendo pensare 
ASTRA D I A M A N T E 

M A D I S O N 1 

Q L ' U L T I M O I M P E R A T O R E 
Due ore e quaranta minuti di f i lm 
per raccontare le storio di P u \ l 
ultimo sfortunato imperatore del 
le Cine Salito al trono e tre anni 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi P u Y l è secondo il punto 
di viste di Bertolucci un uomo 
eolo meleto di onnipotenze Une 
vere e proprie sindrome dello qua­
le guarite solo negli enni Seassn 
t s , dopo le .rieducazione» in une 
prigione m e n s t e , diventando un 
complice cittadino Maestoso e 
figuretivernente splendido, sL ul­
t imo impsretore» è uno di quel 
film destinati e far polemioe (Ber­
tolucci he eposato le versione uf­
ficiala cinese?) In ogni caso un 
affreeco di gronde apeeaoro psi­
cologico, dove peicongie a storie 
vanno e breccetto sanza eolderi 

A M B A S S A D E , MAJESTIC 

• V O R R E I C H E T U 
F O S S I Q U I 

Bei tempi , quendo pestava una 
paratacele per tare scandalo La 
giovane protagoniste 0» svorrei 
che tu fossi quis, di paroleoca, n e 
dice tantissime, e si comporta di 
conseguenze per cui nell'auste­
re provincia inglese degli enni 
Cinquento è un elemento .Per­
turbante» Le sue liberta di costu­
mi to procurerà dei guai m a 8 film 
è tutto dalle aua parte, por cui 
etera tranquilli E un film da vede­
re, per le garbata regia de» ex 
acaneggietore David Leland e par 
la prova davvero superbs deHa 
belle esordiente Emily Uoyd 

CAPRANICA 

O S U S P E C T 
U n gislk, d i smbiemo giudiziario 
coma quelli che si facevano una 
volta. Tutto ruota attorno ad un 
delitto che el vorrebbe di ordina, 
ria amministrezione Incolpano 
un barbone oordomuto e puri» 
manesco M a t a brave awoeetee-
sa Char, aiutate de un membro 
della giuria (che si Innemore oh 
bn) mettere le cose a posto B e n * 
drretto de Peter Yates e incon 
oueto neH ambientazione (una 
Washington cupa che nesconde 
dietro i marmi del potere paurosa 
aacche d i miseria) eSuspoct» 
non sfigura d i f ronteaolassic ico-
m e sAnetomia di un omicidio» e 
eTeatimone d accusa» 

M A D I S O N ì 

ODEON 
Piane Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

Film per edulti 

PALLADIUM 
P s e B Romeno 

L 3 0 0 0 

Tel 5110203 

Film por edulti 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigni 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Olinke Marilin my love E IVM181 
111 22 301 

ULISSE 
ViaTibunina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE 
Vie Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

MICHELANGELO 
Piazza S Francesco d Assisi 

NOVOCINEO ESSAI L. 4 000 
VieMerryPelVal 14 Tel 8816235 

Miaslaslpi blusa di Bertrand Tevernrar e 
Robert Parnsh M 117 22 30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Trentine Antica 15/19 
Tel 492406 

Brivido celdo é L Kasdan 
(15 30-17 301 

GRAUCO 
Vie Perugie 34 Tel 7551786 

Cinema giapponese Or . difficili di Ki 
chrtaro Negishr (21) 

«.LABIRINTO L .50O0 
Via Pompeo Megno 27 
Tel 312263 

SALA AAncheinanihonnocomincia-
to da piecoti di Werner Herzog 

(19 22 301 
SALA B Lo scembiste di JOB Stellino 

[19 22 301 

• FUORI ROMA I 

ACIUA 

• PROSAI 
ARGENTINA (Lsrgo Argentine Tel 
'85446011 

Alle 2 0 4 5 Vits di Galileo di Ber 
toh Brecht con P ne Micci Regia di 
Mauri; o Scaparro 

ATENEO (Pianale Aldo Moro 5 Tel 
4940087) 
Spettacolo riservato egli ebbonati 
del Teatro Ateneo 

COLOSSEO IVia Capo dArrics 5/A 
Tel 7362551 
AI I02! U m a g l i e o e e v s y o d i Gol 
(redo Parise con Isabella Martelli 
regia di Rocco Cesareo 

E T L SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 Parola uomo di fumo di 
Aldo Palazzeschi- con I Accademia 
d Arte Drammatico Silvio O Amico 
regie di Roberto Guicciardini 

LA MADDALENA (Via delle Siene! 
ta 19 Tel 68694241 
Domani alle 21 Non solo e sem­
pre domsni Storie di Giovsnna e 
altre Con la Compagnia teetro e 
danza di Verona regia di Gloriane 
Ferlini 

OLIMPICO IPiazze Gentile de Febria 
OD 18 Tel 396236E) 
Alla 21 L Associazione Psichiatrie 
Democratico presenta Serata-
Saetteeolo con la panecipezione 
di Derro Fo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 65487351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Mot t i un 
giorno che Rrtojskovski recitalo e 
cameto de Pier Giuseppe Corrado e 
Nono Salomone 
SALA ORFEO Riposo 

SPAZIO UNO (Vie dei Pomeri 3 Tel 
•»*-6896974l 

Alle 2 1 3 0 Baffi e collanti di Vito 
Donatone con I Frutte Condite 

S T A B U DEL GIALLO (Vie Cessia 
87Vc Tel 3669800) 
Alle 21 30 I O picena Indiani di 
Agethe Chrisne con Silvano Tran 
quillt Regie di Pier Latino Guidoni 

VITTORIA IP zza S Maria Liberalri 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 2 1 fSelte giorni Berlino! 
Theeter Im Palasi presente aaaha-

con Vera Oetschlegeh 

• PER RAGAZZI • • § 
LA CIUEQIA (Vi. G Bettista Sona 

13 Tel 62757051 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aur. 
ha Località Cerreto Ledispoli) . 
Alle IO Unolown per tut te le «te­
stoni di G Tallone 

TEATRO aaoaaaravew (vi i G G . 
nocchi 15 Tel 51394051 
Alla 17 • TeSsakwnele OeH segua 
con la Scudo Elementare Brasila 
Ingresso libero 

T M T B O O E U ' O f f i U « » t « « Co­
niammo Gigli 8 - T s V « 1 7 5 5 > 
Domani alle l e M s s * In Egitto di 
G Rossini Dhfstlprs Piota Orni In-
terprsti Ruggero Raimondi Cecilia 
Gasdta e Rockwell Blgka Orchestra 
e coro del teatro 

ACCJUXMM N J U f M M L E 8. CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67B0742) 
Alle 1930 Concerto diretto da 

Georges Prète soprano Gabriele 
Senackova contralto Atrun Wen 
kel Tenore Hermann Winkler bas 
so Siegmund Nimsgern |n pro­
gramma Beethoven sintonia n 9 
in re m nore con sol e coro op 125 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 
MANA (Va Flemma 118 Tel 
36017521 
E possibile rinnovare I abbonamen 
lo alla Filarmonica per ta stagione 
198849 I posti saranno tenuti a 
d sposinone fino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 

ACCADCMtA O UNGHERIA (Via 
Giulia! 
Alle 21 Concerto sinfonico con M 
Carla Notarstefano (pianoforte! 
Augusto Vismara (viola) Lu gì Lan 
uliotta (violoncello) e C ro Scarponi 
(dannello) Musiche d Bozay Ron 
chetti Ravmale 

A U . t A W T S ANQUCAN CHURC 
(Via del Babuino 153) 
Giovedì alle 21 Concerto di piano­
forte eseguito de Cristiano Grifone 
In programma bach Busoni 9ee 
thoven Branms Rachmeininoffon 
Chopin 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

^ Venerdlalte 1830 Concerto diretto 
da Gabrielle Ferro contralto Henna 
Schivar* Musiche di Brahms L 

> Van Beethoven 
CHIESA S. M O L O DENTRO LE 

M I M A (Via Nazionale Angolo via 
Napoli) 
Domani alle 21 Concerto organisi 
co strumentale Organista Arturo 
Sacchetti n programma «Prezosi-
t i musiceli» di F A Bonporti e A 
Dvorak 

A l B A N O 
FLORIDA Tel 9321339 Film per adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 1440045 Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA (Ugo Panine 5 

Tel 9420479) 
SALA A 0 Milagro di Robert Redford 
FA 116 30 22 30) 
SALA B Censrsntols é Walt Disney 
0A 116 30 22 30) 

Tel 9420193 Chiuso per restauro 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9455041 L 7 0 0 0 
Ciao me di Giandomenico Curi BR 

(17 22 30) 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 O Elevai ibarca in Amsrica DA 
116 22 301 

MARINO 
COLMA Tel 9397212 Cliiwurs sswa 

MENTANA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001886 

Super mogli ninfomani E (VM18) 
116 221 

9002292 Le awanutre di Pater Pan - DA 

OSTIA 
KRYSTALL L. 7CO0 Via dei Pellottlro 
Tal 5603181 

Canerentols di Watt Disney DA 
116 30 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610760 

SUPERGA L 
V le dalli Maina 44 

7 000 
T 5604076 

O Grido-di libertà di Richard Altenbo 
rough con Kevin Klme Dentei Wasnin 
gton DR 116 30 22 301 
Ali improvviso uno sconosciuto di Ka-
ren Arthur con Oiane Lane DR 

(16 30 22 301 

VEUETRI 
FIAMMA E T L eitraterrestre di Steven Splel 

berg FA 116 22 15) 

PER I CAMPIONATI EUROPEI 
TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA mimmiih 
V.la Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

Via Tolemaide. 16/18 - Tel. 31.99.16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE 0A L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 8 1 . 0 0 0 

TRE A N N I T O T A L I DI G A R A N Z I A 

G H U N E (Vie delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 15 XX Primavera 
musicale di Roma presenta Federi 
ca Rlghiffl (pianoforte) Musiche di 
Mozart Schubert Brahms Schu 
mann 

ISOLA FARNESI (Chiesa San Pan 
erano) 
Giovedì elle 21 Rassegna giovani 
artisti i l e novitai Alessandra 
Sburlati Ferdinando Naztanp (flati 
topianoforte) Gruppo F Chellen L 
Tufano e C Lopriore (flauti) R Pi 
sena (violoncello) e V Alcaley (eia 
vicemba») Ingresso libero 

PALAZZO l A L D A S S I M (Via delle 
Coppelle 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fruì 
Maraffi solisi Maria Letizia Indiati 
(pianoforte) Jerzy Kosmale (viola) 
John Reinhard! (baritono) Nicolò 
Incoiano (panolorte) Musiche di 
Scarlatti Chopin Gershwm 

• J A U R O C K . M B 

M G M A M A (V lo S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto rock con Elliot 
Murphy 

G A I O » NOTTE (Via dei Fumaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 2 1 Sezione ritmica formato da 
Nicola Puglie») (chitarra) Stefano 
Rossi (basso) Luigi Palma (bana­
na) 

R. DOLLARO (Via dell Idroscalo 200 
Ostia) 

1" Festival fazz Oomani alle 2 1 3 0 
Concerto dei gruppo del trombetti 
sta Flavio Sottro accompagnato da 
Furio Di Castri (contrabbasso) e 
Manu Roche (batteria) 

NUOVA M E T A (Lungomare Luta 
zio Catullo Castel Fusano • Tel 
5670161) 
Oggi e domani alle 22 Concerto dot 
gruppo AlojsMMM con Toni Annet­
ta Gabriele Spano Mele Toni Ger 
mani Andrea Alberti Massimo 
Carraio e Carlo Bordini 

OLIMPICO (Piazza Gent le da FabiMU -' 
no) 
Giovedì alle 21 Concerto di U c -
nard Cohen 

STADIO FLAMINIO 
Domani e giovedì alle 19 Concerto 
rock con Bruce Spr ngstoen 

TU8ITALA (Va dei Neofiti 13/a 
Te) 6783237) 
Musica d ascolto 

Libri di Base 
Coligli» diretta 

ta Tullio De Mauro 

PRESTITI 
IN 2 4 ORE FINO 
A 5 0 MILIONI 

A CASALINGHE, 
PENSIONATI, 
DIPENDENTI. 
COMMERCIANTI 

No spese anticipate 
rimborso ultima rata 
a (ine finanziamento, 

Istruttoria anche 
telefonica 

Tel. 06/862006 
853132 
655319 

VIA TEVERE. 48-ROMA 

4 ATTOBUetTSCNICI 

«TEATRO VITTORIA 
B3tanja/jurjB>ttwDBBDU.sailvDraa,Bl sosu 

La Repubblica 

SETTEGIORNI 
BERLINO 

ROMA 8-14 giugno 1988 

ultimo giorno 

THEATERIM PALAST 
con Vera Oelschlegel 

4IMM60MY ammtrWi+incsi-

14 (luglio era 11.00 

AGIAP 

Team, ViKms • P a n a S. Mari. Liberarne. 
teL 5740170-574059» 

•Il 18; l'Unità 

Martedì 
14 giugno 1988 

http://ViaStopp.nl


evento 
musicale dell'anno: cosà tutti definiscono 
la tournée di Dalla e Morandi 
Ecco come si presentano i due musicisti 

.R .avel 
e Puccini protagonisti al Maggio fiorentino 
Ivan Marko rilegge «Bolero». Olmi, 
Piavoli e Moràcelli propongono il «Ttittico» 

Vec(ìrePro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il pacifismo imperfetto 
i Gianni Sofri « un altro di 

quagli intellettuali che I Italia 
Minora essersi Ingoiata e 

* aver poi completamente di­
gerito In quasll anni 80 Di 
quegli Intellettuali che hanno 
scelto loro stessi di vivere ap­
partali. Qualcuno, (orse, lo ri­
corda a Lolla continua Lui 
parò non ritorna con disin­
voltura a quell'epoca Da 
molti anni vive a Bologna, 
dove Insegna storia dei paesi 
afroasiatici, E scrive libri e 
saggi su Gandhi, il pacifismo, 
la non-violenta acuti, essen­
ziali, tempestivi 

Prendiamo questi ultimi 
scrini un piccolo libro pub­
blicalo dal Mulino {Canditi 
In Italia) « un lungo saggio 
(«Domande su Gandhi»; di 
Imminente pubblicazione in 
un volume curato da Mauri­
zio ReberschaK (Non-oiolen-
la « pacifismo, Angeli edito­
re, con saggi di Foli, Monle-
leone, Pontara) Due scritti 
ed e un piccolo terremoto 
per il movimento pacifista II 

Elarca In persona, Il Ma­
lia, vi viene vivacemente 
usto da capo a piedi, sia 

pure con profonda simpatia 
Solri racconta ad esempio 
come per tra giorni, nel 1931, 
Gandhi passò In Italia, incon­
tro pure Mussolini e fu Insom­
ma un po' sventolato dal regi­
me come un suo gran simpa­
tizzarne, E lui C'Che pure era 
tult'allro che un Ingenuo») uri 
po' si lasciò sventolare Con 

aualcha conseguenza para-
ossale Ricorda Sofri "Lo 

slesso Farinacci, quello che 
lutti pensiamo sempre, giu­
stamente, come un gran pic­
chiatore, era lilogandhiano 
Ovviamente In maniera stru­
mentale, antinglese, perché 
Gandhi era un ribelle agii oc­
chi degli slessi inglesi 

Gandhi venne in Italia mal­
grado il parere contrarlo di 
amici antifascisti come Ro-
maln Rollano: Ma se I fascisti 
avevano il loro tornaconto 
(di proiettarsi verso l'Oriente 
e di (arsi amici i nemici degli 
inglesi; e non lutti la pensava­
no pero allo slesso modo, 
Grandi per esemplo era fi-
loinglese), che interesse ave­
va Gandhi? Le risposte di So­
lri sono sorprendenti «Piac­
cia o no, le differenze tra re­
gimi democratici e totalitari, 
da un punto di osservazione 
lontano come Delhi, erano 
minori di quanto potevano 
apparire a un osservatore di 
Parigi o Londra Tanto più 
che il modello di Stato, di svi­
luppo, di democrazia che 
Gandhi aveva In mente non 
s'identificava con nessun mo­
dello dell'Occidente e tanto 
mano con l'Unione Sovietica 
Era vicino piuttosto a Toc­
queville e a certi teorici della 
politica di oggi, che pensano 
che il governo migliore è 

auello che governa di meno 
andhi inoltra era convinto 

che non ci fossero paria nem­
meno in politica internazio­
nale, nemmeno Mussolini 

Bisogna parlare anche ai dit­
tatori, cercare di convincerli 
Poi Gandhi aveva sperato di 
parlare al popolo italiano in 
questo venne deluso Riusci a 
parlare a Pangi, Losanna, Gi­
nevra, in Italia non gli fu per­
messo Del suo unico breve 
discorso dinanzi a un gruppo 
di maestre dell'Opera mater­
nità e Infanzia è rimasta una 
traccia di appena dieci ri­
ghe» 

La vicenda non dovette 
piacere molto agli antifascisti 
che, quanto meno, gli furono 
estranei («O - come ha sug­
gerito Lisa Foa - forse gli vo­
levano bene, questo episodio 
Il Imbarazzò e loro preferiro­
no il silenzio») In ogni caso 11 
fascismo per molto tempo 
potè sostenere di avere la be­
nevolenza del campione del 
pacifismo 

E poi c'è un secondo pro­
blema della biografia di Gan­
dhi (Sofri ne parla nel saggio 
del volume di Angeli), con i 
suoi lati fortemente discutibi­
li il rapporto con le donne, la 
sessualità e la famiglia. De­
plorevole fu il rapporto con la 
moglie, vagamente schiaviz­
zala e di rado veramente par­
tecipe delle scelte del manto 
Terribile e amaro quello con I 
figli E soprattutto restò agli 
annali l'episodio che tanto 
scalpore sollevò alla fine del­
la sua vita C'È un episodio 
che tengo molto sia trattato 
con delicatezza - dice Sofri -
E però mostra una contraddi­
zione anche all'Interno di 
un'ideologia non-violenta, i 

Eroblemi che sorgono tra un 
lader e i suoi seguaci, so­

prattutto quando questi sono 
donne») Gandhi in sostan­
za, che da decenni aveva lat­
to voto di completa castità, in 
tardissima età fu trovato a let­
to con una diciannovenne, 
una lontana parente, entram­
bi completamente nudi (e si 
trattò forse di un episodio 
non isolato) Lo scandalo fu 
immediato, anche se non fu 
mai accertato se egli avesse o 
no Infranto il voto («E proba­
bilmente non si sapra mai, 
ma non c'importa più di tan­
to», dice Sofri) In seguito, 
pian piano, tutto fu dimenti­
cato Si tratta di un episodio 
in fondo marginale che met­
te però fortemente in eviden 
za come la santità integrale 
gandhiana sia irta di pericoli 
e di difficoltà 

Ma non è finito Sofri va an­
cora avanti a cercare le con­
traddizioni del movimento 
non-violento Non gli piace, e 
lo scrive diverse volte, Il paci­
fismo «Idillico», Gli piace in­
vece ricostruire i perche sto 
rici «Il paradosso è che il pa 
cifismo è diventato di massa 
quando a organizzarlo e a 
mobilitarlo non sono stati più 
gruppi borghesi o gruppi mi 
nontan della sinistra come 
Jaurès nel giorni che prece­
dettero la prima guerra mon­
diale, ma i comunisti e 1 Unio­
ne Sovietica stessa il che e 

Da Gandhi ai movimenti non violenti 
di oggi: cosa è successo, cos'è 
cambiato, quali nuove contraddizioni? 
Parla lo storico Gianni Sofri 

OIORQIO FAME 

avvenuto con i Partigiani del 
la Pace subito dopo la fine 
della seconda guerra mon­
diale Il pacifismo successivo 
In Italia è una congerie di mo 
vanenti c e anche Capitini, 
un vero continuatore del pa­
cifismo ottocentesco legato 
a Tolstoj e Gandhi E poi ci 
sono I mooements esplosi 
negli anni Settanta e che si 
richiamano alla nuova cultura 
giovanile, con tutte le sue fra­
gilità si creano, si sciolgono, 
si ricreano Ma non hanno la 
continuità del filone nato al­
l'ombra dell'Una, che ha più 
durata, è il vero zoccolo duro 
del pacifismo E che però in­
contra anche più difficoltà a 
liberarsi dal pregiudizio anlia-
mencano e antioccidentale 
(del resto nel passato ampia­
mente giustificato) come 
quando, per molti anni, ha n 
mosso ad esempio il proble 
ma della Cambogia, un paese 
dove sono stati sterminati 2-3 
milioni di abitanti su 6 Non si 
poteva ammettere che un ge­
nocidio del genere fosse per­
petrato da un regime comu­
nista» 

Poi c'è da dedicare anche 
un capitolo alle contraddizio­
ni ideologiche «In realtà que­
ste difficoltà non sono pre­
senti solo ali interno del 
mondo comunista, ma anche 
nel terzomondismo in genere 
e in frange del mondo cattoli­
co progressista Ci sono molti 
eredi dei gesuiti del Para­
guay, pronti ad applaudire 
qui alla non-violenza Altrove 
Contano da noi) all'uso del 
fucile C'è una proccupante 
violenza, sia pure metafonca, 
in certe espressioni del paci­
fismo Mi impressionò molto 
leggere sui giornali tempo fa 
che in una città del Veneto 
alcuni pacifisti cattolici, sa­
cerdoti in testa, avevano or­
ganizzato una giornata in cui i 
ragazzi mettevano al rogo 
Rambo e in effige e poi gli 
facevano il funerale» 

Differenze politiche Sofn 
citaJosifBrodski) permette­
re in pratica il concetto di re­
sistenza non-violenta è ne­
cessario «un margine di de-

Gandhi studente 
di legge a Londra 
nel 1890. 
Nella foto grande 
il Mahatma a Londra 
nel 1931 anno 
del suo passaggio 
in Italia 

mocrazia edèpropnoquello 
che manca ali 86 per cento 
del globo terracqueo» Sofn 
cita a proposito degli atteg­
giamenti non-violenti che 
Gandhi avrebbe voluto messi 
in opera da cechi, polacchi, 
ebrei contro Hitler, quando 
lui li stava sterminando 
•Questo mi pare stia fuori del 
mondo Tuttavia, è difficile 
rinvenire un preciso confine 
tra paesi e situazioni nei quali 
è possibile il ncono alla non­
violenza ed altri in cui invece 
non è possibile. E porre que­
sto problema si può anche 
prestare a cercare alibi per 
confutare la non-violenza, in 
una sorta di lontana utopia». 

Ma non è finita qiu Ci sono 
altre mine vaganti sulla strada 
del pacifismo «Sono spaven­
tato ad esempio dal pacifi­
smo integrale, quello che 
non conosce mediazioni con 
la politica (mentre ammiro 
molto ad esempio il Gandhi 
che evitava accuratamente di 
mettere con le spalle al muro 
l'avversano), temo quel paci­
fismo che sottovaluta il pro­
blema della libertà e a fa 
condizionare totalmente dal 
ncatto dell'atomica; che tra­
scura del tutto le stratifi­
cazioni dell'aggressività de­
positate lungo i secoli, in for­
me che sono le ideologie, i 
partiti, le religioni, le classi, e 
non si può far finta da un mo­
mento all'altro che non esi­
stano Contrariamente a 
quanto amavamo pensare 
quando eravamo progressisti 
(detto con ironia, natural­
mente), nessun problema è 
mai risolto per sempre. Le ag­
gressività permangono, co­
me dimostrano anche le in­
chieste sul razzismo di questi 
giorni II problema religioso e 
quello nazionale che qualcu­
no considerava ormai residui 
del passato sono • protagoni­
sti, nel bene e nel male, della 
stona di questi anni Da un 
lato c'è il ithomeinismo, dal­
l'altra l'ispirazione religiosa, i 
movimenti non violenti, da 
Martin Luther King alle Filip­
pine alla Polonia Scientifica­
mente e con senetà, senza 
idilli» 

ImreNagy 
trent'anni 
dopo: 
un dibattito 

1956 in Unghena i carri sovietici spengono la rivolta un­
gherese Due anni dopo, esattamente il 16 giugno del 
1958, Imre Nagy (nella foto), il leader comunista di quella 

Sornate, viene condannato a morte e ucciso Ancora oggi 
notizie sull'esecuzione sono scarsissime, il luogo della 

sua sepoltura è stato reso noto solo da poco tempo, la sua 
tomba è avvolta dal mistero più fitto L'ombra di Nagy pesa 
ancora e sia diventando in Ungheria centro del dibattito 
politico È di oggi (ne parliamo in altra pagina) l'appello 
firmato da politici e Intellettuali per la sua riabilitazione In 
Italia la figura di Nagy e i giorni scuri della sua esecuzione 
saranno al centro di una tavola rotonda promossa per 
domani dall'Istituto Gramsci (ore 17,30 a via del Conserva-
tono a Roma) Parteciperanno Antonio Gambino, Antonio 
Gioliti!, Giorgio Napolitano e Giuseppe Tamburlano, 
coordinerà Claudia Mancina 

Telefono, 
in rima 
per poeti 
squillo 

Il telefono, la tua rana: da 
ora In Inghilterra chi chia­
ma un certo numero può 
ascoltarsi una poesia, e ol­
tretutto dalla voce dell'au­
tore C'è già una 'unga Usta 
di poeti «disponibili», e 

^ • • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ molti fra i più noti dell'ulti­
ma generazione John Heatstubbs, Michele Roberti, Don-
dald Carrai Quelli della Bntish Telecom, gli ideatori del 
servizio, stanno già progettando di ampliare 11 repertorio 
con i grandi classici facendoli leggere ad atton famosi 
Hanno un solo rammanco non poter far ascoltare per 
telefono tutta la Divina Commedia «Dovremo limitarci a 
composizioni brevi» Volete provare' Ecco il numero, 
0898 222255 

I russi 
e gli americani 
raccontano 
Napoleone 

Il film si intitola Rendez-
vous unth Napoleon e sarà 
il risultato della prima co­
produzione russo america­
na secondo I accordo, fir­
mato quasi a ndosso del 
summit, tra due case cine­
matografiche la Moslilm, la 

più grande sovietica, e la californiana Presfilm che In realtà 
per ora ha al suo attivo solo un documentano sulla settima­
na santa La produzione russa penserà alla regia (con Sole-
viev), alla sceneggiatura •! alla parte di riprese che riguar­
dano l'avventura russa di Napoleone La Presfilm, invece, 
oltre a fornire l'attrezzatura, si occuperà delle riprese pari­
gine 

Le tv europee 
si mettono 
in gara 
per la donna 

La tv più attenta alla donna, 
quella che è riuscita a fare 
centro sul suo «ruolo nella 
società moderna», si pren­
derà il premio istituito di 
fresco dalla Cee. La com­
missione culturale infatti ha 
colto al volo l'occasione 

dell anno europeo del cinema e della televisione per lan­
ciare il premio In gara, tutte le reti a diffusione nazionale 
pubbliche e pnvate le cui trasmissioni saranno giudicate 
da una giuna di dodici membn presieduti da Marlene Lenz 
del Parlamento europeo I premi, cioè una «Nike» d'oro, 
una d'argento e una di bronzo, andranno sia alla rete 
produttrice del film o documentarlo, che all'autore, I tra 
•teleoscar della donna» verranno assegnati 18 ottobre a 
Bruxelles nel corso di una serata di gala 

ROBERTA CHITI 

EMX) CALVINO 
escono ora nella collezione Gli elefanti 

LE COSMICOMICHE 
g TI CON ZERO 

Iduevolumi raccolgono gli splendidirac­
conti di Qfivfq, uno dei personaggi più ge­
niali di tutta la letteratura. 

Di prossima pubblicazione ULTIMO VIENE IL CORVO 

GARZANTI 
wmmmm 

um Mahatma, «grande ani 
ma» Con questo appellativo 
Mohandas Karamchand Gan­
dhi venne accolto al porto di 
Bombay il 9 gennaio 1915 
Tornava in India dopo venti-
due anni passati in Sudafrica, 
prima come giovane avvocato 
per conto di una ditta di Por-
bandar e quindi quale Indi­
scusso leader a difesa dei di­
ritti civili della minoranza in­
diana (circa settantamila per 
sene) che nella lontana terra 
sudafneana, allora colonia 
britannica, viveva in condizio­
ni di semlschiavilù Ma ne do­
veva passare di tempo da quel 
gennaio I9l5perchélltheul 
timo della sua azione politica 
venisse finalmente raggiunto 
Dovevano trascorrere ancora 
ben trentadue anni per giun­
gere sino a quel 15 agosto 
1947 che segnò II definitivo 
distacco dal colonizzatori bri­
tannici e la nascita della na-

* zione indiana Un trentennio 
che Gandhi trascorse in buo­
na parte negli «alberghi di Sua 
Maestà britannica», come egli 
era solito definire le prigioni 
Inglesi, un trentennio durante 
il quale la «grande anima» ten­

ne fede al suo nome, e non fu 
solo un abile politico capace 
di trascinare le masse indiane 
lungo la difficile via della ri­
bellione non violenta Senza 
armi, solo con I incredibile 
forza della «fermezza nella ve 
rllà» (satyagraha) 

GII echi dei suoi gesti e del 
le sue parole risuonarono 
dapprima in ogni angolo del 
1 India e quindi nel mondo in 
tero E risuonarono anche nel 
la lontana Italia fascista con la 
quale, In venta, il mahatma 
non ebbe mai particolari rap 
porti latta eccezione per una 
breve visita nel dicembre 
1931, di ntorno dalla lalhmen 
tare seconda Conferenza del 
la Tavola rotonda che si era 
appena conclusa a Londra 
Questa visita che lu l'unica di 
Gandhi in Italia, durò appena 
tre giorni dalla sera dell 11 al 
la mattina del 14 Un evento 
che è sempre parso di poco 
conto sia per la storiografia 
italiana del penodo fascista 
che per quella che si e occu­
pata di Gandhi e del nazionali­
smo indiano Appena qualche 
riga un breve accenno e nulla 
più Certo, nella complessità e 

Quando il Mahatma 
incontrò il Duce 
vastità del pensiero e dell a 
zione gandhiena cosi come 
nell altrettanto vasta e com 
plessa indagins sul periodo fa 
scista non si può affermare 
che il non aver indagato a fon­
do i risvolti di questa breve vi­
sita di Gandhi in Italia costitui­
sca una vera e propria lacuna 
storiografica Pero costituiva, 
sia per gli ontntalisti che per 
gli storici del periodo fascista 
un occasione mancata Costi 
tuiva perche a porvi rimedio 
ci ha pensato ora Gianni Sofn 
docente di Stona dei paesi 
afroasiatici alta facoltà di Ma­
gistero dell Università di Bolo-
fina con il suo «Gandhi In Ita­
la» (il Mulino pagg 156 lire 
15 000) che ricostruisce mi 

LUCA VIOO 

nuzlosamente questa breve 
apparizione in Italia del ma 
hatma 

Proveniente dalla Svizzera, 
dove sostò alcuni giorni ospi­
te di Romain Rolland, suo bio 
grafo e amico, Gandhi giunse 
alla stazione Centrale di Mila­
no («In perfetto orano») la se­
ra dell'I 1 dicembre 1931 e ri­
parti dopo poco più di un ora 
per Roma dove venne accolto 
dal generale Moris che lo 
ospitò nella sua villa a Monte 
Mario Nella capitale Gandhi 
nmase sino alla sera del gior 
no seguente Una breve visita, 
dunque, ma fitta di impegni 
Già nel primo pomeriggio del 
12 Gandhi visitò la Scuola 
Montesson accolto dal) acca­

demico Francesco Orestano 
e quindi si recò nella Citta del 
Vaticano ad ammirare estasia­
to i musei, accompagnato dal 
direttore, monsignore Barto 
lomeo Nogara II Papa, Pio XI, 
si rifiutò di nceverlo, ma se 
trovò chiusa la porta del pon­
tefice non altrettanto accadde 
con quella del duce 

Alle 18 del giorno stesso 
del suo arrivo Gandhi varcava 
la soglia dell immensa Sala 
del Mappamondo di Palazzo 
Venezia Sull incontro non 
trapelo alcuna indiscrezione, 
ma certo non dovette essere 
particolarmente bnllante e 
cordiale come dimostra il la­
conico comunicato diramato 
al termine del «colloquio» 

dall'Agenzia Stefani «SE il 
Capo del Governo ha ricevuto 
a Palazzo Venezia il mahatma 
Gandhi, che aveva espresso il 
desiderio di fargli visita in oc­
casione del suo passaggio per 
Roma La visita è durata circa 
venti minuti» Nient altro, a 
parte l'altrettanto fredda e la* 
conica precisazione, da parte 
indiana, sulla durata dell in­
contro dieci e non venti mi­
nuti Il giorno seguente un ve* 
ro e propno tour de force gli 
venne imposto tra caserme di 
Balilla ed esibizioni di armi 
Alle 22,40 Gandhi ripartì in 
treno per Brindisi dove la mat­
tina seguente si imbarco sul 
piroscafo «Pilsna» alla volta di 
Bombay 

Nel ncostruire questa breve 
ma intensa visita di Gandhi In 
Italia Sofn si affida ad una let­
tura incrociata dei maggiori 
quotidiani dell epoca (La 
Stampa, il Corriere della Sera 
Il Popolo d'Italia, il Giornale 
d Italia, il Resto del Carlino, 
1 Avvenire, La Nazione) oltre 
che alle numerose biografie 
gandhiane, a riviste e docu­
menti diplomatici Quel che 

ne emerge, oltre ad alcune 
«gaffe» su nomi e luoghi e alle 
forzature denvanti dalla «viri­
le» ottica fascista che nulla 
aveva a che fare con il pense­
rò gandhiano, è una generale 
scarsa conoscenza sia della 
cultura che della lotta per l'in* 
dipendenza del popolo india­
no 

L italiano medio degli Anni 
trenta aveva idee stereotipate 
e pregiudiziali, fuorviate da 
un ottica tutta occidentale ol­
treché dalla propaganda fasci­
sta, sull'India e su Gandhi. 
Questi poteva magari suscita­
re simpatia, ma il suo pensiero 
il più delle volte non era com­
preso Anche se, come rileva 
Sofn nell'interessante appen­
dice al volume, dal titolo 
•L'immagine di Gandhi in Ita­
lia 1920-1945», i volumi, e la 
pubblicistica in genere, su 
Gandhi «erano più abbondan­
ti, ma anche più van e dialetti­
ci di quanto potremo pensare 
noi oggi, avendo In mente 
un epoca in cui la cultura do­
minante non era certo carat­
terizzata da particolare simpa­
tia per la non violenza* 
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CULTURA E SPETTACOLI 

1 NOVITÀ' 

Attenti al video: 
l'arcano e il mistero 
sono sul telecomando 
e**) Mistero. Tavolini trabal­
lanti, Ufo addomesticati, in­
terpreti del corso dei cieli, dei 
sacri e delle linee di una ma­
no, E da quando le televisioni 
d'Italia hanno incominciato a 
moltiplicarsi che maghe e 
guaritori hanno abbandonato 
la palla di vetro per il piccolo 
schermo: un successo. Un 
successo che le televisioni 
•maggiori' (pubbliche e priva­
te) hanno esitato a cogliere, 
perche terreno scivoloso. 

Rakino, un paio d'anni la, 
ha giocato la carta di Mister 
0, con Alessandro Cecchi 
Paone e Paola Giovedì: tra­
smissione a dir poco discutibi­
le che dava a fenomeni tutti 
da verificare, collegati alla pa­
rapsicologia, la patina della 
pubblica verità. La coppia si e 
riformata, in questi giorni, sul­
le reti Fininvest, dove intanto 
anche Giorgio Medail è anda­
to a scandagliare nei misteri 
della magìa, Ma è di nuovo la 
Rai che sì prepara, per il pros­
simo autunno, a una sfida del 

r i M I O U E or» 15 

Arbore & C. 
chiudono 
in bellezza 
ss* Con Elliolt Murphy e 
Rufus Thomas, compagni di 
strada di Bob Dylan e Mike 
Francis, caposcuola del co­
siddetto 'Soft soul», si con­
clude questa settimana Doc, 
il programma musicale di 
Remo Arbore & C. Una setti­
mana in cui saranno anche 
ospiti in studio I nuovi comici 
della rassegna romana « R i » 
In llafy. e I n cui Gege Tele-
sloro e Monica Nannini tire­
ranno le Illa di un program­
ma nuovo nel genere musica­
le, Ani), secondo Arbore, «il 
programma del futuro». Que­
sto pomeriggio ospite della 
trasmissione sarà il milanese 
Fabio Treves, al cui secondo 
album, Sunday's blues, han­
no collaborato musicisti co­
me Chuck Leavell e Dave 
Kelly,, „ , » 

mistero. 
Fino a questo momento so­

no stati quelli di Lupo solita­
rio a giocare le carte migliori 
sul terreno della parapsicolo­
gia, chiamando in video pro­
prio le maghe e I guaritori del­
le tv locali. Raìtre promette 
per l'autunno un talk-show 
condotto da Giorgio Albertaz-
zi dai toni semiseri, tra uno 
sceneggiato -misterioso" (ti­
po Belfogor) e un film dell'or­
rore. Raidue, invece, rilancerà 
con Incredibile. 

Nello Studio 3 di via Teula-
da (quello di Indietro tutta) 
ieri Maria Rosana Omaggio ha 
presentato il «suo» program­
ma, 13 puntate che verranno 
registrate dal prossimo vener­
dì 17 sul mondo del mistero e 
dell'arcano. Tra una struttura 
a cubo e una piramidale, con 
una redazione affollata di 
consulenti, la Omaggio insie­
me a Lorenzo Ostimi si prepa­
ra a parlare di tutto ciò che è 
•Incredibile*. Come, si ve­
drà... 

1 NOVITÀ 

Un accordo 
per gli spot 
in Europa 
• • Dopo due anni di lavori, 
gli esperti governativi di 21 

Rsesl del Consiglio d'Europa 
anno ieri formalmente adot­

tato il testo di un progetto di 
convenzione europea sulle 
trasmissioni televisive tran­
sfrontaliere. Il progetto d'ac­
cordo, sottoscritto a Strasbur-
So da tutti I paesi euro-occi-

entali, sari sottoposto in au­
tunno all'adozione definitiva 
dei ministri responsabili. Sul 
delicato capitolo della pubbli­
cità il documento del Consi­
glio d'Europa ricalca la diretti­
va Cee per i 12 membri della 
Comunità: che, cioè, la pub­
blicità non superi il IS per 
cento del totale delle trasmis-

goni e il 20 per cento all'ora. 
inoltre vietata la pubblicità 

al tabacco e limita quelle per 
ajeoole medicine, • , 

Ivan Marko al Maggio fiorentino 

Una serata tutta dedicata 
al grande compositore francese 
e alla sua «passionalità» 

E tire cineasti per il «Trittico» 

Olmi, Piavoli e Monicelli 
rileggono «Il Tabarro», 
«Suor Angelica» e «Gianni Schicchi» 

D grande amore ungherese di Ravel 
Il attesa del Lago dei cigni dei Kirov e del ritorno 
della Martha Graham Dance Company a Firenze, i 
danzatori del Balletto del Maggio Musicale inter­
pretano una Serata Maurice Ravel. La Valse, Da-
phnis et Chìoé, Bolero: un trittico affidato all'un­
gherese Ivan Marko che ne ha fatto un viaggio 
amoroso. Trionfano soprattutto gli esecutori trasfi­
gurati dalla passionalità del coreografo. 

M A R I N E L L A G U A T T E R I N I 

ara FIRENZE. Entra in scena 
per prendere gli applausi col 
pugno levato in aria e lo scuo­
te due, tre volte. Il pubblico 
rimane sconcertato alla foga e 
applaude ancora di più. Stra­
no modo di comportarsi per 
un coreografo, c'è chi pensa. 
Ma Ivan Marko, quarantenne 
energico, evidentemente sod­
disfatto delle fatiche del suo 
lavoro, specie come direttore 
del Balletto di Gyor, è abitua­
to a presentare le sue coreo­
grafie davanti a una platea di 
circa quattromila persone rac­
colte nel grande stadio di Bu­
dapest per l'annuale Festival 
di Primaveia: è un coreografo 
che vuole calore. Sanguigno e 

béjartiano. Amante del folclo­
re, a incominciare dal -suo. 
folclore magiaro, e appassio­
nato ai temi forti, ideologici, 
Marko ha affrontato questa 
Serata baldanzosamente, sof­
focando il paesaggio sonoro 
per esaltare il gesto aggressi­
vo della danza e il suo perso­
nale messaggio coreografico. 
Con la complicità della sua 
scuola d'ongine béjartlana 
che in genere tende ad esalta­
re gli effetti più in superficie 
della musica secondo un pro­
gramma tematico prestabilito, 
Marko ha ricondotto tre brani 
musicali diversissimi tra loro 
come La Volse del 1920, Da-
phnis et Chloé del 1912 e Bo­

terò del '28, a un unico comu­
ne denominatore, l'amore. 
Amore professionale, amore 
per la natura, amore sensuale 
destinato ad esaltare e a di­
struggere. 

Si parte da La Valse. Sopra 
le prime note di una musica 
poi falsamente abbandonata 
ai piacen del valzer compare 
una danzatrice non più in te­
nera età (brava nella parte 
Maria Grazia Nicosia) che do­
lorosamente si sveglia in una 
stanza sovraccarica di detta­
gli. Balza giù dal letto, già cal­
zata di improbabili scarpette a 
punta, e si concede alla sbar­
ra. Ma ecco un protervo si­
gnore in nero, il coreografo, 
che la trascina con sé in una 
grande sala da ballo. Sarà la 
sua fine. Sbatacchiata a terra, 
tra danzatori giovani invece 
ben ritti, costretta a cadere, a 
pregare il coreografo di cessa­
re la sua tortura, la protagoni­
sta si ritroverà fortunatamente 
alla sbarra iniziale. L'esagitato 
sogno è finito concedendoci 
la facoltà di ricordare l'ossatu­
ra concertante meravigliosa­
mente contaminata da gocce 
espressive di George Balan-

chine: l'unico, finora, ad aver 
saputo scavare una possibile 
danza dentro la musica di La 
Valse. 

I paragoni premono anche, 
e ovviamente, per il Bolero, 
ma qui senza sconvolgere. 
Marko ha fatto di questo bal­
letto già notoriamente béjar­
tiano il risultato di un facile 
confronto. Ci sono rigide cop­
pie in nero, spagnoleggiami e 
bigotte e c'è il desideno per­
sonificato in una sensuale bal­
lerina che le travolge per poi 
venire a sua volta annientata. 
L'unico interrogativo è come 
mai il coreografo abbia scelto 
per questa parte decisamente 
ginnica e con molte pause una 
pur brava ballerina della sua 
compagnia (Krisztina Looz) e 
non un'interprete del Maggio. 
Tanto più che in questo tritti­
co, e forse proprio nel balletto 
più complesso, Daphnis et 
Chloé, I danzatori fiorentini 
hanno dimostrato grande 
energia. Come la bella coppia 
dei protagonisti, Umberto De 
Luca (il pastore Daphnis) e 
Monica Andreuccetti (la ninfa 
Chloé) con i salti e la tempe­
stività del primo e la maliziosa 

esuberanza, purtroppo bana­
lizzata dal costumino baby 
doli, della seconda. 

Dentro un paesaggio vaga­
mente fumettistico con un so­
le tondo che sale e scende, 
Ivan Marko ha trasformato la 
pièce raveliana (ndotta la Sui­
te n. 2 ) in un lungo passo a 
due amoroso solo circondato 
dalla presenza di piccoli fauni 
con cornina all'inizio e da uno 
stuolo di duplicati della cop­
pia protagonista alla fine. Via 
la Grecia acquatica del mito, 
via le sfumature, via anche l'a­
ristocratica venatura liberty 
conferita alla coreografia on-
ginale da Michel Fokine nel 
1912: una danza, si disse all'e­
poca, addirittura ispirata ai ve­
lie al fluttuare di Isadora Dun-
can. I due giovani nel balletto 
di Marko si amano per davve­
ro Rotolano a terra in un lun­
go coito pochissimo allusivo, 
poi fortunatamente si distac­
cano dalla non necessaria vi-
sceralità in un grazioso duetto 
con variazioni. E qui, tra l'al­
tro, che esce l'anima più vi­
brante del coreografo: un fol­
clore ingenuo, ben costruito, 
tuttora vivo. 

Tre modi diversi di essere Puccini 
M A R C E L L O D E A N G E U S 

Sta FIRENZE. La riproposta al 
maggio del Trittico pucclnia-
no che, giusto cinque anni fa, 
venne salutato come uno de­
gli spettacoli più azzeccati 
dell'intero festival, rientra nel­
la giusta logica dei recuperi il­
lustri, capaci di risolvere even­
tuali cadute di tensione. 

Le tre perle, infilate da Puc­
cini nel 1918, del tutto diver­
sificate tra di loro, si sono così 
nuovamente dispiegate sotto 
la vigile direzione di Bruno 
Bartoletti, senza dubbio tra I 
migliori interpreti di Puccini. 

E questo non soltanto per le 
note capacità di costruire 
campi sonori di trascinante 
forza espressiva, ma di aver 
saputo col tempo distillare pe­
si e misure timbriche, accenti 
e frasi melodiche secondo i 
plani differenziati che le pro­
spettive culturali di Puccini of­
frono. E il Trittico è emblema­
tico al riguardo. Si passa, in­
fatti, dalle robuste accensioni 
strumentali di Tabarro - lon­
tana eco di un modello epres-
sionista di teatro canco di su­

spense - alle delicate squisi­
tezze di Suor Angelica - un 
«santino* di crepuscolare 
commozione che decolla nel 
drammatico finale alla Batter-
tly - , alla formidabile intuizio­
ne comica di Gianni Schicchi. 
Bartoletti si è calato dentro la 
realtà musicale di ciascun 
quadro, estraendo con gusto 
e intelligenza i tanti succhi vi­
tali che ancora il Trittico è in 
grado di esprimere. 

Tre invece I registi. A Er­
manno Olmi è toccato il com­
pito di regolare I convulsi bat­
titi cardiaci del Tabarro, senza 

esasperare una situazione già 
sufficientemente intrisa di rea­
lismo, suggerito dalla miseria 
e culminato nel delitto per ge­
losia. 

Le scene di Mario Garbu­
glia, con i costumi firmati da 
Alberto Verso completavano 
il quadro di una riva della Sen­
na, bloccata nella desolante 
fissità del barcone di Michele. 

Silvano Carroll è stato un 
Michele dal portamento sicu­
ro e dalla densa vocalità, 
mentre Giuseppe Giacomini 
dava vita all'infelice Luigi met­
tendo in evidenza.buone doti 

canore, non confortate da 
un'altrettanta chiarezza di 
pronuncia. E così Marilyn 
Zschau, dalle vibranti colori­
ture nei panni dell'inquieta 
Giorgetta. Aldo Bottion ( I l 
Tinca), Graziano Del Vivo (I l 
Talpa), Eleonora Jankovic (La 
Frugola), completavano di­
gnitosamente il quadro degli 
interpreti principali. 

Il Suor Angelica, levigata 
con garbo e nitore dalla mano 
del regista Franco Piavoli 
(movimenti lenti e dolcemen­
te ritmati nella quasi metafisi­
ca cornice.della p a c a c i * ! -

Un momento dello spettacolo di Ivan Marko al Maggi» 

strale), emergeva per finezza 
ed efficacia di slanci lirici Dia­
na Soviero nel ruolo Impegna­
tivo e straziante della suora 
peccatrice, poi redenta in 
punto di morte suicida. Auto­
revole e straordinaria Elena 
Suliotis nelle gelide vesti della 
zia principessa. Omettiamo, 
per ragioni di spazio, il nutrito 
contorno delle altre religiose, 
per elogiarle insieme con l'in­
tero coro femminile istruito 
da Roberto Gabbiani. 

Il personaggio di Gianni 
Schicchi ha goduto infine del­
la superba e ben collaudata. 

interpretazione di Rolando 
Panerai. Ma tra I vecchi leoni' 
della scena, in grado ancora 
di sostenere in modo brillante 
ruoli di questo tipo, bisogna 
segnalare Italo Tajo (Simone), 
incancellabile nome degli an­
ni d'oro della Urica. Dal nume­
roso cast sottolineiamo l'otti­
ma prestazione dei •promessi 
sposi* Lauretta e Rimicelo, ri­
spettivamente Adelina Scara-
belli e Franco Farina, e Flora 
Rafanelli nella parte di Zita. U 
regia era qui dovuta a Mario 
Monicelli, diligentemente H* 
presa da Franco Barloaetti. 
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di Robert Siodmak 

•111 

8.21 WONDER WOMAN. Telefilm 

10.20 KUNO FU. Tlllfilm 

11.20 AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 

12.20 CHARUE'S ANGELI. Telefilm 

11.20 ARNOLD. Telefilm 

11.80 SMIL I . Varietà con Serry Scolti 

14.20 DEE JAY TELEVI8I0N. 

18.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm «Prove Inda lane» con Brian Keith 

18.00 BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

18.00 HAZZARD. Telefilm 

18.00 CHIPS. Telefilm 

20.00 CARTONI ANIMATI 
20,10 I VIAGGI DI GULLIVER. Film con Ker-

win Metthews, Jo Morrow, regia di Jack 
Sher 

22.21 L'ASSASSINO DI RILMNGTON PLA­
CE N. 10. Film con Richard Attenbo-
rough 

0.10 OROMWELL. Film con Richard Harris. 
Alee Gulnness: regie di Ken Hughea 
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«TR€ 
12.00 

14.00 

14.10 

18.00 

18.00 

17.10 
17.48 
1 8 . » 
18.00 
18.48 
20.11 

22.00 
22.10 

D M . L'UOMO E IL SUO AMBIENTE 

TELEGIORNALI REGIONALI 

DEE. IL LAVORO NEL FUTURO 

JEANS 2. Con Fabio Fazio 

SPORT. Footbell amenceno- partite di 
campionato: Offshore- Pavia-Venezia 

T O I PERRY 

OEO REPRINT. Con Mentalo Antonelli 

VITA DA STREPA. Telefilm 

T O I . TP REGIONALE 
CAROSELLO CAROSELLO 
IL VALZER OELL'tMPERATORE. Film 
con Bing Crosby, Joen Fontaine; regie di 
BillyWirder 
T O I SERA 

PROCESSO AGLI EUROPEI DI CAL­
CIO 

Elliot Could (Raidue ore 20,30) 

isimiiiiiMiiii. '.['.UìUl 

S.1S 

11.00 

11.30 
12.00 

12.30 
13.00 
14.30 
18.30 
18,30 

17.18 
18.00 
18.48 
18.30 
20.30 

22.88 
21.80 
0.18 

COME SPOSARE UN PRIMO M I M -
STRO. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm con 
lerry Hagmen 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE N E H . Telefilm 
con Net! Certer 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Gioco con U Smalla 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Qua 
QUINCY. Telefilm, con Jack Klugman 
NINI TIRABUSCIÒ LA DONNA CHE 
INVENTO LA MOSSA. Film con Moni­
ca Vitti, Claude Rich, regia di Marcello 
Fondalo 
IL SECOLO AMERICANO 
DOSSIER 4. Le guerre senza confine 
VEGAS. Telefilm 

Ijlliill'ii;!!'!'!!!':!1» 

I M O I P f C U L E EUROPEI DI CAL­
CIO 

11.00 CICLISMO. Scuciale Giro d'Ita­
lie 

17.00 CALCIO. Germania-Danimarca 

20.00 CALCIO. Italia-Spagna 

22 .11 SPORTIMI 

24.00 SPECIALE EUROPEI 
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11.00 IRYAN. Sceneggiato 
14.00 PIUME E PAILLETTE». Scp 

neggieto 
18.10 BRILLANTE. Novela 
20.30 SEPOLTA VIVA. Film 
22.30 fl. MEGLIO b l CÓLPO GRÒS-

SO. Qua 
23.80 L'URLO M GUÈRRA BEGLI 

APACHE!. Film con Clmt Ei-
atwood 

IV, XI 
13.30 SUPER HIT 

14.18 ROCK REPORT 
18.30 ON THE AIR 

18.30 BACK HOME 
18.30 ROCK REPORT 
22.30 8LUE NIGHT 

<S>S 
18.00 ZIO JOC SHANMON. Film -

(V parte) 

17.00 CALCIO. Germinie-OenimQrco 

2 M B CALCIO. Italia-Spagna 

22.48 «CONTI» INCONTRI. 

23.10 NOTTI NEWS. 

23.30 CALCIO. Germania-Danimarca 

I 
13.00 IL SUPERMERCATO PIÙ 

PAZZO DEL MONDO- TMetilm 
14.00 
11.10 
11.10 
20.30 
22.30 
23.00 
24.00 

AMORE PROIBITO. Movili 
SLURPI Spettacolo 
NIOHTHEAT. Telefilm ~ 
QUANDO R. SOLE «COTTÀT 
BENNY HILL SHOW 
«• SOONO SOVIETICO. 
HOTEL SAHARA. Film 

3H 
18.00 ROSA SELVAGGIA. Novela 
17.08 BIANCA VIPAL ~ 
18.00 NOZZE D'ODIO. Telenovele~ 
19.30 TGA SERA 
20.28 LA TANA PEI LUPI 
21.00 ROSA SELVAGGIA 
22.80 TGA NÒTTE 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
0 GRI. 4.30 GR2 NOTIZIE. 4.45 GR3. 7 
GR1. 7.20 GR3. 7.30 GR2 RADIOMATTINO. 
S GRI: ».30 GR2 RADIOMATTINO. 9.30 
GR2 NOTIZIE. 9.4SGR3. IO GRI FLASH, 11 
GRI Spazio aparto: 11.30 GR2 NOTIZIE. 
11.41 GR3,12 GRI FLASH: 12.10 GR2 RE­
GIONALI. 12.30 GR2 RADIOGIORNO. 13 
GRI: 13.30 GR2 RADIOGIORNO. 13.4S 
GR3.14 GRI FLASH. 14.4» GR3 FLASH. IS 
GRI. 1S.30 GR2 ECONOMIA. 16.30 GR2 
NOTIZIE: 17 GRI FLASH. 17.30 GR2 NOTI­
ZIE. 19.30 GR2 NOTIZIE. 19.49 GR3, 19 
GRI SERA. 19.30 GR2 RAOIOSERA. 20.49 
GR3: 22.30 GR2 RADIONOTTE. 23 GRI. 
23.13 GR3 

R H O I O U N O 

Onda verde 6 03. 6 56, 7 56. 9 56, t i 57. 
12 56. 14 57, 16 57. 16 56. 20 57. 22 57 
9 Rldlo anch'io '86.12.03 vii Astino Tenda. 

14.03 Musici WI e oggi. 16 II Piginoni. 
17.10 Calcio Germania-Danimarca: 19 33 
AudioboK, 20.30 Martedì Rivista, caberit. 
commedii musicale. 23.09 La telefonati. 

RADIODUE 
Onda verde 6 27. 7 26, 8 26, 9 27. 11 27. 
13 26. 15 27, 16 27. 17 27, 18 27, 19 26. 
22 27 81 gitani, 9.10 Taglio di tana: 10.30 
Radiodue 3131. 12.4» perché non parli?; 10 
Vita di Vittorio Alfieri. 10.32 II faccino ditcrato 
della melodia. 19.00 Calcio Italia-Spagna. 
22.10 Radiodue 3131 none 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18, 9 43, 11 43 9 Prefetto, 
7.30 Prima pagina, 8.30-10.30 Coricano dal 
mattino, 11,45 Succede m Italia, 12.30 Po­
meriggio musicala, 17.30 Terza pagina, 21 
Settimane Musicali Internazionali d Napoli 
'88. 23.20 II jaa, 23.58 Notturno italiano e 
Raiatereonotte 

SCEGLI IL TUO FILM 

16.00 TENSIONE 
Ragiii «li John B a r n , con Richard 
Cy-3 Chariaa*. Usa (1949) 
Quando un giovane impiegato decida di vandeani 
del tradiménto della moglie, può arrivare ad uccider* 
Il rivale? Il firn giallo si regga su questo interrogativo 
imprevedibile. " 
CANALE S 

2 0 . 1 5 IL VALZER DELL'IMPERATORE ~ 

K8SiA..'88. » ""B,ng Crorty- J"n 

Un commesso viaggiatore americano alla con* di 
Cecco Beppe dove vorrebbe pianare i suoi grammo­
foni. Ma gVi austroungarici, nelle operette, trinitene 
la modernità e lo Kerffbiano per un terroriete: f 

2 0 . 3 0 AMICI E NEMICI 
Regie di Oeorg* Coimetoa, con EKIott GouM, 
Roger Moore. Claudi* Cardinal*. Gran i r e t e -

Allei 
(sic/ _ „ 
archeologici 
— t a di r— 

DUE 

igr? storia girate in un, legar nazista dell'Egeo 
iL ! . p n ? d l C9Ì?1!!8" inglesi pesaenp dagli scavi 
fieologici alle distruzione dei tedeschi e ella con-

guista di.un tesoro. 

2 0 . 3 0 NINI TIRABUSCIÒ 
Regia di Marcello Fondato, con Monica Vit t i • 
Cleude Rich. Italia (1970) 
La brillante storia di una bella attrice romana che, 
non riuscendo a recitare Shakespeare, si trasferTsc* 
e Napoli e vi inventa da mossa». Ed e proprio questo 

RiyffuAVfgQ' 
2 0 . 3 0 I VIAGGI DI GULUVER 

Regie di Jack Shere. con Kerwin Met thewa • 
June Thorburn. Uaa (19601 
Uno dei capolavori di Johnatan Swift, trasposto per 
lo schermo per dimostrare II fascino degli effetti 
speciali (anni 60). Da allora la tecnica clnemetografi-
ca ha fatto passi da gigante e queste versione appa­
re davvero lillipuziana ed ingenua. Meglio la prima 
versione in cartoni animati. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 SEPOLTA VIVA 

5uMiD.dr.r ttrtNHB A9",",•B,m-DoaM-
La storia è la stessa raccontata agli inizi del *eeok> 
da Carolina Invernizto con una povere e bella raoazza 
andata in sposa e un principe esoso. Sedotto il 
marito, le tocca pero tre i confi con un cognato oh* 
pio perfido non si può. Chiusa in una torre, incinta, 
come potrè — la povere Cristine — a far trionfar* 
l amore? 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 QUANDO IL SOLE SCOTTA 
Regia di George Lautner, con Robert Walker • 
Mimsy Forme". Italia-Francia (1970) 
Ali assolato confine tre Messico e Use un Biovane 
cerca di farsi passera per il figlio dalla padrona della 
stazione di servizio. Ma la sostituzione di persone 
non ècosl semplice. 
ODEON T V 

0 .30 CROMWELL 

G u r n . d ^ % H ( U A h 7 0 ( C 0 " ' " C h • " , H ' r r U ' A , M 

Bel film storico con ottimi interpreti che rievoca le 
guerre civili che portarono alla decapitazione del re 
Carlo I e a un primo passo verso la democrazia 
moderna. 
ITALIA 1 

0.3S LA SCALA A CHIOCCIOLA 
Ragia di Robert Siodmek. con Dorothy McGul-

Grande suspense per un assassino che a* la prende 

DE 
con ragazze minorate. 
RAIDUE 

20 
l'Unità 
Martedì 
14 giugno 1988 % 



CULTURA E SPETTACOLI 

A Torino 
Il teatro 
salvato 
dai bambini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• • TORINO. Gran rullo di 
tamburi l'altra sera sul palco­
scenico del Nuovo a Tori­
no/Esposizione. Tamburi, tam 
tam, canti e danze africane, 
per-concluderer In negritudi-
ne bellezza,,la decima Festa 
Intemazionale di teatro ragaz­
zi e giovani, Iniziata il 27 mag-
gloscorso coti uno spettacolo 
dal'sovietlco Teatro giovanile 
dlRiga. A presentare lo spet­
tacolo alrlcano. applaudissi­
mo da numerosi spettatori di 
ógni età, l'Ensemble-Koteba 
drlMian, dèlia Costa d'Avo­
rio, diretto dal gulneiano Sou-
feyrtiwe Koly. 

, L'Ensemble è composto da 
25 elementi, tra attori, danza­
tori e musicisti, provenienti, 
oltre che dalla Costa d'Avo­
rio, dal Mali) dalla Guinea e da 
Buridna Paso (ex Alto Volta). 
Il Kpteba, forma tipicamente 
(((paria di teatro ancestrale, 
anihe In conseguenza delle 
differenti componenti etniche 
» quindi linguistiche che lo ca­
uterizzano, predilige espri-

I prevalentemente trami-
siche e gestualità, defi­
nì appunto un .teatro di 
è di suono». Cosi In Fa-

'nidi, presentato a Torino, la 
storia di un amore sfortunato, 
drammatico, fra due giovani, 
diventa occasione dramma­
turgica per uno spettacolo in 
cui il vecchio e l i nuovo del-
l'Africa d'oggi si confrontano 
e si scontrano sul filo di una 
espressività non priva di umo­
rismo. 

Tra gli ospiti; alcuni espo­
nenti dell'Assitei (Association 
Intemacional Théàtre Enfan-
ce et Jeunesse), e rappresen-
tariti diplomatici dell'Unione 
Sovietica e della Costa d'Avo­
rio,, (nsoiflma, una vera «festa 
ImfnKlonale», che ha con-
felpato Torino quale «città pi­
lota. di un teatro rivolto parti­
colarmente a spettatori non 
(necessariamente) adulti, 
Molti gli spettacoli che In di­
vori* sale e spazi cittadini so­
n o , (tati presentati dalle 5 
compagnie straniere e dalle 
tfecompegnie Italiane «invita-
teialla «Festa», Organizzata da 
Franco Passatore, sin dalla 
sua, prima edizione, dieci anni 
orione,,,!» , . ,„, 

A festeggiare degnamente 
il «decennale», è tornato Da­
rio Fo, che tenne a battesimo 
l'iniziativa al suo esordio, Il 
popolare attore si è esibito 
domenica scarsa, In una gran­
ile discoteca cittadina, il Big 
di Sorso Brescia, manco a dir­
lo affollatissima, soprattutto 
r)a giovani e giovanissimi spet­
tatori. Letteralmente circon­
dato dal -suo. pubblico, Fo ha 
riproposto una- sua famosa 
«giullarata-, uno dei suol irre­
sistibili «Misteri buffi»; quello 
dei Re Magi (Ohi che bel, che 
bel, che oef.„> e quello del 
primi' «miracoli» del «Gesù 
bambino», dal suol .coetanei 
chiamalo «Il Palestina». Tra le 
varie campasse italiane, me­
rita almeno un cenno il Labo­
ratorio teatrale del Settore Ra­
gazzi e Giovani .dello Stabile 
torinese che, sempre al Big, 
ha presentalo un testo di Etto­
re Capriolo e Passatore intito­
lato forse, una no/le di pri­
mavera.,. ovvero un labora­
torio teatrale di adolescenti, 
in cui, lo shakespeariano -So­
gno di una. notte di mezza 
estate» viene rivisitato tramite 
una sorta di gioco scenico. 

I due popolari cantanti insieme «La nostra non sarà la solita 
in un disco, un video e operazione nostalgia: 
una lunga tournée che li porterà canteremo brani vecchi e nuovi 
da Roma a New York a Mosca sempre pensando al futuro» 

D cielo sopra Dalla e Morandi 
Due ragazzi di 40 anni ancora pronti a meravigliar­
si. Lucio Dalla e Gianni Morandi insieme per un 
lunghissimo viaggio nella musica, «che sarà l'even­
to dell'anno»: dalle Terme di Caracalla a New 
York, passando per Mosca. Insieme in un disco 
Vile parallele, insieme nelle belle piazze d'Italia, 
insieme in un video. Insieme a Bologna, per saluta­
re il ritorno della squadra di calcio in A. 

ANDREA OUERMANOI 

• a BOLOGNA. Arrivano in­
sieme perché le loro vite cosi 
distanti si sono all'improvviso 
avvicinate e incrociate come 
due binari allo scambio. Due 
ragazzi sorridenti, più dolce 
Morandi, più sornione Dalla. 
Un po' dandy scombinato Lu­
cio, decisamente comodo co­
me un teen-ager di oggi, Gian­
ni. In fondo all'anima sanno 
entrambi che stanno per pre­
sentare l'evento musicale 
dell'anno. C'è tanta gente in­
torno. Una bella villa sette­
centesca, un giardino fiorito e 
il nuovo disco che va. 

Un disco straordinario 
scritto dai migliori autori ita­
liani: da Mogol a Lavezzi, da 
Cuscini a Battiato, da Ron a 
Gocciente, da Roversi a Dalla. 
E una tournee interminabile, 
che prenderà il via il 4 luglio 
dalle Terme di Caracalla e 
toccherà, grazie alla collabo­
razione del ministero per i Be­
ni culturali, tutti i luoghi più 
belli del paese. Piazze e anfi­
teatri all'aperto che si trasfor­
mano in teatri. 

E ancora un video Vira, gi­
rato in una suggestiva Bolo-
Bna antica senza macchine. 

alla in bicicletta, Morandi 
che fa footing. Si incontrano 
dentro una limousine, scorro­
no le immagini ingiallite di 

venl'anni or sono e i due che 
cantano Rinasce un fiore so­
pra un fatto brutto. Quei due 
ragazzi finalmente insieme. 
Nei concerti canteranno circa 
35 canzoni, vecchie, nuove, 
vecchissime, nuovissime, ac­
compagnati dagli Stadio e da 
strumentisti eccezionali come 
Ares Tavolazzi e Bruno Maria-
ni-

Allora, che effetto fa? -E 
una cosa bellissima - dice 
Morandi - poter interpretare 
insieme le canzoni di alcuni 
tra I migliori autori. Ed è bel­
lissimo unire in un momento 
la nostra allegria, la nostra di­
sperazione, le nostre solitudi­
ni. Nel concerto raccontere­
mo ancora una volta chi sia­
mo per dare buone sensazioni 
allajjente». 

«E un'idea - replica Dalla -
nata anni fa. Ho sempre volu­
to scrivere qualcosa per Gian­
ni. Avevo scritto anche // cielo 
per lui, ma non ne ha mai vo­
luto sapere. Oggi gli tocca 
cantarla ed è contento. L'uni­
ca mia canzone che ha inter­
pretato è stata Occhi di ragaz­
za. Gianni imi può insegnare 
comesi canta. Per favore non 
parlate mai di revival. Non 
facciamo della nostalgia. An­
che se cantiamo C'era un ra­
gazzo che come me... e II eie-

Lucio Dalia e Gianni Morandi durame la conferenza stampa di Ieri 

lo non celebriamo gli anni 
Sessanta; reinterpretiamo, 
guardando al futuro. La me­
moria delle cose passale è so­
lo un modo straordinario per 
continuare » vivere e prepara­
re Il futuro». 

E lo si capisce dalle canzo­
ni: da futura, da II motore del 
2000, da L'anno che verrà, da 
// duemila, un gatto, e il re, 
con un testo straordinario di 
Roberto Roversi («Cielo d'e­
state non lavato dalla pioggia, 
negli anni Ottanta si è perduto 
tutto, si ricomincia da zero, si 
ricomincia da capo, guardavo 
a Oggi e siamo ancora a Ieri»). 

A quarant'annl, ricomincia­
re a provare 11 piacere e l'emo­
zione degli anni del successo, 
il piacere e l'emozione di 

un'amicizia. Ed è già evidente 
ora che l'idea funzioni. Fran­
co Battiato, Francesco Gueri­
ni, Ron e lo stesso Dalla che si 
mettono al lavoro per artisti 
come loro, per amici, per i 
compagni di quel gioco esal­
tante che è fare musica. Sulla 
copertina del disco Dalla e 
Morandi sono due calciatori 
di squadre diverse, ma esco­
no dagli spogliatoi, dopo la 
gara, abbracciati. L'amore per 
la musica che nasce contem­
poraneamente più di vent'an-
ni fa quando Lucio Dalla inizia 
a cantare grazie alla firma del­
la madre sul contratto (siamo 
nel gennaio del '64) e Gianni 
Morandi fa la sua prima tour­
née in un dancing del Raven­
nate, ad Alfonsine, come can­

tante di un'orchestra scono­
sciuta. 

Gianni che debutta alla 
grande, Lucio che raccoglie 
qualche fischio. Poi, negli an­
ni Settanta avviene l'inverso. E 
infine, negli anni Ottanta, il 
germe di ciò che accadrà do­
mani. «So che i ragazzi d'oggi 
- dice Dalla - non conoscono 
I Beatles e allora abbiamo una 
grande motivazione a ripro­
porre sia la morandiana C'era 
un ragazzo sia Chiedi chi era­
no i Beatles che venne scritta 
da Roversi per gli Stadio quat­
tro anni fa». Nelle canzoni di 
Dalla e Morandi c'è tutto: il 
futuro, i problemi esistenziali, 
la coppia, la fantasia, la terra, 
che per entrambi è quella emi­
liana. 

Oggi Dalla e Morandi parto­
no per un paesino della Ro­
magna, Longiano, a provare il 
concerto - la regia è di Ga­
briele Salvatore: - in quella 
bomboniera che è il teatro Pe-
trella. Qui staranno una deci­
na di giorni per presentare a 
pochi invitati il risultato del lo­
ro lavoro. Poi si trasferiranno 
a Sirolo, per il debutto, I' 1,2 e 
3 luglio. Il 4 la tournée partirà 
davvero dalle Terme di Cara-
calla per concludersi il 18 set-
termbre a Bologna e riprende­
re in ottobre all'estero: Urss, 
New York, Brasile: e poi Fran­
cia, Germania, Svizzera e 
Olanda. «Perché lo facciamo, 
perché staremo lami mesi in 
giro? Per continuare a pensa­
re». 

In sciopero l'orchestra 

C'è del mando 
alla Scala 

RUBEN* TEDESCHI 

tm MILANO. Non è stata una 
stagione tranquilla quella del­
la Scala; ma sembrava che, al 
termine, dopo un paio di spet­
tacoli di successo, il gran tea­
tro fosse sul binario d'arrivo. E 
invece no. All'improvviso i 
vecchi nodi sono venuti al 
pettine: l'orchestra, staccatasi 
dagli altri organi del teatro, si 
è messa in sciopero facendo 
saltare la prova generale e la 
«prima» del Nabucco, minac­
ciando di silurare la prossima 
Turandole addirittura la tour­
née giapponese che dovrebbe 
contenere le due opere-

Che cosa accadrà si saprà 
oggi, dopo l'incontro tra le 
parti. Ma le previsioni sono 
oscure di fronte all'Irrigidi­
mento, sia dei lavoratori, sia 
dell'azienda che dichiara «im­
motivata» l'azione di forza 
mentre le trattative erano in 
corso. 

Il guaio è che di trattative si 
parla ormai da un anno. Gli 
orchestrali si ritengono sotto­
pagati e portano come prova 
la paga base del primo violi­
no, il più autorevole degli stru­
mentisti, che non raggiunge i 
tre milioni mensili (a parte 
straordinari e altre indennità 
oscillanti). Vero e che a Mila­
no ci sono altri professori, co­
me quelli della Rai, assai peg­
gio pagati. Ma non è una buo­
na ragione. Comunque sia, la 
questione venne sollevata già 
all'inizio della stagione con la 
minaccia di uno sciopero nel­
la fatidica data del Sant'Am­
brogio, rientrato con la pro­
messa di sistemare ogni cosa 
entro gennaio. Da allora la 
vertenza si trascina, come del 
resto tutte le vertenze mante­
nute perennemente in bilico 
nella spranza che non cadano 
mai. 

Basti ricordare la posizione 
del direttore artistico Cesare 
Mazzonis che viene sollevata 
ogni sei mesi, mettendo una 
delle più alte cariche della 

Scala In una dannosa Instabili­
tà. Che, in queste condizioni, 
lo stesso Mazzonis riesca a far 
funzionare il teatro e a prepa­
rare una prossima stagione 
ricca di promesse è un mira­
colo che meriterebbe di venir 
spiegato da chi si dedica ad 
alimentare le polemiche e a 
scalzare le posizioni. 

In realtà, la conflittualità 
permanente, caratteristica de) 
gran teatro milanese, serve ai 
giochi di potere, interni ed 
esterni, mascherati dietro gli 
anatemi al direttore artistico o 
agli appelli a Muti, salvatore 
della patria, cui si dovrebbero 
attribuire quei poteri che egli 
stesso rifiuta. Tra queste e al­
tre manovre diversive (di cui 
lo stesso Muti è sovente una 
vittima inconsapevole) soltan­
to un ago della bilancia appa­
re insostituibile: il sovrainlen-
dente Badini, il grande tem­
poreggiatore, attorno a cui da 
anni tutto viene e va - direttori 
artistici, segretari generali e 
via dicendo - come le scarpe 
scartate dopo l'uso. 

Con ciò, non voglio dire 
che il sovraintendente alimen­
ti di proposito questa situazio­
ne di incertezza. Ma ci soprav­
vive, scaricando di volta In 
volta le responsabilità su que­
sto o quello e lasciando Inso­
lute, come scrive Duilio Courir 
sul Corriere, «situazioni di 
marcio vecchie di anni che il 
sovraintendente conosce be­
nissimo e che occorre provve­
dere a derattizzare». Parole 
forti, soprattutto su un giorna­
le che ha giocato un po' tutti i 
giochi del teatro. 

E questo sistema che deve 
finire. Un sistema che, a fona 
di rinviare le decisioni e di 
scopare ia spazzatura sotto il 
tappeto, provoca la confusio­
ne generale, le spinte corpo­
rative e, di conseguenza, le 
perdita di quell'Immagine che 
tutti sbandierano senza preoc­
cupazioni della sua effettiva 
realtà-

Pesaro festeggia il cinema degli eclettici 
DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

Il regista portoghese Paulo Rocha ospite di Pesaro 

•jzl PESARO. Il primo approc­
cio con la 24" Mostra del nuo­
vo cinema è stato abbastanza 
positivo. Malgrado persistano 
le croniche esiguità di risorse 
finanziarie e di supporti fun­
zionali, la manifestazione pe­
sarese, gestita dal nuovo diret­
tore Marco Muller, non appa­
re certo avara di attrattive, di 
eventi artistici-spettacolari di 
singolare interesse. Non si 
tratta, ovviamente, soltanto 
della ricchezza di proposte, 
né ancor meno di nomi più o 
meno esotici, più o meno pre­
stigiosi in cartellone. Il carat­
tere distintivo di Pesaro-Cine­
ma '88 potrebbe essere, anzi, 
nel miglior senso dei termine, 
quello di un eclettismo ben 
temperato. 

L'onore dell'apertura è an­
dato, sabato scorso, in parti 
uguali alte pregnanti opere dei 
cineasti sovietici della scuola 
di Leningrado (quali ti mirabi­
le cortometraggio Solo 

(1980) del nuovo, giovane 
maestro russo Konstantln Lo-
pushnskfj e il film Davanti al 
tribunale della storia (1962) 
dello scomparso autore letto­
ne Fridrick Ermler) e alle 
complesse realizzazioni pro­
venienti da Taiwan e dal Por­
togallo. Cioè, rispettivamente 
il lavoro di Yang Dechang Sto­
rie del tempo che passa (82) 
e quello assolutamente inedi­
to di Paulo Rocha La masche­
ra di ferro contro l'abisso az­
zurro, personalissima, sofisti­
cata trascrizione cinemato­
grafica delle esistenziali vi­
cende del pittore cubista 
Amadeo de Souza Cardoso 
(cui, pure, Pesaro dedica una 
bellissima mostra) ambigua­
mente filtrate attraverso II ro­
manzo-biografia Amadeo 
scritto da Mario Claudio, ora 
pubblicato anche in Italia da 
Feltrinelli. 

L'impressione complessiva 
si è onentata subito, grazie ap­

punto a questo iniziale impat­
to, cosi composito, giostrato 
•a tutto campo», ad individua­
re quelle novità, che possano 
fornire la chiave di determina­
ti «indizi» forieri di qualche ap­
passionante rivelazione. In 
questo solco, anzi, va messo 
poi in rilievo che Pesaro '88 
sciorina una bella rassegna di 
autori italiani giovani e meno 
giovani venuti, più o meno av­
venturosamente, alla ribalta 
proprio negli ultimi anni e so­
prattutto nelle due, tre stagio­
ni cinematografiche più re­
centi. Non bastasse tanto, per 
i cinéphiles più colti e specia­
lizzati la 24* Mostra del nuovo 
cinema ha allestito anche una 
preziosa retrospettiva dei film 
muti della Pathé, prodotti va­
riamente tra il 1903 e il 1913. 

Appurato che è fuori di luo­
go tentare di vedere tutto, 
ogni frequentatore della Mo­
stra di Pesaro, insomma, è in­
dotto a inventarsi, con un po' 
di rigore e molta fantasia, per­
corsi e strategie personali. 

Noi, per esempio, domenica 
sera allo Sperimentale abbia­
mo scelto un insospettato, ri­
velatore lungometraggio so­
vietico proveniente dalla re­
putata scuola di Leningrado 
che offre parecchi spunti e 
motivi di riflessione. Non sol­
tanto sul circoscrìtto livello 
del film, ma ancor più su tutte 
le questioni di acuto senso ci­
vile, sociale che la vicenda 
evocata e il tramite stilistica-
espressivo suggeriscono di 
immediato riflesso. Parliamo 
di Diario di un direttore di 
scuola, tesa e attentissima in­
cursione psicologica e socio­
logica che il cineasta Boris 
Frumin ha messo in atto, in 
questa sua prova del '75, ana­
lizzando lucidamente da un 
lato le fisionomie pubbliche e 
privatissime di «persone 
drammatiche» significative 
(quale ad esempio il sensibile 
e turbato direttore didattico 
da cui piglia il titolo lo stesso 
film) e, dall'altro, mettendo in 
rilievo parallelamente i molti 

guasti e il diffuso malessere di 
una società amareggiata quo­
tidianamente da conformismi 
e opportunismi desolanti. 

Non è, infatti, senza signifi­
catalo che, proprio per queste 
precise componenti narrative 
e larvatamente polemiche, 
Diario di un direttore di scuo­
la non abbia trovato a suo 
tempo, né in patria né altrove, 
alcuna diffusione. Anzi, Boris 
Frumin, osteggiato proprio a 
causa di questa sua opera, 
scelse di emigrare in America 
ove pare che giusto in questi 
ultimi tempi stia approntando 
un nuovo lavoro cinematogra­
fico. Ma è davvero sconsolan­
te che un film come Ciano dì 
un direttore di scuola non ab­
bia potuto trovare finora l'u­
dienza che merita, anche per­
ché in esso un folto stuolo di 
interpreti prodigiosi (tra i qua­
li si intravede in un piccolo 
ruolo la solare Elena Solove) 
incontrastata «mattatrice» dei 
mikhalkoviani Schiava d'a­
more e Obhmou) mostra ri­

sorse espressive srraordlnarle 
in un racconto che risulta pre­
sto l'emblema di una lattea di 
vivere tutta contemporanea, 
rawicinatissima. In Unione 
Sovietica come dovunque. 

Un'altra punta ragguarde­
vole di maestria l'hanno rag­
giunta, in queste prime giorna­
te pesaresi, le realizzazioni dei 
cineasti cinesi operanti in 
quell'universo separato e un 
po' alieno che resta a tutt'oggi 
Taiwan. Da Storie del tempo 
che passa di Yang Dechang 
alle opere del prestigiosissimo 
Hou Xiaoxiang Quelli di firn-
ggul (1983) e Ripercorrendo 
con nostalgia il cammino del­
la vita (1986) è tutto un bruli­
chio di emozioni, di sentimen­
ti anche minori, che travaglia­
no l'esistenza di individui, ca­
pitati quasi per caso in un in­
trico esasperante di delusioni 
e disincanti amarissimi. Fino a 
prospettare un quadro di uma­
nità dolente ma indomita, tra­
vagliata ma ansiosa di riscat­
to. 

Ancora biglietti 
a Roma 
per Springsteen 
ma ROMA. Nessuna preoccu­
pazione per i lana di Bruce 
Springsteen che non hanno 
((ovato posto tra i 60mila allo 
stadio di Torino sabato scor­
so, Ci sono ancora biglietti di­
sponibili per i due concerti 
che «il boss» terrà a Roma il 
15 e 16 giugno allo stadio Fla­
minio per il suo «tunnel of lo­
ve express tour» che prende 
l'avvio dall'Italia. La mattina 
del 15 ai botteghini dello sta­
dio sarà messa in vendita l'ul­
tima scorta di 4-5mila biglietti 
fino a raggiungere la capienza 
massima di 35.500-36.500 (se 
sarà concessa una super ca­
pienza) per ognuno dei due 
giorni mentre non ci sono 
prohleml per chi volesse assi­
stere al concerto del 16. Ci 
sono ancora biglietti a dispo­
sizione, a sufficienza, lo ha 
detto Riccardo Carotenuto, il 
responsabile della Best Event 
Music che con la intalent di 
Franco Mamone organizza le 
due date romane di Sprin­
gsteen nella conferenza stam­

pa che si è svolta ieri in Cam­
pidoglio. 

Sono state prese misure di 
ordine pubblico e di sicurezza 
comprese la stipulazione di 
tre diverse polizze assicurati­
ve. L'esterno dello stadio sarà 
isolato con tre km di transen­
ne per regolare l'afflusso degli 
spettatori. I cancelli saranno 
aperti alle 16 (ma se la situa­
zione dovesse richiederlo l'o­
rario potrà essere anticipato 
senza problemi). Per ridurre i 
disagi provocati eventualmen­
te dal caldo un impianto a 
pioggia per il pubblico davanti 
al palco e docce volanti, il 
concerto durerà 4 ore e 10 
minuti (compresa una pausa 
di 30 minuti) e inizierà alle 19. 
Il palco avrà una larghezza di 
42 metri e 50cm, un bocca­
scena di 20 metri e delle tor­
rette alte 17 metri, ci saranno 
due schermi giganti sui quali 
saranno proiettati particolari 
dello show. 1600 persone, in 
totale, - saranno impegnate 
nella organizzazione e In tutti i 
servizi del concerto. 

Aterforum scopre 
la musica 
dei minimalisti 
tm FERRARA. Un concerto 
dell'HiUiard Ensemble - il 
complesso vocale inglese che 
è sicuramente fra i più interes­
santi in carni» internazionale 
- dedicato alla «musica mini­
malista dal Medioevo ai nostri 
giorni» aprirà il 16 giugno la 
nuova edizione di Aterforum, 
la rassegna concertistica or* 
ganizzata ogni anno dall'Ater 
in collaboratone con II Tea­
tro Comunale di Ferrara. Ater­
forum da numerose edizioni 
cerca di offrire al pubblico 
una rassegna capace di far 
convivere musica antica e mu­
sica dei giorni nostri. Que­
st'anno l'intento viene realiz­
zato con la proposta di un 
programma che, accanto a 
complessi come i francesi 
dell'Ensemble Venonce For­
tuna!, l'Ensemble di Fiati del­
l'Orchestra del Settecento di 
Amsterdam diretto da Frans 
Bruggen, il Dowland Consort 
diretto da Jakob Lindberg 
(con musiche che vanno dal 
XII secolo alle danze ferraresi 
rinascimentali, a Dowland. a 

Mozart) affianca una rassegna 
dedicata ai quartetti d'archi 
(cinque complessi provenien­
ti da altrettanti paesi) nonché 
una ricca monografia dedica­
ta ai compositori minimalisti. 

Negli oltre venti concerti si 
ascolteranno musiche di Terry 
Ritey, John Adams, Arvo Part 
e altri. Di alcuni compositori 
sarà inoltre possibile seguire 
le performances dal vivo: nei 
giorni fra il 6 e il 9 luglio -
quando la rassegna si chiude­
rà - saranno infatti presenti, 
con i rispettivi ensemb.es, 
Terry Ritey, Gavin Bryars, Mi­
chael Nyman, Roberto Cac-
ciapaglia. L'antologia «mini­
mal" di Aterforum si estende 
anche al campo dell'arte visi­
va. Una mostra fotografica di 
Roberto Masottl ne illustrerà 
aspetti e curiosità. Ad essa sì 
affiancherà una rassegna ci­
nematografica di pellicole ca­
ratterizzate da colonne sono­
re minimaliste (vi spicca l'an­
teprima nazionale dell'edizio­
ne in lingua italiana di No 
Man 's Land di Alan Tanner 
con musiche di Terry Riley). 

UCM 

Musica. Una suggestiva rassegna a Monfalcone 

Così suonava 
la Vienna del dottor Freud 

PAOLO PETAZZI 

Gustav Mahler 

• • «Com'era dolce il profu­
mo dei tigli...» è un verso dì 
Friedrich Rùckert, che Mahler 
musicò in uno dei suoi Lieder 
più beili, una pagina che si 
colloca con la massima deli­
catezza alle soglie del silenzio 
e cosi rimanda idealmente al­
l'intensità lirica di Webem. Ri­
troviamo questa suggestiva ci­
tazione nel titolo del ciclo di 
concerti che si è appena con­
cluso a Monfalcone. «Com'e­
ra dolce il profumo dei tigli -
La musica a Vienna nell'età di 
Freud». Non occorre ricorda­
re che cosa signilicò per la 
cultura moderna la «grande 
Vienna» del periodo compre­
so tra ia fine del secolo scorso 
e i primi decenni del Nove­
cento, la Vienna che Karl 
Kraus defini «stazione meteo­
rologica per la fine del mon­
do», la Vienna di Freud, Ho-
fmannsthal, Schnitzler, Musi), 
Wittgenstein, e naturalmente 
di Mahler, Schònberg, Berg, 

Webem. Ma la civiltà musica­
le viennese degli anni della 
«finis Austriae» non è ancora 
familiare al pubblico, se non 
in qualche aspetto, e ciò ren­
de particolarmente utili ed in-
teressanu iniziative come il ci­
clo di quattordici concerti rea­
lizzato dal Comune di Monfal­
cone. 

Monfalcone non è nuova a 
iniziative del genere, che rice­
vono un apporto decisivo 
dall'intelligenza e dalla cultu­
ra di Carlo De Incontrerà: l'an­
no scorso il tema, non meno 
affascinante, era stato la musi­
ca in Francia nell'età di 
Proust. Quest'anno i program­
mi spaziano da Brahms e 
Brùckner fino a Webern, in­
cludendo Mahler, Richard 
Strauss, Woll, Schònberg, 
Berg, ma anche figure «mino­
ri» ingiustamente dimenticate, 
come Zemlinsky e Schreker, e 
le presenze rare di un epigono 
come Josef Marx e di un soli­

tario ricercatore come Josef 
Matthias Hauer (che ideò un 
suo metodo dodecafonico, 
diverso da quello di 
Schònberg). Il mondo del val­
zer e dell'operetta è natural­
mente rappresentato dalla fa­
miglia Strauss: purtroppo oggi 
queste musiche sono diventa­
te parte di una immagine 
commerciale di Vienna, ed 
hanno forse provocato il ridi­
colo luogo comune della 
«gaia apocalisse». 

Significativamente una sin­
fonia di Mahler, la prima, è 
posta all'inizio del ciclo, ed 
un'altra, la Nona, lo conclude­
rà: Mahler, come Wolf, e co­
me i più giovani Zemlinsky e 
Schònberg, si formò nella 
Vienna dominata dalla figura 
di Brahms e divenne direttore 
dell'Opera nel 1897, nello 
stesso anno in cui mori 
Brahms e in cui fu fondata la 
Secessione. La sua posizione 
appare centrale nelle vicende 
musicali della Vienna tra Se­
cessione ed Espressionismo: 

fra l'altro aiutò Schònberg e 
costimi un punto di riferimen­
to essenziale per Berg e per 
Webem. Il diverso modo in 
cui la lezione mahleriana ven­
ne accolta dai due allievi di 
Schònberg potrebbe di per se 
dare una chiara immagine del­
le diversità delle loro poeti­
che. 

La ricchezza dei temi, musi­
cali e no, che si intrecciano 
intomo alla musica a Vienna e 
al ciclo di Monfalcone sarà in 
parte illustrata da un volume 
di saggi. Si prosegue cosi una 
bella tradizione che ha carat­
terizzata anche i cicli prece­
denti: in quello dedicato a 
Vienna, accanto a saggi su 
musica e letteratura, a rifles­
sioni sui rapporti tra psicanali­
si e musica e a saggi su 
Schònberg, Berg e Webem è 
annunciata la pubblicazione 
di un inedito di straordinario 
interesse: il dramma TbrCMor-
to) che Webem scrisse nel 
1913 e che fino ad oggi è ri­
masto manoscritto e quasi del 
tutto sconosciuto. 
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• i ; Un americano (rlam-
pstén) ha vinto il Giro d'Italia 
dei professionisti, un sovietico 
(Konychev) s'è imposto nel 
Ciro dei dilettanti e per l'anno 
prossimo c'è chi sogna di riu­
nirei i ciclisti dei due grandi 
paeli nella competizione per 
la maglia rosa. Sogno che 
avremmo già realizzato se i di­
rigenti del nostro sport vedes­
sero un po' più in là del loro 
naso, se I vari congressi non 
fossero ritrovi per banchettare 
e per dividersi le poltrone. 
L'ultima bullonata è stata 
quella dello scorso agosto in 
Austria quando, durante lo 
svolgimento dei Mondiali, 
venne demandato ad una 
commissione il compito di 
esaminare le proposte ten­
denti ad una attività più intelli­
gente, Per esempio, si voleva 
chèle classiche come la Mila­
no-Sanremo, la Parigl-Rou-
balx e il Giro dell Fiandre fos­
sero riservate alle rappresero 
tatlye nazionali, innovazione 
che vado proponendo da anni 
insième ad altri accorgimenti 
che migliorerebbero l'Imma­
gini detmovimento, e la bul­
lonai» sta nel fatto che quella 
commissione non si è mai riu­
nita e che le cose stanno co-
menrima. 

Un'altra bullonata, purtrop­
po,^ in fase di allestimento. 
Nof tutti ci aspettiamo che 
Vincenzo Torrìani paghi le sue 
malefatte, il suo pressappo­
chismo e la sua arroganza, do­
po quanto si è visto nel recen­
te Siro d'Italia. Ricorderete I 
gravi Incidenti provocati dalla 
strettola di Santa Maria Capua 
Vetere, la tremenda, disuma­
na giornata del Gavia, quei 
corridori congelati e Incapaci 
di lonnettere; ricorderete lo 
sciopero del Passo Rombo e 
l'irresponsabilità dell'organiz­
zatore che venendo meno alla 
promessa neutralizzazione 
portava II caos nel gruppo; ri­
corderete altri disordini e i 
tanjl, troppi pericoli, le tante, 
troppe cadute. Un -dossier» 
vergognoso, In sostanza, un 
Tofianl che dovrebbe trema­
re in vista del Consiglio fede­
rale. di sabato prossimo e del­
la successiva riunione della 
commissione disciplinare 
chs esaminando l'inchiesta 
d e l magistrato Fusaro, do­
vrebbe prendere severi prov-
vedunenti a carico di un uo­
mo? che ha sempre giocato 
sul» pelle dei ciclisti, che ha 
sempre pensato ai suoi profitti 
e tèsta, un uomo che la Gaz­
zetta dello Spari, per bocca 
de|sdlrettore Cannavo, difen­
de p spada tratta mostrando 
amore per II campanilismo e 
nessun rispetto per la verità. 

Ma Torrìani non trema. Tor­
rìani non può essere punito 
perché II tracciato del Giro 
era? stato approvato dalla 
commissione tecnica dal pri­
mo all'ultimo chilometro di 
corsa. Cosi mi ha contldato 
Ercole Baldini, presidente del­
la tega professionistica. C'è 
un avallo che impedisce di 
procedere, c'è una commis­
sione tecnica che si prende 
tutte le colpe, c'è un presiden­
te della Federciclismo (Orni-
ni)«he si limiterà ad un sem­
plice richiamo dopo essere 
andato per anni e anni a brac­
cetto col «patron», c'è una si-
milione di condanna genera­
le, Ma crisi che Alcide Cerato 
crede di risolvere portando il 
ministro Tognoll nelle alte sfe­
re del ciclismo, lo dico e ripe­
ta jfhe per una bella scopa e 
uni bella rivoluzione ci vuole 
l'intervento del corridori, la 
loro presa di coscienza. Fino­
ra hanno solo protestato. D'o­
ra jnnanzi dovranno rendersi 
parte dirigente per fare pulì-

SHORT 

Marvin Hagler, addìo campione 

«Smetto con il pugilato: 
ora voglio fare l'attore 
Tornerò solo per Léonard» 

Nel suo album 52 ko 

Il Meraviglioso, per anni 
re dei pesi medi, ha guadagnato 
in carriera 50 miliardi di lire 

Ciak viale del tramonto sul ring 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONEU 

M RAVENNA. L'annuncio 
ufficiale l'ha voluto dare in 
Italia probabilmente per pro­
muovere al meglio la sua 
nuova immagine di attore. 
Negli Stati Uniti la davano 
per scontata da tempo. Mar­
vin Hagler ha detto basta col 
pugilato. «Smetto - spiega il 
"Meraviglioso" nel cuore 
della notte "mondiale" di 
Ravenna - perché dalla boxe 
ho avuto tutto e perché ora 
ho trovato stimoli e attrattive 
nel cinema. Comunque state 
certi: non entrerò a far parte 
del club di Holmes, cioè di 
quella categoria di pugili che 
prima annunciano il ritiro 
poi tentano un rientro il più 
delle volte patetico*. 

Hagler sembra convinto 
anche se poi sottovoce mor­
mora: «Lascerei uno spira­
glio aperto solo nel caso si 
ripresentasse l'occasione di 
incrociare nuovamente i 
guantoni con Léonard. Non 
ho ancora digerito quella 

sconfitta». 
Avrà nostalgia della boxe? 
•Un po' sì - risponde sin­

cero - per tanti anni è stata 
la mia unica ragione di vita. 
M'ha riempito di soddisfa­
zioni. Ma ora la nuova attività 
di attore mi prende total­
mente e mi entusiasma». 

Taglierà tutti i punti con lo 
sport? 

«I fratelli F'etronelli vorreb­
bero che rimanessi nell'am­
biente. Occorrerà valutare 
bene la situazione: a me non 
piace fare il manager e non 
mi attira neppure l'attività 
del commentatore televisi­
vo». Il suo grande cruccio è 
tutto privato. «Credo molto 
nella famiglia: spero quindi 
di risolvere al meglio i pro­
blemi legati al mio matrimo­
nio». Dopo una fugace sepa­
razione è tornato a vivere 
con la moglie, dietro sugge­
rimento dei suoi avvocati 
che pronosticavano una 
grande emorragia economi­
ca in caso di divorzio. 

MARCO MAZZANTI 

Hagler, via i guantoni sotto col microfono 

• • Una data: 6 aprile 1987 
sul ring del Catsar Palate del­
la scintillante Las Vegas, Ha­
gler abbandona lo scettro. Lo 
raccoglie, tra qualche sospet­
to, al termine del «match del 
secolo», Ray Sugar Léonard. Il 

rillo sconfisse l'Orco cattivo. 
stato quello l'ultimo incon­

tro del Meraviglioso, giudica­
to durante la sua carriera una-
nimamentecome uno dei più 
grandi pesi medi della storia 
del ring. Da quella serata, Ha­
gler usci sconfitto più nella 
psiche che nel fisico. Nono­
stante la maggiore abilità 
schermistica oell'aversario 
non hi mai raggiunto da colpi 
tremendi. Eppure, Hagler non 
è stato più in grado di ripren­
dersi. Una tenta mai rimargi­
nata. E neppure le sue vee­
menti accuse per quello che 
ha sempre definito «lo scan­
dalo Las Vegas» sono riuscite 
a fargli ritrovare una motiva­
zione per restare vivino allo 
sport che lo aveva reso famo­
so. Il suo record book, è dav­
vero un libro dei record: 67 
incontri disputati, 62 vinti di 
cui 52 per Ko, 3 sole sconfitte 

e due pareggi. Una macchina 
da pugni quasi perfetta, tanto 
che mai un aggettivo fu più 
azzeccato di Marvelous. Mar­
vin «Bad» Hagler più prosaica­
mente chiamato il pelatone 
del Bronckloa, ha Incassato 
qualcosa come 50 miliardi di 
lire e, va considerato, che nel 
momento di massimo splen­
dore - dal marzo dell'84 all'a­
prile dell'87 - ha disputato 
soltanto quattro combatti­
menti. Proprio lui - giudicato 
dalla prestigiosa rivista «The 
ring» miglior pugile dell'anno 
nel 1986 - ha forse regalato 
insieme a John Mugat», «La 
Bestia», Il più spettacolare 
fighi degli ultimi anni: una se­
quenza di forza, crudele 
asprezza e coraggio che for­
mano la miscela ammaliante 
del miglior pugilato. Un re­
cord non è riuscito a spezzare 

quello delle 
difese mondiali del titolo. Vo-
con i suoi colpi: quello 

leva attaccare il primato di 
Carlos Mqnzon (14), ma si è 
fermato a 13. Numero scara­
mantico, toccato proprio con 
Ray Léonard la sera maledetta 
del 6 aprile '87. La sera dello 
«scandalo» di Las Vegas... 

Kalambay campione dimezzato 
«La mia pelle nera non mi aiuta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

m RAVENNA. Gli italiani lo 
snobbano, gli americani an­
cora non lo conoscono. Ep­
pure Patrizio Kalambay con la 
larga vittoria ai punti su Sims 
di domenica scorsa ha dimo­
strato d'essere uno dei pesi 
medi più torti della storia di 
una categoria che ha visto 
combattere gente come Ha­
gler e Benvenuti. «Sono un 
campione sottovalutato -
spiega con rammarico Kalam­
bay - vinco e faccio divertire. 
Nonostante questo in Italia 
pochi si accorgono di me. 
Forse la colpa è anche mia, 
sono troppo schivo e non fac­
cio mai sparate sui giornali. Il 
mio manager Galeazzi sostie­
ne che se non (ossi "nero" sa­
rei più apprezzato in Italia. 

Non voglio pensare che que­
sta sua teoria sia vera. Certo * 
che il personaggio Kalambay 
non appassiona». Domenica 
sera a Ravenna lo zairese na­
turalizzato italiano ha messo 
in mostra il meglio del suo re­
pertorio con ganci, diretti e 
montanti da manuale che 
hanno sgretolato la difesa di 
Robbie Sims, peraltro dimo­
stratosi tenace e pericoloso, 
Kalambay ha evidenziato an­
che una dote che fino ad ora, 
non era conosciuta: l'orgo­
glio. 

«Nella seconda ripresa -
spiega - ho accusato un de­
stro di Sims: ho stretto i denti, 
ho reagito e pian plano ho 
"macinato" l'avversario». 

«La macchina-Kalambay è 

perfetta - spiega orgogliosa­
mente Lamberto Boranga, ex 
calciatore, ora capo dello 
stali medico che affianca il 
campione - . Pensate, 5 minuti 
dopo la line del match che è 
stato duro e stressante, il pugi­
le aveva una frequenza cardia­
ca di 68. A riposo 44». Come 
Coppi. Eppure anche un fisico 
eccezionale come quello di 
Kalambay (che, vai la pena ri­
cordarlo, ha 32 anni) rischia 
di imballarsi se dovesse esser 
sottoposto ad un tour de force 

«simile #iqueJlo,a(|rpntaW negli 
ultimi 382 giorni, cioè in poco 

• più di un anno: un match eu- * 
ropeo e tre mondiali. Se ne 
accorge lo stesso pugile che, 
intelligentemente, vuol mette­
re un treno a questa spirale, «Il 
mio tisico risponde 4 meglio, 
ma là mia mente è stanca do­

po il tourbillon di questi ultimi 
13 mesi. Ho bisogno di ripo­
so. Quindi da domani vado in 
vacanza». 

Il manager Galeazzi è d'ac­
cordo: «Godiamoci questa 
stupenda vittoria. Fra quindici 
giorni inizieremo a program­
mare il futuro di Patrizio che 
ovviamente dovrà iniziare un 
autunno. Attenzione, però: 
Kalambay sta dimostrando dì 
essere un grande campione, 
quindi vogliamo cominciare a 
far fruttare la sua corona e le 
sue doti anche sotto il profilo 
economico». ' , 

Ecco quindi per Kalambay 
l'ipotesi di ima difesa volontà-
ria con De Witt o con Duran. 
Poi all'inizio dell'anno prossi­
mo potrebbe esserci la rivinci­
ta con Barkley per dare alle 
due sigle Wba e Wbc un solo 
campione. Q W.C. Kalambay stanco con la moglie Rosa dopo la vittoria 

Fonnula Uno. Due ritiri a Montreal, una montagna di critiche, un ambiente con molte crepe 
La prima puntata americana (doménica si corre a Detroit) è un fallimento 

Terremoto-Ferrari sulla «casetta in Canada)! » 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • MONTREAL Harvey Po-
stlethwaite si allontana acci* 
oliato dall'autodromo Gilles 
villeneuve a bordo della sua 
Taurus Ford amaranto. Marco 
Piccinini si aggira a passi lei-
pati tra ì tavoli della sala stam­
pa, guardandosi intorno come 
se stesse cercando qualcuno. 
Tecnici e meccanici ai box 
hanno i musi lunghi. I due pi­
loti rispondono concisamente 
alle domande. Sull'impero 
della Ferrari il sole sembra de* 
Unitivamente tramontato. Il si* 
lenzio, che è sempre stato la 
divisa della scuderia di Mara* 
nello, in questo momento la­
scia adombrare scenari da 
corte medievale, in un sentore 
di pugnali e veleni, metaforici, 
congiure e intrighi, un po' me* 

no metaforici. 
Si potrebbe vedere un se­

gno del destino nella disfatta 
di domenica, che giunge men­
tre alla corte di Maranello tut­
to è in movimento, tutto sem­
bra vacillare e, in un gioco di 
nuove alleanze saldate e vec­
chie alleanze tradite, sta na­
scendo una nuova gerarchia, 
in cui vassalli, valvassori e val­
vassini sembrano più vincolati 
al giuramento di fedeltà alla 
Fiat che non al vecchio signo­
re, sempre meno propenso ad 
apparire nella sala del trono. 
Anche l'erede si è ritrovato, 
volente o nolente, sotto le 
bandiere del casato torinese, 
Abbandonato il settore corse, 
Piero Lardi Ferrari è stato 
cooptato alla Ferrari-auto, sul­

la carta secondo soltanto al 
presidente Vittorio Ghidella, 
proconsole della Fiat in terra 
modenese. 

Dalle proye erano venuti 
segnali positivi." Con I nuovi 
cassoncini di aspirazione, che 
dovrebbero aver messo le bri­
glie alla capricciosa .valvola 
pop'off, le Ferrari sembrava* 
no più arzille e il distacco dal­
le McLaren appariva ulterior­
mente ridotto ma in pista, pri­
ma di essere costretti ad ab­
bandonare, tutti e due i piloti 
erano stati scavalcati dalle Be-
netton di Thierry Boutsen e 
Alessandro Nannini. La loro 
tesi é che li avrebbero lasciati 
andare avanti per motivi tatti­
ci. Ma il belga Boutsen, perso­
naggio tutt'altro che incline al­
la istanza, a fine gara dichia­

rava: «Non ho alcuna difficol­
tà a superare le Ferrari. Su una 
pista come questa, le nostre 
macchine hanno una stessa 
potenza. Ma noi siamo più 
leggeri. Così, quando sono ar­
rivato a ridosso di Berger, ho 
potuto ritardare la frenata e 
sorpassarlo agevolmente*. 

L'era del turbo si è conclu­
sa, anche se il motore dovesse 
restare sulle macchine fino al 
termine della stagione. Gli uo­
mini dell'aspirato si raccolgo­
no attorno a mastro John Bar-
nard da Guildford, artefice 
della nuova macchina su cui 
sarà montato il motore aspira­
to. Dell'opera di Barnard si sa 
poco, ma in questi giorni Ber­
ger ne cantava le lodi: «L'ho 
appena visto, ma devo dire 
che mi sembra perfetto». Nes­
suno sa dire, o vuol dire, 

quando la nuova macchina 
potrà scendere in campo per 
dare un primo saggio di quel 
che vale. In un estenuante gio­
co di sorrisi ed ammicchi, è 
Un continuo ripetere: «Ci sia­
mo quasi», «ancora qualche 
giorno e sarà pronta», «è a 
buon punto». 

Molti si preparano a diserta­
re: Postlethwaite, che non ve­
de di buon occhio il dispotico 
Barnard, dovrebbe passare al­
la Lotus. Andrà via anche il 
motorista Jean Jacques His. Si 
sussurra che anche Marco 
Piccinini potrebbe offrire i 
suoi servigi ad altre signorie. 
Albereto na lasciato capire 
che non ha intenzione di se­
dersi sulla monoposto dise­
gnata da Barnard: non gli 
mancano le offerte; molti so­
no convinti che finirà alla neo­

nata Willlams-Renault. 
Chi sarà, allora, il pilota che 

affiancherà Berger? E corsa 
voce che potrebbe essere Ni-
gel Mansell. Ma tra l'inglese e 
ranziano signore c'è un'anti­
ca ruggine, nata un paio di an­
ni fa dal disaccordo su un 
contratto già quasi firmato. E, 
inoltre, c'è un consistente par­
tito tricolore, che preme per 
mettere alla guida della se­
conda Ferrari un pilota italia­
no. Si era fatto il nome di 
Alessandro Nannini. Di molti 
consensi gode anche il giova­
ne Gabriele Tarquini della Co­
loni. E l'impresa compiuta sul 
circuito canadese -dovrebbe 
averlo innalzato ancor più nel­
la considerazione generale. 
Ma dal palazzo, per ora, giun­
gono solo voci e indiscrezio-

fc 
A Marassi agenti segreti e sicari del gol 

• I GENOVA Firicano, giova­
ne. attaccante dell'Udinese, 
all'ultimo minuto con una 
splendida rovesciata condan­
na il Modena, ma non è fe­
steggiato. E invece Investito, 
(orse insultato dai compagni. 
Tomasom a Marassi è comple­
tamente ignorato dagli altri 
giocatori del Piacenza dopo 
aver segnato II gol del mo­
mentaneo pareggio con il Ge­
noa. li Barletta, solitamente 
poto solido in trasferta, resi-
ste'senza eccessivi affanni agli 
attacchi di un Bari sfuocato e 
demotivato. Sospetti di fine 
stagione. Ultime partite di un 
campionato «anomalo»: mol­
te squadre, ormai tranquille, 
senza ambizioni, si divertono 
a «regalare» punti alle awersa-
rie.con la classifica tribolata, 
in odore di serie C. Coinci­
dente, probabilmente sempli­
ci coincidenze, ma non si può 
negare che la penultima gior­
nata del torneo di B ha offerto 

alcuni episodi da leggere con 
una lente d'ingrandimento. 

Prendiamo il caso di Geno­
va: I rossoblu padroni di casa 
hanno estremo bisogno dei 
due punti. A dieci minuti dalla 
Une sono in vantaggio, dopo 
aver dominato e sprecato un 
incredìbile serie di palle-gol, 
compreso un rigore banal­
mente fallito da Di Carlo. 
All'80' il colpo di scena o, se 
si preferisce, il «fattaccio». To-
masoni, giovane talento pia­
centino, 24 anni appena com­
piuti, trova il tempo per coor­
dinare un destro maligno che 
supera Gregori- Una bomba 
dal limite dell'area. Un siluro 
che affonda i genoani. Nello 
stadio di Marassi cala il silen­
zio. Brividi sulla schiena dei 
tifosi rossoblu ed evidente 
scoramento e sbigottimento 
nei giocatori genoani. Disagio 
pero anche nelle filepjacenti-
ne. E qui sta II bello: Tomasoni 
non viene festeggiato dai 

La partita Genoa-Piacenza, di domeni­
ca scorsa, vinta per 2-1 dai liguri ha 
sollevato sospetti. Ad esempio il com­
portamento dei giocatori di casa che 
hanno quasi aggredito il giovane To­
masoni autore del momentaneo pareg­
gio emiliano, mentre i suoi colleghi, 
gelidi, neanche esultavano. Incontro 

combinato? Dovrà dirlo Maurizio Lau­
di, magistrato torinese, investigatore 
dell'Ufficio inchieste della Figc in tribu­
na a Marassi. Negli spogliatoi l'autore 
della rete non si sentiva un killer: «11 
mio era un gol-mercato: devo mettermi 
in mostra per trovare acquirenti, a fine 
anno me ne andrò da Piacenza». 

compagni, ma è lasciato tutto 
solo nella sua esultanza, quasi 
ignorato L'impressione è 
quella di un gol non voluto, 
non desiderato Non c'è trop­
po tempo per pensarci sopra, 
perché due minuti dopo arnva 
la rete genoana di Gentilim a 
rimettere le cose a posto. An­
che questa però è una segna­
tura da rivedere alla moviola, 
piuttosto strana: nasce da una 
punizione dal limite, battuta a 

SERGIO COSTA 

sorpresa da Briaschi. Trala­
sciamo le «proteste» degli 
ospiti per un luongioco di 
Gentilini, ma risulta ingenuo e 
sprovveduto il comportamen­
to dei piacentini, colti di sor­
presa, come dei dilettanti alle 
pnme armi «uccellati», su una 
punizione da 20 metri. Nessu­
no si è curato di coprire la pal­
la, quella tattica, spesso vin­
cente, che insegnano pure ai 

bambini dell'oratorio. Una in­
genuità (rimarcata del resto 
negli spogliatoi dal vicepresi­
dente Quartini) che ha stupito 
non poco. 

Curiosa è anche la storia di 
Tomasoni. Forse è fantacal-
cio, ma la dinamico degli epi­
sodi in campo contribuisce ad 
alimentare sospetti. Tomasoni 
é un giovane talento da tempo 
sul mercato: a Piacenza di lui 
si dice un gran bene, ma l'alle­

natore Titta Rota non lo ap­
prezza e si ostina a tenerlo in 
panchina. Lui per tutta rispo­
sta si mette in luce ogni qual­
volta gliene viene data la pos­
sibilità e riesce pure a segnare 
cinque gol (con quello realiz­
zato a MarassQ. Negli spoglia­
toi qualcuno gli fa notare che 
la sua rete avrebbe potuto ro­
vinare la festa e lui seccamen­
te replica: «Quel gol mi serviva 
per mettermi in vetnna. Defi­
nitela una rete-mercato. A 
Piacenza nessuno mi ha anco­
ra parlato del futuro e con i 
tempi che corrono meglio 
mettersi "sottovento". Non 
vorrei proprio rimanere disoc­
cupato . ». Del resto a fine sta­
gione il calciatore è svincola­
to. 

Diventa suggestiva e con­
creta pertanto la tesi del cal­
ciatore che pensa solo a se 
stesso (e al suo futuro da pro­

fessionista) e che contro il vo­
lere generale per mettersi in 
mostra non «rispetta il copio­
ne». Tanto più che il compor­
tamento dei compagni (cosi 
poco disposti al tradizionale 
abbraccio) contribuisce a get­
tare qualche ombra. Sono fan­
tasie? illazioni? Intanto a Ma­
rassi in tribuna c'era anche 
Maurizio Laudi, giudice istrut­
tore a Torino, specializzato 
nelle inchieste sul terrorismo, 
collaboratore stretto della Fe-
dercalcio, già protagonista in 
ambito calcistico per aver rap­
presentato l'accusa al proces­
so per lo scandalo del totone­
ro. Doveva controllare la re­
golarità dell'incontro e ha 
preso parecchi appunti sul 
suo notes personale. Top-se­
cret su ciò che ha scntto. E 
sceso pure negli spogliatoi e 
sicuramente, dopo il suo rap­
porto ci sarà un approfondi­
mento. I novanta minuti lo 
meritano. 

Giornali e caldo 
Criticare 
una squadra 
non è reato 

Commette un reato il giornalista che critica, anche con 
toni polemici o ironici, la gestione di una squadra di cal­
cio? No: non è un reato. Lo ha stabilito il tribunale di 
Milano assolvendo con formula piena due giornalisti del 
•Corriere della Sera»: Nicola Forcignano e Piero Ostelllno 
(ex direttore). Erano stati querelati per diffamazione dal 
presidente dell'Ascoli Rozzi (nella foto). Rozzi si era rite­
nuto offeso da un articolo, uscito il 24 novembre, Intitolato 
«Il Verona toma a brillare, malgrado Rozzi». «Nel giornali. 
smo sportivo è di uso comune un linguaggio polemico' * 
stata la tesi degli avvocati difensori, (giudici l'hanno rite­
nuta valida: hanno assolto I giornalisti e hanno condanna­
to Rozzi a pagare le spese processuali. 

Samaranch: 
«Sport è pace» 
e va al convegno 
antinucleare 

Il presidente del Ciò Juan 
Antonio Samaranch sarà 
presente in veste ufficiale «I 
convegno antinucleare di 
Berlino Est della settimana 

grossima. Lo ha annunciato 
amaranch stesso dagH 

""""•~>'̂ "««««««««««««««~ schermi della televisione 
tedesco-orientale perché, ha detto, «sport e pace sono 
strettmente collegati». Esitazioni? Nessuna. Samaranch h i 
spiegato di «aver subito accolto» l'invito rivoltogli dal capo 
dello Stato e del partito della Rdt Erich Honecker che è 
stato anche il promotore del convegno intemazionale per 
la creazione di zone denuclearizzate. «Con la mia presenzi 
- ha affermato il presidente del Ciò - intendo dimostrare 
l'interesse del mondo dello sport al mantenimento della 
pace». 

Mie Olimpiadi 
cani 
lontani 
dal ristoranti 

Carne di cane a tavola? In 
Corea i una tradizione ra­
zionale. Proprio la carne di 
cane è stata uno degli argo­
menti più infuocati della 
conferenza stampa indetti 
a Seul in occasione del 100 
giorni dall'inaugurazione 

delle Olimpiadi. Il presidente del comitato organizzatore 
ha difeso animatamente la prelibatezza coreana dalle ac­
cuse della Fondazione intemazionale per l'assistenza degli 
animali Gfavv) che ha organizzato una campagna di sensi­
bilizzazione presso le 161 delegazioni nazionali che parie. 
«peranno al Gioche di Seul. Accuse imbrazzanti perché 
l'Ifaw ha denunciato che in Corea si uccidono annualmen­
te un milione di cani. «I cani serviti a tavola - ha detto Park 
della difesa - sono diversi da quelli da cortile». Comunque 
I turisti non hanno di che preoccuparsi: una circolare del 
ministero della sanità sud coreano vieta l'uso di carne di 
cane nei ristoranti. 

Volley: l'Italia 
«distrugge» 
la Cina 
Seul è più vicina 

L'Italia della pallavolo ha 
fatto un confortante passo 
in avanti verso la conquista 
della partecipazione alle 
Olimpiadi di Seul. Ieri sera, 
a Firenze, ha letteralmente 
distrutto la Cina nel ritorno 

• " " ^ " " - ^ - ^ • ^ - ^ • « " " dello spareggio che man­
derà una delle due contendenti in Corea. Con un secco 3-0 
(15-1,15-6,15-3), in 52 minuti esatti di gioco, gli azzurri si 
sono vendicati della clamorosa e, per tanti versi contesta­
ta, sconfitta patita la scorsa settimana per 3-2 in Oriente. 
Ora le due nazionali si spostano in Svizzera dove a Mon­
treal», venerdì 17, alle 20.30, si svolgerà l'ultimo atto di 
questa disputa. 

luca Toso 
sale a 2,30 
Un italiano 
tra le nuvole 

Luca Toso, solido poliziotto 
friulano, ha eguagliato a Pa­
dova il record italiano del 
salto in alto di Massimo DI 
Giorgio, friulano pure lui, 
saltando a Padova 2,30. Il 
giovane atleta ha riportilo 

• " " " ^ • * * * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ la specialità, più che de­
pressa a livelli accettabili. Il ragazzo ha poi tentato il prima­
to assoluto a quota 2,33 e va detto che quella misura già II 
vale. Su una pedana meno sorda quella misura può rag­
giungerla senza eccessivi problemi. Già il primo tentativo, 
fallito di un soffio, era molto buono. Giova ricordare che il 
record dell'alto era anztanotto, visto che Di Giorgio lo 
aveva ottenuto nel 1981. 

DANIELA CAMBONI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14.00 90' europeo; 19.25 Gli Europei di Platini; 20.10 
Calcio, Italia-Spagna in diretta da Francoforte. 

RlMne. 13.25 Ciao Germania con Michel Platini; 14.3S Oggi 
sport; 17.10 Calcio. Germania-Danimarca in diretta da Gel-
senkirchen (nell'intervallo Sportsera); 20.15 Lo sport. 

RiHre. 16.00 Football americano, sintesi di un incontro dei 
playoll italiani; a seguire Pallamano, finali scudetto e Off 
shore, Pavia-Venezia; 17.30 Derby, 22.10 Processo agli Eu­
ropei. 

Capodlitrla. 13.40 Sportine; 13.50 Calcio, speciale europei 
(replica); 15.00 Ciclismo, speciale Giro d'Italia (replica); 
16.10 Donna Kopertina (replica); 16.35 M e Box (replica); 
17.00 Calcio. Germania-Danimarca in diretta da Gelsenklr-
chen; 19.15 Sportime; 19.30 Juke Box; 20.00 Calcio, Italia-
Spagna in diretta da Francoforte: 22.15 Sportime; 22.30 
Calcio, Germania-Danimarca (replica); 24.00 Calcio, specia­
le europei. 

Tue. 13.30 Sport News; 13.45 Sportissimo; 17.00 Calcio, Ger­
mania-Danimarca in diretta da Gelsenkirchen; 20.05 Calcio, 
Italia-Spagna in diretta da Francoforte; 23.30 Tmc Sport, a 
seguire Germania-Danimarca (replica). 

BREVISSIME 

Quote Totip. Questa la schedina Totip del concorso n. 24:1 1,2 I, 
I 2. 2 X. 2 X, X X; ed ecco quanto va al vincitori: al cinque 12 
109.641.000, al 329 undici 1.656.000 e al 5078 dieci 105.000 lire. 

Pallamano allo spareggio. Ortlgia Siracusa e Gasser Speck Bressa­
none si affrontano oggi alle ore 16 a Teramo per l'assegnazione 
del tìtolo italiano. 

Tutti In Svizzera, il ciclismo Intemazionale, terminato il Giro d'Ita­
lia, si trasferisce in Svizzera. Oggi parte il 52esimo Tour elevetico. 

Rald Pavia-Venezia. Antonio Pelrobelli ha vinto per la settima volta 
il raid motonautico Pavia-Venezia, giunta alla 48* edizione, 

Vado alla tv. Giuseppe Presuli!, dopo 35 anni (di cui 20 alla guida 
della redazione sportiva) lascia «Il Tempo» di Roma per assumere 
l'incarico di direttore dell'emittente TAR-Teleabruzzo Regionale 
con sede a Pescara. 

Guai «barare». La Vape San Marino, che disputa la serie A di base­
ball. si è vista affibbiare a tavolino la sconfitta per 9-0 nelle partite 
disputate con Nuova Stampa Firenze, Meseta Bologna e Scac 
Nettuno per aver irregolarmente tesserato lo straniero Erickson. 

Ultra super. Nelle finali Nba di basket, i Los Angeles Latterà hanno 
espugnato Detroit per 99-86 portandosi sul 2-1 nei conlronti dei 
Pistons del fantastico Thomas. La sene è alla meglio delle 7 parti­
te. 

Azzurre, che fate? La nazionale femminile di basket, impegnata nel 
girone finale di qualificazione per Seul che si sta svolgendo in 
Malesia, si è fatta battere dall'Australia per 62-57. Oggi affronterà 
la Polonia. 

RockreUer al «Nutro Azzurro.. Il miliardario americano Wlntrop 
Rockleller, sarà passeggero pagante dell'Azimut, il monocarena 
italiano che tenterà la traversata più veloce dell'Atlantico: 300 
miglia da New York alle isole Shilly in Gran Bretagna. 
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L'allenatore del Milan Anche Michels critica 
visita gli «arancioni» il capitano: «Non ha mai 
«Ruud? Ha dimostrato più guidato la squadra» 
sentimento che ragióne» E prepara la rivoluzione 

Ruud Cullit e Sacchi 

Nel ritiro della squadra olandese ieri si è fatto ve­
dere anche l'allenatore del Milan, Arrigo Sacchi. Il 
«ragioniere» scudettato del campionato italiano ha 
analizzato la partita dell'Olanda con l'Urss prima di 
incontrare Gullit, Van Basten e Rijkaard con cui si 
è intrattenuto per qualche istante, prima di essere 
sottoposto a una lunga serie di domande da parte 
dei giornalisti italiani e olandesi. 

MARIO RIVANO 

Il «ntroumpisU olandese Rijkurd 

im DUSSELDORF. La calda 
notte di Colonia gli ha riserva­
to qualcosa di inatteso, qual­
cosa che sta a metà fra gioia, 
stupore e rammarico. Un'O­
landa che stramazza contro 
l'Urss non se l'aspettava: ma 
anche una prova così autorita­
ria del «suOM Rijkaard, peraltro 
nel quasi inedito ruolo di stop-
per o difensore centrale, forse 
non l'aveva messa in preventi­
vo Così Arrigo Sacchi, in 
jeans, sìmil-Lacoste e insepa­

rabili occhialoni verdi, si è 
presentato nella tarda matti­
nata all'hotel Rheintere di 
Benrath, dove l'Olanda è in ri­
tiro, per parlare con Gullit e 
sapere tutta la verità. «Devo 
dire che l'Urss ha disputato 
una gara eccellente sotto il 
profilo tattico. Si è visto una 
grande partita che l'Olanda ha 
perso come può capitare. Co­
munque è una partita che ha 
alzato il livello tecnico di que­
sti Europei: meglio di Spagna-

Danimarca, certo*. 
Interpellato sulla prova dì 

Gullit, Rijkaard e Van Basten, 
l'allenatore del Milan ha pre­
cisato di aver visto un Ruud 
«che ha privilegiato il senti­
mento alla ragione-, «un fan­
tastico Rijkaard che sa gioca­
re in 5 ruoli: lìbero, stopper, 
centrocampista centrale e la­
terale e perfino mezzapunta 
come faceva nel Saragozza» e 
«un Van Basten che è purtrop­
po entrato nel momento sba­
gliato, quando l'Urss aveva , 
preso in pugno il duello». 
«Questa nazionale di Lobàno-
wski è una squadra che mi 
piace, l'avevo vista prepararsi 
in Italia, a Coverciano e al 
Ciocco, e devo dire che mai 
mi era capitato di vedere alle­
namenti cosi ricchi di fantasia 
ed entusiasmo. No, l'Urss non 
è destinata a spegnersi pro­
gressivamente come in Messi­
co, anzi. Alla distanza cresce­

rà, perché la sua organizzazio­
ne è talmente perfetta che i 
giocatori in campo spendono 
meno energie degli avversa­
ri». t 

Bisogna dire che la nazio­
nale di Michels ha digerito 
piuttosto bene lo scivolone, e 
anche la stampa olandese sot­
tolinea come la strada intra­
presa sia comunque giusta. Gli 
unici contrariati ci sono ap­
parsi proprio l'allenatore 
e...Marcò Van Basten. Michels 
anche ieri ha criticato Gullit. 
«Negli ultimi venti minuti ci è 
mancata la determinazione 
che aveva l'Olanda anni Set­
tanta. Giocatori come Nee-
skens e Van Hanegem gioca­
vano un calcio più maschio 01 
tecnico ha sottolineato il fatto 
di non aver visto un solo fallo 
dei suoi in 90 minuti), qui alla 
fine si è persa un po' la testa. 
Gullit mi ha deluso nella parte 
di capitano: non ha saputo di­

rigere la squadra come pure 
avrebbe dovuto». Parole dure, 
che hanno dato seguito a voci 
che vorrebbero un clan olan­
dese capeggiato proprio da 
«mister treccina» in aperto 
contrasto con il «santone» per 
rivoluzionare la squadra nella 
gara con l'Inghilterra di do­
mani: fuori Bosman e Van't 
Schip, dentro Kiefl e Vari Ba­
sten. 

Fantacalcio? Da parte sua 
Van Basten ha rifiutato un col­
loquio con la stampa, soffer­
mandosi appena con Sacchi. 
A sua volta Gullit si é detto 
amareggiato per il risultato ma 
non per il gioco espresso dal­
la squadra. «Vorrà dire che è 
meglio giocare male come 
hanno fatto Eire e Germania, 
ma fare punti, piuttosto che 
come abbiamo fatto noi con­
tro l'Urss. Adesso con l'Inghil­
terra ci aspetta una gara bella 
e drammatica». 

SITUAZIONE DEL GIRONE A 
Risultati:-Rft-ltalia l ' I ; Danimarca-Spagna 2-3. 

CLASSIFICA 
P G V N • ' P 

Spagna 

Italia 

Rft 

Danimarca 

a i t o 
1 1 0 1 

1 1 0 1 

0 1 0 0 

Marcatori: Mancini III; Br.hma (Riti; Mietisi, B 
Laudrup, Povlsan (DI. 

0 

0 

0 

1 

F ' S i 

3 2 

1 1 

1 1 

2 3 

utraguefto, Gordlllo (S); 

SITUAZIONE DEL GIRONE B 
Risultati: Inghilterra-Eira 0 - 1 : Olanda-Unione Sovietica 0 - 1 . 

CLASSIFICA 
P G V N P F S 

Eira 

Urea 

Inghilterra 

Olanda 

2 1 1 0 

2 1 1 0 

0 1 0 0 

0 1 0 0 

0 

0 

1 

1 

1 0 

1 0 , 

0 1 , 

0 1 

Marcatori: Houqhton (E): Rata (Urss). 

Nella «brigata» di Jack Charlton uomini dai mille mestieri 

L'azienda Manda & Mani sicure 
ha già vinto il suo campionato 
Mentre i loro tifosi svuotavano le riserve di birra di 
Stoccarda, la squadra irlandese ha festeggiato ieri 
sera In albergo la storica vittoria sugli inglesi. La 
curiosa vicenda del portiere Patrick Bonner. Come 
l'allenatore Jack Charlton ha organizzato 20 emi-

3ranti del pallone. Ray Houghton, autore del gol 
ella vittoria, dice: «Sarei la spalla ideale per 

Rush». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARELLI 
•V. STOCCARDA Vincere è 
bello, ma con gli inglesi un 
po' di più. Occhi lucidi, qual­
che boccale di bina, una gioia 
orgogliosa ma non ostentata, i 
giocatori della Repubblica 
d'Irlanda hanno momenta­
neamente parcheggiato le lo­
ro emozioni trasferendosi, ieri 
mattina, ad Hannover per pre­
parare! alla partita di domani 
con l'Unione Sovietica. All'ae­
roporto erano ancora molto 
soddisfatti. Solo barn Brady, 
con la sua solita allegra tri­
stezza, appariva lievemente 
defilato dall'euforia generale 
Bisogna capirlo: viaggia ormai 
verso i 33 anni, e questa era, 
per lui, l'ultima occasione per 
chiudere in bellezza Invece, 
prima una squalifica (ridotta 
da 4 a 2 giornate), poi un in­
fortunio ad una caviglia gli 
hanno tolto questa soddisfa­
zione. Anche se un po' spol-
Kto, Brady parla ancora un 

on italiano, «Sì, mi è dispia­
ciuto mancare a questa vitto­
ria», racconta a bassa voce «E 
slata una giornata storica e 
dopo la partita, negli spoglia­
toi, ho visto piangere molti 
miei compagni Noi irlandesi 
siamo fatti cosi anche se per 
mesi non ci vediamo, sentia­
mo molto la comune apparte­
nenza ad una bandiera In 
questo senso, siamo assai di­
versi dagli inglesi» 

Va bene il ceppo comune, 
l'orgoglio del clan, ma che 
cosa ha di nuovo questa squa­
dra? Brady lo spiega così "Pri­
ma c'erano delle buone indi 

vidualttà, che però non s'in­
contravano; ognuno si hiuo-
vesa seguendo la sua testa. 
Adesso Jack Charlton, l'alle­
natore, è riuscito a dare a que­
sta squadra una organizzazio­
ne che non aveva mai posse­
duto prima». Proprio vero: in 
questo singolare assemblag­
gio di giocatori (16 provengo­
no dal campionato inglese, 3 
da quello scozzese, 1 dal fran­
cese) Charlton ha saputo im­
primere un marchio di fabbri­
ca semplice ma efficace, E 
cioè difesa a zona, tanto mo­
vimento, raddoppi di marca­
tura, e infine lunghi palloni a 
volontà per le punte. Un gioco 
primitivo, certo, ma produtti­
vo quando praticato ai ritmi 
asfissianti di Charlton. 

Ieri, Charlton, era naturai 
mente su di giri. Sempre però 
ben controllato, con una vena 
di allusiva ironia. Quando gio­
cava nell'Inghilterra del '66, 
insieme a Stiles, era il mastino 
di un team di dandy. Ora inve­
ce, con le parole, fa ghirigori 
sottili «Nel finale ho temuto 
che gli inglesi pareggiassero, 
poi però il nostro portiere è 
stalo più bravo perfino di Das-
saev, quello sovietico. Se mi 
dispiace aver dato un dispia­
cere ai miei connazionali? Sin­
ceramente, no. Questo è il 
mio lavoro, altrimenti non 
avrei scelto questo incarico. 
Che cosa faremo adesso? 
Beh, calma, un miracolo alla 
volta Vedremo di migliorar­

ci.., Un rammarico? Sì, quello 
di non essere potuto andare a 
pescare...». 

La vittoria sull'Inghilterra, al 
dì là dei canonici inni al col­
lettivo, ha soprattutto due no­
mi: quello di Patrick Bonner, 
che con le sue parate ha fatto 
venire uri esaurimento nervo­
so all'allenatore inglese Ro-
bson, e di Rau Houghton, au­
tore del gol della vittoria e 
centrocampista in perpetuò 
movimento.* Bella,* allegra, e 
tanto irlandese la storia del 
portiere. Bonner, che ha 28 
anni e milita nel Celtic, prima 
di sfondare praticava il gaelic 
football, che è una via di mez­
zo tra il rugby e il football 
americano. Al sabato giocava 
al calcio, alla domenica, inve­
ce, questo sport nazionale ir­
landese. «A furia di far salti e 
capriole - ha spiegato Bonner 
- alla fine ho anche imparato 
a parare. Vedete? Prima o poi 
tutto serve nella vita». Bonner, 
oltre a essere spiritoso, è an­
che un tipo previdente. Per in­
vestire un po' di soldi ha infat­
ti aperto una azienda di puli­
zie il cui nome «Mani sicure» è 
tutto un programma. Pare che 
vada a gonfie vele. 

Due parole, infine, anche 
per Houghton. Costato 
800mila sterline (1 miliardo e 
mezzo) al Liverpool, in una 
stagione ha ripagato abbon­
dantemente, con i risultati, gli 
sforzi finanziari della sua nuo­
va squadra. A differenza di Pe­
ter Beardseley, suo collega 
nel Liverpool e assai corteg-

Piato dalla Juventus (contro 
Irlanda è stato però una de­

lusione), Houghton si è dimo­
strato assai più portato, per la 
sua rapidità, agli spazi stretti 
del nostro campionato. Inter­
rogato in proposito, ieri dice­
va: «Certo, sarei una spalla 
ideale per Rush». Perché no? 
In Italia c'è posto per tutti. 
Quella verso i calciatori stra­
nieri, in fondo, è una delle po­
che forme di razzismo che 
non ha ancora preso piede, 

A Stoccarda 
hooligans 
scatenati 
nella nòtte 
• • STOCCARDA. La • Grarf 
Bretagna si «ergogna. A leg­
gere i titoli dei quotidiani in­
glesi usciti ieri si capisce 
quanto gli.«hooligans. ab­
biano fatto non solo arrossi-. 
re, ma anche infuriare la si­
gnora Thatcher. u gravità 
del comportamento degli 
pseudotifosi inglesi ha rag-

giuhto la bestialità con la 
rutale aggressióne, da par­

te dì una ventina di teppisti, 
ad un giovane egiziano di 
22 anni avvenuta in pieno 
centro a Stoccarda alla con­
clusione di Inghilterra-Eire. 
Un gruppo di skinheads 
(letteralmente «pelati») lo 
ha ferito con coltellate alla 
schiena, ora è in gravi con­
dizioni all'ospedale. 11 cen­
tro della città tedesca è sta­
to teatro qua e là di scontri. 
Sono intervenuti centinaia 
di poliziotti, molti dei quali 
a cavallo, con l'ausilio di ca­
ni, di gas lacrimogeni e del­
le nuove «lànce a gas». Una 
prima ricostruzione degli 
incidenti addosserebbe un 
parte delle responsabilità a 
gruppi di provocatori tede­
schi che per primi sarebbe­
ro passati alle vie di fatto. 
Armi della battaglia, ovvia­
mente, le bottiglie vuote di 
ogni tipo di liquore, a parti­
re da quelle di birra. Balla-
glia a Stoccarda, titola il 
•Daily Mail» e Le risse della 
vergognali «Daily Express». 
I quotidiani popolari «Star» 
e «Today» scaricano tuttavia 
le colpe sugli ultras tede­
schi. 

La polizìa tedesca trascina via uno scalmanato tifoso inglése 

«JVfe^te» vuole M I rapporto 
Timori per Olanda-Inghilterra 
UH STOCCARDA. 11 ministro 
dello Sport inglese, rientrato 
ieri in Inghilterra, è stato subi­
to chiamato a rapporto dal 
suo primo ministro, Margaret 
Thatcher, che voleva avere 
una «relazione personale ur­
gente* sulle violenze compiu­
te a Stoccarda dagli, hooli-
f[ahs. «Quanto accaduto in-
anga non soltanto l'immagi­

ne del calcio inglese, ma an­
che quella dell'intero nostro 
paese», ecco quanto pensa il 
governo inglese. A ragione, 
molto probabilmente, vista 
l'impossibilità di ricondurre 
alla ragione ì tifosi inglesi, slit­
terà ulteriormente il veto alla 
partecipazione delle squadre 
inglesi alle competizioni Uefa. 
Intanto in Germania si comin­

ciano a fare i primi bilanci.) 
responsabili della - sicurezza 
nelle città dove si svolgono gli 
europei sono abbastanza sod­
disfatti di come stanno andan­
do le cose al di là delle «scara­
mucce» di Stoccarda. Sino ad 
ora sono state fermate 107 
persone, di cui undici poi ar­
restate; in totale 25 i denun­
ciati, la maggior parte inglesi. 
Quella che sembra aver fun­
zionato molto bene è la coo­
perazione tra le polizie dei va­
ri paesi. Esemplare, a questo 
riguardo, quanto capitato ad 
un tifoso inglese segnalato co­
me «violento» e che figurava 
in un elènco di 6mila nomi 
consegnato da britannici e 
olandesi ai colleghi tedeschi: 
appena arrivato a Stoccarda è 

stato preso, messo su un ae­
reo e rispedito a casa. Hooli­
gans a parte, tra le tante tifo* 
serie in gita «europea» le cose 
sono andate quasi benone. 
•Italiani esemplari» è il giudi­
zio della polizia di Dusseldorf 
riportato dal quotidiano di 
Bonn «Die Welt». Anche i 
45mila olandesi, seppur ama­
reggiati per il tonfo di Gullit e 
C, hanno «devastato» solo le 
riserve di birra della città rena­
na. Anche i 40mila danesi e 
spagnoli presenti ad Hanno­
ver si sono più abbracciati che 
azzuffati. Resta il timore per 

Buanto potrebbe accadere a 
Dusseldorf domani in occa­

sione di Olanda-Inghilterra, 
scontro tra deluse come le ri­
spettive tifoserie. 

Adesso il Napoli 
a caccia di Alernao 
L'Empoli a Clagluna 
La presentazione dei due nuovi acquisti del Napoli,. 
Giuliani e Corradini, è passata ieri sotto silenzio per 
quanto riguarda i tifosi. Presenti invece cronisti e 
telecamere, con arrivo dei due in ritardo di due ore, 
come dire che la società soffre ancora della sindro­
me del mancato secondo scudetto. Quanto al mer­
cato sembra che Moggi sia in Brasile per contattare 
AlemaO, ma occhi puntati anche su Silas e Mailer. 

e « NAPOLI. .Avete visto che 
entusiasmo?». Stretti stretti 
per entrare nella foto, il presi­
dente Ferlaino si rivolgeva co­
si ai neoazzurri Giuliani e Cor­
radini, quasi mortificato dal 
fatto che, a fronte del solito 
schieramento di cronisti e te­
lecamere, non ci fosse l'om­
bra di un tifoso. Con 2 ore di 
ritardo Giuliano Giuliani e 
Giancarlo Corradini non han­
no trovato in sede nemmeno 
un ultra. Chissà se qualche na­
poletano li ha riconosciuti. 
Giuliani, professióne sostituto 
di Garetta, ha imparata come 
si fa:* «Non ho mai accusato 
quésto péso, nemmeno a Ve­
rona dove Garetta aveva appe­
na vinto uno scudetto. I tifosi 
passarono subito dalla mia 
parte, spero che accada an­
che qui». Giuliani uomo di 
Bianchi? «A Como non vi fu 
nessun problema, andavamo 
d'accordissimo. Assènza di 
rapporti a Napoli? Appena si 
riprenderà a giocare sarà tutto 
dimenticato». 

L'«ammutinamento» non ha 
sorpreso neanche Corradini. 
«Accadde lo stesso anche a 
Torino. Certi obiettivi non fu­
rono raggiunti e.molti ruppero 
con Radice. Se a Napoli aves­
sero vinto...». Difensore targa­
to Torino, come Francini. «Mi 
ha telefonato da Milanello. Lo 
conoscete, è chiuso, non so­
no riuscito a strappargli lo 
scoop...». Scherza Corradini, 
è modenese. «Col mio carat-

LORETTA SILVI ^ ^ ^ ; ™ ; ' 

tere mi, ambienterò prfiDo.j 
Napoli un esame? Certo avrà. 
più responsabilità ma mi sén:" 
to maturo per vincere qualcri-* 
sa». Domanda a Ferlaino:;: mai 
è vero che Moggi è in Brasile?* 
Il presidente non smentisce,. Il 
Napoli potrebbe chiudere con 
Alemao. C'è già un precon­
tratto ma un prestigioso club 
europeo io ha richiesto co­
stringendo Moggi a volare dal­
la GermaniaaRio. Gli Europèi 
sono stati ampiamente «dra-. 
gali», anche Permetti è torna-
to in sede. Svanito Michel e 
bocciato Vanenburg, il Napoli, 
rischia di «bucare». Non è. 
esclusa una visita del direttóre 
generale a Silas o Mailer, e.'' 
una sortita argentina per Bati­
sta. Piccolo giallo per lo spon­
sor. Sul carnet degli abbona­
menti è comparsa la scritta 
Mars ma la società tace anco-

• Skoro al Torino? Due stra, 
nieri tengono banco sul mer-, 
cato. Lo stavo Skoro che seni-
brava già dell'Ascoli è vicino 
al Torino e Borghi, nonostath 
te cerchi casa a Neuchatel, 
potrebbe ancora finire alla 
Roma. Berlusconi insiste per il 
prestito, ma anche in Svizzera 
vogliono l'argentino per allinei 
no due anni. 

• Clagluna all'Empoli. Ro­
berto Clagluha sarà il nuovo 
allenatore dell'Empoli nella 
prossima stagione. L'accordo 
è stato raggiunto ieri sera. 

14/15 G I U G N O COLLEGAMENTI VIA SATELLITE 
DA GELSENKIRCHEN: GERMANIA - DANIMARCA 
OGGI ORE 17.00 - REPLICA ALLE 22.30 

DA FRANCOFORTE: ITALIA - SPAGNA 
OGGI ORE 20.00 • REPLICA 15 GIUGNO ALLE 15.30 

DA DUSSELDORF: INGHILTERRA - OLANDA 
15 GIUGNO ORE 17.00 -REPLICA 16 GIUGNO ALLE 14.00 

DA HANNOVER: EIRE 
15 GIUGNO ORE 20.00 • 

, MRSS 
REPUCA 16 GIUGNO ALLE 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO ALLE ORE 20.30 SPECIALE EUROPEI 
K O P E R 
CAPODISTRIA 
ACCENDI LO SPORT SU CAPODISTRIA* TUTTI GLI EUROPEI IN 50 ORE DI EMOZIONI 
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oggi ore 17,15 

GERMANIA-DANIMARC 
ora 20,15 

ITALIA-SPAGNA 

Miguel Munoz 

«•20,10 
ITALIA-SPAGNA 
diretta Rati, Tmc, Capodiatria 
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Uincognita De Napoli in una partita che è già decisiva 

E stasera chi perde è fuori 
L'Italia si presenta alla partita che può decidere 
tutto con il volto sorridente di chi si sente sicuro. 
Come già prima della gara con i tedeschi, Vicini, 
senza fare pretattica, annuncia la presenza in cam­
po anche di De Napoli con De Agostini pronto in 
caso di esito negativo dell'ultimo provino. «Il no­
stro obiettivo non è il pareggio, potrebbe non ba­
stare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 

• • FRANCOFORTE «Ma 
avete paura di Michel, Bu­
tragueno e Sanchis?». Il 
giornalista spagnolo usa i 
nomi come un arma, guar­
da fisso negli occhi Vicini, 
spera di capire quanto gran­
de sia il cuore di questa 
nuova Italia. La risposta del 
nostro tecnico è il canovac­
cio che guida tutto il clan 
azzurro all'improvviso rinvi­
gorito dall'ottimismo. «In 
campo andremo sicuri di 
ottenere un risultato positi­
vo per il nostro Europeo. 
Dalla squadra mi aspetto 
un'altra buona partita. La 
vittoria contro la Danimarca 
non ci ha spaventato, la mia 
impressione è che, per le 
caratteristiche della squa­
dra spagnola, i danesi non 
fossero attrezzati*. L'avver­
timento vale soprattutto per 
un uomo, Michel. Vicini 
non ha alcuna Iniezione di 

lasciargli la libertà concessa 
da Elkjaer e soci. 

Chi ci penserà? «Questo 
io vedrete In campo». E al­
l'ultimo momento sapremo 
anche se De Napoli - che 
Vicini ha inserito nella for­
mazione - ci sarà veramen­
te. Ieri il giocatore ha dispu­
tato l'allenamento con gli 
altri, ma non ha forzato. 
•Con De Napoli o De Ago­
stini il nostro gioco non 
camblerà, ci sarà solo qual­
che spostamento nei ruoli». 
Se Maldini si occuperà del­
lo spagnolo quando avan­
zerà a sinistra, l'impressio­
ne è che De Agostini possa 
rivelarsi su quel settore un 
importante rinforzo. Maldi­
ni è un baby cresciuto In 
fretta, sa che dovrà vederse­
la con l'uomo che viene an­
nunciato come l'atteso e te­
muto protagonista, Ha visto 
giocare Michel poche setti-

ITALIA-SPAGNA 

( 1) 2enga O ZubiKrreta ( t i 
( 3} Bergomi 8 Tomas I 2) 
I SI Maldini Q Andrinua I 4) 
I 2) Baresi Q Sanchia I 6} 
I 6) Fari Q Sol» 118) 
t 9) Arnioni O Michel 20) 
( 17) Donai*» O Gallego (141 
(111 De Napoli Q Victor (6 ) 
(201 Mancini O Gorèllo 1111 
(14) Giannini 09 Butraguerìol 9) 
USI Viali! (D Bakero (le) 

Vicini A Munoz 
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mane la, nell'amichevole 
con il Rea!, ma la Nazionale 
non gioca come il Milan e 
per lui sarà una serata senza 
il vantaggio di un preceden­
te. «Non so ancora che cosa 
dovrò fare, me lo dirà Vici­
ni. Nel Milan mi occupavo 
di Michel se passava dalle 
mie parti. Comunque il gol 
lo ha segnato al centro». 

Ma non è ad una gara 
d'attesa che gli azzurn si 
preparano. «Credo che que­
sta volta siano anche gli 
spagnoli a doversi preoccu­
pare di come controllarci»: 
e la sfida di Mancini che, 

Fernando De Napoli 

fattosi audace per questa 
gara, vaticina un gol del 
compagno Vialli. In giro c'è 
dell'ottimismo dopo aver 
strappato i veli che nascon­
devano le otto avversarle. 
«A loro un bel pareggio an­
drebbe benissimo, me li 
aspetto molto prudenti, 
molto chiusi. Se non riuscis­
simo a sbloccare subito la 
partita - sostiene Ferri - per 
i miei compagni in avanti 
lutto diventerà molto diffici­
le. Anche perché potrem­
mo trovarci esposti a qual­
che contropiede. Una cosa 

è sicura, se ci facciamo bat­
tere siamo fuori dall'Euro­
peo». 

E di eliminazioni ad ope­
ra degli spagnoli, nella Na­
zionale sono in molti ad in­
tendersene. Il record spetta 
ai nerazzurri. A parte la fina­
le dell'Under 21 a Vallado-
lid, ci sono le sfide con il 
Real. «Non sento la partita 
come una occasione di ven­
detta - assicura Zenga - pe­
rò spero che il passato con­
ti; la legge dei grandi nume­
ri funzionerà anche per 
noi!». Ma Vicini preferisce 
cancellare tutto con un col­
po di spugna. «Le sfide tra i 
club sono un'altra cosa, tra 
nazionali è tanto che non 
abbiamo risultati negativi... 
anche perché è tanto che 
non ci affrontiamo. In quel­
la finale Under 21 sul cam­
po non perdemmo, decise­
ro i rigori». 

Il piccolo sogno di tutti è 
di ritrovare la tranquillità 
della partita inaugurale alla 
quale è mancato un pizzico 
di audacia. «Se giochiamo 
come contro i tedeschi un 
buon risultato è garantito, 
ma cerchermo di fare me­
glio». Per la nouvelle vagire 
azzurra è arrivata l'occasio­
ne di dimostrare che le am­
bizioni sono più che fonda­
te. 

La cura Vicini: 
tutti calmi 
e 10 in condotta 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm FRANCOFORTE. Per il cal­
cio italiano vestito d'azzurro, 
l'esperienza è disorientante. 
Gli altri, ci guardano sospetto­
si e increduli. Più che di una 
rivoluzione culturale che 
avrebbe buttato in un cantuc­
cio le vecchie abitudini di un 
gioco tutto calcoli, marcature 
aspre e qualche colpo a sor­
presa (ina Vicini è certo che la 
metamorfosi è in atto), il vero 
capolavoro che va riconosciu­
to a Vicini è quello di aver 
scacciato dal cielo della Na­
zionale le nuvole delle tensio­
ni, dei rapporti tesi, della po­
lemica. Si era ripromesso di 
parlare sempre chiaramente, 
finora non ha quasi mai gioca­
to a rimpiattino con la stampa. 

Con i giocatori deve avere 
rapporti chiari perché, nono­
stante siano tanti quelli entrati 
e usciti dal gruppo azzurro, 
non ci sono state vendette e 
parole velenose. Cosi questa 
volta la nostra Nazionale è di­
ventata un «caso» per la tran­
quillità che la contraddistin­

gue. Una pace che viene invi­
diata e che un poco disorien­
ta. Al punto che qualcuno è 
arrivato ad augurare qualche 
querelle che alzasse la pres­
sione. Clamoroso il confronto 
non solo con il passato quan­
do le polemiche furono addi­
rittura un cemento per trovare 
forze nuove (in Spagna andò 
bene, in Messico meno). 

Nella squadra di Becken-
bauer sono in molti a guardar­
si storto e la formazione è 
sempre piena di sorprese: nel­
la Spagna è guerra tra giocato­
ri del Real e Munoz; ITJrcs ha 
scoperto la «guerra dei pre­
mi»; gli olandesi escono dalle 
riunioni con il loro tecnico 
dopo vivacissime discussioni. 
Non mancano rapporti tesi 
con la stampa, giocatori che 
preferiscono non parlare. E 
pensare che erano tutte spe­
cialità «made in italy». Solo 
una congiuntura favorevole 
oppure il buon risultato di una 
strategia davvero nuova? 

D CPi. 

Gli «anarchici» spagnoli hanno preso il potere 
Neanche l'apparenza viene salvata. Ormai il club 
Spagna vive nell'anarchia più completa. Comandano 
i calciatori, padroni assoluti con l'avallo del potere 
federale, capaci di cambiare anche i programmi uffi­
ciali. Silenzio con la stampa straniera, porte aperte 
soltanto ai giornalisti spagnoli. E intanto alle porte 
c'è un'Italia che fa paura, Alla base dei timori, la forza 
degli azzurri e i giochi sotterranei di questi tornei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

a FRANCOFORTE «Italia­
ni? No, non parlo. Scusate». 
Si alza e con lo scatto che 
l'ha fatto grande sui campi, 
Emilio Butraguefio, dribbla il 
gruppo dei giornalisti italia­
ni, Eppure II comunicato uffi­
ciale dell'Uefa parlava di in­
contro stampa alle 12. 

«Si è vero, ma è un appun­
tamento soltanto per i vostri 
colleghi spagnoli. Per gli altri 
giornalisti, se volete, tornate 
stasera alle venti» ha spiega­
to con l'aria da caporale di 
giornata Gerardo Gonzales, 

capo ufficio stampa della na­
zionale iberica. 

Nella Spagna dell'anar­
chia, delle congiure, dei ge­
nerali di cartone. Ormai co­
mandano soltanto i giocato­
ri, padroni assoluti della si­
tuazione. Una Spagna che 
però si presenta piena di 
paure alla vigilia dell'incon­
tro con l'Italia, nonostante la 
bella vittoria con la Danimar­
ca. Hanno paura, perché i 
«golpisti» di Munoz, comin­
ciano a rendersi conto di 
aver destabilizzato certi 

equilibri e minato la forza 
politica del club Spagna. Al­
le porte c'è l'Italia, penaliz­
zata dal fiscalismo arbitrale, 
che è stato determinante ai 
fini del risultato finale e che 
potrebbe avere un ritomo 
compensativo sin da stasera. 
Per questo motivo e per que­
ste paure, si sta agitando 
moltissimo il potente signor 
Ramon Mendoza, presidente 
del Real Madrid, capo dele­
gazione del club Spagna, 
uno che negli uffici dell'Uefa 
non ha mai fatto anticamera. 

Esplicito, a questo propo­
sito, il commento di Butra­
gueno ad una tv spagnola: 
«Se perdiamo, slamo fuori, 
non ci salva più nessuno». 
Come dire, che contro la 
Germania, bisognosa di pun­
ti-qualificazione, per loro 
non ci sarebbe sicuramente 
scampo. C'è insomma il ri­
schio di passare in una setti­
mana dsilla gloria alla beffa. 
Propno per evitare questo 

pericolo, si giustifica la pre­
senza di Ramon Mendoza, 
con compiti inusuali per un 
uomo, che non fa parte del 
palazzo federale, ma che è 
uomo di c|ub e soprattutto 
grande amico di Jacques 
George, presidente dell'Ue­
fa. 

Comunque, indipendente­
mente dai giochi sotterranei, 
la grande sfida con l'Italia 
desta grossi timori per la for­
za dimostrata dalla naziona­
le di Vicini. La partita con la 
Germania ha fatto un certo 
effetto. Si attendevano un'I­
talia forte, ma non fino a 
quel punto. 

«È la grande favorita del 
torneo, contro la Germania 
sono stati derubati di una vit­
toria meritata! sostiene di­
plomaticamente convinto 
Manuel Sanchis. «Italia-Spa­
gna è la vera finale» com­
menta Miguel Munoz, santo­
ne senza potere della pan­

china iberica, l'unico che ac­
cetta dopo tante insistenze a 
parlare anche con I giornali­
sti italiani. «La vostra nazio­
nale - commenta - mi è pia­
ciuta moltissimo contro la 
Germania». 

E la sua squadra? 
«Non mi posso lamenta­

re». 
Anche dell'autogestione? 
«Perfetta. Va controllata 

l'euforia». 
Ma non si sente tradito? 
«Non sono un allenatore 

che nasce oggi. C'è intesa 
con la squadra ed identità di 
vedute con i giocatori. Alla 
base di tutto c'è soprattutto 
un rispetto reciproco». 

Silenzio assoluto, invece, 
quando si parla di formazio­
ne. «La darò soltanto in sera­
ta, dopo l'ultimo allenamen­
to». 

Un patetico rinvio, proba­
bilmente in attesa della veli­
na dei giocaton, sempre più 
padroni della situazione. 

Profumo dei soldi 
Michel emigrerà? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i FRANCOFORTE. Nel bal­
letto delle grandi stelle euro­
pee, Miguel Gonzalez, affet­
tuosamente chiamato Michel, 
é diventato il protagonista as­
soluto. Dopo la Danimarca, 
una valanga di elogi e l'insi­
stenza di alcuni club italiani, 
desiderosi dì convincerlo a 
trasferirsi. Sarebbe ancora 
possibile. Nonostante le di­
chiarazioni del presidente del 
Real Madrid Ramon Mendo­
za, che ha annunciato l'accor­
do con il giocatore fino al '95, 
Michel, ieri ha regalato ai spe­
ranzosi presidenti italiani una 
piacevole notizia. 

«Non ho ancora firmato. La 
situazione è quella di un mese 

fa. Io, al Rea! resterei fino a 40 
anni, ma è chiaro che voglio 
certe garanzie». 

Queste garanzie può trovar­
le in Italia. «So bene che da 
voi si guadagna molto, ma 
non basta soltanto guadagna­
re». 

Contro l'Italia stasera vuole 
offrire una nuova conferma 
del suo valore. «Non lo na­
scondo, vorrei l'oscar del mi­
gliore in questi europei, ma lo 
vorrei insieme alla Spagna. 
Senza vincere il torneo mi 
sentirei una star a mezzo ser­
vizio». 

Ma la Spagna è in grado di 
farcela? «Se battiamo anche 
l'Italia, non ci ferma più nes­
suno». QPa.Ca. 

EURQBREVI 

Uneker 
sotto accusa 
Bobby Robson 
fa il parafulmine 

Gary Lineker (nella foto), punta di diamante dell'Inghilter­
ra messicana è sotto accusa. Troppe occasioni sbagliate 
anche se sono validissime alcune attenuanti, specie quella 
sulla bravura del portiere irlandese Paddy Bonner, Lui 
comunque si assolve parlando di sfortuna e netto predo­
minio inglese nel gioco e nelle soluzioni da gol. Il clan 
dell'Union Jack si nasconde dietro alle parole di Bobby 
Robson che fa scudo a tutti i suoi uomini. «E vero che ho 
costruito la squadra per lui - confessa il et inglese - ma le 
accuse a Lineker sono te stesse che si rivolgono sempre ai 
grandi goleador quando non segnano. A loro non si per­
dona mai niente». 

Per la diretta 
di Urss-Olanda 
quasi 9 milioni 
di spettatori 

Effetto più magnetico sui 
telespettatori sportivi do­
menica l'ha avuto la partita 
Urss-Olanda in diretta su 
Ramno in prima serata. 
L'hanno seguita 8.783.000 
amanti del gioco e lo spet-

••••"••»••••••••••••"••»»*••••••• t a co lo offerto da l le d u e for­
mazioni ha certo premiato tale scelta. Nella serata tutta 
sportiva Raiuno ha mantenuto una percentuale di ascolto 
oltre il 42% scendendo al 35.558 solo dopo le ore 23.00. Su 
Raidue in 3.140.000 davanti al video per il G.P, del Canada 
d'automobilismo che ha sofferto per un periodo la con­
temporanea differita di Inghilterra-Eire sulla terza rete, pre­
ferita da 2.049.000 appassionati. 

Trasmissioni 
sugli Europei 
Rai subito 
in vantaggio 

La partita pareggiata dagli 
azzurri con la Germania ve­
nerdì sera, e i programmi 
sugli Europei di calcio tra­
smessi dalla Rai hanno regi­
strato nella scorsa settimana un illissimo gradimento Pre­
vedibile l'assidua presenza davarn ai klcsdiermi per la 
partita dell'Italia, record della settimana scorsa. Meno pre­
vedibile invece il successo della trasmissione «Ciao Ger­
mania», cui partecipa Michel Platini (nella foto). Ha tratte­
nuto l'interesse di 3,444.000 calciofili, oltre un terzo del 
totale spettatori del momento, subito dopo il fischio finale 
dell'incontro degli azzurri e si è ripetuta il giorno dopo, 
Sabato, con quasi S milioni di spettatori. La Rai va cosi 
subito in vantaggio rispetto agli altri poli sportivi, muniti 
anche di diretta come Telemontecarlo e Capodistria. Im­
pensabile un futuro pareggio. 

E il sovietico 
Litovchenko 
il cattivo 
«numero uno» 

Tre ammoniti nella squadra 
azzurra, Vialli, Ancelotti e 
Maldini. Questa sera contro 
la Spagna il pericolo della 
seconda ammonizione e 
della eventuale squalifica 
per l'impegno successivo 

• • • , ^ , " l * • , ™ • , , , , * • * • , • • pende sulle loro teste. Ma 
anche la Spagna ha i suoi problemi: anche Camacho, Vi­
ctor e Tomas sono ammoniti. Intanto la commissione di­
sciplinare dell'Uefa ha deciso la prima squalifica dell'Euro­
peo. Per somma di ammonizioni, l'ultima contro l'Olanda, 
il sovietico Litovchenko che salterà la gara di mercoledì 
contro l'Irlanda. 

Ferri francobollo 
del «Baitre», 
darà una mano 
a Vialli 

La partita di stasera sarà an­
che il confronto tra i due 
rispettivi super-goleador. 
Vialli e Butragueno. Chi s v 
rà ad affrontare l'assalto dei 
cronisti nel dopopartita? 
«lo vi aspetto - dichiara si-

l ™ ^ — , , ™ ^ • ^ ^ , , , ™ , l , , • curo l'azzurro 
AU'«awoItoio invidio lo scatto bruciante che lo fa temibi­
lissimo negli spazi brevi. Cosa lui mi invidia? Non so pro­
prio, forse il fatto che io ho ancora margini di migliora­
mento, mentre lui è ormai appagato dal suo valore». Ad 
aiutarlo nella sfida con il goleador, determinante sarà il 
comportamento del compagno Ferri cui spetta il compito 
di tarpare le ali del «rapace». «Una sola arma segreta con­
tro Butragueno - è la ricetta dello stopper interista - occhi 
aperti e mente fresca». Speriamo che Vialli lo debba rin­
graziare. 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

Anche l'Italia riscuote credito 

Il Totoeuropeo insiste: 
«Germania Favorita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M FRANCOFORTE. L'Euro­
peo ha scoperto le sue carte, 
ora tutti hanno potuto vedere 
di che pasta sono fatte le otto 
concorrenti. Dalla prima 
smazzata sono usciti risultati a 
sopresa e altri se ne annuncia­
no. Raccogliendo impressioni 
e parer) dentro e fuori il clan 
azzurro è singolare comunque 
che nessuno abbia voglia di 
togliere alla Germania il titolo 
di favorita, questo anche se 
nessuno è rimasto impressio­
nato favorevolmente dalla ga­
ra disputata dai tedeschi con­
tro gli italiani. In questo senso 
sono proprio i tedeschi ad es­
sere delusi e molti di loro par­
lano di «bella Italia». Per il re­
sto è valido il commento fatto 
da José Altafini; «La fortuna 
del calcio è che ognuno vede 
le cose a suo modo». A José 
ad esempio ha impressionato 
l'Olanda del primo tempo e 
allo stesso tempo una «inso­
spettata praticità dei sovietici. 
Ma è stata molto bella anche 
l'Italia del secondo tempo 
con la Germania!». Ecco co­
munque qualche altro parere; 

Gigi Riva- «La conferma più 
certa è stata l'Inghilterra. La 
sconfitta con l'Irlanda un ca­
so, un pomeriggio storto. Gio­
cando a que modo si perde 
poco. Non male l'Olanda e da 
seguire l'Urss». 

Gianluca Vialli: «Olanda-
Urss è stato uno spettacolo 
mediocre, ma ho Impressio­
ne che si stano affrontate due 
squadre forti che si sono in 
parte annullate». 

Roberto Mancini: «Per for­
tuna che l'Olanda doveva da­
re spettacolo! Dopo la prima 
serie di partite sono ancor più 
fiducioso di quello che possia­
mo fare noi». 

Luis Suarez; «Non era facile 
prevedere la sconfitta degli in­
glesi. Ora in quel girone si an­
nuncia una sfida terribile con 
l'Olanda. Ne) primo girone 
Spagna e Italia sono sopra alle 
altre. Male la Danimarca men­
tre non credo ad una Germa­
nia fuori gioco Beckenbauer 
sta per cambiare molto, an­
dranno avanti». 

Michel Platini «I tedeschi 
vanno sempre avanti, per Spa­

gna e Italia si decide tutto in 
questa partita e l'Italia deve 
vincere., se è capace». 

Azeglio Vicini- «Io davo Ja 
Germania favorita e continuo 
a considerarla tale. Non sono 
nemmeno d'accordo con chi 
da già spacciati i danesi. Co­
munque anche se le quotazio­
ni azzurre sono al pari degli 
altri concorenti, mi sembra 
che si possa guardare al futuro 
con fiducia Per l'altro girone 
non sono sorpreso come mol­
ti dalla sconfitta degli olande­
si Non c'erano molte prove 
concrete che dimostrassero la 
superiorità degli olandesi». E 
pareva che vicini parlasse 
pensando a quanti gli avevano 
chiesto eli fare riferimento a 
Gullit e soci. 

Sandro Mazzola: «lo sarei 
più fiducioso per quanto ri­
guarda gli azzurri dopo ave/ 
visto giocare tutti gli altri. E 
certamente un Europeo molto 
equilibrato dove contano 
molto certi errori. Gii inglesi 
valgono più dell'Irlanda, ora 
rischiano di essere subito el-
minati visto che il calendario li 
oppone ad una Olanda anche 
lei scondita. Credo che l'Italia 
possa battere la Spagna. E dei 
tedschi non mi fido». Q CPi. 

CALCI NEGLI STINCHI 
PATRIZIO ROVERSI • 

Ai socialisti piace 
il gioco a uomo 

H Proseguendo nella mia 
pseudoanalisi degli Europei di 
calcio In chiave simbolica mi 
sforzerò di cercare i rapporti, 
le sinergie psico-sociologiche 
tra cronaca sportiva e cronaca 
politica. In effetti non bisogna 
sforzarsi molto In questa ricer­
ca: i fatti parlano da soli. Pren­
diamo per esempio la partita 
Eire-Inghilterra, per la quale si 
è parlato di partita-civile (nel 
senso di propagine della guer­
ra civile che avvelena l'Irlanda 
del Nord) e di lotta fratricida 
(ben rappresentata dalla figu­
ra dell'allenatore dell'Eire, 
Jack Charlton, inglese e fratel­
lo del famoso Bobby). Ha vin­
to il più debole Abele su Cai* 
no l'assassino, ha vinto la 
squadra meno responsabiliz­
zata e più determinata, anima­
ta dal sacro fuoco della ri­
scossa dell'eterno perdente. 
Le dichiarazioni del dopopar­
tita alludono ad atmosfere di 
saga post-medievale: la porla 
irlandese di Bonner è sembra­
ta «stregata», e questo dimo­
stra che il calcio ha forti po­
tenzialità magico-regressive 

che eccitano ancestrali me­
morie storiche di inconsci col­
lettivi. 

Che dire poi della follia di­
struttiva, dei conati psico-ga­
strici dei tifoni anglosassoni in 
generale e britannici in parti­
colare? Evidentemente il su­
per-io nordico, custodito sot­
to le bombette e protetto da­
gli immancabili ombrelli è 
troppo ngido e porta ad im­
provvise esplosioni dell'es 
che trasforma in bombe le 
bombette e in manganelli gli 
ombrelli. La signora Thatcher 
poi, con la propria figura di 
madre edipica e castrante, 
acuisce frustrazioni, regres­
sioni e conseguenti aggressio­
ni Mi chiedo perché i laburisti 
non sfruttino questo argo­
mento per fini elettorali: il vo­
to degli psichiatri li preme­
rebbe di certo. Tutto questo 
non avviene da noi perché il 
concetto di matnarca (da So­
fia Loren a Nilde lotti) è molto 
più protettivo e nutriente. 

Uà altro importante ele­
mento di riflessione psico-po­
li ti co-sport ivo è il gioco a uo­

mo o quello a zona. Nel calcio 
sembra vincente la zona (vedi 
Milan e Bologna) mentre in 
politica prevale il gioco a uo­
mo (vedi i socialisti, che non a 
caso propongono l'elezione 
diretta del sindaco e del presi­
dente). Per la partita di oggi 
contro la Spagna ho sentito 
dire che Vicini proporrà una 
strategia a «zona personaliz­
zata», che ben rappresente­
rebbe la vocazione italica al 
compromesso, ben riconosci­
bile in molte altre scelte di al­
tri campi (dai centri storici 
chiusi e non chiusi, alle mag­
gioranze aperte e non aperte, 
ai contratti di lavoro firmati e 
non firmati). Non a caso il si­
gnor Azeglio ha fama di otti­
mo politico e di buon psicolo­
go e forse dopo la camera 
calcistica intraprenderà quella 
politica, come Rivera. A pro­
posito, mi risulta che ci siano 
diversi giocaton democristia­
ni, qualche qualunquista, alcu­
ni socio-peronisti ma quasi 
nessun comunista. Perché? 
Mah, forse è per questo che il 
Pei non vince le elezioni... 

• lupo solitario 

Tedeschi e danesi con rischio 

Dario Argento regista 
nella partita della paura 

GELSENK1RCHEN. A 
dicare dalle intenzioni, Ger­
mania e Danimarca daranno 
vita, presumibilmente, oggi a 
Gelsenkirchen (17.15) ad una 
partita all'insegna della tatti­
ca. Piontek ha infatti imparato 
la lezione, ed il crollo dell'O­
landa deve averlo ulterior­
mente convinto della necessi­
tà di una inversione di tenden­
za. La Danimarca non farà 
spettacolo - ammesso che 
l'abbia fatto contro la Spagna 
- sicuramente correggerà il 
suo modulo, lasciando l'ini­
ziativa alla Germania, con l'o­
biettivo abbastanza scoperto 
di manovrare di rimessa. L'an­
tico principio del «prima non 
prenderle» si è fatto strada nel 
clan danese. L'impegno è di 
quelli che non concedono 
«strade di ritomo», e non è II 
caso - dice Piontek - di ri­
schiare un'altra beffa, offren­
dosi al contropiede avversa­
rio. A prescindere dal cambio 
del modulo, Piontek ha gravi 
problemi di formazione: Kelt 
sicuramente non giocherà per 
l'infortunio ai legamenti del 
ginocchio sinistro, riportato 
nella gara con la Spagna. An­

che Sivebaek e Nielsen non 
sono in buone condizioni. 
Morten Olsen, infine, l'anzia­
no leader della squadra, con­
tinua a soffrire di violente emi­
cranie, e rischia di perdere la 
vista. 

Cambiamenti anche nella 
formazione tedesca, Becken­
bauer, rìservatissìmo, non li 
annuncia ufficialmente. Andrà 
fuori Berthold, mentre rientre­
rà Rolff, assente contro l'Italia 
per i postumi di una infezione 
intestinale. Il centrocampista 
del Bayer Leverkusen sarà 
schierato a centrocampo. 
Confermati, nonostante le crì­
tiche della stampa tedesca, sia 
Herget come «libero» sia 
Voeller all'attacco. A Rolff sa­
rà affidato il controllo di Lau-
drup, mentre Kholer andrà su 
Elkjaer. «Abbiamo smaltito -
ha detto Beckenbauer - il 
condizionamento psicologico 
dell'esordio ufficiale, dopo 
due anni di amichevoli. Gio­
cheremo liberati da questo 
peso». Rolff ritiene la Dani­
marca meno pericolosa di 
due anni fa: «Allora era più 
forte - osserva - adesso ha 
più di qualche giocatore sopra 
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gli anni». Berthold ha ribadito 
che alcune sue diclìiaraiioni 
sono slate travisate. «Non ho 
parlato di tattica suicida con­
tro l'Italia. L'ho chiarito * Be­
ckenbauer». il veronese va 
fuori per motivi tecnici. 
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-Viaggio nel pianeta dei traffici d'armi / 3 
Olof Palme, Algemoon, Audran, Zimmermann, Beekurts 
Delitti a catena fra sigle improbabili ed «euroterrorismo» 

I 
• i ROMA. L'ultimo botto 
una decina di giorni fa a Fi­
renze. Una bomba carta ri­
vendicata dai .Nuclei prole­
tari di resistenza e di attacco. 
ha bruciato il portone della 
.Panerai., azienda che pro­
duce sofisticati strumenti, il 
cui uso militare non era noto 
ai più. A La Spezia, nel gran­
de parcheggio dei dipenden­
ti della fabbrica d'armi Oto 
Melara (gruppo Efim) da un 
mese si vedono due crateri 
larghi trenta centimetri e pro­
fondi dieci. È il ricordo dello 
scoppio di due lattine colme 
di esplosivo lanciate dal via­
dotto autostradale che corre 
lungo il muro di cinta. Tornò, 
a proposito di quest'attenta­
to, una sigla un po' troppo 
classica e datata: la .A» del­
l'anarchia. 

Pochi giorni dopo a Roma, ' 
vicino alla Basilica di San 
Paolo, era stata la volta dei-
l'Omi-Agusta, lo stabilimento 
(anch'esso del gruppo pub­
blico Efim) che produce al­
cuni strumenti ottico-elettro­
nici installati sui Tornado e 
gli Amx della nostra Aviazio­
ne Militare, due scatole pie­
ne di polvere nera avevano 
provocato una catena di 
esplosioni di bombole di gas. 
Nessuna rivendicazione. 
Coincidenze? È certo solo 
che per questo tipo di atten­
tati si battono, come dicono I 
cronisti di .nera», molte, 
troppe .piste* che solitamen­
te non approdano a nulla. 

Negli archivi della polizia 
c'è una lunga serie di episodi 
simili, lasciati dagli autori 
senza firma. Nella fabbrica 
spezzina, per esempio, ci so­
no due precedenti: una bom­
ba lanciata nel magazzino 
del carri armati nell'81, due 
candelotti di cheddite ab­
bandonati l'anno scorso lun­
go il muro di cinta. Sono solo 
alcuni dei piccoli e grandi 
misteri di un .terronsmo. 
stranamente poco portato al­
la declamazione di moventi e 
obiettivi, e che preoccupa gli 
inquirenti per la singolare 
puntualità con la quale esso 
ricompare ogni qual volta i 
destini e gli affari dell'indu­
stria bellica attraversino un 

passaggio delicato. .In verità 
per le bombe alle industrie 
una matrice di classico terro­
rismo viene spesso scartata 
proprio per l'assenza di una 
rivendicazione ritenuta at­
tendibile da parte degli atten­
tatori», ricorda un investiga­
tore. «Spesso gli industriali ci 
rivelano, in occasione degli 
attentati, di aver ricevuto let­
tere minatorie, messaggi te­
lefonici, ma in ritardo, senza 
che prima ci fosse mai perve­
nuta alcuna denuncia. C'è 
chi pensa al racket delle 
estorsioni, chi ad altro. Ma il 
fatto è che la maggior parte 
di questi casi rimangono in­
soluti.. 

Piccoli misteri e grandi 
gialli si accumulano, cosi, 
sotto la voce dei traffici d'ar­
mi. A preoccupare non è so­
lo il silenzio delle rivendica­
zioni. Ma la stranezza di alcu­
ne altre: il 20 marzo dell'an­
no scorso, per esempio, ad 
un grande delitto attribuito al 
terrorismo di sinistra, l'ese­
cuzione del generale Lido 
Giorgieri, direttore generale 
delle costruzioni aeronauti­
che e spaziali del ministero 
della Difesa, seguì uno strano 
copione. Le Br reclamarono 
la paternità del delitto asse­
gnando in una comunicazio­
ne telefonica'alla vittima il 

' ruolo, in verità mai svolto, di 
.uomo dello scudo spaziale.. 

Ma era uno strano •erro­
re», forse un depisfaggio, o 
persino un .avvertimento, ci­
frato: l'azione di Giorgieri era 
in realtà rivolta, infatti, ad un 
obiettivo esattamente oppo­
sto alla scelta delle guerre 
stellari di marca Usa: .11 ge­
nerale si occupava della pro­
gettazione di sistèmi di arma­
mento aeronautico intereu­
ropei., ricorda Luciano Vio­
lante. .Quando noi, parla­
mentari comunisti nella corq-
missione di controllo dei ser­
vizi segreti, chiedemmo al-
l'allora presidente del Consi­
glio Spadolini se le indagini 
avessero fatto emergere an­
che il movente della «con­
correnza* tra diverse scelte 
relative agli armamenti, ci fu 
risposto che questa ipotesi 
veniva presa in attenta consi-

Tornano gli attentati alle fabbriche 
d'armi: a Firenze, Roma e la Spezia gli 
ultimi episodi. Spesso i bombaroli non 
si preoccupano di diffondere «rivendi­
cazioni». In moltissime occasioni le si­
gle dei comunicati degli attentatori 
non vengono prese sul serio dagli in­
vestigatori. È so lo uno dei misteri c h e 

incontreremo nel nostro viaggio nel 
pianeta delle armi giunto alla terza 
puntata. Sullo sfondo ci s o n o anche 
alcuni grandi delitti avvenuti in Italia e 
nel mondo: dalle uccisioni del genera­
le U d o Giorgieri e di Landò Conti alle 
imprese del cosiddetto «euroterrori­
smo» fino al delitto Palme. 

VINCENZO VASILE 

Nella fóto, un Tornado in forza all'Aeronautici militare italiana. In alto a destra: uh missile prodotto dalla Oto Melara. 
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derazione.. Ma non sembra 
che si siano fatti passi avanti 
su questa strada che eviden­
temente, nel caso di confer­
me, porterebbe ad ipotizzare 
che dietro alle sigle terroristi­
che possano celarsi interessi 
e trame di grande ed intema­
zionale portata, con cospicui 
inserimenti dei servizi segreti 
e delle centrali dei traffici 
d'armi. 

Senza indulgere ad ecces­

siva «dietrologia, si può 
prendere, però, atto di uh da­
to obiettivo: oltre a Giorgieri, 
sempre più spesso i bersagli 
di delitti caratterizzati da sce­
nari apparentemente diversi 
appaiono accomunati da le­
gami o coinvolgimenti con la 
produzióne di armi. La parte­
cipazione azionaria aduna 
piccola industria bellica è 
stata per esempio oscura­
mente evccatà nelle indagini 
(vane) sull'esecuzione -del­

l'ex-sindaco di Firenze, il re­
pubblicano Landò Conti, tru­
cidato il 10 febbraio 1986. 

Fuori dai confini d'Italia 
questa strana lista può essere 
completata con almeno altri 
sei delitti senza soluzione. 
Alcuni di essi sorto catalogati 
- ma ancora una volta senza 
troppe spiegazioni sui veri 
moventi degli assassini -sot-

-to l'intestazione generica di 
quel fenomeno mai effettiva­

mente scandagliato che va 
sotto il nome di .euroterrori­
smo., e che ha l'inizio della 
sua fortuna giornalistica con 
l'annuncio fatto nel gennaio 
1985 dalla tedésca .Ròte àr-
mee fraction. e dalla france­
se «Action directe» di prossi­
me azioni comuni contro de­
positi militari e fabbriche 
d'armi. 
< Così negli anni Ottanta per 
la prima volta diverse forma­
zioni terroristiche europee 

prendono di mira personaggi 
legati direttamente o indiret­
tamente alla produzione di 
armamenti: il 25 gennaio 
1985 viene ucciso a Parigi a 
pistolettate René Audran, vi­
ce-direttore della sezione af­
fari intemazionali del mini­
stero della Difesa francese. 
Era, cioè, a capo dell'organi­
smo che essenzialmente si 
occupa della vendita di armi 
francesi nel mondo. L'atten­

tato viene rivendicato da 
«Action directe». Ma Audran 
è stato appena interrogato 
dalla magistratura per quello 
che i giornali definiscono 
IMrangate francese.: l'affare, 
cioè, della società «Luchai-
re., accusata di aver rifornito 
di tonnellate d'armi ed esplo­
sivi l'Iran tra >'84 e l'85. Le 
pallottole del commando di 
«Action directe» tappano co­
si la bocca ad un testimone 
ben informato. 

1' febbraio 1985: Ernst 
Zimmermann, presidente 
della fabbrica tedesca «Mtu», 
produttrice di motori per ae­
rei militari e che sta proget­
tando le turbine per il nuovo 
«Tornado., viene freddato a 
Monaco di Baviera in un ag­
guato rivendicato dalla Raf. 

9 luglio 1986: Karl Heinz 
Beekurts, del consiglio di 
presidenza della società te­
desca «Siemens», viene ucci­
so dall'esplosione di una 
bomba radiocomandata in­
sieme all'autista a Uberdill, 
vicino Monaco. Anche que­
sto attentato è rivendicato 
dalla Raf che fa riferimento 
nel suo comunicato all'impe­
gno della «Siemens, nei si­
stemi elettronici per i carri 
armati ed alla partecipazione 
della società al progetto del­
le guerre, stellari. 

10 ottobre 1986: Gerald 
Von Braunmuehl, direttore 
del dipartimento politico del 
ministero degli Esteri della 
Repubblica federale tedesca, 
viene liquidato a Bonn dalla 
Raf a colpi di pistòla. Anche 
lui - si afferma nella rivendi­
cazione -v i ene sacrificato 
sull'altare della campagna 
terroristica contro l'industria 
bellica europea. 

Gli esempi più classici ven­
gono dalla Svezia: mentre il 
terrorismo di sinistra ha ri­
vendicato; infatti, tutte que­
ste azioni in un disegno ap­
parentemente coerente, con 
un attacco parallèlo che in­
tanto veniva portato alla rete 
delle basi militari Nato ed 
americane, la placida Stoc­
colma è stata, invece, il tea­
tro di un giallo intemazionale 

che con maggior evidenza 
getta ombre sospette su que­
sta campagna di sangue: il 28 
febbraio 1986» mentre toma 
da uno spettacolo cinemato­
grafico in compagnia della 
moglie Lisbeth, un killer soli­
tario fulmina a revolverale 
Olof Palme, il leader dèlia so­
cialdemocrazìa svedese, no­
to in tutto il mondo per il suo 
impegno pacifista. L'Orni gli 
ha affidato il ruolo di media­
tore tra Iran ed Irak, ma pro­
prio certi ambienti del suo 
paese si trovano con tutt'e 
due i piedi dentro il caldero­
ne ribollente delle tensioni 
del Golfo. Singapore era il 
punto di «triangolazione» 
delle attrezzature belliche 
della «Bofors» del gruppo 
Nobel, inviate - dopo scali 
intermedi a Dubai e nel Ba-
hrein - in Iran. Palme aveva 
nominato una commissione 
d'inchiesta, aveva bloccato 
alcune forniture, era persino 
giunto a bloccare una nave 
che stava lasciando il porto 
di Malmoe diretta in Iran ca­
rica di obici da 133 millime­
tri. 

Che qui stia la molla del 
delitto è molto più di un so­
spetto. Così come la morte 
del contrammiraglio Cari 
Fredrick Algemoon, Ispetto­
re generale per l'esportazio­
ne di armi, scivolato sotto il 
treno della metropolitana il 
15 gennaio 1987, alla Vigili* 
di un'attesa deposizione a i 
quest'.lrangate scandinavo», 
farà difficilmente pensare ad 
un incidente. Ma la polizia 
svedese ha sospettalo e poi 
liberato per l'assassinio di 
Palme un poliziotto neonazi­
sta, ha arrestato e poi rila­
sciato un militante di uno 
strano .partito operalo euro­
peo». Altri hanno Untò In 
ballo una pista cilena (man­
dante Pinochet), si è indaga­
to sui curdi, I .servizi, tede­
schi hanno accusato la ban­
da Baader Meinhoff. Dei due 
testimoni che avevano di­
chiarato di avere visto qual­
cuno spingere Algemoon 
sotto il trèno le autorità hai)' 
no invece subito sostenuto 
che si erano «sbagliati». 

T U n i t à - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 
Chi trova un amico trova un 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova $. 
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali fflolto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contràri. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo­
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI. 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
• 97 mila a 6 numeri per chi riceve 

anche l'edizione domenicale • 105 mila lire in meno 
per gli abbonati a 6 numeri senza domenica 

• circa 50 mila lire di risparmio per gli abbonati semestrali. 

Abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente postale 
n. 430207 intestato a l'Unità, V.le Fulvio Testi 75 - 20162 Milano, o 
assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 
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TARIFFE ABBONAMENTO 1988 SENZA DOMENICA 
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2 MISI I M E » 

34.000 ,11.000 
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